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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Festival; grande 
manifestazione 
internazionalista 


«NON SI PUÒ' 
AVERE TUTTO...» 


Q uante volte conserva- 
tori e benpensanti ei 
hanno aniniannito, con il di¬ 
to levato in alto, questa fra¬ 
se! Ripensavo ad e.s?a, leg- 
Ljendo i commenti allarma¬ 
ti, con cui giornalisti del¬ 
la stampa governativa e an¬ 
che della destra, dì fronte 
al dramma deU’infezione co¬ 
lerica, costatavano e denun¬ 
ciavano la carenza paurosa 
delle strutture sanitarie e 
dei servizi civili, lo stato 
deirinquinamento delle ac¬ 
que, la devastazione del suo¬ 
lo e la di.sgregazione urlia- 
nistica nello grandi arce me¬ 
tropolitane di Napoli e di 
Bari e nei contri della co- 
.sta pugliese. Non importa 
che queste denunce siano 
tardivo, so anche attraverso 
di esse una parte della ve¬ 
rità cammina. 

Quello che invece non 
comprendiamo è lo « stu¬ 
pore ». Perché sorprender¬ 
si tanto? Ciò che è avvenu¬ 
to in questi decenni non è 
né ignoto, né casuale. C’è 
stato in Italia, neirultimo 
ventennio, un colossale eso¬ 
do che ha cacciato dalle 
campagne e dalle zone in¬ 
terne condannate alla de¬ 
gradazione milioni di per¬ 
sone spingendole verso le 
città. Nel Mezzogiorno que¬ 
sta gigantesca migrazione, 
quando non è approdata al 
Nord, è sboccata in un tes¬ 
suto urbano già profonda¬ 
mento malato, scarsissimo 
di strutture produttive, dan¬ 
do luogo a vere e proprie 
accumulazioni di povera gen¬ 
te che vive alla giornata. 
Ebbene, mentre si produce¬ 
va un fenomeno sociale di 
tale portata, mentre nello 
città « scoppiavano » le vec¬ 
chie reti dei servizi e si apri¬ 
vano, su scala di decine di 
migliaia, di milioni di per¬ 
sone, problemi di conviven- 
za del tutto inediti, per ca¬ 
ratteri e dimensioni, la 
spesa pubblica veniva anco¬ 
ra più concentrata e conge¬ 
sta nei vecchi e nuovi ca¬ 
nali dello Stato centralisti- 
co. Ecco una cifra sola: an¬ 
cora nel 1938 la percentua¬ 
le dei tributi controllati da¬ 
gli Enti locali toccava il 
18.8^c del complessivo ca¬ 
rico tributario; nel 1972. do¬ 
po l’ondata massiccia di 
inurbamento che abbiamo 
ricordato, la quota dei tri¬ 
buti degli Enti locali era 
sce.sa al 10.6*^?! 

E NON BASTA. Vi ricor¬ 
date le reazioni rab¬ 
biose di giornali e di par¬ 
titi dinanzi a leggi e ad ini¬ 
ziative che tendevano ad 
allargare finalmente gli stru¬ 
menti comunali di control¬ 
lo del suolo iirb.ino. del si¬ 
stema dei tra.sporti. degli 
insediamenti industriali? Il 
risultato è stato che Comu¬ 
ni e Province si sono trovati 
a fronteggiare le disastrose 
conseguenze di deci.sìoni pri- 
rnt/.s.s/me che .sconqua.s.sava- 
no le dimensioni urbane, fa¬ 
cevano .sorgere caoticamen¬ 
te nuovi quartieri, avvele¬ 
navano le acque, sconvolge¬ 
vano la rete delle comuni¬ 
cazioni. E allora perché og¬ 
gi lo stupore? 

Tutto questo non è avve¬ 
nuto per distrazione. La cen¬ 
tralizzazione è servita a con¬ 
trollare ed a dirottare verso 
altri impieghi ma.ssc ingen¬ 
tissime di pubblico danaro: 
c qui i nomi li possono met¬ 
tere tutti, perché sono quel¬ 
li dei principali protagoni¬ 
sti della concentrazione mo¬ 
nopolistica avvenuta in que¬ 
sti anni. Né si è trattato so¬ 
lo dei soldi c dei poteri ne¬ 
gati ai Comuni. In questi 
giorni SI è chiesto giusta¬ 
mente conto di ciò che han¬ 
no fatto o non hanno fatto, 
a Napoli e altrove, gli Enti 
locali. Ebbene, prendiamo 
Napoli, la Campania: nel 
1973 praticamente. Regione, 
Comune e Provincia .sono 
state tenuti in una situazio¬ 
ne di crisi politica penna 
nenie per mesi e mc.si; e 
c'è voluta la lotta testarda 
ed una iniziativa politica ec¬ 
cezionale dei comuni.'^li per¬ 
ché la crisi della Regione 
finalmente a\c.sse un qual¬ 
che sbocco 

Anche qui. ca.so, fatatila 
o generica incapacità della 
co.^iddctta • cia.ssc politi 
ca »? No; conseguenza logi 
ca di un sistema di potere, 
di un ■ regime » che sparti¬ 
sce la rete degli apparali 
pubblici in tanti < feudi », 
i quali sono in appannag¬ 
gio alle correnti dcmocri- 
.stiane, e che subordina la 
azione, la sperimentazione, 
rinizialiva delle a.sscmblec 
elettive alla scomposizione e 
gkomposizione degli equili¬ 
bri fra questi diversi poten¬ 
tati: una nuova, grave for¬ 
ma di integralismo che to¬ 
glie capacità di intervento 


agli istituti di democrazìa 
rappresentativa e soprattut¬ 
to guasta quel vitale tessuto 
connettivo con le grandi 
masse che dovrebbe essere 
costituito dai partiti. Per¬ 
ché allora sono tanto sor¬ 
presi e scandalìzzati (,uei 
giornali, quei commentatori 
politici, che sono il soste¬ 
gno indefesso di tale siste¬ 
ma di potere democristia¬ 
no? Appunto; lutto insieme 
non si può avere: o accetta¬ 
re quel sistema dì potere 
con le sue conseguenze oji- 
pure, se non si vuole tu¬ 
rarsi il naso per la siiorci- 
zia e per i guasti di questa 
0 quella città bisogna met¬ 
tere le mani in quel siste¬ 
ma di potere, in quel tipo 
di macchina dello Stato, in 
queU’uso del danaro pub¬ 
blico, che abbiamo somma¬ 
riamente ricordato. Ecco 
perché le riformo non pos¬ 
sono essere separale dalla 
congiuntura: riforme ccono- 
mico-soeìali e jìoìiticlie. 

D iscorso non necessa¬ 
rio? Non pare. Merco¬ 
ledì si è tenuto un incontro 
fra rappresentanti delle Re¬ 
gioni e governo. E qui in¬ 
vece un qualche stupore è 
legittimo: perché dalle non 
molte co.se che .si sono ap¬ 
prese è risultato che nel bi¬ 
lancio del ’74, in effetti, non 
è stala praticamente appor¬ 
tata alcuna sostanziale cor¬ 
rezione alla vergognosa im¬ 
postazione antiregionalista 
del bilancio '73 elaborato 
sotto la costellazione An- 
drcotli-Malagodi. Anche qui 
una sola cifra: per i pro¬ 
grammi regionali è stata 
riproposta, tale e quale, 
quella cifra di 140 miliardi 
che già l’anno scorso risul¬ 
tava drammaticamente ina¬ 
deguata rispetto alle do¬ 
mande delle Regioni che 
varcavano i mille miliardi. 
C’è di più; quando si è pas¬ 
sati ad esaminare gli stan¬ 
ziamenti deH’Agricoltura e 
dei Lavori Pubblici, si è vi¬ 
sto che il passaggio di tutta 
una serie di competenze al¬ 
le Regioni non aveva por¬ 
tato ad alcuna riduzione di 
quei bilanci ministeriali. An¬ 
zi era avvenuto il contrario. 

E qui ci basta rimandare al¬ 
le pesanti dichiarazioni rese 
in proposito dal Presidente 
democristiano della giunta 
regionale lombarda. Basset¬ 
ti, c dairasse.ssore socialista 
Santarelli della Regione 
Lazio. 

L’on. La Malfa parla mol¬ 
to di « rigore ». Ebbene, noi 
possiamo comprendere — 
anche se la combatteremmo 
a.spramentc — una scelta coe¬ 
rentemente centralizzatrice 
che punti apertamente alla 
liquidazione delle Regioni. 
Chi crede che i problemi 
emersi in questi giorni nelle 
città italiane po.ssano es.se- 
re governati con le vecchie 
strutture hurocratico-mini- 
steriali. lo dica. Quello in¬ 
vece che non comprendia¬ 
mo e che ci appare sciocco 
oltre che delittuoso, è tene¬ 
re in piedi le Regioni c la¬ 
sciarle a stecchetto, con il 
risultato di una pura molti¬ 
plicazione di spese e di ap¬ 
parati, di una niiov’a inutile 
rete di superprefotture. 
Perché piangere allora — 
come si fa oggi — sulla mol¬ 
tiplicazione c .sulla confusio¬ 
ne delle competenze? 

I ministri del Bilancio c 
del Te.soro (ma non gli al¬ 
tri) hanno ricono.sciuto la 
cont.'-addizione tra le dichia¬ 
razioni regionaliste del go¬ 
verno c questo bilancio, tra 
le parole e i fatti: ed hanno 
promesso che la contraddi¬ 
zione verrà sciolta in Par¬ 
lamento. Ma perché solo 
allora? Ci è stato dichiarato 
in questi mesi, con molta 
solennità, che il bilancio del¬ 
lo Stalo era il più impor¬ 
tante banco di prova della 
linea del Governo. Ebbene 
se questo bilancio è sbaglia¬ 
to non su un dettaglio ma 
.su una scelta di fondo che 
riguarda l’ordinamento stes- 
.so dello Stato e il carattere 
dello intervento pubblico, 
perché dare al Parlamento 
un punto di partenza così 
erralo? Bisogna correggere 
prima, subito; e bisogna che 
-SU questa rivendicazione si 
muovano, con l’iniziativa po¬ 
litica e con la lotta di ma.s- 
-sa, tutte le forze che sen¬ 
tono che non si interv'icne j 
efficacemente né sulla con¬ 
giuntura no sulla struttura, 
se non si innova nella leva j 
deirintervonto pubblico, nel 
carattere del regime politico 
che ci governa. Proprio alla 
luce delle amare questioni 
emerse in questi giorni, la 
arma della lotta unitaria si 
presenta ancora una volta 
come l’elomcnto decisivo. 


Campania e Puglia di fronte ai problemi posti dal colera 

ÈfRGBtTE PROVVEDERE 
Al BISOGNI ECONOMICI 
DELLE REGIONI COLPITE 

La richiesta dei gruppo comunista fatta propria dalia Regione campana: dichiarare lo stato di cala¬ 
mità pubblica — Gli incontri della nostra delegazione — In Puglia il morbo tende ad estendersi 

CINQUE MORTI A NAPOLI: PER 2 ACCERTATO IL COLERA 


In Campania e in Puglia i problemi sanitari ed economici 
la normale amministrazione. La richiesta avanzata dal gruppo 
« calamità pubblica > è stata fatta propria dalla giunta regionale 
alla delegazione di parlamentari comunisti giunta ieri a Napoli, 
lacazzj. La Bella, Ccrra. Di Gioia. Argiroffi e Cariiicn Zanti e 
rc.sponsabili |)olìtìci e ainmini.strativi, con i compagni, con gli 


Nei pressi di Napoli 

Crolla palazzo 
per i «fuochi»: 
morti e feriti 

A larda ora recuperate tre salme — Un'altra perso¬ 
na è morta d'infarto alla vista della nipotina ferita 


posti datl'infezione colerica richiedono misure che vadano oltre 
regionale del PCI, che la Campania sia dichiarata in stato di 
e confermata dal presidente della Regione professor Cascetta 
La delegazione — di cui facevano parte i compagni Vcnluroli. 
clic oggi è atte.sa a Bari — ha avuto molteplici izicoutri con i 
scienziati e con i sanitari impegnali nella dura lotta contro il 

colera. Sintomo e simbolo — -- 

ma non certo unico né il più lizzata: 400 i colpiti, un bimbo 
grave — dei problemi che la ne è morto, 
situazione prc.senta è stata ieri Altrove: a Roma altri 14 
mattina la distruzione dei cani- casi .sospetti, a Cagliari un 
pi di mitili nello specchio di secondo caso certo, a Bologna 



NAPOLI, 6 

Una violenta deflagrazione 
si è verificata a Casavatore, 
un centro della provincia di 
Napoli. Il bilancio delle vit¬ 
time è terrificante: tre morti 
e ventotto feriti. Un'altra per¬ 
sona è deceduta per Infarto 
alla vista della nipotina fe¬ 
rita soccorsa dai vigili del 
fuoco. Sulle cause deU’esplo- 
àione, che ha letteralmente 
sventrato un palazzo di sette 
piani e nel quale abitavano 
ventinove famiglie, è stata 
aperta una inchiesta: ma è 
già quasi certo che si è tratta 
to dello .scoppio avvenuto in 
un deposito dì fuochi d’arti¬ 
ficio. I tre morti sono un uo¬ 
mo di 56 anni, una donna di 


I mare davanti alla città. Sin- 
i tomo del perdurare del colera 
j sono iciu|iie decessi avvenuti 
1 ieri al « Colugno » per due il 
j colera è sicuramente accerla- 
1 to. Gli altri tre sono sospetti. 
La battaglia non è ancora vin¬ 
ta l’inquinamenlo marino l'e¬ 
stà e i problemi del la\oro e 
del reddito falcidiato per mi¬ 
gliaia di famiglie diventano 
! gravi.ssimi. 

I In Puglia reslenfJersi del 
j morbo ha cifre e cause preci- 
I se. Cifre: nel volgere di otto 
j giorni negli ospedali della re- 
I gione sono state ricoverale 
353 persone. 82 sono i casi dì 
colera accertati: 172 quelli aii- 
1 cora sospetti (le analisi van¬ 
no a rilento per mancanza d. 
attrezzature) 47 i casi nega¬ 
tivi. Il numero dei decessi in 
Puglia — che sono otto -— non 
ha subito per ora aumenti. 


un caso già completamente 
guarito e i.solato. a Milano 
tlue « iKirlatori » del vibrio¬ 
ne sono stati ideiitiftcali e 
isolati. 

NOTIZIE A PAG. 5 E 6 


.Migliaia e mìgliuiu di persone .sono in¬ 
tervenute ieri sera alla grande manife¬ 
stazione internazionalista, clic si è svolta 
in piazza del Cannone a Milano e che ha 
segnato uno dei momenti politici più in¬ 
tensi del Festival nazionale deH'Unità. Do¬ 
po il breve saluto rivolto agli ospiti da 
Claudio Petruccioli, hanno preso la parola 
i compagni Santiago Carrillo, .segretario 
del Parlilo comunista spagnolo; Antonio 
Ca.stro della Direzione del Partito comu¬ 


nista portoghese; Armando Panguene, rap¬ 
presentante del « Frelimo Gostas Lules 
deirUfficio politico del PC greco; Volodia 
Teitelboim deH'Ufficio politico del Partito 
comunista cileno; Renò Piquet dell’Ufficio 
politico del Partito comunista francese. 
La manifestazione è stata conclusa dal 
compagno G. C. Pajetta della Direzione 
del PCI. Nella foto: uno scorcio del¬ 
la folla che ha partecipato alla manifesta¬ 
zione. SERVIZI A PAGINA 2 


30 3nni c unA biniUti di un 1 pdiQiwj accortati* 17*^ auolli aii- 
anno. Il quarto morto peri eccellali, queiii an 

infarto è il proprietario di un I sospetti (le analisi van- 

bar nei pressi del palazzo no a rilento per mancanza u. 

squarciato dallo scoppio. attrezzature) 47 i casi nega- 

Nel momento in cui scrivia- tivi. Il numero dei decessi in 
mo continua a Casavatore, al- Puglia — che sono otto — non 
la seconda traversa del corso ha subito per ora aumenti. 

! Invece è grave che il campo 


Gli sviluppi del drammatico attacco airambascìata saudita in Francia 

Terroristi e ostaggi nei Kuwait 


♦ _ . * * , ‘ 

Unariimé còridahha ad Algeri 


vigili del fuoco che dura Inin¬ 
terrotta dalle 16.45, ora In cui 
si è verificata la tragedia; si 
ritiene tuttavia che non vi 
siano altri corpi sotto le ma¬ 
cerie. 

Una delegazione del PCI si 
è recata sul posto per porta¬ 
re alle famiglie la solidarietà 
del nostro Partito. 

A PAGINA 6 


Hanno raggiunto l'emirato con un Caravelle siriano partito da Parigi con dieci membri di equi¬ 
paggio e 6 cittadini arabi - L'aereo ha fatto scalo al Cairo per il rifornimento di carburante 


i ^1 

V 


^ -A. 


Nuovi aumenti dei prezzi 
e ancora speculazioni 
sulla carne e i concimi 

La questione dei rincari continua ad es,scre al centro del¬ 
l'attenzione e delle appren-sioni dciropinione pubblica e degii 
amhienli politici e sindacali del Paese. 

GRANO — In merito alia presunta crisi del grano il comp.i- 
gno .Angiolo .Marroni. dell’Alleanza del contadini, ri.soonde ai 
presidente della Coldiretti denunciando le responsabilità dcl- 
i'amma.ssamento c dell’imboscaniento del frumento. 

CONCIMI Il cartello monopolìstico, facente capo alla Mou- 
tedison. alt’.ANIC e alla Fedcrconsorzi. minaccia di far man 
care i fertiiizzanti. mentre il nostro Paese è in coda nella 
graduatoria dei consumi nell'ambito CEE. 
allevamenti — Si accentua ta crisi degli allevamenti di 
bestiame, mentre i mangimi \cngono immagazzinati a scopo 
di lucro dai gro.ssi importatori. Non è escluso c'ne saremo 
costretti anche ad importare carne di pollo. I prezzi delle 
carni, intanto, continuano a salire 

A PAGINA 4 




deH’infezione .si e.stenda in a ixx j» • t.» if 

i pratica da Brìndisi alle Murge. | P3ggÌ0 6 6 ClttSdlnl SFSbj * L 36r60 bS fSttO SI 

j Queste le cifre, veniamo alle j *• 

1 cause. Precise accuse — che ; 

j documentiamo airinterno del j ^ 

I giornale con le dichiarazioni j - , 

I di sanitari che combattono in | . 4 fi ' 

j prima fila Mntro il morivo sen- ‘ [J 

i dellè prinw dodici^ d^^^^ | 

j .A Roccamena, un paese del i * - 

. Palermitano, un grave episo- | PARIGI — I terroristi stanno salendo con gli ostaggi sub 

I dio di gastroenterite genera- l'aereo con il quale lasceranno la capitale francese 
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IL CAIRO, fi. 

I I terroristi che ieri avevano assalito l'ambasciata saudita 
' a Parigi e che oggi avevano lasciato la capitale francese a 
! bordo di un « Caravelle » siriano, con sei ostaggi arabi e 

I dieci persone di equipaggio a bordo, sono atterrati nel Ku- 
! vveit. alle ore 2 italiane, dopo uno scalo di 35 minuti al Cairo, 
j durante il quale avevano fatto rifornimento di carburante. 
I Al momento in cui scrìvia- 

I mo non è ancora chiaro se sia . — 1.1 . « 

I questa Tultima destinazione ^ ^ > • 

dell'aereo e quale epilogo pos- | ^ « 

sa avere la drammatica vicen- vr J. UK 

da. L'agenzia di informazione 
siriana, SANA, affermava sta- 
: notte che funzionari .siriani si 
' erano messi in contatto con i 

I terroristi, mentre l'aereo sor- • • 

1 volava la Siria, cercando di 3 3.1 1^1 

I convincerli ad atterrare a Da- 
masco. I terroristi tuttavia 
, avevano rifiutato affermando 
che intendevano atterrare nel ^ - . 

I Kuweit. L'atterraggio nel pie- Ual nostro corrispondente 
colo emirato .sembra avvenuto 

regolarmente, ma non si cono- . PARIGI, 6 

scono ancora ì particolari. Du- j Alle 14.40 di questo pome* 
rante lo scalo al Cairo, i terrò- | riggio, cioè circa trenta ore 
risii avevano rifiutato di scen- dopo il colfio di mano contro 
dere a terra. Una loro richie- ! l'ambasciata d’Arabia Saudita 
■ sta di poter ripartire alla voi- e la cattura di 15 ostaggi, un 
ta di Tripoli era stata respin- « Caravelle » delle linee aeree 

ta dalle autorità libiche. siriane è decollato dall'aero- 

Decollato da E^rigi alle 14.40. porto parigino del ^urget 
i il Ciaravelle ha sorvolato Gine- a bordo i membri del 

I vra alle 16.29, Verso le 17.20. commando palestinese e 
! l'aereo era sulla zona aerea di j ostaggi, cinque di nazionalità 
, Roma .saudiana e uno di nazionalità 

I 1 - 1 .. «««farmatA sìiiana. Gl? altri ostaggi era- 

1 VpAnmanrfImtA i’ *^0 rilasciati Sia all’usci- 

i I® dall’ambasciata (si tratta 

ri^^Herrare^i cittadine francesi e 

volo di Itom^ d. attirare ab tunisina) sia all’aero- 

] 1 aeroporto di Ciampino o in porto del Bourget (l’amba- 
quello di Napoli, ma che la r^ sciatore d’Iraq che s’era con- 
chieste sia stata respinta dall segnato volontariamente in 
rispettive torri di controllo» ol HoITa 


De Martino afferma che la decisione non è stata assunta 


Una smentita sull’Impiego dell’Esercito nelle carceri 

Deve quindi cadere la richiesta di addestrare reparti delle Forze armale a fini di polizia • I colloqui di Rumor -1 sindacati chiedono con 
urgenza un incontro col governo per le pensioni • Francesco Forte minaccia di dimettersi da vice presidente deH'ENI • Un artìcolo dì Galluni 


Il Mezzogiorno, le pension:, 
il caro vita e la controversa 
questione della predisposizio¬ 
ne di reparti speciali dello 
Esercito per compiti di poli¬ 
zia hanno caratterizzato 1 pri¬ 
mi contatti del presidente del 
Consiglio con 1 leaders della 
maggioranza governativa e 
con I sindacati Ieri l'on. Ru 
mor SI è incontrato con il 
segretario del PSI, De Mar- 
Uno. e con jJ segretario so- 
cialdemocral;co. Orlandi. Nel 
pomeriggio ha ricevuto, da 
parte delie tre organizzazioni 
sindacali, un sollecito per 
quanto riguarda la soluzione 
delle questioni delle pensioni, 
degl! assegni familiari e della 
indennità di disoccupazione. 
La Federazione CGIL-CISL- 
UIL, con un telegramma fir¬ 
mato da Lama, Storti e Varb 
ni, ch'ede al pre.s:dente del 
Consiglio di convocare un In¬ 
contro per I « prossimi giorni » 
sulle questioni ui genti che 
sono state indicate. "Dile In¬ 
contro. avvertono I sindacati, 
a riveste la massima urgenza 



nspeii-ive lorn ai comiuuu. ostaggio al posto delle quat- 
• • • 1 tro donne, un cittadino egl- 

~ ziano, un sudanese e uno Ju- 

AlAìEKi, o o^oslavo) 

“ li carkvelle. un aereo di li- 

non-allinSi, per l’azione ^«"Sin a^tordo^^'cfn 

commando che ha occupato Ja^^eg^ert e^2 S- 

1 ambasciata ^udita a^fóngi equipaggio, era stato 

ed e poi partito dalla Fr^cia messo a disposizione del com- 
con MI ^taggi arabi- Fonti mando palestinese dal presi- 

palestinesi espbcitamOTle dente della Siria, Hafez E1 

confermate dallo stesso 'fas- Assad, dopo una noUe di feb- 
ser Arafat — hanno ribadito bnij trattetive svoltesi tra il 
la dichiarazione resa ieri a commando, gli ambasciatori 
Beirut dairOLP secondo la arabi a Parigi, i Capi di Sta- 


A BBLAMO appreso dai 
^ giornali che ieri sono 
ricominciati i a contatti al 
vertice » tra il governo e • 
partili di maggioranza. Il 
presidente dèi Consiglio 
deve avere avuto due pri¬ 
mi colloqui a Palazzo Chi¬ 
gi a uno col segretario del 
PSDl, Orlandi, e uno col 
.segretario del rei. De 
Martino. E’ da prevedere 
che il .segretario socialde¬ 
mocratico richiamerà l’at¬ 
tenzione del presidente del 
Consiglio -SU un tema che 
in que.sti ultimi giorni è 
.stalo toccato più volte da 
oratori del PSDl...» (a Re¬ 
sto del Carlino n di ieri). 

Quale tema avrà trattalo 
il socialdemocratico Orlan¬ 
di con Von. Rumor? Quel¬ 
lo del colera? O quello, an¬ 


cor più vasto, della ripre- \ troviamo? ». « Lo via è una 
sa economica? Mai più. ! sola: non perdere mai di 


L’on. Orlandi, che in casa 
chiamano Nipiol, ha illu¬ 
strato a Rumor a la con¬ 
trapposizione ideale e po¬ 
litica fra libertà democra¬ 
tiche e comuniSmo ». n Se¬ 
condo te — immaginiamo 
che abbia domandato il 
presidente del Consiglio al 
suo interlocutore socialde¬ 
mocratico — secondo le, 
come dobbiamo regolarci 
con le pensioni? ». « Biso¬ 
gna — risponde pronta¬ 
mente Orlandi — distin¬ 
guere nettamente tra de¬ 
mocrazia parlamentare e 
comuniSmo, il quale... ». 
K Certo, certo — consente 
Rumor con una qualche 
impazienza — guai se non 
distinguessimo. Ma il gra¬ 
no imboscato come lo ri¬ 


vista la differenza che cor¬ 
re tra un democratico e 
un comunista^ — ha affer¬ 
mato Orlandi. « .Mi non 
c'è dubbio — ammette Ru¬ 
mor. con voce vagamente 
rabbiosa — ma la benzina 
l'aumentiamo o non l’au- 
mentiamo? ». «C’è una so¬ 
la cosa da fare: alzare una 
barriera ideale e una bar- 
rierina un po’ più bassa 
ma non meno invalicabile, 
polìtica — asserisce Orlan¬ 
di — tra democrazia e co¬ 
muniSmo. nei cui confron¬ 
ti, come lutti vedono... ». A 
questo punto il presidente 
del Consiglio si rende con¬ 
to che non c'è niente da 
fare con l’on. Orlandi e 
unicamente per concludere 


i nostri lussi 


il colloquio con un argo¬ 
mento da nulla, gli doman¬ 
da come sta Tonassi. 

Considerate, compagni, 
che il PCI e i comunisti, 
col loro contegno, non con¬ 
sentono soltanto al gover¬ 
no e ai suoi ministri di 
lavorare senza patemi, in 
una situazione di ordine 
pubblico sostanzialmente 
esemplare, dovuta in mas¬ 
sima parte al loro senso di 
responsabililà per l’appun¬ 
to democratica, ma per¬ 
mettono anche ai socialde¬ 
mocratici di gingillarsi, ri¬ 
dicoli e inutili. Siamo cosi 
decisivi, compagni, che ci 
passiamo persino il lusso 
di lasciar giocherellare 
certi buffoni per il dilet¬ 
to generale. 

Foricbraccio 


PistrO InQrflO {Segue hi nlliiiiii fnigiini) 


I quale la stessa OLP «non ha 
nulla a che vedere con que¬ 
sto atto criminale», che ap¬ 
pare inteso «a isolare la Re¬ 
sistenza in seno al mondo ara¬ 
bo e a screditarla di fronte 
alla conferenza di Algeri». 
Una fonte ha aggiunto oggi 
— parlando dei sei terronst: 

I — che « può anche darsi che 
non siano affatto palestine¬ 
si ». Arafat ha assicurato per¬ 
sonalmente a Bumedien che 
i sei terroristi non • hanno 
nulla a che vedere con nes¬ 
suna delle organizzazioni del¬ 
la Resistenza palestinese. 

Tutti gh esponenti arabi 
presenti ad Algeri si chiedono 
<c che cosa ci possa essere die¬ 
tro questa operazione »; un 
diplomatico sud-yemenita ha 
aggiunto; « La richiesta del 
rilascio di Abu Daud può es¬ 
sere stata uno schermo; l'ob- 
biettivo potrebbe essere tut- 
t’altro». Infine Re Feisal del¬ 
l’Arabia Saudita, a quanto si 
è appreso, ritiene che l’at¬ 
tacco di Parigi sia opera «di 
terroristi e sabotatori e non 
di fMlestinesi ». 




to arabi riuniti ad Algeri per 
la conferenza dei paesi non 
allineati. le autorità Ariane •. 
naturalmente, il governo fran¬ 
cese. 

Quando il Caravelle ha pre¬ 
so il volo, per destinazione 
ignota, facendo rotta su To¬ 
rino, autorità arabe e france¬ 
si hanno tirato un sospiro di 
sollievo: la drammatica vicen¬ 
da che le avesa tenute col fia¬ 
to mozzo per un giorno ed 
una notte, e che avrebbe potu¬ 
to concludersi tragicamente al 
minimo cenno di nervosismo 
da parte delle centinaia di 
agenti assedlanti Tambasciata 
saudita, s^ra risolta senza 
spargimento di sangue. Resta¬ 
va in sospeso la sorte dei sei 
ostaggi involatisi coi membri 
del commando: ma questi ul¬ 
timi s’erano impegnati sulla 
parola a liberarli al primo sca¬ 
lo in territorio «amico». Re¬ 
stava infine da valutare 11 si* 
gnificato deU’impresa, condan- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima juigima} 
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I Migliaia di democratici riaffermano l’impegno di lotta contro il fascismo e Timperialismo 

Vibrante incontro internazionalista 

i ■ ■ . .. 

durante il Festival deirUnità a Milano 

I discorsi di Santiago Carrillo (Spagna), Volodia Teitelboim (Cile), Kostas Lules (Grecia), Antonio Castro (Portogallo), 
Armando Panguene (Mozambico), e dello scienziato americano Commoner - Le conclusioni del compagno Gian Carlo Pajetta 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Migliaia e migliala di per¬ 
sone sono intervenute stasera 
alla grande manifestazione in¬ 
ternazionalista che ha segna¬ 
to uno dei momenti politici 
più intensi del Festival nazio¬ 
nale deir« Unità ». 

Dopo il breve saluto rivolto 
agli ospiti dal compagno Ric¬ 
cardo Terzi, a nome della Fe¬ 
derazione comunista milanese, 
ha preso per primo la parola 
il segretario generale del par¬ 
tito comunista spagnolo. Car¬ 
rillo. Ha sottolineato come 
la pace e la coesistenza con¬ 
tribuiscono a facilitare la com¬ 
prensione e la cooperazione 
tra le forze operaie e demo¬ 
cratiche dell’Europa occiden¬ 
tale. In Spagna esiste tut- 
t’ora la tirannia fascista, e 
Carrillo ha sottolineato il ca¬ 
rattere oltranzista del gover¬ 
no di Carrero Bianco, ha de¬ 
nunciato i delitti del regime 
franchista, ha ricordato che 
si sta preparando un altro 
processo contro Marcelino Ca- 
inacho e altri dirigenti sin¬ 
dacali. Il popolo spagnolo, 
con alla testa la classe ope¬ 
raia, lotta e lavora per pre¬ 
parare la vittoria sui franchi¬ 
sti. Carrillo ha concluso con 
espressioni di riconoscenza 
per la solidarietà che i comu¬ 
nisti e 1 lavoratori italiani 
danno al popolo spagnolo. 

Anche il compagno Volodia 
Teitelboim. deH’ufficio politi¬ 
co del partito comunista cile¬ 
no. ha reso omaggio all’impe¬ 
gno internazionalista del mo¬ 
vimento democratico itali-ano. 
« Abbiamo grande bisogno del¬ 
la solidarietà di tutto il mon¬ 
do — ha detto — perché la 
nostra lotta è aspra, comples¬ 
sa. difficile, drammatica. 
L'avversario ricorre a ogni 
crimine, vuole gettare il pae¬ 
se nella paralisi generale e 
scatenare la guerra civile; la 
destra, che agisce sotto la di¬ 
rezione deirimperialismo nor¬ 
damericano e con la compli¬ 
cità della CIA. non ha mai ab¬ 
bandonato il tentativo di ab¬ 
battere il governo popolare 


Incontro 
di Berlinguer 
con la delegazione 
del PGUP 

11 compagno Enrico Berlin- 
.guer, segretario generale del 
PCI. ha ricevuto nella sede 
del comitato centrale i com¬ 
pagni Jan Saydlak. membro 
deH'ufficio politico e .segreta¬ 
rio del comitato centrale del 
Partito operaio unificato p)o- 
1-acco. Bogumil Suika. vice re¬ 
sponsabile della sezione esteri, 
e Josef Grj’giel. segretario del 
Comitato region.ale di Kato- 
wice. attualmente in Italia su 
invito del nostro Partito per 
jwrtecipare al Festival nazio¬ 
nale deirc/nifà, che ha que- 
.sfanno la Polonia come ospi¬ 
te d’onore. 

Hanno partecipato aH'ici- 
contro, che si è .svolto in un 
clima di fraterna amiciz’a. i 
compagni Ago.stino Novella. 
Aldo Tortorella e Sergio Se¬ 
gre. e Tambasciatore polacco a 
Roma. Kazimierz Sidcr. 

Nel corso della conversa¬ 
zione si è proceduto a uno 
.scambio di informazioni sulla 
situazione nei due Paesi e sul 
la politica dei due partiti, ed 
è stato concordato di svilup¬ 
pare ulteriormente i rapporti 
e la coooerazione tra il PCI 
e il POUF. 


di Allende che è democratico, 
pluralista, formato da sei par¬ 
titi che si propongono di avan¬ 
zare verso il socialismo con le 
grandi masse popolari, con l'o¬ 
biettivo di realizzare in questo 
laboratorio cileno un esperi¬ 
mento politico nuovo. Oggi il 
Cile è del cileni, le sue prin¬ 
cipali ricchezze — il rame, il 
salnitro e il • ferro — sono 
tornate a casa. La terra è sta¬ 
ta data al contadini, la dl.soc- 
cupazione è stata ridotta dal 9 
al 2 per cento, si sono quadru¬ 
plicate le pensioni, è raddop¬ 
piato il numero degli studenti. 
Come sono falliti a Cuba e 
nel Vietnam, l’imperialismo e 
la reazione falliranno nel Cile. 

« Il popolo del mio paese 
— ha detta Kostas Lule.s. del- 
Tufficio politico del partito 
comuni3t.a greco e membro 
del comitato centrale del fron¬ 
te patriottico antidiltatoria- 
le — non ha piegato la testa 
din.anzi al regime dei colon¬ 
nelli ». La resistenza si inten¬ 
sifica, lo schieramento antifa¬ 
scista .si fa più largo e uni¬ 
taria perché nessun greco è 
caduto nell’inganno dei « pia¬ 
ni di liberalizzazione » propa¬ 
gandati dal regime fascista. 

.Antonio Castro, della dire¬ 
zione del PC portoghese, ha 
detto che il governo Cadano 
si trova preso tra due fuochi: 
da una pai te la lotta armata ' 
dei popoli del Moz-ambico, 
della Guinea e dell’Angola che , 
si battcno per cacciare i co- ' 
lonialisti, dall’altra la lotta j 
democratica che cresce nel , 
paese. Comunisti, cattolici, so- | 
cialisti, parson.alìtà .senza p-ir- . 
tito hanno costituito e diri¬ 
gono il fronte antifascista. Le I 
stesse gerarchie ecclesiastiche | 
liann.a preso le distanze dal | 
regime. I 

Por.se non e lontano il mo- ' 
mento della disfatti degli ini-', 
penalisti portoghesi in Afri- ! 
ca. Armando Panguene. diri- 1 
gente del fronte di l.berazio- 
ne del Mozambico (Prelimoi ' 
ha detto che nelle zone non | 
ancora libeiate del pac.se si I 
stanno consalidando le basi i 
partigiane per lo sviluppo del- | 
l’azione aim.sta. 

C’è stato anche un breve j 
e significativo intervento di 
Barry Commcner, biologo ' 
presso l'Università di - Saint i 
Louis e prestigioso rapprosen- I 
tante deir« altr-a America ». i 
che ha invitato i popoli « a 1 
prendere nelle loro mani il j 
I potere di decidere che le pre- 
; ziose risorse della terra non 
siano più utilizzate per il 
profitto privato, ma nell'inte¬ 
resse delle comunità ». 
i Quindi ha parlato il conipa- 
• gno Robert Piquet. deil ufficio 
j politico del PC francese: ca- 
1 munisti francesi e it.iii-ani — 

I ha -aflermato — h.aono sem- 
^ pre camminato fianco a fian- 
I co, soprattutto nei periodi più 
I drammatici della storia dei 
I nostri due paesi, .-\bbi-imo 
i sempre lottato con l-a ste.ssa 
I determinazione per la liberta 
' dei popoli. Questa solidarietà 
1 è più che mai attuale oggi e 
I si è espressa con molta torz.a 
; in occasione della grande ma- 
1 nifestazione di Bologna, con 
Marchais e Berlinguer. Stia- 
[ mo vive.ndo un’epoca storica 
! importante, per l-a prima vol- 
j ta comunisti e socialisti fran¬ 
cesi sono uniti per un pro- 
j gramma di governo il cui con- 
j tenuto rivoluzionario offre al- 
! la Francia la possibilità di 
[ costituire un regime democra- 
' tico e camminare verso il 
socialismo. 

E’ stato il compagno Gian 
Cario Pajetta a concludere la 
manifestazione, con un di-=cor- 
so nel quale ha ricordato i 
i giorni drammatici di trenfan- 


ni fa, il tradimento del gene¬ 
rali, la fuga degli alti cornali 
di, l’occupazione tedesca. Se 
allora i comunisti seppero fa¬ 
re il loro dovere, se furono in 
prima fila nella lotta, se sep¬ 
pero conquistare anche i gio 
vani che erano stati Inganna¬ 
ti dal fascismo, ciò fu possibi¬ 
le perché credevano negli ita¬ 
liani. nella loro forza e intel¬ 
ligenza. e nel nostro partito, il 
partito di Gramtscl e di To¬ 
gliatti. E’ per questo che da 
ogni parte, anche oggi, si guar¬ 
da alla forza democratica c 
antifascisti! che rappre.sentia- 
mo. 

Al compagni che .sono qui 
con noi sentiamo di dover poi- 
tare la testimonianza della 
nostra esperienza: unità nel 
la lotta perché senza l’unità 
la Resistenzra e la vittoria non 
saranno pos.siblli. Ci sono re 
gimi fascisti che devono e.s.se 
re abbattuti, c’è un"Europa 
vecchia che deve essere liqui¬ 
data. Ma noi sentiamo c-lie 
un’Europa nuova, che spazzi 
ogni residuo di fascismo, deve 
nascere. Questa nuova Europa, 
l’affermarsi di un’epoca di pa¬ 
ce e di sicurezza, sono possi¬ 
bili grazie alla forza dei par¬ 
titi comunisti. Grazie alla lo¬ 
ro capacità di dirigere le 
grandi masse popolari, di 
esprimere le aspirazioni, di 
raccogliere milioni di con- 
secLsl. 



L'arligiano vasaio polacco: un'attrazione del Festival di Milano 


CON GUTTUSO, VOLONTE’ E NAPOLITANO 

Appassionato dibattito sui rapporti 
fra i’arte e ii movimento popolare 

Lavorare per modifxare le sirutture culiurali e stimolare iniziative autonome della classe operaia • t pericoli 
di un'impostazione «facile» e semplicìstica del problema • Rinnovalo Impegno degli inielleiluali comunisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO,' 6 

Fuoco di fila di domande 
per Renato Guttuso. Gian 
Maria Volontè, Giorgio Na¬ 
politano. Non manca il saie 
della polemica. Si discute del 
rapporto fra arte e realtà, e 
.se ne discute nella « dimen¬ 
sione » che è ormai tipica del¬ 
le manifestazioni del Festival 
deli' « Unità ». con la platea di 
piazza del Cannone colma di 
gente, con tanti giovani sedu¬ 
ti a terra fin sotto il palco 
dal quale il critico d’arte del 
nostro giornale. Mario De Mi¬ 
cheli. apre il dibattito e svol¬ 
ge funzioni di « moderatore ». 
11 biologo americano Barry 
Commoner si cerca un 
posto in prima fila, e quan¬ 
do l’intervistatore della TV 
del Festival gli porge il micro¬ 
fono, dice: « Dobbiamo cam¬ 
biare il mondo perchè lo 
amiamo e perchè e possibile 
viverci meglio. A questo sco 
po il rapporto cultura-massa 
è importante quanto il rap¬ 
porto scienza masse ». 

E' possibile, dunque, un 
rapporto più fecondo tra 
creazione artistica e movi¬ 
mento delle masse? E’ possi¬ 
bile un'arte che. senza rinun¬ 
ciare a nessuna delle sue pre¬ 
rogative. consenta « una lar¬ 
ga possibilità di comunicazio¬ 
ne »? II tema è complesso, 
presenta molte sfaccettature. 


Fino a non molto tempo fa 
era considerato discorso « da 
esperti ». Ma i tempi mutano, 
la stessa iniziativa del dibat¬ 
tito nel contesto di una fe¬ 
sta popolare come questa è 
specchio di ciò che cambia 
ed è nello stesso tempo, .sti¬ 
moli a nuovi cambiamenti. Il 
problema degli intellettuali ha 
acquistato nuove dimensioni 
e caratteristiche negli ul¬ 
timi 10-15 anni, si è registra¬ 
ta una pre.sa di cascienza col¬ 
lettiva; con le lotte per il 
Vietnam e dopo le grandi 
battaglie sociali, dal ‘68 in 
avanti, si è visto negli arti¬ 
sti più sensibili uno slancio 
nuovo, è emersa la volontà di 
superare l'antica separazione 
dalle masse. 

E' possibile? Giorgio Napo 
titano, della Direzione del PCI. 
ha affermato: « Non abbiamo 
nessuna risposta facile da of¬ 
frire. Lasciamo da parte l mi¬ 
ti e la retorica Si tratta inve¬ 
ce di guardare alle condizio¬ 
ni nuove che offrono le pos¬ 
sibilità di affrontare il pro¬ 
blema ». Ci .-iono del perico¬ 
li sulla strada: quello, ad e- 
sempio. di considerare utile 
soltanto l'arte « funzionale al¬ 
le lotte della clas.se operaia ». 
o l'arte didascalica che da 
vrebbe insegnare. Ma è pos¬ 
sibile imboccare la strada giu¬ 
sta, ci sono esempi di un con¬ 
tatto positivo con la vita del¬ 
ie masse: Napolitano ha citato 


Dopo il documento di « autodifesa » di una parte del comitato di redazione 

Polemiche alla RAI sui servizi 
del telegiornale per il colera 

Chiesta la convocazione dell'assemblea dei redattori - Diciotto giornalisti del Telegiornale esprimono giu¬ 
dizi che sostanzialmente condividono le critiche mosse dalla stampa - Giudicata inammissibile la pretesa 

di respingere tali critiche con sanzioni disciplinari 


Dentro e fuori la Ra:-Tv i! 
modo con cui il Telegiornale 
ha informato gli italiani sul- 
repidemia di colera nelle re¬ 
gioni meridionali ha accesa 
una violenta polemica che 
sembra destinata a farsi par¬ 
ticolarmente vivace nei pros¬ 
simi giorni. Ieri, infatti, de¬ 
cine di giornalisti della reda¬ 
zione romana del Telegiornale 
hanno chiesto la convocazione 
deH'assemblea per discutere 
la posizione assunta, venti- 
quattr'ore prima, dal Comi¬ 
tato di redazione in rispasta 
ad un articolo particolarmen¬ 
te critico apparso nella stessa 
giornata .sul Corriere della 
Sera. 

L'iniziativa del Comitato di 
redazione, infatti, non ha pre¬ 
cedenti; e non chiaro appare 
il modo in cui è stata adot¬ 
tata. II quotidiano milanese, 
infatti, aveva espresso merco- 
led'i severi apprezzamenti sul¬ 
la qualità e la quantità delle 
informazioni fomite dal Tele¬ 
giornale. A queste critiche il 
Comitato romano ha risposto, 
addirittura nella stessa glor 
nata, con violenza Inusitata fi¬ 
no a chiedere il deferimento 
del direttore del Cornere. 
Piero Ottone, al collegio del 
probiviri della Federazione 
Nazionale della Stampa. Nel 
documento si afferma Infatti 
che l'informazione del Tele- 
giornale sarebbe .=tata in que- 
•IL giorni « tempetliva, am¬ 


pia ed obiettiva » g’acché non 
avrebbe « nasco.^to alcun fat¬ 
to essenziale, pur rifuggendo 
da ogni allarmismo e senza ac¬ 
cogliere i}ìotesi e voci non suf¬ 
fragate da sufficienti prore di 
fatto ». 

Si tratta, come appare evi¬ 
dente ad ogni telespettatore 
che abb.a .^guito in questi 
giorni la parallela informazio 
ne fornita dalla stampa na 
zinnale, di una posizione as¬ 
sai dùscutibile; ed anzi è piii 
legittimo affermare che rara¬ 
mente come in que,sti giorn; 
i « serv.zi g.omali.stici » della 
Rat-Tv s'ino stati costretti a 
perdere una buona occasione 
per utilizzare il più potente 
.strumento nazionale di infor¬ 
mazione in una adeguata ope 
ra di documentazione, non¬ 
ché di formazione della co¬ 
scienza collettiva de! paese, 
muovendo da un awen.men 
to che ripropone vistosamen¬ 
te gravi e irrisolti problemi 
di fondo. 

Del lutto assurda, poi. e sta¬ 
ta la fastidiosa ed iasistente 
campagna sul tema della «si¬ 
tuazione sotto controllo », 
quando l'evidenza mostrava il 
contrario e quando il proble¬ 
ma. che certo esisteva ed esi¬ 
ste. della polemica contro un 
dannoso allarmismo, non si ri¬ 
solve con vacue ed infondate 
dichiarazioni, ma al contrario, 
dicendo il vero, facendo a{>- 
pcllo al paese, cercando di 


mobilitare tutte le energie sa¬ 
ne della nazione. 

Il documento di autodifesa, 
del resto, non risulta affatto 
condivLso da gran parte de¬ 
gli .stessi giornalisti radiote 
ievusivi. Già Taltro ieri, in¬ 
tanto, il redattore-capo cen¬ 
trale del Telegiornale. Aldo 
Quaglio. 51 è dissociato dal¬ 
l'iniziativa del Comitato di re¬ 
dazione rivelando anzi di aver 
sviluppato tesi critiche ana¬ 
loghe a quelle del quotidiano 
mikmese in una riunione di 
caporedattori del Telegior¬ 
nale svoltasi il .l settembre. 

Ieri, diciotto redattori del 
Telegiornale hanno sottoscrit¬ 
to un documento in cui. dopo 
aver chiesto l'urgente convo¬ 
cazione deli'as.^mblea del 
giornalisti della TV. precisano 
che, « pur non condividendo 
appieno l’analisi svoltg dal 
Corriere della Sera, ritengono 
che l'informazione resa dal Te- 
legriomale sulla vicenda abbia 
dimostralo ancora una volta 
la necessità di accelerare i 
tempi per trasformare al più 
presto la radiotelevisione, e in 
particolare i servizi giornali- 
siici, in un autentico servizio 
sociale di informazione, gesti¬ 
to in regime di monopolio, 
sottratto al potere dell’esecuti¬ 
vo ». Il documento è firmato 
da Roberto Piralno, Roberto 
Morrione. Oiuseppe Fiori, 
Pr.anco Biancaccl, Paolo Meuc- 
ci. Claudio Balli, Fernando 


Cancedda. Maurizio Vallone, 
Giancarlo Monterlsi, Massimo 
Olmi. Franco Rinaldini, Rino 
Romano Cervone. Oreste Soa¬ 
ve, Mario Costa. Francesco De 
Feo. Ettore Masina, Lllliano 
Fraltmi, Konrr.d Neulichdl. 
Stefano Gentiloni. Mauro Dut- 
to. Emilio Ravel. Fausto Spe¬ 
gni. Piero Forcella. 

.-\nche il direttivo della se¬ 
zione sindacale FILS CGIL 
della RAI direzicoe generale 
si è dichiarato, a nome dei 
lavoratori che rappre.senta, 
« in netto contrasto » con la 
presa di posizione del comi¬ 
tato di redazione. 

Infine, possiamo aggiungere 
che dei cinque componenti il 
ComiUato di redazione ben 
tre risult-ano da tempo as¬ 
senti da Roma (due in ferie 
ed uno airc.stero per servì¬ 
zio). Chi e come, dunque, ha 
deci.so il frettoloso documento 
romano? 

Nel concreto, comunque, la 
presa di posizione del « co¬ 
mitato» del Telegiornale ha 
suscitato subito una rispasta 
del corpo redazionale del 
Corriere che definisce « a.s- 
sarda e paradossale » la ri¬ 
chiesta di deferimento ai pro¬ 
biviri della FNSI di Piero 
Ottone, ritenendo la presa di 
posizione dei firmatari del do¬ 
cumento romano « ingiustifi¬ 
cata e contraria ai principi 
per i quali la categoria sf 
batte». 


la ricerca die Guttuso condu¬ 
ce da anni e di cui sono tappe 
importanti il pannello sui fu¬ 
nerali di Togliatti espo.sto al 
Festival, e alcuni film di cui 
è stato prolagoni.sta Volontè. 
come « Sacco e VanzettI » che 
rappresenta « uno sforzo inte¬ 
ressante d’interpretazione e di 
attualizzazione ». o quello su 
Enrico Mattei. 

Ci sono stati altri equivoci 
nel passalo, come Tidga che 
si dovesse rifiutare tutto ciò 
che là sviluppa neH’ambito 
delle strutture e del mercato 
attuali, mentre si è vi.sto che i 
è possibile una battaglia coi 
sindacati e altre forze politi¬ 
che per rinnovare le istituzio 
ni pubbliche A Venezia si è 
vinto lo scontro sullo Statuto 
della Biennale, le giornate del 
cinema stanno dimostrando 
che è possibile formare un 
pubblico nuovo. I concerti an- 
tifascLsli di Miiano. (juelli 
di Pollini per solidarietà con 
la lotta del popolo vietnami¬ 
ta hanno avuto grande succes¬ 
so. Ma bisogna ottenere che 
nelle scuole cl siano corsi di 
educazione musicale. Bisogna 
dare battaglia per una radica¬ 
le riforma delle istituzioni 
culturali e per la riforma del¬ 
la scuola perchè l’una e l’al¬ 
tra sono indispensabili per 
respingere la spinta comerva- 
trlce. L'elevazione che si è re¬ 
gistrata nel livello di maturi¬ 
tà complessiva del movimento 
operalo cortsente di cercare 
con nuova fiducia la ri.spo5ta 
al quesito .sui rapporti tra 
arte e lotta di classe. 

« Il nastro modo di conce¬ 
pire l’arte — è inteia’enuto 
Renato Guttuso — .si realiz¬ 
za nella ricerca di una comu¬ 
nicazione diretta con quanti 
più uomini possibile. Si, nel 
passato abbiamo fatto alcuni 
errori, ma sarebbe stato peg¬ 
gio non farli, sarebbe stato 
peggio disinteressarsi dei pro¬ 
blemi della cultura II mondo 
va avanti anche attraverso i 
quadri e i film, siano o no di 
tema esplicitamente sociali¬ 
sta. Anche in una mela l’arti¬ 
sta può vedere e immagina¬ 
re le cose che ama. Il mon¬ 
do. la natura. Tamore. Ciò che 
conta è che nel suo contat¬ 
to col mondo ci sia l’altitudi¬ 
ne rivoluzionarla. la volontà 
di cambiare le cose per mi¬ 
gliorarle ». 

Gian Maria Volontè ha me.s 
so l'accento .sulle questioni di 
struttura deirindustria cine¬ 
matografica: « E” un di-scorso 
che con altre forze rerebia 
mo di .stimol’>’e all’interno 
dei cinema, ma finora è manca¬ 
to l’interlocutore principale, 
lo spettatore, dal quale deve 
.scaturire un momento di con¬ 
fronto reale. Per io più il 
pubblico consuma in modo 
indi.scriminato. e da ciò deriva 
un serio di.sorientamento. Bi 
.sogna che Io .spettatore par¬ 
tecipi di più ai problemi del¬ 
la produzione cinematogra¬ 
fica ». 

Ed eccoci alle domande. 

Quale ruolo hanno per l’ar- 
lista le organizzazioni della 
cla.s-se operala nella rostruz’o- 
ne del nuovo rapporto fra ar¬ 
te e realtà? 

GUTTUSO: «L’impegno 
non è fatto solo di rap¬ 
porto personale con le mas¬ 
se. L’impegno deve espri¬ 
mersi anche, come avviene 
per noi, nel rapporto con l 
sindacati, con le leghe, con le 
cooperative, c tradursi in 
azione personale ». 

Con ringre^ di Rusconi 
nel cinema si va qua.sl certa- 
mente a nuove manovre di 
concentrazione nella produ- 


Dal convegno dei sindaci della Piana di Gioia Tauro 

Il governo invitato 
a mantenere gli impegni 
assunti per la Calabria 

Realizzare il V centro siderurgico - L'adesione alla giornata re¬ 
gionale di lotta indetta dai sindacati per il 21 settembre - Pre¬ 
senti esponenti politici, parlamentari e della giunta calabra 


zlonc e distribuzione dei film. 
Il prezzo degli spettacoli è 
elevatls.simo. molte buone pel¬ 
licole non arrivano nei loca 
li di terza vi.sione. E' ipotizza¬ 
bile l’organizzazione di circui¬ 
ti alternativi? 

VOLONTE’: «Si cerca di dar 
corpo a un disegno monopo 
listico che è un tentativo di 
arre.slare i mutamenti prodot 
ti daH’azione popolare. Ciò-si- 
'inifica che dovre.mo proporci 
precisi obiettivi di lotta, af 
frontando anche il problema 
del prezzo drili spettacoli ». 

NAPOLITANO: «accanto alla 
battaglia per modificare le 
.strutture ufficiali e per far cam¬ 
biare la politica dello Stato, 
deve svilupparsi iin’iniz''* va 
autonoma attraverso i sinda¬ 
cai;, i Comuni democrati 
ci. le a.s-sociazioni democra¬ 
tiche. -s-nza escludere l’even 
tualità di circuiti alternativi ». 

Un lavoratore sottolinea la 
.sua difficoltà di fronte a cer¬ 
te manife.stazioni dell’arte mo¬ 
derna. Certo, bi.sogna .studia¬ 
re. sforzarsi di c.ip= 
quali =ono i veri valori? 

GUTTUSO: «E’ un momento 
difficile, c’è anche della con 
fusione. Ma .sarebbe sbaglia 
to rifiutare la ricerca o pre¬ 
tendere di spiegare Tart- con 
temporanea facendo rieir.inl- 
versità popolare. La r:r"-ea 
va accolta come contributo ». 

C’è allarme — dice imo 
.spettatore — tra gli uomini 
di cultura per i nrocessi che 
si .svolgono in UR3.S a carico 
di intellettuali e artist’ Qua 
l’è la vo.stra opinione? 

VOLONTE’: «Rifiuto la di- 
.scriminazione. e perciò non so¬ 
no d'accordo con quanto viene 
fatto anche se Solgenitsin è un 
autore rhe mi interr-=a po¬ 
co ». - - 

GUTTUSO; « Condivido - il 
parere di Volontè. La censura 
a Solgenitsin non è giasta. 
Ma neppure bisogna cede¬ 
re alle pressioni di quella 
stampa che tende a In - _ xr.tl- 
re certi episodi mentre tace 
su vic-nde che rigu.ardano la 
umanità intera ». 

• Napolitano: «Processi e de¬ 
nunce .sono fatti che ci preoc¬ 
cupano. Non crediamo si 
possa dire che la vita cultu¬ 
rale dcll’URS.S si riassume nei 
nomi delle personalità coin¬ 
volte. Ma per quanto limitata 
possa essere l'estensione di 
questi episodi, e pur non con¬ 
dividendo le posizioni di 
Sakharov e di Solgenitsin. 
giudichiamo negativa e grave 
la tendenza a ricorrere a mi¬ 
sure amministrative, convinti 
come siamo della nece-S-sità 
di un più aperto confronto 

Pier Giorgio Betti 


l'Umbria sollecita 
un piano stralcio 
per la viabilità 

Il presidente della giunta 
regionale dell’Umbria, Conti, 
il vicepresidente Tomassini, 
gli assessori Ottaviani, Be- 
lardinelli e Lazzaroni si so¬ 
no incontrati a Roma con il 
ministro del LL.PP. Lauri- 
cella per esaminare i pro¬ 
blemi relativi alla viabilità 
statale nella regione. 

I rappresentanti della Giun¬ 
ta dell'Umbria hanno espo¬ 
sto la necessità di affronta¬ 
re un piano organico di in¬ 
terventi ANAS per risolvere 
i problemi delia viabllltA, 


Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 6. 

I sindaci della Piana di 
Gioia Tauro, rappre.sentanti 
provinciali e regionali del 
PCI, PSI, DC. PSDI e PDUP, 
parlamentari ed amministra¬ 
tori locali appartenenti alle 
medesime forze politiche, rap- 
pre.sentanli della giunta regio¬ 
nale, hanno votato nella tar¬ 
da .serata di Ieri, a conclu¬ 
sione di un'affollata assem¬ 
blea preparata dal comitato 
dei sindaci della zona, un do¬ 
cumento con il quale viene 
data adesione alla giornata dì 
lotta regionale che i sindaca¬ 
ti .stanno preparando in Cala¬ 
bria per il 21 di que.sto mese. 

In tutti gli interventi di ieri 
sera è chiara, in primo luo¬ 
go, la necessità che il gover¬ 
no SI dichiari subito di¬ 
sposto a rispiettare gli 
impegni assunti nei con¬ 
fronti di una regione come 
la Calabria che più di ogni al¬ 
tra ha bisogno di certezze de¬ 
mocratiche e di fiducia nelle 
istituzioni. 

D’altra parte, però, nessu¬ 
no si illude che 11 solo im¬ 
pianto siderurgico possa es¬ 
sere risolu»ore del problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo della Calabria, così co¬ 
me ne.ssuno si è illuso mai 
elle con la politica dei « pac¬ 
chetti » e degli interventi dal¬ 
l’alto si potessero risolvere 1 
problemi di una regione co 
me questa. 

« E’ grave errore. lutUivia 

— come ha detto il compa¬ 
gno Tommaso Rossi, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista di Reggio Calabria — 
accettare la polemica che vie¬ 
ne portata avanti da destra, 
su ispirazione di certe forze 
sociali reazionarie e anche di 
taluni settori moderati, in ba¬ 
se alla quale esisterebbe un 
dilemma tra industrie di ba¬ 
se — in questo caso il si¬ 
derurgico — e rinduslrìa ma¬ 
nifatturiera. lasciando inten¬ 
dere che .su queste la Cala¬ 
bria è divisa in due blocch: 
contrapposti. La verità — ha 
aggiunto Ro.ssi — è che sono 
le organizz.azioni sindacali, il 
movimento democratico che 
crede in uno sviluppo diver¬ 
so della regione, a portare 
avanti, contestualmente e da 
tempo. le due rivendicazioni, 
indicando ad esempio, per 
quanto riguarda il comple.s.so 
siderurgico, che e.sso dovrà 
produrre acciaio che possa 
essere utilizzato anche in Ca¬ 
labria. attraverso la creazione 
di industrie collaterali che sia¬ 
no utili alla crescila econo¬ 
mica e airammodernamento 
della Calabria ». 

I lavori deH’assemblea era¬ 
no stati aperti dal sindaco 
di Gioia 'Tauro, il democri¬ 
stiano Gentile. Quindi lianno 
preso la parola il deputato 
socialdemocratico Belluscio. il 
segretario regionale del PSI 
Neri; il sindaco di Reggio, 
l.c.indro t * Non è \>".u he 
la città dì Reggio è contro 
i! S’.derur-'ico mi.» r ,-h 3 
queste polemiche e questi ri¬ 
tardi aiutano le forze reaz:o 
n"r. •»>; :1 uresuienle dei. » Pro¬ 
vincia dì Reggio. Libri (« Non 
possiamo essere gli eterni me¬ 
diatori degli interes.=5i dei po¬ 
tenti del sud e del nord e 
non possiamo consentirci il 
lasso di rinunciare nemmeno 
a un posto di lavoro»»: I.az 
zeri (ha proposto a nome dei 
tre sindacati. l’ade.sione. poi 
accolta, alla giornata di lot¬ 
ta del 21»; il deputato .socia¬ 
lista Frasca; il deputato de 
mocristiano Antoniozzi; il sin 
daco di Feroleto, Papa; Sicla- 
ri del PDUP; Tasses.sore re 
gionale Nicola, il vice presi¬ 
dente della Cassa di rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania. 
CTozza. 

II filo che ha unito tutti 
gli interventi è stato, come 
si diceva, il riconoscimento 
della necessità che il gover¬ 
no rompa subito il silenzio 
e mantenga gl» impegni ver¬ 
so la Calabria. Molti '.'.anno 
giastamente collesato — e ciò 
è contenuto nel documento fi¬ 
nale — la realizzazione degli 
impegni per «guanto riguarda 
gli impianti ìndastriali. iH.a 
necessità dello .sviluppo com- 
ples-sivo deH’cconomia della 
regione. 

Ciò che è mancato — co¬ 
me ha rilevato nel suo Inter¬ 
vento il compagno Ambrogio, 
.segretario regionale del PCI 

— pur nella positività della 
iniziativa e nelTimportanza 
delle cose dette e delle deci¬ 
sioni assunte, è la chiarezza 
e il coraggio nel condurre una 
analisi delle responsabilità 
passate e presenti, al fine non 
certo recriminativo ma per 
correggere gli errori e anda¬ 
re avanti su una strada di¬ 
versa. La polemica che è scop¬ 
piata in queste .settimane ha 
mes.so a nudo, assieme a mol¬ 
te altre cose, il fallimento del¬ 
la cosiddetta «politica meri¬ 
dionalista » e non c’è alcun 
aggiustamento che possa reg¬ 
gere se non si conascono mo 
di e tempi di intervento. 

« Dopo questa as-semblea — 
ha conclu.so Ambrogio — bi¬ 
.sogna quindi essere con.se- 
guentl. Come si impegneran¬ 
no le forze politiche in Par 
lamento e nel governo di fron¬ 
te al problema dello .svilup¬ 
po di questa regione, da tut¬ 
ti ormai ritenuta come biso 
gnosa di cure radicali? E la 
Regione, come si comporte¬ 
rà? Quando si riunirà? Cosa 
aspetta a convocare l'assem¬ 
blea di tutti i sindaci della 
Calabria »? 

Sempre a Gioia Tauro nel- 
-la giornata di ieri si è riuni¬ 
ta la segreteria della Federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL, 

UIL 


« E’ stato unanimemente ri¬ 
levato nel corso della riunio¬ 
ne — si dice In un comu¬ 
nicato — che l’ampio, vivace 
e talvolta contrastato dibatti¬ 
to sui grandi temi della po¬ 
litica meridionale e in parti¬ 
colare sull’insieme della que¬ 
stione calabrese — cui il sin¬ 
dacato ha dato il .suo auto¬ 
nomo contributo — rafforza 
le decisioni del sindacati ca¬ 
labresi che nella loro piatta¬ 
forma rivendicativa pongono 
in termini nuovi e alternati¬ 
vi Io sviluppo della regione, 
nel quadro di una diversa po¬ 
litica economica, che trova la 
sua profonda ragion d’essere 
in una radicale inversione del 
meccanismo di crescita del 
nostro sistema ». 

« L’utilizzazione delle risor- ! 
se della regione — prosegue 
il comunicato — la valorizza¬ 
zione e lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura, la difesa del suolo 
e un’organica attuazione dei 
progetti speciali per la zootec¬ 
nia, l’agrumicoltura, un nuo- 
^ vo assetto urbanistico, si in- 
j tegrano — se coerentemente 
perseguite — con le prime de¬ 
cisioni di Investimento, di cui 
le organizzazioni sindacali .sol¬ 
lecitano Timmediata realizza¬ 
zione, pur consapevoli che es¬ 
se rappresentano solo un mo¬ 
desto acconto rispetto alla 
complessiva domanda di svi¬ 
luppo della società cala¬ 
brese ». 


Una dichiarazione del 


Franco Martelli 


sottosegretario Principe 

Progetto di 
acciaieria elettrica 
per Gioia Tauro 

.Sul fiuiiilo centro siderurgici) 
vi è .stata ieri una dichiara¬ 
zione del socialista Principe. 
sotto:egrctario alle partecipa¬ 
zioni statali. I..e sue afferma¬ 
zioni si pos.sono quindi con¬ 
siderare come una diretta 
espicssione di quello che è in 
que.sto momento e su questa 
(|ucstione l’orientamento del 
ministero al quale fanno capo 
le aziende pubbliche. Principe 
conferma che il primitivo jiro- 
getto della Finsidcr è stato 
modificato nel senso clic si 
è passati u dalla concezione 
del centro siderurgico a ciclo 
Integrale a quella della accia¬ 
ieria elettrica » e ciò allo sco¬ 
po di operare una riduzione dei 
co.sti. L’e.sponcnle governativo 
socialista conferma inoltre che 
allcrnative al centro siderur¬ 
gico a Gioia Tauro « allo sfa¬ 
to del faili non esistono, per 
il semplice motivo che nessun 
ente di gestione le ha già ma¬ 
turale neli'ambilo dei propri 
uffici studi ». 


Incontro col ministro della P.l. 


Università: ì sindacati per 
l'apertura delle trattative 

Il governo non ha ancora decìso se avviare conver¬ 
sazioni con CGIL-CISL-UIL sui provvedimenti urgenti 


La Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL ha rinno¬ 
vato la richiesta al governo 
di aprire una trattativa sui 
previsti provvedimenti ur¬ 
genti per l’Università. Dopo 
aver rimesso, nei giorni scoi¬ 
si. una lettera al presidente 
del Coi;,ìiglio contenente l’in¬ 
tero quadro di misure econo¬ 
miche. normative e di svi¬ 
luppo delle .strutture univer¬ 
sitarie, la Federazione ha rei¬ 
terato ieri la richiesta di trat¬ 
tative nel corso di un incon¬ 
tro col ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione Malfatti, al 
quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti della Federazàc- 
ne e dei sindacati confede¬ 
rali del personale docente e 
non docente dell’Università. 

L’esito dell’incontro — che 
appare del tutto interlocuto¬ 
rio in quanto il ministro non 
ha assunto impegni di al¬ 


cun genere — è riferito in un 
comunicato del sindacato. In 
esso si afferma che è stato 
sottolineato che la materia 
dei provvedimenti urgenti 
« coinvolge problemi di gran¬ 
de importanza sia per il per- 
.sonale universitario che per 
l’insieme dei lavoratori, tan¬ 
to che si era ottenuto dallo 
stesso governo Andreotti di 
condurre una trattativa ». 

Il ministro — aggiunge il 
comunicato — si è riservato 
di rispondere nei prossim: 
siorni alla richiesta confede¬ 
rale, e ì sindacati dal canto 
loro « hanno deciso di convo 
care per lunedì 10 settem¬ 
bre una riunione congiunt.a 
delle Segreterie dei sindacai; 
e della Federazione unitaria 
per prendere atto della ri¬ 
sposta del ministro e assu¬ 
mere le conseguenti deci¬ 
sioni ». 


SUL N. 35 DI 

Rinascita 

da Oggi nelle edicole 

• A metà dei cento giorni (editoriale di Cario Galluzzi) 

• Il movimento sindacale protagonista della ripresa (di 
.\nielIo Coppola) 

• Noi, il socialismo, la democrazia 

• Napoli • Le giornate del pane e i giorni del colera 

(di Ottavio Cecchì) 

• Venezia - Una lezione di oggi per la Biennale di domani 
(di Mino .Argentieri) 

• Umbria: il piano di una regione rossa (di Gianfranco 
Polillo) 

• Inghilterra: ii boomerang dello sconienio (dì .Antonio 
Bronda) 

• Finita la coalizione rooseveltiana (di Louis Salir) 

• Vietnam: li filo rosso del sentimento nazionale (a col¬ 
loquio con Nguyen Kliac Vien) 

• Come si specula sulle risorse del nostro pianeta (di 

Guido Manzone) 


IL CONTEMPORANEO 
A TRENT'ANNI DAL CROLLO 
DELLO STATO FASCISTA 
E DALL'INIZIO DELLA LOTTA ARMATA 
DI LIBERAZIONE 
S SETTEMBRE 1M3 

Alle origini del partito nuovo (di Gian (^rlo Pajetia) 

I partiti, il CLN, gli operai (di Paolo Spriano) 

II crollo dello Stalo fascista e delTesercilo (di En¬ 
zo Santarelli) 

Resistenza militare e politica partigiana (di Arrigo 
Boldrini) 

Nel Mezzogiorno mancò una guida alle masse in¬ 
sorte (di Pietro Valenza) 

Dal dialogo fra Roma e Milano alla insurrezione 

(di Luigi Lungo) 

Gli intelleltualì nella rivoluzione antifascista (di 

Leonardo Paggi) 

Fabbriche e quartieri di Milano alla vigilia della 
lotta armala (di Giovanni Brambilla) 

Nord e Sud: cospirazioni parallele (dì Pompeo Co 
lajanni) 

La battaglia di Gorizia (di Vincenzo Marini < Banfi ») 
« Badoglio tradire, Badoglio Kaputt! » (di Davide 
Lajolo) 


Cerca appoggi a sinistra la sociologia americana (dì 

Gian Enrico Rusconi) 

Arti - Firenze; opere cinesi In mostra (di Sandra Finto) 
Musica - Quest'anno nè Festival né giornate (di Luigi 
Pestalozza) 

La battaglia delle idee - .Alberto Schiavone. Il marxi¬ 
smo e il diritto; Enrico GhidelU, Quello charmant Car¬ 
line; Osare Colombo, Diarie dalla Spagna. 

Intellettuali e umanesimo (di Umberto Cerroni) 


t-uK; 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La preparazione degli insegnanti 

■ . I - ■ ...1 ■■ ■ ■ I I ■ ■ ■ il ■ . 11.1 II » -^ » 

Lotta e 

sperimentazione 

Occorre superare la scissione tra momento « politico » e momento « di¬ 
dattico» che rischia di aggravare e disgregare il lavoro dei docenti 


Alla vigìlia del viaggio nella Repubblica popolare cinese 


LA MPLOMAZIA DI POMPIDOU 

f 

Il tentativo di uscire da un isolamento sempre più accentuato e segnato da profonde contraddizioni - Una politica 
che si è limitata a vivere di rendita sull'eredità di De Gqulle e che ha portato il Paese ad essere alla retroguardia 
nei processo di distensione internazionale - Dall'affermazione di autonomia nei confronti degli Stati Uniti alla ri¬ 
chiesta del mantenimento della loro presenza militare in Europa - La « force de frappe », strumento di tensione 


Dopo i contributi di Aldo 
Zanardo (16 giugno 1973) 
e Roberto Pinzi (4 luglio 
1973) sui contenuti della ri¬ 
forma della scuola e sulla 
funzione degli insegnanti, 
riceviamo e pubblichiamo 
questo articolo di Giovan¬ 
na De Gabbata. 

In questi ultimi anni, il 
problema della qualificazio¬ 
ne degli insegnanti è pas¬ 
sato dai dibattiti fra gli 
* esperti » ministeriali e u- 
niversitari allo assemblee 
di fabbrica, di zona, di quar¬ 
tiere; è cioè diventato uno 
dei problemi che le classi 
lavoratrici devono affronta¬ 
re per ottenere una scuola 
in cui venga superata la dis¬ 
sociazione fra studio e la¬ 
voro, fra il momento della 
formazione professionale od 
il suo uso sociale, fra la cul¬ 
tura cosiddetta disinteressata 
ed i problemi più vivi della 
nostra società e del nostro 
tempo. 

La battaglia per la rifor¬ 
ma della scuola deve esse¬ 
re condotta non solo in Par¬ 
lamento, ma anche in tutto 
il Paese e soprattutto nella 
scuola ed essere momento 
di « costruzione » di un in¬ 
segnante di tipo nuovo se si 
vuole « una riforma che 
non si riduca ad una ristrut¬ 
turazione interna della scuo¬ 
la, che incida a fondo sul¬ 
l’essere di tutta la società, 
che sia momento di quel 
salto qualitativo che biso¬ 
gna provocare nello svilup¬ 
po civile e democratico del 
nostro Paese » (Zanardo). 

Non basta conquistare un 
accordo avanzato ed impor¬ 
tante, occorre anche che gli 
insegnanti lo gestiscano se 
si vuole un rinnovamento 
radicale dello strutture, dei 
contenuti, dei metodi e del¬ 
la gestione della scuola. 

Il tempo remunerato di 
studio, conquistato dai me¬ 
talmeccanici e dai tessili, 
non è solo un’occasione po¬ 
litica di analisi della scuola 
dal punto di vista operaio 
ed una concreta possibilità 
d’intervenire al suo interno, 
ma è anche un attacco alia 
organizzazione capitalistica 
del lavoro che parte dal 
controllo sulla formazione 
professionale. Questa con¬ 
quista « grande e dirompen¬ 
te » per divenire realtà ha 
bisogno della conquista idea¬ 
le e politica — cioè della 
qualificazione — di tutti gli 
insegnanti e non solo di 
quelli aderenti ai sindacati 
confederali. 

Un ruolo 
nuovo 

I compagni Zanardo e 
Pinzi hanno affrontato que¬ 
sto problema, cioè il pro¬ 
blema della qualificazione 
degli insegnanti, ponendo 
l’accento sul c momento cul¬ 
turale » da delegare alla 
Università. Vale la pena ag¬ 
giungere: 1) La qualificazio¬ 
ne degli insegnanti non si 
può esaurire nella Universi¬ 
tà, ma deve continuare nel 
posto di lavoro, cioè a scuo¬ 
la, di fronte ai problemi che 
giornalmente si pongono. 2) 
La qualificazione degli inse¬ 
gnanti non può ignorare ciò 
che è accaduto in questi ul¬ 
timi anni, cioè non può igno¬ 
rare le lotte e le conquiste 
dei sindacati confederali del¬ 
la scuola, l’importante ac¬ 
cordo raggiunto e, soprattut¬ 
to, le numerose esperienze 
per una .scuola diversa che, 
autorizzate o non autorizza¬ 
te dal ministero della P. I., 
si conducono nel nostro 
Paese. 

In questi ultimi anni mol¬ 
te cose sono successe anche 
per gli insegnanti: essi non 
si presentano più come < un 
omogeneo strumento della 
trasmissione di conoscenze 
parcellizzate in cui si riflet¬ 
te immediatamente la natu¬ 
ra separata delle scienze 
borghesi *. Moltissimi di lo¬ 
ro hanno acquisito la con¬ 
sapevolezza della contraddit¬ 
torietà del loro stato, della 
crisi della scuola e molti 
hanno l’esigenza di gestire 
questa contraddizione in 
una prospettiva omogenea 
alle lotte che la classe ope¬ 
raia conduce. 

Nello stesso modo si è pas¬ 
sati da una situazione in cui 
i sindacati autonomi si pre¬ 
sentavano come articolazio¬ 
ne concreta, anche se corpo¬ 
rativa, degli insegnanti in 
contrapposizione a piccoli 
gruppi d’insegnanti tra cui 
anche quelli aderenti ai sin¬ 
dacati confederali, ad un'al¬ 
tra siluazionc in cui il sin- 
dacali.smo autonomo ha per¬ 
so il suo respiro di massa 
ed appari come residuo, non 
Molto consistente, di un’e¬ 
sperienza politica c sindaca¬ 
le conchiiKsa. 

Certo vi sono ancora mol¬ 
li insegnanti che considera¬ 


no la contestazione studen¬ 
tesca la causa della propria 
dequalifieazionc sociale c 
non comprendono che la 
progressiva scomparsa dello 
stato di privilegio deU’inse- 
gnante e le lotte degli stu¬ 
denti non sono legate come 
refletto e la causa, ma sono 
entrambe un prodotto stori¬ 
co di evoluzioni profonde del 
sistema sociale capitalistico. 

Di qui l’inevitabile richie¬ 
sta, anche se avanzata con 
diversi gradi di consapevo¬ 
lezza, rivolta al potere poli¬ 
tico centrale, affinchè tuteli 
con ogni mezzo l’insegnante 
dallo « offeso » portate alla 
sua dignità. Di qui anche il 
riemergere delle spinte cor¬ 
porative ed il rivolgersi a 
forze conservatrici e reazio¬ 
nario per creare un « bloc¬ 
co d’ordine ». Di qui anche 
la caparbia riproposizione 
di vecchi contenuti cultura¬ 
li, di un nozionismo avvilen¬ 
te, di un sapere parcellizza¬ 
to, della selezione di clas¬ 
se. 

Vi sono anche insegnanti, 
non certo una minoranza, 
consapevoli della progressi¬ 
va erosione delle proprie li¬ 
bertà intellettuali e della 
propria destinazione sociale 
subalterna che, in modi di¬ 
versi, hanno affrontato e 
tentato di risolvere i pro¬ 
blemi posti dall’attuale crisi 

Alcuni di questi si sono 
rivolti, in modo forse para¬ 
dossale, alla ricerca di una 
soluzione che tenta di rico¬ 
struire un potere collettivo 
della forza intellettuale allo 
interno della scuola per mo¬ 
dificarne le disfunzioni e 
per intraprendere una bat¬ 
taglia ideale che riproponga 
la tradizionale autonomia 
del lavoro intellettuale, au¬ 
tonomia che lo stesso svilup¬ 
po capitalistico ha negato. 

Si tratta di una soluzione 
che rifiuta di cogliere la 
contraddittorietà delle modi¬ 
ficazioni che sono avvenute 
nella scuola, ad esempio la 
esigenza della classe domi¬ 
nante di avere una scuola di 
massa e quella di contenerla 
e vanificarla. Altri non fan¬ 
no che teorizzare il c rifiuto 
della scuola > e perciò si 
confrontano con la realtà 
degli insegnanti e con l’at¬ 
tuale funzione della scuola 
soltanto per cercare obietti¬ 
vi strumentali. Di conse¬ 
guenza il loro impegno poli¬ 
tico si riduce solamente ad 
una battaglia di « evasione > 
dalla scuola, fuori dello spe¬ 
cifico scolastico, e la loro 
adesione alle lotte delle al¬ 
tre categorie è solo un’ade¬ 
sione ■ ideale > 

Altri, infine, tentano di 
superare queste posizioni im¬ 
produttive che non possono 
costituire un’indicazione po¬ 
sitiva per la definizione del 
« ruolo » che gli insegnanti 
possono e devono svolgere 
nel quadro dello scontro di 
classe oggi in atto nella 
scuola. La loro proposta, par¬ 
tendo dalle condizioni di di¬ 
sagio degli insegnanti, tenta 
di ricostruire il loro ruolo 
e la loro professionalità in 
modo di rivalutarne le ca¬ 
pacità didattiche e profes¬ 
sionali, unendo l’impegno 
professionale con quello po¬ 
litico, e di collegare gli in¬ 
segnanti al movimento dei 
lavoratori ed alle lotte 

In altre parole si tratta di 
risolvere il problema degli 
insegnanti assumendo preva¬ 
lentemente il punto di vista 
degli interessi delle classi 
lavoratrici, di unificare le 
forze interne della scuola 
per creare un movimento di 
massa che combatta l’attua¬ 
le struttura della scuola, ri¬ 
fiuti gli attuali contenuti del¬ 
lo studio, combatta la dequa¬ 
lificazione. 

Individuare una corretta 
direzione lungo la quale 
muoversi non è però suffi¬ 
ciente ad assicurare un rap¬ 
porto organico e permanente 
tra le lotte ed il modo di 
fare scuola degli insegnanti 
e le lotte e le prospettive 
del movimento operaio. Vi 
è, ad esempio, da parte de¬ 
gli insegnanti, la difficoltà, 
certamente una delle più 
grandi, a non restare chiusi 
corporativamente nella scuo¬ 
la c ad attuare un rapporto 
ed un confronto con le forze 
sociali esterne alla scuola 

A proposito di questa dif¬ 
ficoltà, ad esempio, ci .sem¬ 
bra illuminante la situazione 
di molti in.segnanti di .scuo¬ 
la secondaria superiore che 
lavorano nei grandi e nei 
piccoli centri. Questi inse¬ 
gnanti si sono mossi, insie¬ 
me ai loro studenti, contro 
l’attuale rigida separazione 
delle discipline, realizzando 
alcune esperienze di scuoia 
• diversa ». 

In concreto, questi inse¬ 
gnanti hanno tentato di or¬ 
ganizzare lo studio, superan¬ 
do lo .schematismo dell’ora¬ 
rio e la rigida separazione 
delle materie, ponendo al 
« centro » del lavoro collet¬ 
tivo i molteplici rapporti 
degli uomini con l’ambiente 


I sociale e naturale e la loro 
modificazione. 

E’ chiaro a tutti ehe un 
rapporto permanente fra di¬ 
dattica, ricei*ca ed analisi so¬ 
ciale non è attuabile in una 
scuola in cui i presidi, i prov¬ 
veditori, i ministri hanno la 
assoluta discrezionalità; esi¬ 
ste una perfetta omogeneità 
tra autoritarismo e nozioni¬ 
smo, rovesciare quest’ultimo 
significa organizzare in mo¬ 
do diverso la scuola. Di que¬ 
sto sono ben consapevoli an¬ 
che le autorità scolastiche. 
Infatti è in atto il tentativo 
di confinare questo lavoro, 
ed anche altri che vanno 
nella stessa direziono, in po¬ 
che olas.si allo scopo di co¬ 
struire delle « isole felici » 
(« isole felici » non perché 
vi si pratica un insegnamen¬ 
to non autoritario, ma per¬ 
ché separate dalle altre cla.s- 
si, dal contesto sociale): ten¬ 
tativo che da una parte giu¬ 
stifica rautoritarismo ed il 
mancato insegnamento nelle 
altre classi, e dall’altra crea 
per l’autorità scolastica la 
possibilità di far ricadere la 
crisi della scuola sugli inse¬ 
gnanti che non s’imoegnano 
nella sperimentazione. 

Le spinte 
deraocratiebe 

Schematicamente la situa¬ 
zione .si può così riassumere: 
si fanno esperienze di indub¬ 
bio valore, ma queste espe¬ 
rienze risentono dell’isola¬ 
mento in cui lavorano gli in¬ 
segnanti e si esauriscono al- 
l’intemo della scuola; sì fan¬ 
no scioperi, assemblee di 
grande valore politico, ma 
questi non sono in grado di 
intervenire nella modifica¬ 
zione dei metodi, dei conte¬ 
nuti dellMnsegnamento e del¬ 
l’apprendimento: il proble¬ 
ma di fondo, aH’intemo del¬ 
la scuola, è quello di supe¬ 
rare la scissione fra il mo¬ 
mento politico ed il momen¬ 
to « sociale », scissione che 
rischia di aggravare e di¬ 
sgregare ancora di più il la¬ 
voro degli insegnanti. 

Di qui la necessità che 
queste spinte democratiche, 
antiautoritarie, queste esi¬ 
genze di rinnovamento pre¬ 
senti nel lavoro di moltissi¬ 
mi insegnanti siano il punto 
di partenza per una speri¬ 
mentazione di massa, aperta 
alla dialettica della vita so¬ 
ciale c legata alle istanze di 
emancipazione delle classi 
lavoratrici. Va sottolineato 
che queste esigenze, presen¬ 
ti soprattutto nelle speri¬ 
mentazioni, partono dalla 
constatazione che se la rea¬ 
lizzatone dì un piano di la¬ 
voro può appartenere in 
egual misura agli studenti ed 
agli insegnanti, il momento 
della progettazione e del 
controllo appartiene a tutti, 
cioè agli insegnanti, agli stu¬ 
denti, ma soprattutto a chi 
della scuola subisce le più 
profonde contraddizioni, cioè 
ai lavoratori ed alle loro or¬ 
ganizzazioni. 

Giovanna De Sabbata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, settembre 

Sulle orme spente al Mar¬ 
co • Polo e su qu.^l|e ancora 
fresche di Nlxon 11 presiden¬ 
te della Repubblica Georges 
Pompldou sarà ospite del go¬ 
verno cinese dall’tl al 17 set¬ 
tembre, primo capo di stato 
francese ed europeo a visita¬ 
re la Cina popolare. Questo - 
viaggio. In verità, avrebbe do- ‘ 
vuto compierlo li generale De 
Gaulle se la ìventura eletto¬ 
rale dell’aprile del 1969 non ' 
l’avease detronizzato. Vero è 
che a Pechino — lo ha detto 
l’ex primo ministro Chaban 
Delmas che vi ha compiuto 
un breve soggiorno due mesi 
fa — non si lesinano gli elo¬ 
gi alla diplomazia francese co- ' 
me opera del defunto genera¬ 
le più che del suo successo¬ 
re. Sicché il devoto Chaban. 
con quella modestia che è pro¬ 
pria a tutti 1 gollisti, ne ha 
concluso che in Cina ispira 
una certa aria di « gollismo 
cinese », nel senso che Pechi¬ 
no come Parigi teorizza sul 
« supergrandl » e ne combat¬ 
te le eventuali intesa; Pechi¬ 
no come Parigi continua l pro¬ 
pri esperimenti nucleari nella 
atmosfera senza tener conto 
delle proteste internazionali 
e badando soltanto all’autono- 
mla della propria difesa; Pe¬ 
chino come Parigi vedrebbe 
volentieri nascere un nuovo 
blocco europeo, i>olitÌro e mi¬ 
litare. capace di porsi come 
antagonista nel confronti del¬ 
l’America e soprattutto della 
Unione Sovietica. 

Morto De Gaulle, dunque, è 
Pompldou che nirà accolto 
con tutti gli onori che 1 cine¬ 
si pensano dover trilaitare al 
capo di un paese c’f.e per pri¬ 
mo. e nei momenti più duri 
della guerra fredda, riconob¬ 
be la Repubblica popolare ci¬ 
nese e la cui diplomazia, og¬ 
gi, sembra avere ìanti punti 
in comune con quella di Pe¬ 
chino. E Pompldou non man¬ 
cherà di mettere a profitto 
questi onori perché la Fran¬ 
cia, che attraversa un perio¬ 
do di pericoloso isolamento 
diplomatico, ha più che mai 
bisogno di dimostrare che 
questo isolamento è soltan¬ 
to una velenosa invenzione dei 
suoi amici europei. 

Pari^ concepisce dunque 
questo incontro franco-cinese 
al più alto livello come il 
mezzo per rilanciare la diplo¬ 
mazia francese in declino e 
non saremo uerto noi a ne¬ 
gare l'importanza di questo 
viaggio. C’è anzi da augurar¬ 
si ch’esso contribui.sca alla di¬ 
stensione e alla migliore com¬ 
prensione tra europei e cine¬ 
si. Detto questo, crediamo che 
tanto 1 dirigenti cinesi quan¬ 
to l’attuale gruppo al potere 
in Francia, facciano del nome 
del generale De CauUe un uso 
improprio per non .dire stru¬ 
mentale: 1 primi, forse, per 
una imperfetta co.noscenza del¬ 
l’evoluzione o dell’involuzione 
subita dalla diplomazia fran¬ 
cese dopo la scomparsa del 
generale, il secondo perché il 
nome di De ’3aulle è sempre 
un comodo alibi da presenta¬ 
re ad una opinione pubblica 
sospettosa quando l'Eliseo e 
il Qual d’Orsay decidono un 
passo che non rientra nelle 
grandi linee -della diplomazia 
degolliana. E di passi in que¬ 
sto senso Parigi ne ha fatti 
più d’uno dalla morte del ge¬ 
nerale De Gaulle. E quando 
non ne ha fatti, è stato il re¬ 
sto del mondo a fame, ad 
andare avanti, mentre 1 di- 
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Pompidou nel corso di una conferenza stampa dopo le elezioni presidenziali’ 


plomatlcl parigini restavano 
fermi sulla loro grande ma 
inutile eredità. 

Quando De Gaulle, nel 1958, 
prende il potere col mezzi av¬ 
venturosi che tutti sanno, e 
guidato da quella << certa idea 
della Francia» --he In filigra¬ 
na disegna già la sua linea di 
condotta In campo intemazio¬ 
nale, egli ha una idea fon¬ 
damentale in testa: ridare al¬ 
la Francia un rxisto di primo 
plano nel mondo. 

La «guerra 
fredda» 

L’Europa che De Gaulle tro¬ 
va tornando al potere è quel¬ 
la costruita da De Gasperi, 
da Adenauer e da Schumann 
sotto la direzione americana 
e atlantica, è l’Europa della 
guerra fredda amiica fino ai 
denti contro 1 paesi socialisti, 
il disegno r-hurchiiliano di 
Fulton diventato .-ealtà attra¬ 
verso la diplomazia di Dul- 
leà- Cosa può fare la Francia 
In questa Europa tagliata in 
due dalla « cortina di ferro ». 
egemonizzata dagli americani 
nella sua parte c cridentale. 
per elevarsi a il vello dei 
a grandi »? Rompere prima di 
tutto con questa struttura 
pseudo europea e Quindi con 
la • soverchiante ingerenza 
americana. 

L’anti-ameiicanismo di De 
Gaulle. o quello thè é passa¬ 
to per tale, non fu un partito 


preso di un uomo arrivato al 
potere contro la potenza ege¬ 
mone. De Gaulle fa molto me¬ 
no antl americano di quanto 
è stato detto al di qua e al 
di là dell’Atlantico: ma De 
Gaulle aveva capim subito 
che per ridare una certa au¬ 
tonomia alla Francia bisogna¬ 
va liberarla dalla «aiggezione 
americ£ina e permetterle di di¬ 
scutere con gli Stati Uniti da 
pari a pari. 

La forza nuova, progressi¬ 
sta. di De Gaulle ita questa 
matrice nazionale che scatu¬ 
risce dalla volontà della bor¬ 
ghesia francese di uscire dal¬ 
la situazione post-b-^llica, ca¬ 
ratterizzata dal f.t;to che gli 
americani « hanno vinto per 
tutto l’occidente» e si sono 
autoproclamati responsabili 
dei destini deH’E’Jropa, quin¬ 
di della Francia come della 
Germania, dell’Inghilterra co¬ 
me dell’Italia. Nelluzione di 
De Gaulle è inutile qu’ndl ri¬ 
cercare una qualsiasi simpa¬ 
tia per il socialismo e per i 
paesi socialisti: nomo di par¬ 
te e di classe. De Gaulle In¬ 
terpreta gli imperativi della 
sua classe che in quel mo¬ 
mento coincidono s-on l’Inte¬ 
resse nazionale di usrire, per 
una via o per i’.^ltra, e anche 
giocando la <:arta d^irUnione 
Sovietica, dalla sfera di in¬ 
fluenza americana. 

Fin dagli inizi. De Gaulle 
vede l’ascensione della Fran¬ 
cia attraverso passaggi obbli¬ 
gati e prove durissime come 
la decolonizzazione, che ri¬ 
schia di rivolgere e rivolgerà 


contro di lui una parte im¬ 
portante dell’opinione pubbli¬ 
ca francese rimasta legata al 
mito della potenza imperiale, 
e la «force de frappe» ato. 
mica il cui costo esorbitante 
imporrà duri sacrifici e dra¬ 
stiche scelte economiche. De¬ 
colonizzazione e « force de 
frappe» rientrano nel dise¬ 
gno globale concepito dal ge¬ 
nerale per permettere alla 
Francia la scalata verso i 
vertici del mondo occidenta¬ 
le e contemporanm. Ckime 
potrebbe infatti la diploma¬ 
zia francese avere una credi¬ 
bilità internazionale se la 
Francia continuasse le sue 
disastrose guerre coloniali? E 
come potrebbe la Francia ri¬ 
vendicare una propria auto¬ 
nomia politica senza prima 
essersi assicurata una auto¬ 
nomia difensiva? 

Anche se i .nissili francesi 
a testata atomica interrati nel 
Plateau d’AIbion sono virtual¬ 
mente puntati verso e.s^. la lo¬ 
ro carica politica ha ben altra 
direzione. E ciò ihe accade do¬ 
po questi primi p.iisl verso 
lo sganciamento i!«-lla Fran¬ 
cia dal carro americaiKi lo 
dimostra ampiam-ente. De 
Gaulle dà il primo dispiacere 
all’Europa atlanMca ricono¬ 
scendo le frontiere tìell’Oder- 
Neisse che una Germania an¬ 
cora percorsa da fermenti re¬ 
vanscisti si ostina a negare. 
Poi disegna, in uno dei suoi 
famosi discorsi, ura nueva Eu¬ 
ropa che si estende a dall'A¬ 
tlantico agli Urali » ^ che se¬ 
gna l’atto di Tiorle dc.la vec¬ 


chia Europa della guerra fred¬ 
da. Infine decide il gran pas¬ 
so ed annuncia clic la Fran¬ 
cia si ritira dair-\U-;anza a- 
tlantica 

A colpi di ariete, .’msso da 
una volontà nazionale che non 
conosce ostacoli. De Gaulle 
abbatte una dopo l'altra le 
strutture che hanno bloccato 
per circa venti anni ogni pos¬ 
sibile sviluppo di una vera 
coscienza europea. Nel 1964 
riconosce per primo la Cina 
popolare e quando, due anni 
dopo, si reca in visita ufficia¬ 
le in Unione .Sovietica, il var¬ 
co che egli 'ipre da Parigi 
verso l’est socialista raffigura 
già un'altra Europa, anche se 
restano in piedi tutte le pie¬ 
tre miliari della divisione 
piantate nel corso della guer¬ 
ra fredda dai centurioni del- 
Tatlantismo. 

Un mondo 
che muta 

Naturalmente que.sti sforzi 
non otterrebbero il successo 
che in realtà ottengono se dal¬ 
l’altra parte, sulla riva orien¬ 
tale dell’Europa, non esistes¬ 
se una uguale ud ancor più 
tenace volontà di dist,':nrione, 
se in Francia .stessa i comu¬ 
nisti e l’opinione democrati¬ 
ca non si battessero da anni 
contro l’Europa lunenama. Ma 
è indubbio che va a De Gaul¬ 
le, in Occidente, il merito di 
aver forzato l cardini ragge- 


Ricordando il compogno Lampredi: episodi ignorati della lotta al nazifascismo nel Friuli-Venezia Giulia 

Gli anni della Resistenza alla frontiera 

L’azione dei gruppi partigiani di diversa formazione — Le conseguenze della sciagurata politica sciovinistica del fascismo —• I rapporti tra com¬ 
pagni sloveni, jugoslavi, italiani e la questione nazionale — Un contributo fondamentale nei luoghi dove oggi esistono « i confini più aperti » 


Aldo Lampredi — rGuido» 
e « Roberto s turante ’a Resi¬ 
stenza — è italo un uomo 
che ha speso più di ''inquan- 
Vanni della sua esLstema nel¬ 
la lotta più impegnata, nella 
milizia più coraggiosa nel suo 
partito e nella bntlaa^ia anti¬ 
fascista. Eppure, fua-H del no¬ 
stro ambiente, è not’i. soprat¬ 
tutto, per un avvenimento al 
quale ha partecipato, quello 
dell’arresto e della fK'Vlazione 
del fuggitivo KusioUni. Un 
fatto certamente importante 
per la storia del nostro Paese, 
ma soltanto un cnsodio, per 
quanto di rilievo, c*:e non 
emunsce la vicenda umana, 
travagliata e ’ifhcile di que¬ 
sto nostro compagno. 

Lampredi st .scrisse vel 1919 
al PSf, fu nel 1021 uno dei 
fondatori del PCI. comoalté 
tutte le battaglie antifasciste 
nella sua Firenze fino al 1926. 
quando venne arrssicto e poi 
condannato dal irVonnale spe 
ciale; scontò parecchi anni di 
carcere, applicandosi lì negli 
studi della «universilà prole 
tana ». come la chiamava 
Gramsci; npreM la lotta, 
dopo aver ottenuto la libertà 
per amnistia nel i9.i2; prese 
il suo posio iteli'emigrazione 
politica in Francia 2 poi alla 
scuola leninista in URSS, do¬ 
ve completò la sua prepara¬ 
zione culturale e polttica. Egli 
chiese di arruolarsi nelle Bri¬ 
gate internazionali appena ini¬ 


ziata la guerra in Rpagna e 
diventò istruttore col grado di 
capitano; dopo la Spagna as¬ 
sunse altissime responsabilità 
di direzione nell’emigrazione 
in Francia; dal 1943 prese 
pmte a tutta la lotta di libera¬ 
zione in Italia: in Iriuli. poi 
nel Veneto, mfine come vice 
di Luigi Longo, al Comando 
Generale del CVL r. delle Bri¬ 
gate Garibaldi; aopo la libe¬ 
razione diventò membro del 
Comitato Centrale ael PCI e 
poi della presidenza della 
Commissione Centniie di Con¬ 
trollo del PCI. Pznsando a 
questo lungo cammino si ha 
allora l’idea di ona vita inten¬ 
samente vissuta, trascorsa 
nella battaglia, in posti di 
grande responsabilità e sem¬ 
pre caratterizzata da un at¬ 
teggiamento uman'issimo, di 
estrema modestia c tì* profon¬ 
do senso di responsabiUtà. 

Vogliamo oggi ricordare, a 
poco tempo dalla sua scom¬ 
parsa. un momento che rivela 
tutta l’importanza del contri¬ 
buto di Lampredi durante la 
Resistenza. 

Egli era stato inviato dal 
centro del PCI in L'alia nel 
1913 e. all’inizio del novembre 
di quett’anno, venne in Friuli 
con compili di grande respon¬ 
sabilità politica e militare. 
Era giunto in una situazione 
estremamente complessa e 
difficile. La Germanta nazista 
attraverso la « Adriafisc/ic 
Kuestenland» st era annessa 


tutte le provìnce della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
col consenso della repubblica 
di Salò. D’altra parte l'AVNOJ 
il nuovo parlamento dei popo¬ 
li iugoslavi in lotta, confer¬ 
mando una deliber.tzione del¬ 
l’Assemblea di Slovenifa, ave¬ 
va dithiaralo l’annessione del 
Litorale Adriatico, pur senza 
precisare i confini territoriali. 

Bisogna tener conto che 
combattevano m Fnuli. du¬ 
rante il 1943 e jioi durante 
tutta la lotta li libr.'ozione, 
formazioni diverse da quelle 
garibaldine: il gì uopo Gielle 
di Solari e quello di Cencig 
nel 1913 e accanto alle Divi¬ 
sioni garibaldine, te divisioni 
osovane nel 1944 e 1945. Non 
furono certo facili I rapporti 
tra formazioni diverse. Nè fu 
rono facili, anzi a colte estre¬ 
mamente difficili, i rapporti 
tra la Resistermi slovena e 
quella italiana, l’i una zona 
tanto tormentata da questioni 
nazionali e nella quale si sen 
tivano profondamente le con¬ 
seguenze della poliLca sciovi¬ 
nistica e criminale del fasci¬ 
smo. 

La Federazione friulana del 
PCI fin dal 1942, pA nel 1943 
i dirigenti regionali — Frau- 
sin. Gigante, Kolanc. Caspe 
rini e altri — avevano avvia¬ 
to intense discussioni con I 
massimi dirigenti In Resisten¬ 
za slovena e viqisiava. Se 
ne erano occupati in quel tem¬ 
po anche i compagni Longo, 


Secchia. Mossola, Curici. Doz- 
za. Pellegrini, Frnntesco Leo 
ne. Pralolongo, Uiclvlini, To 
mtnellL Longo aveva chiesto 
nel 1943, con un ■n-'ssagglo ai 
compagni Dimitrov e Togliatti 
di intervenire col Ulto autore- 
vole parere sulla dii fiale si¬ 
tuazione che nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia si era venuta crean¬ 
do: situazione che minacciava 
di aggravarsi a causa delle 
rivendicazioni territoriali im¬ 
mediate dei TOmpagni iugo¬ 
slavi La risposta non si era 
fatta attendere: bisognava ac 
cantonare, nel momento della 
lotta, le rivendicazioni territo¬ 
riali che minaccia^no la di¬ 
visione; essenziale era la co¬ 
mune lotta contro il tedesco 
e fascista da varie del popoli 
iugoslavi e italiano. 

Era un importante contri- 
buio. Ma la situazione rima¬ 
neva difficile ì cjvf’asti. spe¬ 
cie nel 1943 e nel 1944 erano 
gravi E se fu in',tonante il 
contributo alla comorensìone 
della Pia da seq'/ire recato 
dal compagno Anton Vratusa 
u Urban ». rappresentiinte del 
la Jugoslavia, von il suo sento 
dì responsabilità e di misura, 
tuttavia in quei l^mpi non 
mancarono certo t contrasti e 
gli urti profondi tra italiani 
e sloveni. 

£* proprio in questa situa¬ 
zione che si rivela la capaci¬ 
tà politica, l’intemaztonalismo 
e nello stesso tempo >l senso 
nazionale del compagno lam- 


predl Occorreva allora senso 
di misura, comprensione delle 
ragioni dei vicini i-oi/uli jugo 
slam, tenacia nella a-fesa de¬ 
gli interessi nazionali italiani; 
e insieme, capacità di mante¬ 
nere i rapporti e gli incontri 
al di fuori degli ecfcssi e in¬ 
comprensioni: Un^’to questo ha 
portato il compagno « Guido » 
tra noi nel 1943 e nel 1944. 

Bisognerebbe ricordare e bi¬ 
sognerà certamente farlo, il 
contributo decisivo che egli 
dette negli incontri del no¬ 
vembre 1943 a V-Jisko con Q 
comando dell’esercito di libe¬ 
razione sloveno. Queali incon¬ 
tri si conclusero s^il momento 
con un nulla di fotta, così 
come altri che Ltmpredi e 
noi avemmo con Vratusa e 
altri dirigenti iugoslavL Ma 
non c’è nessun dubbio che 
quelle discussioni, pur cosi 
contrastate e Ufficili, furono 
la premessa essenziale per la 
stipula degli accordi intema¬ 
zionali dell’aprile e del mag¬ 
gio 1944. tra la Resistenza 
italiana e quella higoslavn. 
Certo i più importanti siipu- 
lati dalla Resistenza Italiana. 

Ricordando l’accordo inter¬ 
nazionale del maggio 1944 tra 
la Brigala Garibaldi Friuli e 
il Briaki-Beneski Odred slove¬ 
no, il compagno l.ongo potè 
giustamente scrivere che noi 
italiani dovemmo strappare il 
diritto a creare le nostre for¬ 
mazioni partlglane. Ma una 
volta conquistato questo dirit¬ 


to per tutte le zone miste, noi 
a ottenemmo dai comandi sU>- 
vem che ci fossero dei coman¬ 
di misti paritetici; che si po¬ 
tesse reclutare i.sUe ‘orinazio¬ 
ni italiane il maggior numero 
possibile di italiani; che si 
trasferissero nelle formazioni 
italiane tutti i xmnazionaU in¬ 
corporati in quelle slovene. 
Ottenemmo anche e fu scritto 
negli accordi, che fisse rico¬ 
nosciuto il principio nazionale 
come criterio di soluzione del¬ 
le questioni di confine e che 
ogni questione pendente tra le 
due nazionalità fosse risolta a 
guerra conclusa». <Su tutte 
queste questioni — continua 
Longo — lo stesso nostro go¬ 
verno, quello di Bzrì prima, 
di Salerno e di Roma poi, non 
ottenne mai dagli anglo ame¬ 
ricani qualcosa dì lontana¬ 
mente paragonabile a quanto 
noi garibaldini ottenemmo dal 
comandi e autorità sloveni», 
E’ vero E proprio in mezzo 
alle difficoltà di quei tempi, 
pur passando tra comprensi¬ 
bili momenti di scoraggia¬ 
mento e di pessimismo, Aldo 
Lampredi è riuscito a dare un 
notevole contributo nU’azione 
di avvicinamento dei due po¬ 
poli. Un contributo che anco¬ 
ra oggi fa sentire 1 suoi posi¬ 
tivi effetti, se è vero che nel 
Friuli Venezia Giulia, come 
tutti sanno, vi sono le fron¬ 
tiere più aperte d’Europa, 

Mario Lizzerò 


lati dell’Europa atlantica e di 
avere dato il via ad un pro¬ 
cesso che darà poi i suol frut¬ 
ti maggiori negli anni '70. 

Alla morte del s-inorale, sul 
finire del 1970, l’Europa del¬ 
la Santa Alleanza c delle cro¬ 
ciate anticomuniste è pratica¬ 
mente la decomposi lione. Ma 
la Francia, che riceve que¬ 
sta eredità di movimento e di 
apertura, ha una battuta di 
arresto. E’ come se la bor¬ 
ghesia francese, che aveva so¬ 
stenuto tutte le audacie de- 
golliane, aves.se improvvisa¬ 
mente paura di essersi spin¬ 
ta troppo avanti, di essersi 
troppo distaccata dai suoi na¬ 
turali alleati di classe, soprat¬ 
tutto americani, e r; fiutasse 
di compiere i uassi successivi 
che esige ormai la situazio¬ 
ne creata in Europa da De 
Gaulle. E Pompidou, l’erede, 
animato come De Gaulle da 
grandi ambizioni nazionali, ma 
privo dell’immaghiazlone po¬ 
litica del suo predecessore, si 
fa interprete di questo e con 
la sua astuzia contadi.na tra¬ 
sforma poco a poco una gran¬ 
de politica di affermazione 
dei valori nazionali in politi¬ 
ca di ristretto nazionalismo. 
In un Europa :n pieno disge¬ 
lo, la Francia perde allora 
l’iniziativa diplo.matica che 
passa nelle mani della Germa¬ 
nia federale di Brandt e per¬ 
fino dell’America di Nixon. 
Non che Pompidou abbia de¬ 
ciso di rinunciare aii’eredità 
di De Gaulle: ma egli si li¬ 
mita a vivere di rendita sen¬ 
za accorgersi che cò che era 
stato audace e perfino pro¬ 
gressista nel 1962, diventa con¬ 
servatore in un nnnio in pie¬ 
na trasformazione. In breve 
la diplomazia francese si tro¬ 
va non più alla cesta, ma alla 
retroguardia del processo di 
distensione che sfocia negli 
accordi tra la Garmanla fe¬ 
derale e rURSS, tra la Ger¬ 
mania Federale e la Polonia, 
fra le due stesse Clerinanio, e 
nel dialogo americano-sovie¬ 
tico. 

Nel momento in cui diven¬ 
ta possibile una riduzione e- 
quilibrata delle forze armate 
in Europa, la Francia pone il 
suo veto giudicando l’equili¬ 
brio raggiunto ancora trop¬ 
po precario perchè l'Europa 
si possa privare della pre¬ 
senza di un solo soldato ame¬ 
ricano. Questo è il discorso 
che Pompidou fa a Ni.xon 
nell’incontro di Reykjavik, un 
discorso che mette in luce 
la profonda contraddlzlona in 
cui ormai si dibatte la Fran¬ 
cia che, dopo aver voluto es¬ 
sere autonoma dajli Sfati Uni¬ 
ti. ora esìge che l’America re¬ 
sti in Europa con tutto il suo 
peso militare, e al prezzo che 
TAmerica non mancherà di 
chiedere a tutti gli europei. 

Perfino la «force de frappe», 
in queste condizioni perde il 
significato che De Gaulle le 
aveva dato e diventa un puro 
strumento dì provocazione e 
di tensione che suscita la col¬ 
lera universale .senza poter es¬ 
sere, nella sua irrisoria dimen¬ 
sione, un vero scudo protetti¬ 
vo per la Francia. 

Ancora la Francia di Pom¬ 
pidou. sempre più chiusa in 
se stessa, nega ogni valore al¬ 
la ricerca sulla limitazione 
graduale degli armamenti nu¬ 
cleari e afferma, Irroalistlca- 
mente, di volere tutto o nien¬ 
te, o il disarmo generale o 
il mantenimento della situa¬ 
zione attuale. Per lam parla¬ 
re deH’ultima ^rov.ita del mi¬ 
nistro degli esteri Jo^it che, 
ispirato dall’Eliseo, rilancia la 
idea aberrante di u.na nuova 
comunità di difesa europea 
imperniata, ovviamente, sulla 
forza nucleare i*r.snce.se; sic¬ 
ché da un rigido blocco eu¬ 
ropeo di cui lentamente l’Eu¬ 
ropa si sta liberando grazie 
anche alla politica di De Gaul¬ 
le, si dovrebbe tornare ad un 
altro blocco europeo patroci¬ 
nato dai successori del gene¬ 
rale. 

In questa .assurda diplo¬ 
mazia. di ritorno al passato, 
non sorprende la reazione 
ostile delia Francia agli ac¬ 
cordi siglati a W.ishington tra 
Nixon e Breznev: Parigi vi 
scorge un -ximplotto delle 
« super potenze > per egemo¬ 
nizzare il mondo c reprattut- 
to l’Ehiropa e fa campagna, 
quasi inascoltata, p^r solleva¬ 
re l’Europa contro U a nuova 
Yalta ». 

Cosa rimane, a qucMto pun¬ 
to. della politica estera del 
generale De Gaulle? Restano 
le formule, con le qu.aii i di¬ 
rigenti francesi continuano 
a rivestire la loro aalone di¬ 
plomatica. Ma le formulo, sen¬ 
za rimmaginazione che le ave¬ 
va animate in passato, cado¬ 
no come vestiti tropi» lar* 
ghi attorno ad un corpo rin¬ 
secchito e la Francia, che era 
stata il motore de.Ia disten¬ 
sione. ora ne e 1 freno più 
ostinato. 

E* dunque questa Francia, 
e non quella di De Gauile, che 
si reca in visita a Pechino 
a partire da lunedi prossimo 
per cercare di uscire dal suo 
isolamento. Ma un mezzo per 
uscirne esiste, .al di -ù delle 
formule propaganJLst'che. che 
non mancheremo di ascoltare 
In questi giorni: i.vrivere que¬ 
sto viaggio nel -rocesso di di¬ 
stensione lntem.azionale. Ogni 
altro orientamento — c il pe¬ 
ricolo esiste per ic *imlllta- 
dini che sono suite n scontra¬ 
te tra la diplomazia di Pa¬ 
rigi e quella di Pechino — 
rischia di aggravare l’isola¬ 
mento della Francia e di 
acuirne 1 risentimenti nazl*- 
nalisticl. 

August* PancaMi 
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Sulla questione 
del grano 

Le aperte 
contraddizioni 
del presidente 
della Coldirettf 

BonomI, mentre tace 
su aspetti decisivi del 
problema, propone 
misure che tendono a 
ripercorrere strade già 
fallimentari 


11 compagno Angiolo 
Marroni, responsabile 
deirufflcio economico 
dell’Aileanza nazionale 
del contadini, cl ha riia< 
sciato la seguente dichia¬ 
razione sulle recenti vi¬ 
cende riguardanti l'ap- 
provvigionamento del 
grano. 

L’allannata Intervista del- 
Von. Bonomi sulla crisi gra¬ 
naria è contraddittoria e per 
molti aspetti davvero grave. 
Il massimo dirigente della 
Coldiretti, nella sua dichiara¬ 
zione tace su aspetti decisivi 
del preoccupante problema e 
propone misure che in buona 
parte tendono a ripercorrere 
vecchie strade che hanno por¬ 
tato all’attuale crisi. 

L’on. Bonomi, ad esempio, 
tace sul ruolo che la Feder- 
consorzi ha avuto in questo 
settore, sia tradizionalmente, 
che in questa stessa campa¬ 
gna cerealicola, quando essa, 
assieme agli industriali, ha 
ammassato grano, subito dopo 
il raccolto, nel momento in 
cui il prezzo pagato ai conta¬ 
dini non aveva ancora subito 
l’ondata speculativa e quando 
a vendere erano soprattutto 
i coltivatori più bisognosi di 
realizzi immediati. 

Eppure la sua conoscenza 
della Federconsorzi, del ruolo 
che ha svolto e di quello che 
potrebbe e dovrebbe svolgere 
come ente che gestisce l’at¬ 
tività degli ammassi, è certa¬ 
mente approfondita anche per 
la passata esperienza dell’ono¬ 
revole Bonomi, quale presi¬ 
dente di quell’Ente. 

Ecco perchè l’Alleanza ha 
chiesto che il governo vada, 
d'intesa con le Regioni, ad 
un controllo e ad un censimen¬ 
to non solo delle scorte am¬ 
massate presso la Federcon¬ 
sorzi e presso gli stessi indu¬ 
striali della pasta, ma anche 
dei prezzi che da questi sono 
stati corrisposti realmente ai 
contadini. 

Tra l’altro, quanto ha di¬ 
chiarato recentemente il pre¬ 
sidente della Federconsorzi a 
tal proposito è assurdo: nel 
ruolo di collaboratore dell’AI- 
MA la Federconsorzi ~~ è bene 
che il dottor Ramadoro non lo 
dimentichi — svolge attività 
a carattere pubblico e come 
tale deve comportarsi. 

L’on. Bonomi inoltre lamen¬ 
ta l’alta incidenza dei costi 
di produzione e chiede che 
ad essi vengano adeguati i 
prezzi dei cereali. Anche qui 
si tace sulla possibilità che i 
costi di produzione, prima di 
tutti quelli dei mezzi tecnici e 
dei servizi, vengano controlla¬ 
ti e ridotti con una azione 
pubblica antimonopolistica ed 
antiparassitaria nella quale 
ancora una volta si affronti 
e si sciolga il nodo della Fe¬ 
derconsorzi. 

Inoltre il presidente della 
Coldiretti ignora la necessità, 
ormai indilazionabile, che la 
tradizionale e fallimentare po¬ 
litica cerealicola della CEE 
venga trasformata nel senso 
di orientarla a favore della 
corresponsione di una integra¬ 
zione di reddito alle imprese 
coltivatrici, distòlte per strut¬ 
ture produttive, per zone e per 
regioni. Continuare sulla vec¬ 
chia strada della politica dei 
prezzi significa non uscire dal¬ 
la spirale inflazionistica e non 
assicurare un reddito remune¬ 
rativo alle imprese coltivatri¬ 
ci, i cui costi marginali ven¬ 
gono utilizzati dagli agrari ce¬ 
realicoitori per incamerare 
lauti profitti, per non avviare 
alcuna trasformazione agraria 
e non assicurare un adeguato 
impiego di mano d’overa so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 

Tra l’altro è profondamente 
errato stimolare illusioni tra 
# coltivatori ad ulteriori au¬ 
menti del prezzo comunita¬ 
rio dei cereali, quando essi 
stessi sono vittime del caro¬ 
vita come consumatori e quan¬ 
do, ormai è chiaro, l’anda¬ 
mento intemazionale del prez¬ 
zo dei cereali che oggi tende 
al ribasso, indica che ci sia¬ 
mo trovati dirmnzi ad una ma¬ 
novra speculativa a vasto rag¬ 
gio portata avanti soprattutto 
dagli USA. Inoltre è grave 
ignorare che la politica co¬ 
munitaria degli alti prezzi dei 
cereali è una delle cause de¬ 
gli alti costi dei mangimi e 
quindi della profonda crisi 
zootecnica del nostro Paese. 

Riteniamo anche sbagliato 
proporre che la legislazione 
venga modificata nel senso di 
consentire che la pasta ali¬ 
mentare possa farsi con il 
grano tenero in ossequio al¬ 
le richieste degli industriali 
del settore e a danno della 
produzione di grano duro so¬ 
prattutto meridionale e degli 
stessi consumatori. Siamo 
d’accordo invece, e lo abbia¬ 
mo già detto, che il premio 
aggiuntivo di 1.000 lire al quin¬ 
tale per integrazione comuni¬ 
taria previsto dal recente de¬ 
creto del governo vada an¬ 
che a favore di quei coltiva¬ 
tori che hanno venduto il gra¬ 
no appena raccolto, stimolati 
in questo anche da un mani¬ 
festo della Coldiretti, e che 
hanno ottenuto un prezzo non 
superiore alle 80009000 lire 
al quintale. 

Crediamo valga la pena in¬ 
fine di osservare che l’inten¬ 
zione di incentixnre la produ¬ 
zione unitaria per ettaro sia 
del tutto giusta, ma anche 
qui non bastano auspici ge¬ 
nerici, bensì occorre una ini¬ 
ziativa pubblica a tutti i livel¬ 
li che sviluppi la ricerca ge¬ 
netica, assicuri l’assistenza tec¬ 
nica necessaria e migliori 
quindi la qualità e la quanti¬ 
tà della nostra produzione di 
flWM. 


Per Paltò costo dei mangim i e le speculazioni degli importatori 

In grave crisi gli allevamenti 

Aumenta il prezzo della carne 

Particolarmente colpiti gli avicoltori - Importeremo anche carne di pollo? - Il grosso affa¬ 
re delle importazioni di farina di pesce, di soia e di granoturco - La denuncia delFAICA 


In lotta a Cosenza 
150 forestali 
rimasti senza lavoro 

COSENZA, 6 

(o.c.) — 150 braccianti forestali di Longo- 
bucco che ieri erano stati licenziati a seguito 
deirimprov\’isa chiusura di due cantieri di rim¬ 
boschimento gestiti dal corpo forestale dello 
Stato, questa mattina sono affluiti a Cosenza 
e hanno occupato l’Ufficio provinciale della leg¬ 
ge speciale Calabria che è l’ente finanziatore 
di tutte le opere idraulico-forestali e di difesa 
del suolo che si realizzano nella regione. L’occu¬ 
pazione, che è avvenuta col sostegno dei tre 
sindacati bracdantili aderenti alia CGIL. CISL 
e UIL. si protrarrà fino a quando i lavoratori 
non avranno ottenuto precise garanzie circa 
l’immediata riapertura dei cantieri e la conse¬ 
guente ripresa del lavoro. 

La situazione dei braccianti di Longobucco 
è particolarmente drammatica, ben più grave 
di altre situazioni esistenti nella stessa provin¬ 
cia di Cosenza, dove pure è in gioco il posto 
di lavoro per migliaia di braccianti, in quanto 
dal 1° gennaio c fino a oggi in media hanno 
lavorato per non più di 100 giorni. Se al 31 di¬ 
cembre essi non avranno raggiunto almeno 151 
giornate lavorative automaticamente perderan¬ 
no il diritto all’indennità speciale di disoccupa¬ 
zione, che consiste nel 60% del salario per 90 ' 
giorni e costituisce, per la maggior parte di 
loro, il principale sostenimento per la famiglia 
durante tutto l’inverno. Nella foto; forestali 
di Longobucco durante uno dei tanti scioperi 
effettuati per difendere il lavoro e per migliori 
condizioni di vita. 


Mentre il cartello monopolistico minaccia di far mancare i fertilizzanti 

Siamo agli ultimi posti nella Cee 
per il consumo di concimi agricoli 

Ci precede la Francia che ha un consumo doppio del nostro Le responsabilità di 
Montedison-Anic e Federconsorzi — L'inquinamento delle miglior! terre coltivabili 


Dibattito in due commissioni 


Politica rivendìcativa 
e unità al CC della UUm 



Da oltre un anno migliaia di lavoratori sono in lotta 

L’azione nel gruppo 
Seimart contro 
ì licenziamenti 

I plani padronali di ristrutturazione *— finanziati dalla GEPI — si sono mo¬ 
strati fallimentari - Crisi produttiva in tutte le aziende - I sindacati chiedono 
dì riportare sotto controllo pubblico la finanziaria - Oggi incontro al Lavoro 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 6 

« Non dobbiamo dimenticare 
che il futuro della nostra at¬ 
tività agricola è legato a im 
vigoroso sviluppo degli alleva¬ 
menti. Dobbiamo metterci In 
testa, e ripeterlo ogni giorno, 
che 11 50 per cento e oltre del¬ 
la carne che noi consumiamo 
viene dall’estero, per un valo¬ 
re che Tanno scorso ha rag¬ 
giunto gli 800 miliardi di lire ». 
Sono parole del ministro del¬ 
l’Agricoltura Ferrari-Aggradi. 
Le abbiamo ricavate da una 
sua recente Intervista apparsa 
su un rotocalco e le proponia¬ 
mo ai nostri lettori per sot¬ 
tolinearne da una parte la giu¬ 
stezza (è da anni ormai che 
noi comunisti andiamo ripe¬ 
tendo queste cose) ma dalTal- 
tra Tintriseca debolezza poli¬ 
tica. Dire cose giuste non ba¬ 
sta, bisogna agire di conse¬ 
guenza. Ed è qui che anche 
Ferrarl-Aggradl e 11 governo di 
cui fa parte, rivelano le incer¬ 
tezze che non possono non 
allarmare. 

Il consumo di carne hi Ita¬ 
lia nel giro di dieci anni è 
pressoché raddoppiato: dai 37 
chili e mezzo procaplte del 
1962 siamo passati al 60 chili, 
cosi distribuiti: 23 chili di car¬ 
ne bovina, 15 chili di carne 
suina, 18 chili di pollame, il 
resto sono conigli, caprhii. ovi¬ 
ni. equhii e cacciagione. Due 
le osservazioni a margine di 
questi dati: 1) un terzo del 
nostro consumo, viene dal¬ 
l’estero. Malgrado 11 salto nel 
decennio, restiamo pur sempre 
gli ultimi in Europa: francesi 
(95 chili procaplte), tedeschi 
(82 chili), belgi (80 chiU). 
svizzeri e Inglesi (73 chili) 
mangiano più carne di noi. 

Il problema non è nemmeno 
quello di soddisfare l’Intera 
domanda Interna ma almeno 
di tenere testa ai naturaU In¬ 
crementi del consumi. E Inve¬ 
ce la tendenza è di segno com¬ 
pletamente contrario. Si pren¬ 
da ad esempio quel che sta 
avvenendo in questi giorni. 
La crisi dei nostri allevamenti 
ha raggiunto punte Inimmagi¬ 
nabili e 11 risultato è che mol¬ 
ti allevatori «chiudono botte¬ 
ga». Perché? Prezzi alti da 
una parte, speculasdonl folli 
sui mangimi dall'altra. 

Hanno fatto del conti: chi 
alleva polli oggi cl rimette sul¬ 
le duecento lire il chilo, chi 
alleva subii 8 mila lire al ca¬ 
po e la situazione non cam¬ 
bia per chi cresce vitelli e vi¬ 
telloni. 

La produzione di carne 
quindi è destinata a diminui¬ 
re. Già 11 fenomeno si è regi¬ 
strato nei primi cinque mesi 
delTanno (circa un dieci per 
cento in meno rispetto lo stes¬ 
so periodo del 1972), ma ora è 
destinata ad acuirsi. Il danno 
è enorme per tutti. 

La nostra zootecnia non ha 
mal goduto ottima salute, tut¬ 
tavia adesso è decisamente 
peggiorata. Riuscirà a soprav¬ 
vivere? Intanto prepariamoci 
ad Importare anche carne di 
pollo. È prepariamoci a nuovi 
rincari. Già sono stati prean¬ 
nunciati quelli della bistecca. 

Con i compagni delTAICA, 
il consorzio che provvede a 
vendere 1 prodotti delle coo¬ 
perative agricole associate e 
a rifornirle di mezzi tecni¬ 
ci, abbiamo analizzato le o- 
rigini della presente crisi, 

I cui effetti si sentiranno 
con particolare forza fra 
qualche mese. Sotto accusa 
sono le materie prime neces¬ 
sarie alla nostra industria 
mangimistica: farina di pe- 
sce (Perù e Cile), farina di 
soia (USA e Brasile), grano¬ 
ne (USA e Argentina). 

Dalla fine del *72 alla me¬ 
tà di luglio 1973 queste fa¬ 
rine proteiche di orìgine vege¬ 
tale e animale hanno registra¬ 
to aumenti vertiginosi: dalle 

II mila alle 50 mila lire il 
quintale la farina di pesce, 
dalle 9 mila alle 40 mila li¬ 
re la soia, dalle 6200 alle 
9200 lire il granone (mais). 

Le ragioni vanno ricercate 
in tre direzioni: In un rialzo 
dei prezzi intemazionali (pur¬ 
troppo anche in questi set¬ 
tori noi dipendiamo totalmen¬ 
te dall’estero). nella svaluta¬ 
zione della lira e naturalmen¬ 
te in vaste manovre specula¬ 
tive (da notare che le im¬ 
portazioni sono nelle mani di 
un gruppo di persone, natu¬ 
ralmente piene di soldi e 
senza scrupoli). I mangimi di 
conseguenza hanno subito au¬ 
menti del 40-50 per cento e 
anche del 100 per cento per 
1 tipi adatti airallevamento 
dei polli. Le notizie che ven¬ 
gono da Forlì, Reggio Emilia, 
Padova, Vicenza e Cuneo, che 
sono le madori «piazze» 
italiane, dicono che il nostro 
sfacimento. 

sfacimento, i pulcini vengono 

Attualmente i prezzi delle 
materie prime hanno registra¬ 
to delle flessioni che anco¬ 
ra non si sono riflesse sui 
prezzi dei mangimi. La soia, 
ad esempio, si è attestata at¬ 
torno alle 20 mila lire, il 
granone sulle 7600-7700 lire 
per la qualità adatta ai sui¬ 
ni e ai bovini, sulle 8500.8600 
per quella delTavicoltura. E’ 
un buon segno, ma certi gua¬ 
sti ormai sono irreparabili. 

Anche qui sorge il proble¬ 
ma delle Importazioni e di 
chi le manovra. I compagni 
delTAICA Io dicono fuori dai 
denti e possono anche dimo¬ 
strarlo. Pare che la sola di 
cui sono pieni 1 nostri porti 
fosse stata acquistata negli 
USA e In Brasile molti mesi 
addietro, al vecchi prezzi. Poi 
quando questi sono saliti per 
ragioni di carattere intema¬ 
zionale. la soia in Italia è 
venuta con il contagocce e 
a condizioni speculative. Un 
affare colossale. 

Romano Bonìfaccì 


Tutti i paesi della CEE. 
per restare nell’ambito del¬ 
l’Europa verde, ci distanziano 
enormemente nel consumo di 
fertilizzanti per ettaro coltiva¬ 
to in agricoltura. Di ciò è in¬ 
dubbiamente responsabile (an¬ 
che se non del tutto) il «car¬ 
tello » monopolistico del fer¬ 
tilizzanti che si è formato fra 
Montedison. Anic e Federcon¬ 
sorzi e cioè fra 1 due massi¬ 
mi produttori (i due gruppi 
controllano il 90 per cento 
della produzione) e l’ente che 
ha praticamente in esclusiva 
(100% Anic. 60% Montedison) 
la distribuzione in Italia dei 
concimi chimici. E’ bene sot¬ 
tolineare questo nel momen- 
•to In cui t concimi scarseg¬ 
giano a seguito di manovre. 

Sull’ettaro di superficie a- 
graria coltivala in dieci anni 
siamo passati da un consu¬ 
mo di Kg. 36,2 di elementi 
fertilizzanti a 61 chilogrammi; 
ma la Francia è già a 121.2 
chili, la Germania a 213.02 il 
Belgio a 270,2 e l'Olanda a 
263,03 kg. « B ciò non tanto 
quale conseguenza di condi¬ 
zioni ambientali e di coltura 
troppo diverse (il che non è, 
ad esempio per la Francia) 
quanto per le condizioni della 
nostra agricoltura... ». Questo 
rilievo lo si può leggere su 
« Congiuntura nel *72 » a cura 
del Banco di Sicilia. «Certo 
che di fronte a due Irrever¬ 
sibili fenomeni in etto» (la 
lenta ma continua erosione 
delle migliori terre coltivabi¬ 


li 22 a Savona 

Chimici; riunione 
uniiarìa dei 
sindacali della 
CgiI e della Cgt 


Una importante iniziativa in¬ 
temazionale promossa dalia 
Filcea-CGIL e dalla Federa¬ 
zione nazionale chimici di Fran¬ 
cia ((X»T) avrà luogo il 22 set¬ 
tembre a Savona dov*e si svol¬ 
gerà una riunione congiimta 
dei comitati centrali delle due 
organizzazìon]. E' la prima vol¬ 
ta che i due massimi ergani- 
smi dirigenti dei sindacati dei 
lavoratori chimici italiani e 
francesi aderenti alla CgiI e 
alla Cgt si incontrano per di¬ 
scutere e decìdere obiettivi ed 
iniziative comuni di mobilita¬ 
zione e di lotta destinati ad in¬ 
teressare non solo i lavoratori 
dei due paesi, ma più in gene¬ 
rale i lavoratori c le organiz¬ 
zazioni sindacali dclTEuropa 
capitalista, per costruire una 
azione comune umtarìa di fron¬ 
te aU’iniziativa del padronato 
ncU’area interessata. 

I lavoratori chimici italiani 
dopo le prime esperienze di lot¬ 
ta unitaria dì questi anni con¬ 
tro alcune delle più potenti so¬ 
cietà multinazionali (Pirelli. 
Duniop. Solvay, Michelin) in¬ 
tendono ora dare un nuovo con¬ 
tributo insieme ai chimici di 
Francia per aprire una nuova 
prospettiva di azione unitaria 
a livello europeo. 


li da parte dei centri urba¬ 
ni. delle Industrie e dei ser¬ 
vizi in espansione e la pro¬ 
gressiva riduzione e scompar¬ 
sa della manodopera che non 
sempre le macchine possono 
sostituire), se si vuole mante¬ 
nere la produzione agricola ai 
livelli richiesti dal fabbisogno, 

« non vi è altra via che quel¬ 
la di Incrementare Timpiego 
dei fertilizzanti». 

Ma certo questa non è la 
sola via anche se in Italia 
essa è enormemente in ritar¬ 
do e suona come bruciante 
condanna del « cartello » Mon- 
tedison-Anlc e Federconsorzi, 
che non è neanche riuscito 
a portare i consumi dei fer¬ 
tilizzanti al livello francese. O 
non ha voluto. 

ET indubbio, II «cartello» è 
solo un elemento anomalo fra 
1 molti altri della nostra agri¬ 
coltura, e non riguarda solo 
« la polverizzazione tuttora e- 
strema delle nostre aziende» 
(risolvibile non attraverso 
una « ricomposizione alla Man- 
sholt, » ma attraverso Tasso- 
ciazionismo volontario e la 
cooperazione sviluppata fra 
contadini e piccoli produtto¬ 
ri) bensì « tanti altri fatto¬ 
ri » che la nota del « Banco 
di Sicilia » definisce « fattori 
di patologìe specifiche che si 
sommano a quella generica 
deU’agrlcoltura europea». 

E perchè non dire. In ter¬ 
mini più veri patologie de¬ 
rivanti dalla mancata rifor¬ 
ma agraria, dal mancato svi¬ 
luppo del Mezzogiorno? 

Ciò che lamenta Io studio 
del Banco di Sicilia non è 
però una degradazione Inevi¬ 
tabile o addirittura inelutta¬ 
bile. La Coldirettl della pro¬ 
vincia di Milano ha spòrto 
tempo fa donimela contro 
certi inquinamenti e hanno 
dato all’erba delle marcite In¬ 
torno a Milano (e alle altre 
colture agricole) im sapore 
nauseabondo di fenolo che 
ora anche le vacche rifiu¬ 
tano. Immaginiamoci quale 
latte verrà da quelle bestie, 
immaginiamo quale assedio 
di bacilli portatori di malat¬ 
tìe infettive assediano anche 
la cosiddetta «cintura bian¬ 
ca di Milano» a causa degli 
stessi inquinamenti delle ac¬ 
que. 

Non solo le cozze o 1 mìtili 
nel golfo di Napoli sono bom¬ 
be batteriologiche, basta an¬ 
dare a vedere i campi colti- * 
vati particolarmente a Sud 
di Milano, percorsi da fossi e 
ruscelli nauseabondi, sentire 
quale lezzo, vedere quale spor¬ 
cizia va ad Irrigare terre col¬ 
tivate. erbe per 11 mangime 
zootecnico, per comprendere 
che siamo a un punto di 
rottura, gravido di minacce 
e di pericoli per la salute 
delTuomo. 

Ma questo discorso ci sta 
allontanando visibilmente dal 
nostro tema. Sta di fatto che 
mentre 11 «cartello» minac¬ 
cia di far mancare I conci¬ 
mi per le prossime semine, 
e ricatta allo scopo di otte¬ 
nere un rialzo del prezzi, con¬ 
statiamo questo: cìgt slamo 
alla coda fra i paesi del MEO 
quanto a consumo di ferti¬ 
lizzanti ma di ciò è causa 
soprattutto la situazione di 
monopolio che abbiamo illu¬ 
strato e che è urgente spez¬ 
zare. 

Romolo Galimberti 


PISA. 6. 

(s.m.) — I lavori del co¬ 
mitato centrale della UHM 
sono proseguiti c^[l articolati 
in due commissioni: una sui 
problemi della unità sindaca¬ 
le, l’altra su quelli della po¬ 
litica rivendìcativa. Dal di¬ 
battito viene un preciso ri¬ 
chiamo — questo è forse Te- 
lemento dominante di questa 
giornata — alla realtà della 
situazione nelle fabbriche e 
nel paese, alla necessità di 
fare delle scelte e di elabo¬ 
rare ipotesi valide e concre¬ 
te nella prospettiva della ver¬ 
tenza del movimento sindaca¬ 
le con la Gonfindustria ed il 
confronto col governo. 

In particolare il segretario 
nazionale della UILM Gutta- 
duro ha auspicato « la rea¬ 
lizzazione deU’unità sindaca¬ 
le a partire dai consìgli di 
fabbrica, di zona e negli or¬ 
ganismi regionali». 


La stretta connessione fra 
politica contrattuale e strate¬ 
gia complessiva del sindacato 
per le occupazioni, le rifor¬ 
me e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno — su cui aveva mes¬ 
so l'accento la relazione — 
è stata al centro del dibatti¬ 
to della commissione per le 
politiche rivendicative. 

Sulla strategia complessiva 
del movimento sindacale ha 
parlato il segretario confede¬ 
rale Paride Rossi. «Non vi è 
dubbio — ha detto — che il 
successo definitivo di una li¬ 
nea di politica economica e 
sociale come quella che ci 
siamo dati dipende in primo 
luogo dalla volontà politica 
del governo, ma anche dalla 
fermezza con la quale sapre¬ 
mo portare avanti le nostre 
impostazioni nei riguardi sia 
del governo che di eventuali 
spinte corporative che doves¬ 
sero sorgere al nostro interno». 


La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha tenuto Ieri 
a Roma una conferenza stam¬ 
pa per illustrare la situazio¬ 
ne di crisi in cui, da circa 
1 anno e mezzo, si trova il 
gruppo SEIMART (una socie¬ 
tà elettronica con stabilimen¬ 
ti a Milano, Torino e Napo¬ 
li e formata dalle fallite « Le¬ 
sa », « Magnadyne », « Condor » 
e «Dumont», il cui capitale 
è per 11 64% nelle mani del¬ 
la GEPI e per il 36% in quelle 
della Fiat, della Pirelli Tra¬ 
versa, del Banco S. Paolo e 
della Cassa di Risparmio di 
Torino, della Banca di Nova¬ 
ra, della Italcasse e della Fi¬ 
nanziarla piemontese) e quin¬ 
di per denunciare alTopinio- 
ne pubblica e alle forze po¬ 
litiche e sociali del paese gli 
indirizzi economici, le finali¬ 
tà politiche nonché la gestio¬ 
ne fallimentare della Gepi. 

La denuncia del sindacati 
metalmeccanici troverà una 
eco immediata nelTincontro 
che domani, per la terza vol¬ 
ta nel giro di alcuni mesi, 1 
sindacati, accompagnati dalle 
Confederazioni, avranno al mi¬ 
nistero del Lavoro e In que¬ 
sta sede si dovrà finalmente 
conoscere l’atteggiamento che 
il governo intende assumere. 
Fino ad oggi, infatti, il go¬ 
verno ha mantenuto il più 
stretto silenzio su tutta la vi¬ 
cenda. avallando gravi e tal¬ 
volta irreparabili decisioni pa¬ 
dronali sorrette soltanto dal 
beneplacito (e da miliardi di 
finanziamento) della Gepi. 

I sindacati ribadirsmno quin¬ 
di la necessità di riportare 
sotto controllo pubblico (Par¬ 
lamento e CIPE) gli Interven¬ 
ti, le finalità polltii^e e gli In¬ 
dirizzi economici della Gepi 
e conseguentemente di opera¬ 
re una modifica della legge 
184, istitutiva di questa finan¬ 
ziaria di intervento. Su que- 
ste basi pertanto, vengono ri¬ 
cordate le proposte per la so¬ 
luzione della crisi del gruppo 
Seimart, con Tlnserimento 
dello stesso nel settore del¬ 
l’elettronica nazionale a capi¬ 
tale pubblico. 

Proprio ciò che non ha fat¬ 
to appunto, la Gepi, in più 
di un anno di gestione. Già 
in una conferenza stampa del 
giugno '72 (i lavoratori del 
gruppo sono in lotta da quel 
periodo, haimo effettuato, an¬ 
che recentemente, assemblee 
di fabbrica e scioperi, mentre 
mantengono permanente e vi¬ 
gile la mobilitazione) i sinda¬ 
cati denunciavano la non ap¬ 
plicazione della legge 184. e- 
vento che aveva determinato 
la caduta del livelli occupa¬ 
zionali, seguita alla unifica¬ 
zione nella Seimart delle a- 
ziende fallite prima citate, por¬ 
tando il totale degli occupati 
nelle diverse sedi produttive 
da 4.3(X) a meno di 3.700 unità. 

Sempre in quella occasio¬ 
ne si osservava come non esi¬ 
stesse alcuna indicazione e al¬ 
cun impegno concreto sugli in¬ 
vestimenti. sui programmi col¬ 
lettivi, sulla dislocazione de¬ 
gli stabilimenti, nè tanto me¬ 
no (a differenza di quanto 
1 dirigenti del gruppo vorreb¬ 
bero far credere) un plano 
per lo sviluppo occupaziona¬ 
le del Sud. Anzi, proprio su 
questo terreno, la Seimart .si 
è sistematicamente rifiutata 
di avviare un serio discorso 
prospettato dai sindacati in 
merito alla ristrutturazione 

Gli unici « investimenti » 
che il gruppo ha effettuato 
sono stati quelli relativi al¬ 
l’acquisto di stabili e di mac¬ 
chinari a Saronno e Trada¬ 
te. di terreni nel napoletano, 
operazioni per le quali si so¬ 
no consumati svariati miliar¬ 
di messi a disposizione della 
Gepi. Nessun investimento, in¬ 
vece per macchinari nuovi, 
niente progetti di nroduzioni 
alternative (per esempio l’e¬ 
spansione produttiva dei do- 
tenziometri e dei reslstori. 


per i quali la Seimart copre 
già il 68% del mercato italia¬ 
no e circa 11 20% di quello 
europeo, mentre si vede co¬ 
stretta a rifiutare nuove com¬ 
messe per la limitata capa¬ 
cità produttiva delle sue fab¬ 
briche). 

La vacuità della direzione 
Seimart è tale che in un solo 
anno ha cambiato ben 4 pla¬ 
ni di ristrutturazione 

L’ultimo « piano » padrona¬ 
le, presentato al ministero il 
29 agosto scorso mira .‘titan¬ 
io a ricucire e a rivalutare una 
strategia che un anno e mez¬ 
zo di gestione e i risultati 
finora conseguiti fanno consi¬ 
derare totalmente fallimenta¬ 
re. Esso, In concreto, prevede 
di certo il ridimensionamen¬ 
to delle aziende, prospettive 
vaghe e .strumentali per 11 me¬ 
ridione e per l’occupazione in 
generale. Più precisamente 
comporterebbe lo smantella¬ 
mento della sede di Milano, 
il licenziamento di circa 300 
lavoratori e quindi Tallenazio- 
ne di un capitale umano. 


Anche ieri per i ferrovieri 
nuova riunione e nuova deci¬ 
sione di rinvio. La trattativa 
continua dunque a segnare il 
passo. Il governo permane so¬ 
stanzialmente su posizioni nega¬ 
tive. L’incontro — il terzo da 
quando si è aperta questa ver¬ 
tenza — è iniziato alle 10,30, 
sempre a palazzo Vidoni e si è 
concluso alle 14. Erano presenti 
per il governo il ministro della 
Riforma burocratica Gava, i 
sottosegretari ai Trasporti Cen- 
garle e al Lavoro De Cocci; per 
i sindacati i segretari generali 
deUa CGIL Lama, della CISL 
Storti e della UIL Vanni e i se¬ 
gretari di categoria (SFI-SAUFI- 
SIUF) Degli Esposti, Jannone e 
Rispoli. L’aggiornamento della 
riunione è stato fissato per lu¬ 
nedi mattina 10 settembre. A 
questo ulteriore confronto do¬ 
vrebbero essere presenti anche 
i tre ministri finanziari La Mal¬ 
fa. Giolitti e Colombo. 

Nel frattempo già da ieri po¬ 
meriggio, governo e sindacati 
sono tornati a riunirsi congiun¬ 
tamente in sede tecnica per 
mettere a punto nuove ed even¬ 
tuali ipotesi. 

Al termine della riunione di 
ieri mattina i tre segretari del¬ 
la Federazione Sfi-Saufi-Siuf 
hanno rilasciato una dichiara¬ 
zione congiunta nella quale sot¬ 
tolineano come, « pur avendo 
aderito ad una proposta per una 
ulteriore rium'one fissata per lu¬ 
nedi mattina, ed alla quale do¬ 
vrebbero partecipare anche i 
ministri finanziari, non possiamo 
non rilevare che le posizioni 
del governo sul complesso della 
piatt^orma rivendicativa sono 
ancora troppo lontane dalle po¬ 
sizioni sindacali ». 

Tenuto conto di questa realtà 
— hanno proseguito i tre segre¬ 
tari — « che allo stato attuale 
sembra essere sostanzialmente 
immodificabile, abbiamo provve¬ 
duto a convocare per martedì 
prossimo il direttivo nazionale 
unitario della Federazione per 
le conseguenti decisioni ». 

Da parte sua il sottosegreta¬ 
rio ai Trasporti Cengarle ha af¬ 
fermato che si è a\‘uta «una 
lunga discussione, da cui sono 
emersi elementi di valutazione 
differenti >; quindi ha nuova¬ 
mente accenato alla «necessità 


tecnico e amministrativo che 
invece, se opportunamente u- 
tllizzato, sla nello stesso set¬ 
tore degli elettrodomestici mi¬ 
nori che per altre scelte pro¬ 
duttive (in particolare nel set¬ 
tore elettronico), diviene in¬ 
dispensabile per lo .sviluppo e 
il rilancio del gruppo. 

Su questa linea di sviluppo 
si muove l’azione e Tlniziati- 
va sindacale e operaia, che è 
l’esatto opposto di quella fi¬ 
nora seguita con la gestione 
« contabile » della Gepi, che 
punta all’esclusivo aumento 
della produttività attraverso 
una compressione di occupati 
e il maggior sfruttamento pos¬ 
sibile delle macchine e degli 
uomini. I sindacati hanno a- 
perto da tempo un confronto 
a tutti 1 livelli: con l’azienda, 
controllando I processi di ri¬ 
strutturazione, rifiutando pre¬ 
stazioni straordinarie, con la 
Regione, con le forze politi¬ 
che a livello locale e nazio¬ 
nale, per sollecitare prese di 
posizione a favore di un ri¬ 
lancio produttivo del gruppo. 


di approfondire in forma con 
traddittoria tra governo e sin¬ 
dacati tutti i dati a nostra di 
sposizione ». Interrogato sulle 
previsioni di un possibile svi¬ 
luppo della vertenza, Cengarle 
ha detto: « Non mi sento dì fa¬ 
re previsioni; penso che questi 
accertamenti di valutazione e 
l’impegno che scaturirà dalle 
decisioni del CIPE in materia 
dì investimenti, agevoleranno la 
conclusione della vertenza ». 

Oggi, infatti, il Cipe (Comi¬ 
tato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) si riu¬ 
nisce e tra le altre questioni, 
dovrebbe esaminare quella rela¬ 
tiva a] piano poliennale di svi¬ 
luppo delle FS. II Comitato si 
dovrebbe occupare, in partico¬ 
lare, di un piano di investimenti 
per 2.000 miliardi in cinque an¬ 
ni; si tratterebbe, in sostanza, 
di una prima « tranche » del 
piano poliennale di 4.000 miliar¬ 
di per il '73-82. oggetto di di- 
scu.s.sione. appunto — assieme ai 
problemi delTambicntc di lavo¬ 
ro. dei diritti sindacali e degli 
aumenti retributivi — tra sinda¬ 
cati e governo. 


Muore un operaio 
stritolato da 
una impastatrice 

PALERMO. 6 

Un operaio di 44 anni. Vincen¬ 
zo Misuraca, è morto, ed un 
suo compagno di lavoro. Sal¬ 
vatore La Rosa, 27 anni, è ri¬ 
masto ferito dentro alla impasta¬ 
trice di una fabbrica di matto¬ 
ni a Palermo. La macchina si 
era fermata in seguito ad un 
guasto improiv'viso. subito dopo 
la messa in funzione delle ap¬ 
parecchiature dell'azienda. 

I compagni di lavoro del Mi¬ 
suraca. Io hanno visto calarsi 
nel grande recipiente della im¬ 
pastatrice nel tentativo di sbloc¬ 
carne gli ingranaggi. Ad un 
tratto, la macchina si è rimos¬ 
sa in moto stritolando l’operaio 
e ferendo, fortunatamente in 
maniera non grave. Salvatore La 
Rosa, che aveva tentato inva¬ 
no di salvarlo. 





/(fRinascente 

offorì autunno 


per la donna, per l’uomo, 
per i più piccoli 

divertiti o trovare 
un modo di vestire per l'autunno 
o prezzi scontati e poi..... 




IconlQ 


(quando si accendono, gli sconti vanno olle stelle) 





La riunione aggiornata al 10 settembre 

Ancora un rinvio per 
la vertenza dei ferrovieri 

Neirincontro di ieri nessun progresso è stato 
compiuto - « Le posizioni del governo sono 
ancora troppo lontane da quelle sindacali » 
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Indispensabili rapidi interventi per far fronte alle necessità sanitarie ed economiche delle regioni colpite 




Campania: ui^ono provvidenze 

per lo stato di'calamità pubbiica' 

« 

I contatti della delegazione del PCI con i compagni e i responsabili politici e amministrativi impegnati nella dura lotta contro l'infezione e ie 
sue conseguenze • li monito degli scienziati: che la malattia non divenga endemica • li ministero ritarda perfino i « timbri » per l'acquisto del 
vaccino • Nella medicina preventiva, nei presìdi sanitari, nel disinquinamento e nel sostegno alle categorie colpite i cardini delia politica da seguire 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6 

La richiesta avanzata dal 
gruppo regionale del PCI. che 
la Campania sia dichiarata in 
•stato di « calamità pubblica » 
è stata fatta propria dalla 
giunta regionale che ieri ha 
deciso di sollecitare al go¬ 
verno le relative e immediate 
provvidenze. Lo ha conferma¬ 
to — e la notizia era di ieri 
sera tardi — il presidente 
della giunta regionale prof. 
Vittorio Cascetta (DC) alla 
delegazione di parlamentari 
comunisti giunta stamane nel¬ 
la nostra città. La delega¬ 
zione, composta dai compa¬ 
gni Venturoli (vicepresidente 
della commissione sanità del¬ 
la Camera), Incazzi, La Bel¬ 
la, Cerra, Di Gioia. Argiroffi, 
e Carmen Zanti si è incon- i 


trata anche con il presidente 
deiramministrazione provin¬ 
ciale con il vice-sindaco di 
Napoli, il socialista Carpino; 
con l'assessore alla Sanità. 
Di Cardi (PSDI) e con il 
medico provinciale. Domani 
proseguirà per la Puglia: lo 
scopo è quello di prendere 
contatti con i responsabili po¬ 
litici e amministrativi e con 
i nostri compagni impegnati 
nella dura lotta contro il co¬ 
lera e nella ancor più dura 
fase — che comincia adesso 
— del « post-colera ». 

Prima in Federazione, du¬ 
rante rincontro con i segre¬ 
tari regionale Alinovi e pro¬ 
vinciale Geremicca nonché 
con numerosi consiglieri re¬ 
gionali. provinciali, comunali 
e con parlamentari comunisti 
della Campania, e successi¬ 
vamente presso la Regione, 


il Comune e la Provincia, i 
parlamentari della delegazio¬ 
ne hanno potuto avere un qua¬ 
dro preciso della situazione e 
una lunga serie di proposte 
organiche per affrontare — 
sul piano sanitario e su quel¬ 
lo economico — problemi che 
non riguardano .solo Napoli e 
il Sud. ma l'intero paese. 
Hanno partecipato aH'incon- 
tro in Federazione anche i 
compagni piof. Franco Gra¬ 
ziosi, docente di microbiologia 
e Guerrini, ricercatore del la¬ 
boratorio intemazionale di ge¬ 
netica e biofisica (LIGB): 
dai due scienziati è stato an¬ 
cora una volta posto l’accen¬ 
to sulla probabilità niente af¬ 
fatto lontana che il colera — 
in particolare questo tipo di 
vibrione el tor-ogawa ne ha 
tutte le possibilità essendo 
poco mortale e capace di stal¬ 


larsi in migliaia di portatori 
sani senza dar segni apprezza¬ 
bili della sua presenza — si 
impianti stabilmente a Napoli 
e in Italia diventando malat- ' 
tia endemica. Bisogna preten¬ 
dere ed imporre la vaccina- 
, zione totale della popolazione 
> campana e il trattamento pro¬ 
filattico con le tetracicline; 
subito dopo il problema di¬ 
venta di iwlitica sanitaria ge¬ 
nerale e di politica economica, 
di strutture, capacità e poteri 
regionali e statali, di una 
nuova legislazione. 

La conversazione con il pre¬ 
sidente della Regione ha con¬ 
fermato in pratica le notizie 
fornite dal capogruppo regio¬ 
nale Imbriaco, da Alinovi e 
da Geremicca. Cascetta ha 
fra l'altro aperto la sua rela¬ 
zione sulla situazione con un 
riconoscimento pieno dell’azio¬ 
ne positiva svolta dal nostro 
partito: « Do atto al PCI — 
sono state le sue prime parole 


situazione sanitaria e i pro¬ 
blemi che ne sono a monte 
(medicina preventiva, diffu¬ 
sione dei presidii sanitari sul 
. territorio, gestione locale e 
coordinamento alle province e 
alle regioni). Contemporanea¬ 
mente indicano ■ i * problemi 
economici e i provvedimenti 
necessari per i settori prò 
dottivi investiti dalla crisi, i 
problemi di fondo — urgentis 
, simi ' — della sistemazione 
delle acque. - deH’agricoltura. 
del disinquinamento (per la 
Campania c’è un progetto spt^ 
ciale. che deve avere la pr»»- 
cedenza e va migliorato) e 
del risanamento urbano- 

Eleonora Puntìllo 



NAPOLI — Una donna protesta durante la distruzione delle cozze nel golfo 


Le prime diagnosi a Foggia confermano le annose denunce dei comunisti 


Una minaccia che esiste e che deve essere scongiurata, 

IlìfcMiMHÌn 

ila censura spagnola suite itothie deWepidemia - / casi verificatisi a Sara- 
'gaizat Barcellona, Valencia e Alicante - l portatori « sani » del vibrione 
colloquio con Franco Graziosi sulla situazione in Italia: perché aspet¬ 
tiamo tanto e non approfittiamo delle nuove conoscenze scientifiche? 


In 


mesi eUm ta. 


Rima allutà 


seUim^^Hje.srhe p^a 
bre^"" 


tiria 11 < 


L’Unita — col titolo di terza pagina che 
riproduciamo — del 24 settembre 1971. con un 
articolo di Giancarlo Angeloni, e L’Espresso 
del 5 novembre 1970 con im articolo di Fran¬ 
co Graziosi ' microbiologo, avevano avver¬ 
tito in tempo debito le autorità governative 
e l’opinione pubblica di quanto poteva acca¬ 
dere in Italia. Parole testuali di Graziosi: 
« Ci si può chiedere che cosa succederà in 
Italia paese solo in parte civile e che ancora 
presenta deficienze e lacune gravi nell’or- 
ganizzazione sanitaria e nelle strutture di 
base. Basti ricordare rinsufficienza degli Im¬ 


pianti di depurazione dei rifiuti sia urbani 
che rurali... C’è proprio da temere che il 
prossimo anno e il successivo vedano una 
catastrofica paralisi del turismo e che an¬ 
cora una volta si • arrivi con ritardo, con 
danni incalcolabili per la salute di molti e 
per il benessere economico in generale ». 

Benché cosi autorevolmente avvisato il go¬ 
verno non solo non ha fatto nulla, ma An- 
dreotti ha rimandato a casa con la peasione 
del superburocrati anche l’unico «epltìemio- 
logo » dell'Istituto superiore della Sanità, 
che in questi giorni è stato precipitosamen¬ 
te richiamato in servino. 


La battaglia non può limitarsi ai veicoli del morbo 

Distrutte le cozze resta 
inquinamento e miseria 

Con un enorme spiegamento dì forze demoliti ieri i campi di mitili - « Adesso dateci 
ii lavoro...» - Il bilancio suH'andamento dell'infezione: diminuiti i casi certi di colera 
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Automezzi carichi di agen¬ 
ti di iMlizia, carabinieri, guar¬ 
die di finanza nelle strade; 
elicotteri che volteggiano nel 
cielo; dragamine, motovedet¬ 
te, guardacoste e sommozzato 
ri in mare; il questore, due 
colonnelli, decine di ufficiali 
e sottufficiali piazzati in pun¬ 
ti strategici: cosi è comincia 
ta stamane all'alba la a guer¬ 
ra alle cozze n, ormai irrime 
diabilmente identificata con li 
« guerra » al colera. 

Per quanto riguarda l’anda¬ 
mento della malattia, ecco il 
bollettino sul colera fornito 
dalla direzione deH’ospedale 
Cotugno; le persone ricovera 
te fino a ieri sera sono state 
In tutto 492 (21 nella giornata 
di ieri); le analisi compiute 
418, dì cui 324 con esito nega¬ 
tivo e 94 eoo esito poativo"; i 
degenti gravi sono 15; i dimes- 
•i 45. 

Tra ieri notte e stasera si 
sono avuti al Ck)Uigno 5 deces¬ 
si, di cui però uno solo uf¬ 
ficialmente attribuito al cole¬ 
ra: quello di Raffaele De Ro¬ 
sa, di 58 anni, da Torre An¬ 
nunziata. Per altre due perso¬ 
ne — napoletani: Anna Scala, 
di 50 anni, e Oreste Franco, 
di 66 — ii referto parla di 
gastroenterite e altre concau 
se. Infine, per Raffaela Pez- 
zeìla. di 74 anni, e Marta Eli¬ 
sabetta Galasso, di 94 anni, di 
Napoli, la direzione del Colu- 
gno non ha voluto fornire al¬ 
cuna precisazione. 

Come SI vede, sia la curva 
dei ricoveri, sia la percentua¬ 
le dei casi di colera accertati 
sui ricoverati continuano a se¬ 
gnare un confortante indice 
discendente Tuttavia le noti¬ 
zie sulla mortalità continua 
no ad essere confuse e inav 
tendiblli. e rivelano una cena 
reticenza. 

Quanto alle cozze, cinquecen- 
toventi uomini sono stati im¬ 
piegati per p.ure ad 

una operazione che in .. 
caso rappresenta una platea 
£9 prova del punto al quale 
si è dovuti giungere per sra¬ 
dicare una situazione abnorme 
protrattasi e incancrenitasi 
negli anni (trentaquattro per 
l'aMttezza) per l’incapacità 


dei pubblici poteri (difficile 
stabilire quali dopo lo scarica- 
barile delle ultime settima... 
ad eliminare in maniera non 
traumatizzante i vivai di cozze 
dal mare inquinato del borgo 
marinaro, perchè venissero 
trasferiti in acque pulite e 
non dove si scaricano le fo¬ 
gne. 

Si è arrivati così a compie¬ 
re una gigantesca opera di 
demolizione senza prima offri¬ 
re una alternativa di lavoro 
altrove per un centinaio di 
capifamiglia e che poteva es¬ 
sere evitata, perche stamat¬ 
tina non è stato solo distrutto 
il prodotto, che proprio in que 
ste settimane giungeva a ma 
turazione (60 mila quintali di 
cozze per un valore presumi 
bile di 600 milioni che i mi- 
tiiicoltorì speravano di vende¬ 
re per la Piedigrotta» ma so 
no state distrutte le attrezza 
ture dei vivai, che invece, in 
seguito a un regolare sfratto, 
da fare eseguire con la dovu¬ 
ta e sempre mancata ener¬ 
gia e organicità, sarebbero 
state trasferite altrove. 

Si è proceduto, al contrario, 
ali'affondamento dei filari con 
Io sfondamento dei bidoni gal 
leggianti, che hanno trascina 
to con sè non soltanto le trcv 
ce di canapa con le cozze ap 
pe%. ma anche i cavi di ac 
ctaio. le maglie di nylon e 
gli ancoraggi Gruppi di mi 
tilicoltori, quelli che solo di 
questa attività vivon<i e ha no 
vissuto per generazioni, hanno 
appena accennato str -attir*. 
a qualche dimostrazione di 
protesta, ma quasi 520 uom ni 
in divisa li hanno subito sco¬ 
raggiati Non è restato altro 


da fare per loro che assi¬ 
stere, qualcuno con le lacri¬ 
me che gii rigavano la fac¬ 
cia, aU’opera demolitrice. C'è 
stato chi ha detto: ìk Dateci 
almeno il posto di netturbino 
dopo che il colera ha spinto a 
fare nuove assunsioni per pu¬ 
lire la città... »; c'è stato chi 
ha insistito: a Voglio continua¬ 
re a lavorare sul mare, non 
so fare altro, lo faccio da 
quando avevo sei anni, e ora 
ne ho sessanta... a; c’è chi, 
al contrario, ha annunciato 
un'azione legale. 

La decisione di distruzione 
dei vivai è stata presa dal 
prefetto su parere dei comi 
tato provinciale di Sanità riu¬ 
nito a porte chiuse stanotte 
dopo che l'ente autonomo por¬ 
to aveva annunciato la revo 
ca della concessione data ap 
pena il 20 luglio scorso. Se¬ 
condo le due o cooperative » 
concessionarie l’autorizzazione 
prevede un preavviso di 15 
giorni per l’esecuzione dello 
sfratto. 

Avranno un indennizzo, re¬ 
plica rautorità prefettizia; ma 
non si poteva attendere ol¬ 
tre per motivi di salute pub¬ 
blica. Questo i mitilicoltori Io 
comprendono poco: una volta 
vietata la raccolta. la vendita 
e il consumo dei mitili, qua 
le pericolo era costituito dalla 
loro presenza in mare? Anzi 
— obbiettano — se le cozze 
svolgono, come è vero, una 
azione di filtro delle acque 
marine, assorbendone le impu¬ 
rità. ora da Santa Lucia è 
stato Himinato anche questo 
filtro, mentre gli scarichi fo¬ 
gnari continueranno ad infe¬ 
stare il mare. 


Terzo malato nella RFT: 

contagiato in Turchia? 

» 

Terzo caso di colera nella Germania occidentale mentre altri 
casi vengono segnalati anche negli Stati Uniti, e precisamente nel 
Texas. Le autorità sanitarie della RFT hanno fatte presente al- 
rOrgenizzatiene mondiale della Sanità che una donna <fi fi anni 
è stata colpita dal sintomi del morbo al suo rientro In patria dopo 
una vacanza in Turchia, Bulgaria, Italia o Jugoslavia. Hanno an¬ 
che precisato di ritenere che la donna dovrebte assora stata con¬ 
tagiata In Turchia. ■ - 


— dì aver avuto una presen¬ 
za in questa. vicenda, c in 
questa stessa stanza, pressoc- 
ché quotidiana: con le dele¬ 
gazioni comuniste abbiamo 
discusso e approfondito argo^ 
menti e problemi di estrema 
imjwrtanza... Sotto il profilo 
politico — ha aggiunto più 
avanti — non abbiamo avuto 
alcuna ''strumentalizzazione", 
tranne i marginali casi di 
sciacallismo: sono state le for¬ 
ze politiche e sindacali ad im¬ 
pedire con fermezza la stru¬ 
mentalizzazione di una simile 
calamità ». 

Le parole del presidente 
democristiano della giunta 
regionale vengono — assieme 
a centinaia di altri riconosci¬ 
menti e di testimonianze sul¬ 
l'impegno unitario e sull’azio¬ 
ne del nostro partito — a 
smentire definitivamente cer¬ 
te stolide affermazioni venute 
dal comitato cittadino della 
DC e anche dall’amministra¬ 
zione democristiana di Torre 
del Greco (città-focolaio che, 
tanto per cambiare, è tut- 
t’ora piena di immondizie). 

Situazione sanitaria: alla 
Regione si riconosce che oc¬ 
corre. come ha sostenuto il 
PCI, nel campo della profi¬ 
lassi. premunirsi per il fu¬ 
turo oltre a dover risolvere 
le carenze presenti. Come a- 
vevano avvertito i compa¬ 
gni Graziosi e Guerrini, c’è il 
rischio di ritrovarsi, nella 
prossima primavera — lo ha 
detto anche Cascetta — con 
qualche brutta sorpresa; per 
questo è stato deciso di esten¬ 
dere la vaccinazione gradual¬ 
mente in tutta la regione, e 
per questo l’assessore regio¬ 
nale alla sanità stamane si è 
recato a Roma. Motivo: otte¬ 
nere dal ministero quei < tim¬ 
bri > — così li ha definiti Ca- 
scelta — che solo il ministero 
possiede e che permetteran¬ 
no' alla regione di acquistare 
direttamente due milioni di 
dosi di vaccino all’estero. 11 
vaccino, come è accaduto 
anche per le pistole terapeu¬ 
tiche. è infatti impossibile 
importarlo quando sì tratta 
di € medicinale non registrato 
in Italia ». 

E’ un aspetto clamoroso — 
ma non il solo e nenjpieno il 
più grave — della c resisten¬ 
za» opposta dallo Stato accen- 
tratore e burocratico alla at¬ 
tività delle regioni. 

Il discorso fra Cascetta e i 
parlamentari comunisti non 
è diventato quello — riecheg¬ 
giato su parecchi giornali — 
banale e trito dei palleggio 
di respiinsabìlità. La Regio¬ 
ne è nata solo da poco, ha 
avuto competenze e poteri as¬ 
surdamente esigui; se il vac¬ 
cino è arrivato a singhiozzo, 
se mancano ancora oggi i vi¬ 
sti ministeriali per importar¬ 
lo. se — cosa gravissima — 
mancano ancoia le scorte 
sufficienti per parare peggio¬ 
ri eventualità sul territorio 
italiano. Io si deve alla strut¬ 
tura amministrativa presente 
dei ministeri, ma — e su 
questo il PCI continuerà ad 
impiegnarsi a fondo — lo sì 
deve anche alla mancata ri¬ 
forma sanitaria. alParretra- 
tazza culturale e scientifica 
delie università, degli ospe¬ 
dali. della ricerca, delle strut¬ 
ture mutualistiche. 

La tensione. la coscienza, le 
attese deH'opinione pubblica 
e dei lavoratori sulla vasti¬ 
tà e profondità dei problemi 
messi in luce dal colera non 
vanno — lo ha ribadito ii 
senatore Fermariello (che as¬ 
sieme al senatore Papa, al 
capogruppo regionale Imbria¬ 
co e al (xinsigliere comunale 
Bisogni ha accompa^ato la 
delegazione alla Regione) — 
né deluse né rese vane; il 
colera, rinquinamento, il di¬ 
sastro economico del Sud non 
sono un problema solo me¬ 
ridionale ma investono l’inte¬ 
ra nazione. 

I comunisti in Parlamento 
e il nostro partito in tutte 
le varie sedi, porranno Tesi- 
genza dì affrontare in ma¬ 
niera urgente e massiccia la 


Precise accuse: è neiracquedotto pugliese 
la chiave per capire le ragioni del colera 

Un bambino contagiato per aver mangiato pomodori lavati in acqua inquinata - Finalmente qualche prov¬ 
vedimento concreto, dopo tanti giorni perduti - Una battaglia perfino per avere un microscopio in ospedale 


A Roccamena, nel Palermitano 


Un bambino morto 
e 400 malati 


per acqua infetta 


Le autorità sanitarie escludono che si tratti di colera 
Gravi responsabilità dell'Ente acquedotti siciliani 


Dalla nostra redazione 
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Un bambino di 8 mesi è morto e 400 persone sono state colte 
simultaneamente da una grave e improv'vìsa forma di gastroen¬ 
terite stanotte a Roccamena (Palermo) per una misteriosa infe¬ 
zione sulla quale sono in corso accertamenti, ma che fin d’ora 
si fa risalire ai disastroso stato in cui versano le strutture igie 
niebe della maggior parte dei comuni siciliani. 

Le autorità sanitarie, sulla base delle prime analisi, escludono 
che si tratti di un focolaio di colera. Pur tuttavia è stata disposta 
l’autopsia del corpo del bambino allo scopo di procedere all’accer¬ 
tamento definitivo delle cause della morte. 

L'unico veicolo infettivo che può aver provocato una cosi 
generalizzata forma di dissenteria è l'acqua; la situazione dcl- 
rapprowigioamento idrico, più volte a] centro delle denunce 
deH'ammiistrazione locale del piccolo comune del Belice retto da 
alcuni mesi da una amministrazione popolare, è adesso all’esame 
dei tecnici inviati dal medico provinciale: l’eccessiva o insuffi¬ 
ciente clorazione dell’acqua potabile è la causa più probabile 
dell’infezione. L’immissione dei disinfettanti nelle condutture del¬ 
l’Ente Acquedotti Siciliani è stata infatti finora affidata a per¬ 
sonale non specializzato. Solo stamane, in seguito al caso di Roc¬ 
camena. sono stati inviati tecnici specificamente addestrati in 
quel comuni della proiincia dì Palermo — pochi — che dispongono 
delle attrezzature per la clorazione. 

La situazione deU’approvvigionamento idrico e le attrezzature 
per la disinfezione dell'acqua potabile sono inoltre al centro di un 
piano di interventi strutturali per fronteggiare lo stato dell’igiene 
e della sanità in Sicilia, per discutere il quale il nostro Partito 
ha chieslo la convocazione straordinaria deirassemblea regionale 
e che sarà sottoposto ria una delegazione di deputati e di ammini¬ 
stratori comunisti al presidente della Regione nel corso di un in¬ 
contro fissato per domattina. 

V. va. 


Dal nostro inviato 

POGGIA, 6. 

Alt della polizia alle porte 
della città; l'auto va disinfet¬ 
tata. Solo a operazione com¬ 
pletata ottieni il lasciapas¬ 
sare per entrare a Foggia. 
Mentre ti inondano la mac¬ 
china di ecìdi, un elicottero 
scarica sui vigneti altro di¬ 
sinfettante. In città, lunghe 
code davanti al posti di vac¬ 
cinazione. In provincia, so¬ 
prattutto nel comprensorio 
del Gargano, un clima da mo¬ 
bilitazione generale. Sia pure 
assai tardivamente rispetto al¬ 
le prime segnalazioni e ri¬ 
chieste delle popolazioni del¬ 
la Capitanata, s’è finalmente 
messo in moto un qualche ap¬ 
parato atto ad assicurare al¬ 
meno le misure di prevenzio¬ 
ne più immediate. 

L’allarme non viene tanto e 
soltanto dal fatto che le di¬ 
rettrici dell’infezione colerica 
pugliese sembrano essersi spo¬ 
state a nord di Bari. (Ma an¬ 
che lì, intanto, oggi sì sono 
contati altri 10 ricoveri d’ur¬ 
genza per casi sospetti. E un 
altro caso è segnalato a Me- 
sagne. giù nel Brindisino, dove 
ancora stasera duemila citta¬ 
dini si affollano nel teatro co¬ 
munale in attesa deH'arrìvo 
del vaccino...). 

L’allarme viene anche e so¬ 
prattutto dalla verifica che. 
pure e considerare una parti¬ 
ta di cozze infette come ele¬ 
mento scatenante del morbo, 
il colera ha potuto diffondersi 
e può ulteriormente propa¬ 
garsi solo e unicamente per 
la mancanza di elementari pre¬ 
sidii sanitari e per la pauro¬ 
sa abbondanza, invece, di vei¬ 
coli d’inquinamento. Sinché 
son denunce e avvertimenti 
responsabili, parole al vento. 
Ma ora c’è la prova provata. 
E forse non vale solo per i 
casi di Foggia. Vediamo co¬ 
me ci si è arrivati. 

Lunedì 3 settembre. DI 
fronte alla serietà dello svi¬ 
luppo della situazione sanita¬ 
ria a Bari, i comunisti fog¬ 
giani reclamano drastiche mi¬ 
sure di intervento preventivo 
anche in Capitanata. Rilevano 


la gravità delle condizioni dei 
servizi civili. Accusano l’acque¬ 
dotto pugliese dì irresponsa¬ 
bili ritardi nel completamen¬ 
to delle opere che già da tem¬ 
po dovevano e potevano assi¬ 
curare l’acqua a Foggia non 
con il contagocce ma 24 ore 
su 24. Chiedono vaccinazioni 
dì massa e disìnfezioni ge¬ 
nerali. 

Martedì 4 settembre. Agli 
Ospedali Riuniti sono ricove¬ 
rati quasi contemporaneamen¬ 
te cinque vittime di colera. 
Una è di Cerignola, due — i 
coniugi Ciffreda — sono di 
Vieste sul Gargano, come la 
quarta vittima, un bambino. 
11 quinto malato è di San 
Marco in Lamls, nel Gargar 
no interno. Qualcuno comincia 
a cercar alibi. C^erignola è 
nel basso Tavoliere? Facile 
metterlo nel conto della pro¬ 
pagazione dell’infezione dal 
sud verso 11 nord della regio¬ 
ne. Ma poi ci sono i casi del 
Gargano. Ogni speranza di af¬ 
fibbiare anche per essi la col¬ 
pa alle cozze svanisce: prima 
di essere attaccati dal male 
avevano mangiato solo pane, 
pomodori, una minestra. Al¬ 
lora. i casi del Gargano? Non 
c'è nemmeno il tempo di ri¬ 
spondere che muore Tomma¬ 
so Gìuffreda, il più vecchio dei 
colpiti. 

Martedì 5 settembre. L’in¬ 
calzante iniriativa dei comu¬ 
nisti costringe — quasi fisi¬ 
camente. in qualche caso — 
le autorità comunali e provin¬ 
ciali a una riunione di emer¬ 
genza. C’è chi osa ancora mi¬ 
nimizzare (« Poveretto, era in¬ 
debolito daU’alcool n, fa il pre¬ 
sidente degli Ospedali Antonio 
Procino), e chi osa di peggio: 
«Che colera e colera! Aveva 
numgiato troppo melone ». Ma 
il medico provinciale Saverio 
Crupi e il primario del repar¬ 
to infettivi. Bruno Quuato. 
taglian corto; non solo è cer¬ 
tamente colera, ma in una 
forma terribilmente tossica 
che non sembra affatto tra¬ 
smessa (e quindi indebolita. 
n.d.r.) da qualche ignoto por¬ 
tatore. 

Finalmente scatta rallarme, 
e finalmente si tenta così — 


In città e nella regione altri malati sospetti mentre la vaccinazione va a rilento 

SECONDO CASO DI COLERA A CAGLIARI 

Il colpito è il guardiano di un campo giochi — Un malato e un «portatore» ricoverati a Milano 


- CAGLIARI, 6 
Un altro caso di colera è 
stato uificiaimente accertato 
questa mattina a Clagliari. La 
persona affetta, Efisio France¬ 
schi, di 48 anni, è il guar¬ 
diano di un parco giochi del¬ 
la città. E’ questo il secondo 
caso ufficialmente accertato 
e dichiarato a C^agliari dopo 
Il ricovero del pescatore An¬ 
tonio Monni, isolato neU’ospe- 
dale di Ismirìonis con tutta 
la sua famiglia. Oltre a questi 
due casi, ve ne sono nella cit¬ 
tà e nel retroterra numerosi 
altri che rautorità sanitaria 
giudica fortemente sospetti. 
Complessivamente sono sette 
le persone ricoverate; tutte a 
« Ismirionis ». esclusa una 
guardia di custodia, che si 
trova ora in cura presso l’o¬ 
spedale militare. 

Per il resto, la battaglia con¬ 
tro la terribile malattia pro¬ 
cede molto a rilento. La Giun¬ 
ta comunale ha emesso un 
comunicato in cui invita la 
cittadinanza a seguire le scru¬ 
polose norme di igiene per¬ 
sonale, ma, assurdamente, è 
stato mantenuto il raziona¬ 
mento dell’acqua. Almeno a Ca¬ 
gliari è possibile avere l'ac¬ 
qua per mtiza giornata; in 


molti altri centri del retroter¬ 
ra l’erogazione è appena suffi¬ 
ciente per bere. (Comunque, 
sotto la spinta deU’opinione 
pubblica e delle organizzazio¬ 
ni democratiche e in partico¬ 
lare del nostro partito, si sta 
procedendo ad una generale 
ripulitura di tutta la città e 
delle frazioni. 

BOLOGNA — Anche a Bo¬ 
logna si è registrato un caso 
di infezione colerica. Si trat¬ 
ta di un dirigente commer¬ 
ciale. Salvatore Melis. 41 anni, 
ricoverato presso l'ospedale 
maggiore, gii giudicato clini¬ 
camente fuori pericolo. Un 
(mmunicato emesso dall’asses¬ 
sorato alla sanità della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna informa 
che le tempestive misure pre¬ 
se non appena si è avuta la 
quasi-certezza di trovarsi di 
fronte ad una persona infetta 
consentono di ritenere che il 
caso resterà isolato. Fra l’al¬ 
tro i familiari e le altre per¬ 
sone con le quali il dirigen¬ 
te commerciale è venuto a 
contatto sono stati immediata¬ 
mente sottoposti ad un tratta¬ 
mento di antibiotici per bloc¬ 
care qualsiasi forma di con¬ 
tagio. E’ stata anche Imme¬ 
diatamente individuata la cau- 


i sa dell’infezione colerica: l’in¬ 
fetto. negli ultimi giorni di 
agosto — dal 27 al 31 di quel 
mese — si era recato nel sud 
ed aveva soggiornato sia a 
Napoli che a Bari. In que- 
st’ultima città aveva consuma¬ 
to frutti di mare crudi. 

Nonostante l’indegno allar¬ 
mismo del «Resto del Carli¬ 
no» in occasione del caso — 
l'unico ~ di Piacenza, biso¬ 
gna ricordare che in Emilia 
non ci sono pericoli. A Bolo¬ 
gna e nelle città dell'Emilia- 
Romagna sono stati posti in 
atto tempestivamente tutti i 
provvedimenti igienici per 
scongiurare infezioni. 

Vale la pena ricordare, ad 
esempio, che a Bologna furo¬ 
no prese misure precauzio¬ 
nali fin dai primi giorni di 
agosto, in seguito a notizie 
di infezioni in Tunisia, e che 
il capoiuogo delia regione è 
stata la prima città italiana 
che ha vietato la vendita di 
molluschi di mare, nonché ha 
intensificato al massimo le 
misure di disinfezione e di¬ 
sinfestazione e 1 ccntrolli nei 
luoghi di arrivo di cittadini 
da zone infette. 

MILANO — AH'ospedale A- 
gosUno Bassi di Milano soik> 


ricoverate in isolamento e sot¬ 
toposte alle cure del caso due 
persone che sono risultate 
portatrici di vibrioni del co¬ 
lera. Ne ha dato notizia uffi¬ 
ciale im comunicato della re¬ 
gione Lombardia, diramato a 
tarda sera. 

I due portatori di colera 
sarebbero Lucia De Vanna, di 
57 anni, e il genero di que¬ 
sta. Roberto D’Angelo di 30 
anni. La prima è malata; il 
secondo è solo portatore e 
non presenta i sintomi della 
malaUìa. La donna è arrivata 
a Milano nei giorni scorsi 
dopo tm periodo di ferie a 
Terllzi in provincia di Bari, 
dove pare abbia mangiato 
cozze crude. 

Inevitabilmente la notizia 
dell’esistenza di due casi por¬ 
terà ad un acuirsi dei timori 
da parte dei cittadini ai quali 
però il comune di Milano, 
per quanto lo riguarda, dà 
queste indicazioni: non farsi 
prendere dal panico, non esi¬ 
ste la necessità di vaccinazio¬ 
ni di massa, e comunque se 
la situazione dovesse peggio¬ 
rare il comune è in grado di 
aprire immediatamente una 
sessantina di punti di vacci¬ 
nazione. 


da stamane — di circoscrivere 
e soffocare il focolaio. Ma 
quando ci sì riuscirà? 

Avanti che il professor Qua- 
rato possa rispondere a que¬ 
sta domanda, passeranno del¬ 
le ore. Prima deve ancora 
finire di combatere, e final¬ 
mente vincere, un’incredibile 
battaglia per ottenere che il 
reparto degli infettivi sia do¬ 
tato. anche solo momentanea¬ 
mente, di microscopio per le 
analisi batteriologiche. Poi de¬ 
ve tentare di farsi dare dai 
superstiti una traccia qual¬ 
siasi che consenta di risali¬ 
re al veicolo di infezione a 
Vieste, 

Quando finalmente può par¬ 
lare col cronista, il profes¬ 
sor Quarato mette le mani 
avanti: « Si va a caccia di 
una ipotesi, ma stia sicuro 
tanto che andiamo fuori dal 
campo delle cozze quanto che 
dobbiamo fare i conti con la 
realtà igienico-sanitaria ». Al¬ 
lora le cozze, almeno, sul 
Gargano, non c’entrano nul¬ 
la? a Nelle epidemie solo i 
primi casi hanno un’origine 
se non identificata quasi sem¬ 
pre identificabile. D’accordo, 
partiamo dalle cozze e am¬ 
mettiamo che ce ne fossero 
di infette che hanno creato 
i primi colerici. E poi? E 
poi basta girarsi intorno: sul 
Gargano, tra i se^i tutt’ora 
chiari di una schiavitù e di 
tm’oppressione secolari; e un 
po’ dovunque manchi l’ac¬ 
qua, non ci siano fogne o sia¬ 
no tenute male, siano scarse 

Nei casi che state curan¬ 
do, avete trovato specifici ele¬ 
menti a sostegno di questa 
impressione? « Per il bam¬ 
bino, il veicolo di infezione 
potrebbe essere rappresenta¬ 
to dall’acqua in cui è stato 
lavato un pomodoro che ave¬ 
va mangiato prima dell’et- 
tacco». E per i due vecchi? 

« Anche per loro l’infezione 
è venuta certamente attra¬ 
verso quel che hanno mangia¬ 
to». 

Vieste è ora sotto vaccina¬ 
zione di massa: è praticamen¬ 
te l’unico centro del Mezzo¬ 
giorno, con Napoli, ad esser¬ 
lo. Ma del pericolo si ha con¬ 
sapevolezza ovimque, e ovm- 
que — per rincalzare dell’ini¬ 
ziativa popolare — si appre¬ 
stano d’urgenza nuovi presidi. 

Sarebbe ora facile, per i 
comunisti di qui, farsi belli 
e dire; noi Favevamo detto 
in tempo, ma non ci avete 
ascoltato. Se non Io fanno è 
perché sentono profondamen¬ 
te la loro responsabilità di 
fronte e a fianco della iiopo- 
lazione, perché sentono pro¬ 
fondamente il loro ruolo di 
forza di governo. Quindi, an¬ 
ziché vantarsi, premono per 
nuove e più energiche inizia- 
live, soprattutto contro i ve¬ 
ri e permanenti focolai di 
questa come di ogni altra in¬ 
fezione sempre in agguato 
qui dove — dice il segretario 
della federazione, Reto C5ar- 
meno — «il caso bisogna ti¬ 
rarlo in ballo non quando 
scoppia l’infezione, ma quan¬ 
do non scoppia». 

Al primo posto resta, co¬ 
me sempre, il problema del¬ 
l’acqua (che è pochissima) 
e delle fogne, che sono un 
colabrodo. Si è diffusa chia¬ 
rezza sulle gravissime respon¬ 
sabilità dei dirigenti de dello 
acquedotto pugliese che gesti¬ 
sce sia le acque che le fogne. 
La chiarezza è tanta e cosi 
diffusa, che persino il quoti¬ 
diano democristiano di Ta¬ 
ranto è costretto ad ammet¬ 
tere, in un fondo intitolato 
«tuffiamoci nel fango», che 
« tutto sommato qualche magi¬ 
strato potrebbe mandarli in 
galera». D’accordo, ma a con¬ 
dizione che (juesto non sla né 
un alibi, né uno scarica ba¬ 
rile, né soprattutto un salva- 
condotto per l governi cha 
hanno gettato e lasciato U 
Sud in questa terribile cnsf 
complessiva. 

Giorgio Frasca Polara 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Le cause delle malattie infettive in Italia 


La tragedia provocata dai fuochi di artificio 


FOGNE SOLO PER META 
DELLA POPOLAZIONE 


Palazzo sventrato dallo scoppio 
a Napoli: tre morti e 28 ferRi 


1 dati forniti dal centro studi ENI — Sedici mi¬ 
lioni costretti ancora a servirsi dei pozzi neri 


Una quarta persona è morta stroncata d’infarto alla vista della nipo- 
tina ferita — La faticosa opera di soccorso — Una inchiesta in corso 


Dice 11 direttore deH’Istltuto 
d’igiene dell’Università di Ba¬ 
ri. Grosso: «Ho Tlmpresslone 
ctK si stia facendo un po’ di con¬ 
fusione tra cause e veicoli: 
senza dubbio le cozze sono 
stati veicoli dell’infezione ma 
non bisogna dimenticare che 
la causa è data dall'inquina¬ 
mento marino... ». E poi ag¬ 
giunge: «D’accordo, è bene 
vietare in questo momento l 
bagni, il consumo delle coz¬ 
ze. e tutte quelle altre attivi¬ 
tà che possono facilitare li 
propagarsi deH'infezlone. Bi¬ 
sogna considerare, però, che 
sono anche necessari Inter¬ 
venti a monte: cioè la depura¬ 
zione delle acque fognanti e 
la prevenzione dell’Inquina¬ 
mento ambientale... ». 

C’è uno .studio sulla rete 
fognante Italiana, sul siste¬ 
mi di depurazione, sul depu¬ 
ratori in funzione e no che 
è semplicemente allucinante. 
Lo ha redatto due anni or.so- 
no la Tecneco (ENI) e biso¬ 
gna sottolineare, a maggior 
capo d’accusa, di chi ho mal- 
governato paese e comuni, che 
niente è cambiato niente è 
migliorato da allora. 

« r,unga è la strada da com¬ 
piere — concludeva l’Indagi¬ 
ne — affinchè in Italia la 
percentuale delle acque cloa¬ 
cali trattate salga almeno al 
40 50 per cento, livello medio 
del paesi europei più progre¬ 
diti nel settore». Nel lavoro. 


è costante infatti il richia¬ 
mo al gravissimo pericolo per 
la salute dei cittadini costi¬ 
tuito dalla presenza negli 
scarichi fognanti di macro¬ 
scopici carichi inquinanti e, 
in questi, di « microorgani¬ 
smi patogeni che costituisco¬ 
no la maggiore preoccupazio¬ 
ne dal punto di vista Igieni¬ 
co sanitario ». 

La popolazione servita da 
reti dì fognatura era valuta¬ 
bile nel 1971 a 31 milioni 
611 mila 700 unità, pari al 
66.3 per cento di «quella ser¬ 
vibile, stimata in 47 milio¬ 
ni 711 mila 300 abitanti ». Va 
precisato che in tale conto 
— basato sul censimento de¬ 
mografico del 1961 — non fi¬ 
gura tutta quella parte no¬ 
tevole della popolazione inse¬ 
diata in « nuclei abitati » e 
« case sparse » dove lo smal¬ 
timento del liquami è anco¬ 
ra affidato a sistemi arcaici 
(pozzi neri, fosse settiche). 

La stessa Indagine della 
Tecneco rileva che « l’aliquo¬ 
ta della popolazione servita 
da reti fognanti rispetto a 
quella servibile più verosi¬ 
milmente può stimarsi intor¬ 
no al 60 per cento. Tale per¬ 
centuale dà la misura del¬ 
lo stato di precarietà nel qua¬ 
le — si sottolinea nell'indagi¬ 
ne — si trova uno del servizi 
urbani di fondamentale im¬ 
portanza e indica chiaramen¬ 
te come tale servizio segua 


Invece di precedere lo svi¬ 
luppo delle città ». 

Il grado medio di effi¬ 
cienza della rete fognante ri¬ 
sulta pari allo 0,6 per cento 
per l’Intero paese e denota 
sensibili differenze a livello 
regionale: dallo 0.4 della Si¬ 
cilia allo 0,7 del Piemonte. 

Nel 1971 vi erano «460 im¬ 
pianti di depurazione prima¬ 
ria proorlamente detti a ser¬ 
vizio di una popolazione di 
3 milioni 789 mila 400 abitan¬ 
ti nonché 232 impianti di de¬ 
purazione secondari per 2 
milioni 833 mila 500 abitanti». 

Pertanto complessivamen¬ 
te la popolazione servita da 
depuratori era pari a 6 mi¬ 
lioni 672 mila 900 abitanti nel 
1971. «corrispondente — pre¬ 
cisa l’Indagine Tecneco — al 
21,1 per cento della popolsi- 
zione servita da rete di fo¬ 
gnatura (31.611.700) ed a ap¬ 
pena 11 13.9 per cento della 
popolazione servibile (47 mi¬ 
lioni 711.300) ». 

« Contrariamente ad una lo¬ 
gica aspettativa, la erande 
maggioranza degli impianti di 
depurazione risulta inoltre in¬ 
stallata nei comuni di mino¬ 
ri dimensioni ». 

L’intervento pubblico — ri¬ 
leva poi l’indagine della Tec¬ 
neco — da un lato non ha di- 
sF>osto di finanziamenti ade¬ 
guati; dall’altro è stato ral¬ 
lentato da « procedure assai 
lunghe ». 
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La vita sorride 
se Torganismo è in ordine. 

Il confetto Falqui 
regola le funzioni 
dell'Intestino. 
Falqui dal dolce sapore 
di prugna 
è un farmaco per 
tutte le età. 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6. 
Per tutta la notte si è sca¬ 
vato a Casavatore, alla secon¬ 
da traversa di cor.so Italia. Il 
bilancio alle prime luci del 
giorno è di tre morti e 28 fe 
riti. Ma c’è stato un altro mor¬ 
to, Vincenzo De Oneslis, di 68 
anni, proprietario di un bar, 
stroncato da un infarto quan¬ 
do ha visto la nipoti- 
na Anna ferita soccorsa dai vi¬ 
gili del fuoco. 

Questo il primo, drammatico, 
spaventoso bilancio dello scop¬ 
pio: questa la tragedia provo¬ 
cata da un deposito di fuochi 
d’artificio. Il comandante dei vi¬ 
gili del fuoco, ing. Verde, guida 
di persona le operazioni: 1 suoi 
uomini lavorano tra volt! atto¬ 
niti. tra gente che non si al¬ 
lontana dal posto, che piange 
in silenzio, che si macera in un 
dolore disperato. 

Di tanto in tanto qualcuno al¬ 
za gli occhi e attraversa con Io 
sguardo la verticale del palazzo 
che è stata sventrala Un pa¬ 
lazzo di sette piani, il palazzo 
Maiello, ahitato da 29 famiglie. 
L’esplosione è stala tremenda. 
Sembra accertato che sia avve¬ 
nuta in un garage composto da 
diversi ho.x. In uno di questi 
doveva trovarsi custodita la ca¬ 
rica micidiale: i fuochi d’artifi¬ 
cio. Forse servivano per la 
Piedigrotta. 

Là per là non è stato subito 
chiaro: si era parlato di gas, 
si erano fatte altre supposi¬ 
zioni. 

Probabilmente c’era anche dii 
sapeva, ma aveva paura di par¬ 
lare di fronte ad ima tragedia 
di tali dimensioni. Poi sono stati 
rinvenuti dei frammenti. 

E il prefetto Amari che era 
giunto sul posto, unitamente al 
questore Zamnarolli. è stato sen¬ 
tilo dire: -t Vengo da una città 
come Catania che tanto mi ha 
fatto soffrire per debellare i 
fuochi d’artincio. e mi capita 
di a.ssislero ad una tragedia 
cosi grande ». 

Non c’erano più dubbi, dun- 
aue. sulla causa delio scoppio. 
Fuochi d’artificio che sono esplo¬ 
si smantellando un palazzo la 
cui facciata, dissestata, ma an¬ 
cora in piedi, minaccia di crol¬ 
lare da un momento all’altro. 
E la fatica degli agenti di po¬ 
lizia per allontanare la folla 
dalla zona pericolo.sa è davvero 
enorme. 

Erano le 16.4.5 quando è av¬ 
venuto lo scoppio. Un boato, 
e subito dopo il rumore del 
crollo. U? grida, un gruppo di 
bambini travolto dalle macerie, 
gente che accorre, il sangue. 
Due testimoni. ’ un ambulante. 
Vincenzo Chiunzio. e un giovane 
meccanico. Nicola Marinaro, 
erano al bar. Sono usciti di 
corsa. .Attraversando un mar¬ 
ciapiedi hanno udito dei lamen¬ 
ti. hanno scavato da una botola 
hanno estratto due liamhini in¬ 
sanguinati Li hanno accompa¬ 
gnati all'ospedale. Forse .sono 
stati i primi ad essere rico¬ 
verati. Essi si stavano tratte¬ 
nendo con altri coetanei dinan¬ 
zi alla soglia del circolo ONAS 
che è andato semidistrutto. 

Immediatamente sono accorsi 
i vigili del fuoco. la polizia, i 
carabinieri, i vigili urbani. Ma 
la gente di Casavatore aveva 
già cominciato a scavare, a pre¬ 
stare soccorso ai feriti. E ades¬ 
so si scava ancora. Tult’intor- 
no barellieri in camice bianco: 
lettighe pronte, autoambulanze, 
e carri dei vigili del fuoco. 
C’è anche una squadra della 
NATO con attrezzature partico¬ 
larmente Idonee per l’opera di 
scavo e di rimozione Lo scop¬ 
pio ha pressocchè distrutto an¬ 
che una quindicina di auto in 
sosta. 

I morti per effetto dello sco^ 
pio sono Antonio Puzone, di -56 
anni, via Libertà 22: una donna 
deH'apparente età di 30 anni, una 
bambina dell’apparente età di 
un anno, alla quale è letteral¬ 
mente scoppiata la scatola cra¬ 
nica. 

Un solo ferito è stato rico¬ 
verato aH'ospedale Incurabili. 
Gennaro Fiorillo, di 20 anni. c.so 
Italia 2.5. e nello stesso ospedale 
sono stati medicati Antonietta 
.Scuotlo. 40 anni. Antonio Sca- 
ftiro. 22 anni. Mario De Rosa. 

44 anni. Anna D’Amore. Allo 
ospedale dei Pellegrini è stata 
ricoverati Mario Magliulo. di 

45 anni, via Salvator Rosa 6. 
dopo le medicazioni del caso, 
comunque, egli ha rifiutato il 
ricovero ed ha fatto ritoimo a 
ca.sa. T sanitari gli hanno riscon¬ 
trato una ferita allo stomaco con 
sosnetta lc.sione degli organi in¬ 
terni. • 

All’ospedale Nuovo Ijoreto sono 
stati medicati Armando De Oua- 
squale di 16 anni e Amalia Scot¬ 
ti di 19 anni. I feriti ricoverati 
all’osoedale Cardarelli sono i se¬ 
guenti: Salvatore Boiriello. 13 
anni, via Salvatore Di Giaco¬ 
mo 16. Antonia Carta. 36 anni, 
vìa Sicilia 21. Cagliari: Biagio 
Pezzella. 12 anni, via 5ian Gio¬ 
vanni 6: Giii.spnpe Natale. 6 an¬ 
ni: Filomena Esposito, 10 anni, 
via 5>alvafor Rosa 6: Giovanni 
Puzone. 14 mesi: Nicola Riis.so, 
13 anni, via flalvator Rosa 6: 
Michele Bomìtelli. 18 anni, via 
.Salvator Rosa 6: Giu.seppe De 
Martino. 41 anni, via Ciro Im- 
prota 46. fìecondigliano. I me¬ 
dicati al Cardarelli sono: Da- 
niela Javarone. 8 anni: Franco 
Marino. 12 anni: Antonietta Per- 
rino, 46 anni; Eduardo Oiazzo, 
17 anni: Giovambatti.sta Pezzel- 
la. 24 anni; Paolo Vigilante, di 
7 anni; Filomena Artefice. 6 
anni. 

In serata si è recato sul posto 
una del^azione del PfH com¬ 
posta dai compagni Petrella. Obi¬ 
ci e Giancarlo Cosenza, che han¬ 
no esnresso. tramite il sindaco, 
alle famiglie delle vittime le 
condoglianze della segreteria 
della federazione e dei gruppi 
provinciali e reginnali. In tm in¬ 
contro col consigliere provin¬ 
ciale DC Anatriello è alato con¬ 
cordato di proporre aU’ammini- 
strazione provinciale l’erogazio¬ 
ne di un contributo alle famiglie 
colpite dal di.sastro. 

Michele Muro 



NAPOLI - Autoambulanze davanti al palazzo sventrato. 


Mentre sì decide sul processo per direttissima 

Molti dubbi sulla vicenda 
dei cinque arabi arrestati 

Il « commando » segnalato ai nostri servizi segreti dagli agenti 
israeliani — Questi ultimi, adesso, prenderebbero parte alle 
indagini — Come arrivarono a Roma i lanciamissili antiaerei ? 


' Adesso le indagini del ca¬ 
rabinieri e del 3ID riguarda¬ 
no soprattutto la « base » ro¬ 
mana che i cinque arabi ar¬ 
restati nella notte tra marte¬ 
dì e mercoledì dovevano ave¬ 
re: perlomeno gli Investigato¬ 
ri ne sono convinti. Subito 
dopo la scoperta del comman¬ 
do e dei due lanciamissili 
antiaerei — nascosti in un 
appartamento di Ostia preso 
in affitto da un giovane liba¬ 
nese e che dovevano servire, 
sempre secondo gli inquiren¬ 
ti. ad abbattere un aereo del¬ 
le linee israeliane a Fiumici¬ 
no — 1 carabinieri e l servizi 
di sicurezza avrebbero inizia¬ 
to le ricerche di altri arabi 


Dal noitro corrispondente 

PERUGIA, 6 

Il dibattito al XII congres¬ 
so nazionale giuridico forense 
è proseguito oggi secondo lo 
schema configuratosi fin 
dalle prime battute: in ima 
platea quanto mai consapevo¬ 
le del profondo stato di males¬ 
sere della categoria, riflesso 
evidente della crisi più gene¬ 
rale della giustizia nel nostro 
paese, si alternano oratori e 
Interventi che si caratterizza¬ 
no per la profonda divergenza 
di presupposti e di tesi. 

Se nei discorsi di molti av¬ 
vocati liooiTono affermazioni 
retoriche, accenti settoriali e 
corporativi — quando non sia¬ 
no, come ieri lo è stato nel 
caso deH’awocato De Mar- 
sico, apertamente reazionari 
— è pur larga e presente 
nell’assemblea una componen¬ 
te di ispirazione democratica 
che si muove nella ricerca 
delle cause reali e sociali del¬ 
la crisi della giustizia e delle 
necessarie misure innovatrici. 

Ieri, in un gravissimo di¬ 
scorso che ha suscitato in sa¬ 
la polemiche violentissime che 
a tratti hanno addirittura mi¬ 
nacciato di risolversi in scon¬ 
tri fisici, l’avvocato De Mar- 
sico, divenuto in tal modo pun¬ 
to di riferimento per un’ala 
dell’assemblea, aveva affer¬ 
mato che tutti I mali della giu¬ 
stizia vanno ricercati nel fatto 
che 1 giudici nel nostro paese 
sono «politicizzati». 

Per ^ustiflcare questa sua 
affermazione egli ha portato 
gli esempi della vertenza del 
«Messaggero» e delle Inda¬ 
gini sulla strage di Piazza 
Fontana, giungendo ad affer¬ 
mazioni di inaudita gravità 
che hanno fatto insorgere par¬ 
te deU'assemblea che Io ha 
interrotto più volte. Dopo 
aver tra l’altro negato la va¬ 
lidità della giuria popolare. 
De Manico ha projpoeto un 


che avrebbero costituito a Ro¬ 
ma una base di operazione 
per preparare l’attentato al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. 

In base a quali elementi 
gli inquirenti si sono convinti 
di ciò? Ovviamente, su que¬ 
sta circostanza viene mante¬ 
nuto il più stretto riserbo, 
né 1 carabinieri si sbottonano 
tanto facilmente. «Un atten¬ 
tato del genere, con micidiali 
e potentissimi lanciamissili 
che richiedono un’accurata e 
accorta manutenzione perio¬ 
dica. non può improvvisarsi, 
ma richiede un’attenta pre¬ 
parazione... » si limitano a 
dire l militari. 

Frattanto, appare sempre 


sistema di « prevenzione e re¬ 
pressione» nei confronti dei 
magistrati al quali «occorre 
Imporre un giuramento di non 
appartenenza a formazioni po¬ 
litiche ». 

L’on. Oronzo Reale, presi¬ 
dente della commissione giu¬ 
stizia della Camera dei De¬ 
putati ha raccolto nel suo in¬ 
tervento alcune posizioni con¬ 
servatrici espresse nel Con¬ 
gresso. L’esponente del FRI 
ha affermato che «sono stati 
fatti troppi passi per aboli¬ 
re ogni sistema di selezione» 
dei magistrati. 

« Bisogna considerare — ha 
aggiunto — che nessuno può 
essere sciolto da ogni control¬ 
lo e ogni responsabilità». Ri¬ 
ferendosi poi alla figura dei 
giudici di pace. Reale ha af¬ 
fermato di condividere « il pe¬ 
ricolo di politicizzazione di 
questi giudici ». 

Un» ferma risposta a que¬ 
sti duscorsi è venuta dall'av- 
vocato Mariani, del Poro di 
Perugia, che ha affermato che 
è dovere dei giudici e degli 
avvocati quello di «assumere 
precise responsabilità nella co¬ 
struzione della società italia¬ 
na cosi come è voluta dalla 
Costituzione ». 

Alcuni avvocati hanno la¬ 
mentato le modalità di orga¬ 
nizzazione del congresso. 
A giudizio deirawocato Scat- 
turin « non si spiega perchè il 
dibattito debba svolgersi a li¬ 
vello dei consigli degli ordini 
e non debba invece coinvolge¬ 
re tutti i gruppi Interessati ad 
un corretto funzionamento del¬ 
la giustizia; sindacati, partiti 
politici, organizzazioni Impren¬ 
ditoriali ». 

« Votano — egli ha prose¬ 
guito — in questi congressi 
1 soli delegati dei consigli e 
le mozioni sono espressione 
di questi consigli e non degli 
iscritti al congresso» e tanto¬ 
meno di tutti gii avvocati. 

Uonardo Caponi 


più probabile che la segna¬ 
lazione sulla presenza a Ro¬ 
ma del commando arabo, per¬ 
venuta ai nostri servizi d’in 
formazione, sia stata fatta dai 
servizi segreti di Tel Aviv, 
sembra la sera del 27 agosto 
scorso. Pare anche che la se¬ 
gnalazione sull’attentato a 
Fiumicino fosse «corredata» 
delia descrizione di un ara¬ 
bo, il quale, tuttavia, non 
d»rebt>e uovuto prendere par¬ 
te all'azione terroristica, ma 
soltanto fornire una « coper¬ 
tura » agli altri. 

Questo particolare non può 
non suscitare interrogativi su 
tutta la vicenda che, del re¬ 
sto, presenta non pochi aspetti 
oscuri. Non si può fare a 
meno di rilevare la «tempe¬ 
stività » della segnalazione 
israeliana e della conseguente 
« operazione antiterroristica », 
proprio in concomitanza del 
« vertice » d^ paesi non alli¬ 
neati ad AlgerL Contemporar 
neamente, anche a Pari^ un 
commando di sei tirabl ha 
occupato l’ambasciata della 
Arabia Saudita prendendo in 
ostaggio dieci persone. L’OLP, 
come è noto, ha decitmito. 
anche in questa occasione, le 
sue responsabilità e quelle 
delle organizzazioni palestine¬ 
si verso azioni che mirano 
anche «a isolare la resisten¬ 
za in seno al mondo arabo 
e a screditarla in seno alla 
conferenza al vertice dei pae¬ 
si non allineati in corso ad 
Algeri ». 

Fra l’Edtro c’è da sottoli¬ 
neare — e anche questo è un 
fatto piuttosto sconcertante 

— che alle indagini (special- 
mente per quanto riguarda i 
« canali » attraverso i quali 
1 due lanciamissili sono stati 
fatti entrare in Italia) pren¬ 
dono parte anche servizi se¬ 
greti di altri paesi, non me¬ 
glio specificati (Emche se è 
certa, tra gli altri, la presen¬ 
za di agenti Israeliani), inte¬ 
ressati a scoprire i particola¬ 
ri deU’operazione e a identifi¬ 
care il gruppo politico cui 
appartengono i cinque giova¬ 
ni arabi arrestati. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’inchiesta, gli investigaton 
ancora non sono riusciti a 
precisare il punto da cui -1 
presunti attentatori avrebbe¬ 
ro potuto lanciare i loro mis¬ 
sili contro uno dei due « Boe¬ 
ing» israeliani che mercole¬ 
dì hanno fatto scalo al « Leo¬ 
nardo da Vinci». CarELbinleri 
SID si sono detti sicun, 
fin dal primo momento, che 
il commando si doveva appo¬ 
stare nei pressi deH’aeropor- 
to di Fiumicino in attesa del 
decollo o deiratterraggio del 
Jet israeliano prescelto come 
obiettivo dei suoi missili an 
tiaeiei. 

Ma, stando almeno a quan¬ 
to dicono gli stessi funziona¬ 
ri dell’ufficio di polizia delio 
aeroporto e del commissaria¬ 
to di Fiumicino-paese. dlf- 
Ficilmente gli attentatori 
avrebbero potuto avvicinarsi 
al « Leonardo da Vinci » — 
dove sono in vigore rigide 
misure e scrupolosi controlli, 
sia ali’intemo che all’esterno 

— o aggirarsi nella zona cir¬ 
costante (Pregene per esem 
pio) senza imbattersi in qual¬ 
cuna delle pattuglie c^ sor¬ 
vegliano tutta l’area. 

Stamattina, infine, si saprà 
se l cinque arabi arrestati 
saranno processati col rito di¬ 
rettissimo, come prevede la 
legge sulla detenzione abusi¬ 
va di armi da guerra, op¬ 
pure se si procederà nei loro 
confronti con Istruttoria. 


Il XII congresso nazionale a Perugia 

La crisi della 
giustizia al 
congresso forense 

Acceso dibattito tra le due componenti deirassem- 
talea, quella democratica e quella conservatrice 


Lettere 
aW Unita: 


Attenti alPaumen- 
to del prezzo dei 
testi scolastici 

Caro direttore, 

nell'ultimo anno non si è 
verificato solo l’aumento del 
prezzi del generi alimentari, 
ma anche quello dei libri. 
Posso parlarne con cognizio¬ 
ne di causa, perché ho una 
libreria. Riporterò qualche ci¬ 
fra. Il costo medio a pagina 
per le edizioni economiche 
« tascabili » è passato da lire 
4-5 a lire 7-8; per le edizioni 
non economiche si è passali 
da lire 9-10 a pagina a lite 
14-16. Ne consegue che il prez¬ 
zo medio di copertina del 
« tascabile » è aumentato da 
lira 350-800 a lire 700-1.500. 

Maggiori aumenti si sono 
verificati nella produzione sco- 
lastlca e parascolastica, dove 
gli elevatissimi profitti deter¬ 
minano l’alto prezzo di coper¬ 
tina. L’industriale del libro 
scolastico produce questo do¬ 
po aver conosciuto l’entità nu¬ 
merica esatta che verrà adot¬ 
tata nelle scuole. Lo vende al 
libraio in conto assoluto, sen¬ 
za diritto di resa, con paga¬ 
mento per contante. L’editore, 
come si usa dire, «lavora sul 
velluto», non rischiando nien¬ 
te, l capitali impegnati nel 
periodo maggio-agosto per 
produrre A libri, rientrano al 
più tardi, con i relativi gua¬ 
dagni, in ottobre-novembre. 

Questo tipo di editore rea¬ 
lizza profitti che la maggio¬ 
ranza degli italiani nemmeno 
si immagina, perché vende 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di copie. Un volume di 
grammatica italiana adottato 
nella scuola media, all’edito¬ 
re costerà — per produrlo, 
propagandarlo e distribuirlo 
— dalle 400 alle 500 lire a co¬ 
pia. Il prezzo di copertina si 
aggirerà sulle 2.800-3.000 lire. 
Se si pensa che alla libre¬ 
ria viene concesso al massi¬ 
mo uno sconto del 25 per cen¬ 
to. lascio immaginare alle fa¬ 
miglie italiane in cui entra in 
casa quel volume, quanti mi¬ 
lioni realizza questo « bene- 
merito» della scuola italiana. 

Volutamente non entro nel 
merito didattico, culturale, 
scientifico della maggioranza 
dei testi scolastici. Dico sol¬ 
tanto che si attinge a piene 
mani nella palude infetta del 
passato regime, infausto per 
la scuola e la cultura italia¬ 
ne. E la spirale è questa: 
più scadente è il testo, più 
spese sostiene l’editore per 
propagandarlo, e più alto sa¬ 
rà quindi il prezzo di coper¬ 
tina. 

Sema aspettare il primo ot¬ 
tobre, quando i nostri figli sa¬ 
ranno già a scuola, i sinda¬ 
cati e le organizzazioni demo¬ 
cratiche dovrebbero chiedere 
fermamente alla associazione 
degli editori scolastici il ri¬ 
spetto assoluto del prezzo di 
copertina propagandato nei 
mesi di gennaio-maggio, quan¬ 
do si è svolta la cosiddetta 
«campagna - dì propaganda 
scolastica» presso tutti i do¬ 
centi di tutte le scuole italia¬ 
ne. Della questione dovrebbe 
essere investito anche il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne perché gli editori poco one¬ 
sti non modifichino in au¬ 
mento i prezzi, ingannando i 
docenti e arrecando grave 
danno economico alle fami¬ 
glie. 

GESUINO MURRU 
(Cagliari) 


Aspetta con ango* 
scia la lettera del 
figlio emigrato 

Cara Unità, 

dopo aver letto la lettera 
allUtàl^ di Vincenzo Scal- 
daferrì, emigrato a Basilea, 
mi dichiaro d’accordo con lui. 
Ami, non credo di esagerare 
se aggiungo che il disservizio 
postale italiano è veramente 
iniquo. 

Sono una compagna con un 
figlio da molti anni in Ger¬ 
mania, per lavoro. La posta 
alle volte bisogna attenderla 
non un mese, ma anche più 
di due mesi. Siccome sono 
tra l’altro malata di cuore, 
non mi è possibile stare sen¬ 
za notizie di un figlio così 
a lungo, B allora, per non 
soccombere, sono costretta a 
ricorrere alle raccomandate, 
al telegrafo, al telefono. Ma 
chi mi rimborserà queste spe¬ 
se straordinarie, che ledono 
la mia economia (dato che 
sono pensionata dell’INPS col 
minimo), e ledono pure gli 
interessi di mio figlio, il qua¬ 
le per tranquillizzarmi t co¬ 
stretto a fare come me? Ep¬ 
pure luì non è in Germania 
per ferie! 

Con tanti disoccupati che 
ci sono in Italia, perchè non 
si assume alle Poste altro 
personale, sema regalare tan¬ 
ti miliardi ai petrolieri, agli 
armatori, ai vari Rita e si¬ 
mile genìa? 

Con la speranza che t no¬ 
stri parlamentari riescano a 
fare risolvere al governo al¬ 
meno questo pressante pro¬ 
blema, porgo cordiali seduti. 

FENISIA ROSSI 

(Fano • Pesaro) 


Un ufficiale 
indegno della 
Marina italiana 

Cara Unità, 

sono un giovane operaio e 
da poco ho finito di fare il 
servizio militare in Marina (24 
lunghissimi mesi). Dei corpi 
delle Forze Armate, la Mari¬ 
na è probabilmente quello do¬ 
ve più vivi sono i fermenti 
democratici e più ricche le 
tradizioni delVantifascismo. 
Ma anche qui, purtroppo, non 
mancano le reviviscenze fa¬ 
sciste. Bastino questi due epi¬ 
sodi di cui sono stato testi¬ 
mone, Mi trovavo a Chiavari 
nella Scuola telecomunicazio¬ 
ni, e alcuni giorni dopo l'i¬ 
nizio del corso sono comin¬ 
ciate ad arrivare le informa¬ 
zioni richieste ai carabinieri 
dei nostri paesi. Per un no¬ 
stro amico di Genova le in¬ 
formazioni erano «poco edi¬ 
ficanti», in quanto nella fab¬ 
brica in cui lavorava svolge¬ 


va attività sindacale. Ebbene, 
di fronte a lutti noi, un uf¬ 
ficiale gli si è avvicinato $ 

10 ha apostrofato chiamando¬ 
lo «sporco comunista». 

Non molti giorni dopo è ca¬ 
pitato che un nostro commi- 
litore, andato a casa in licen¬ 
za, è morto a causa di un 
incidente. Quando è arrivato 

11 telegramma, si dovette a- 
prive il suo stipetto e con 
molta rabbia dell’ufficiale, 
trovammo libri di Lenin, 
Gramsci, Togliatti e una foto 
di Di Vittorio. Alla risia di 
tutto questo, l’ufficiale, alla 
presenza mia e di altri due 
militari, sbollò: «E' meglio 
che sia crepato, era un comu¬ 
nista ». 

Non è giusto generalizzare, 
d'accordo. Non tutti gli uffi¬ 
ciali, per fortuna, sono come 
questo di cui ho parlalo. Pe¬ 
rò il fatto che nelle Forze 
Armate possono agire libera¬ 
mente elementi come questo 
ufficiale, è veramente vergo¬ 
gnoso. E’ un fatto indegno 
per una Repubblica democra¬ 
tica e antifascista che è sta¬ 
ta conquistata con la lotta e 
il sangue del comunisti. 

B C 
(Napoli) 


Il militare lontano 
da casa con tante 
preoccupazioni 

Direttore, 

sono un soldato ventenne, 
in forza al 59^ reggimento a 
Palmanova. Tralascio di par¬ 
lare dei problemi generali del¬ 
la vita militare, parlo del mio 
caso comune ad altri soldati. 

Sono partito per il servizio 
militare il 28 maggio lascian¬ 
do moglie e un figlio. Avevo 
fatto regolare domanda di e- 
sonero, mi è stata rifiutata. 
Ho fatto ricorso, anche qui 
esito negativo. Ora sto pre¬ 
parando per la terza volta 4 
documenti per una domanda 
di precongedo. Riuscirò? Pen¬ 
so di no, conoscendo i sisfa- 
Tni di valutazione usati in 
questi casi. Mi dovrò quindi 
fare altri 12 mesi di naia, lon¬ 
tano da casa e con tante pre¬ 
occupazioni (mia moglie nort 
ha un lavoro fisso, ma vive 
facendo supplenze negli asili- 
nido). 

So che alcuni mesi fa U 
Consiglio di Stato, esaminan¬ 
do la questione, ha stabilito 
che i militari sposati e con 
figli devono essere esonerati 
dal servizio (la motivazione 
precisa era che i genitori del 
soldato di leva e della moglie, 
qualunque sla il loro stato e- 
conomteo, non sono tenuti • 
mantenere la donna e i figlio- 
letti). Sentenza ineccepibile: 
ma perchè finora non si è 
emanata una legge precìsa 
per renderla operante? 

PAOLO RIGHETTI 
; (Palmanova • Udine) 

Scala mobile^ 
pensioni 
e carovita 

Caro direttore, 

ritengo sia necessaria una 
modifica della scala mobile in 
modo da avvicinare, almeno 
per quanto riguarda la confin- 
genza, il manovale all’impie¬ 
gato di prima categoria. Se¬ 
condo i dati deWISTAT, dal 
15 gennaio 1957 al I» agosto 
del 1973 la contingenza è scat¬ 
tata di 103 punti: questa va¬ 
riazione comporta un aumen¬ 
to per Timpiegato di prima 
categoria di lire 179 j 075, e per 
l’operaio di quinta categoria 
di lire 71250. Conglobati sul¬ 
la paga o sullo stipendio, si 
constata che le retribuzioni 
delle diverse categorie di la¬ 
voratori si allontanano sem¬ 
pre più, mentre il costo della 
vita — questo è il punto es¬ 
senziale — aumenta in misura 
uguale per tutti. 

Più grave ancora è la si- 
tuazione dei pensionati con 
mìnimi di pensione, che con 
l’aumento del costo della vita 
si vedono togliere anche quel 
poco che è stato loro conces¬ 
so. Di qui sorgono due esi¬ 
genze di fondo: l’aggancia¬ 
mento delle pensioni alla di¬ 
namica dei salari; la revisio¬ 
ne della scala mobile per un 
avvicinamento fra le varie ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

O.N. 

(Milano) 


A quando un 
francobollo per 
ricordare Gramsci? 

Cara Unità. 

sono un filatelico, e sin dal- 
l'età di 10 anni quando fr^ 
quentavo la scuola a Torino, 
raccoglievo francobolli di M- 
lo il mondo. Ora che ho 74 
anni, ne ho accumulato un 
buon numero, ed a suo tempo, 
quando l’Unità organizzò lo 
«banca dei francobolli», ri¬ 
cordo di avergliene inviato a 
fcmdo perduto una notevole 
quantità; e tuttora sento dispo¬ 
sto ad inviare (gratis) un po' 
dei miei numerosi doppioni • 
quei cennpagni che me ne fa¬ 
cessero rìcMesta. 

Dopo aver visto l'annuncio 
suUUnità, ho acquistato alla 
posta il francobollo comme¬ 
morativo dell’assassinio di 
don Minzoni, però la solita 
mise rabile micrtmia della 
PTT ha ridotto un buon fran¬ 
cobollo ad un pezzettino di 
carta, per il quale occenra 
una forte lente di ingrandi¬ 
mento per capirci qualcosa. 

Dopo Matteotti e don Min- 
zoni, cosa aspettano le PTT 
a commemorare Antonio 
Gramsci? Gramsci non fu as¬ 
sassinalo di un colpo, ma fu 
assassinato lentamente, cxm 
perfida, crudele, raffinata 
malvagità di cui solo il fa¬ 
scismo era capace; mori pri- 
co di adeguala assistenza sa¬ 
nitaria dopo anni di carcere, 
quando avrebbe dovuto esse¬ 
re liberato. Ma il suo viso 
martoriato, più che stampato 
sulla carta è scolpito nel cuo¬ 
re dell’infinita schiera dei mi¬ 
manti comuukti e democra¬ 
tici di tutto il mondo. 

PAOLO FISSORE 
(MariglianD • Napoli) 
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LE GIORNATE DEL 
CINEMA ITALIANO 


« La grande abboffata » e « Storie scellerate » 



I film di Ferreri e Cittì non 
saranno proiettati a Venezia 


I distributori e i produttori hanno preferito evitare uno 
scontro con la censura rinunciando ad ogni azione co¬ 
mune con gli autori e te forze democrat'che in difesa 
della libertà d'espressione • Dibattito sull'Ente gestione 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 0 

E’ confermato: La grande 
abboffata di Marco Ferreri e 
Storie scellerate di Sergio 
Cittì non verranno alle Gior¬ 
nate di Venezia. Pur essendo 
entrambi ancora privi del 
« visto » di censura, la loro 
presentazione qui lal chiuso) 
sarebbe stata possibile (lo di¬ 
cevamo già Ieri), configuran¬ 
dosi le Giornate come un 
grande « circolo del cinema », 
e prevedendo la legge che film 
non passati al vaglio della cen¬ 
sura, o da questa anche boc¬ 
ciati, possano esser proiettati 
per 1 membri delle associa¬ 
zioni di cultura cinematogra¬ 
fica. Ma produttori e distri¬ 
butori (e anche questo lo an¬ 
ticipavamo Ieri) temono le 
denunce del magistrati o del 
soliti « padri di famiglia », 
purtroppo sempre possibili; 
e temono un Inasprimento 
della censura, cui La grande 
abboffata e Storie scellerate 
dovranno esser sottoposti pri¬ 
ma 0 poi, comunque. Quindi 
haimo ritirato le due opere 
dalle Giornate. 

L’atteggiamento del distri¬ 
butori e del produttori (non 
solo quelli del film In ogget¬ 
to. ma tutta la categoria im¬ 
prenditoriale) è stato viva¬ 
mente criticato nel corso del¬ 
la conferenza-stampa che, 
questo pomeriggio, hanno te¬ 
nuto Maselll, Loy e l’avvoca- 


A Fiesole 
da oggi il 
convegno su 
Eisenstein 

PIESOLE, 6 

Da domani a domenica si 
terrà a Piesole, promosso ed 
organizzato dall’Ente teatro 
romano, l’annuale convegno 
di studi sull’opera del regi¬ 
sta che. volta per volta, la 
commissione artistica Indica 
al comitato direttivo. Per il 
1973, in occasione del settan¬ 
tacinquesimo della nascita di 
Eisenstein, Il convegno è de¬ 
dicato al regista sovietico. La 
struttura del convegno — che 
sarà quella tipica della tavola 
rotonda e del seminario — 
non prevede alcuna relazione, 
intendendo gli organizzatori 
dare più spazio possibile al 
libero dibattito e al confron¬ 
to aperto delle Idee. 

Tra gli altri, hanno dato la 
loro adesione e saranno pre¬ 
senti a] convegno Aristarco, 
Chiarini, Brunetta. Betteti¬ 
ni. Ferrerò. Fink, Bruno, Ron- 
dollno, Garroni. Krelski. Mon¬ 
tani, il maestro Gelmetti, 
Canziani. Per la Francia sa¬ 
rà presente il professor Amen- 
guai. mentre dall’URSS sono 
giunti Batolov e Yurenev. 


La Mostra di 
musica leggera 
a Venezia dal 
20 al 22 settembre 

Mia Martini, Omelia Vano- 
nl. Fred Bongusto, Milva. Mi¬ 
no Reitano. Marcella. Gilda 
Giuluml. Gigliola CinquettL, 
Iva Zanicchl. Diana Ross. I 
« Rare Earth ». Charles Azna- 
vour. Albert Hammond. Da¬ 
niel Guichard. Don Me Leane 
e Artie Kaplan. 1 nuovi gruppi 
Pop ■ II Cervello » e a Odis¬ 
sea» e le due giovani virKi- 
trici del concorso « Voci nuo¬ 
ve » di Castrooeu’o Terme sa¬ 
ranno dal 20 al 22 settembre 
prossimi a Venezia Lido, dove 
daranno vita alla nona edizio¬ 
ne della Mostra intemaziona¬ 
le di musica leggera 

Saranno, come al solito, aa 
segnati due premi: la « Gon¬ 
dola d'oro » andrà al disco 
che avrà raggiunto la maggio¬ 
re vendita deirultimo armo, 
mentre quella « d'Argento » 
sarà destinata a un cantante o 
un gruppo ai primi passi nel 
mondo musicale La televlslo- j 
ne manderà in onda la sola i 
aerata finale della manifesta¬ 
zione. che sarà trasmessa in 
eurovisione: le prime due se¬ 
rate potranno invece essere 
ascoltate alla radio. 


Sospeso a Napoli 
il Festival 
di Piedigrotta 

Il Comune di Napoli ha de¬ 
ciso — per i noti motivi sa¬ 
nitari — di sospendere il Fe 
' stivai di Piedigrotta ”73. la 
tradizionale festa napoletana 
abbinata quest’anno al «Fe¬ 
stival delie canzone » che 
avrebbe dovuto svolgersi a 
partire da ieri sera. 


to Arnone: « Produttori e di¬ 
stributori si sottraggono a 
qualsiasi eventualità di azio¬ 
ne comune con gli autori, 
con le forze democratiche del 
cinema; sono storicamente in¬ 
capaci dj avere una visione 
non ristretta del loro stessi 
Interessi, del loro stessi di¬ 
ritti ». La presentazione « sen¬ 
za visto» della Grande abbof¬ 
fata e di Storie scellerate non 
voleva Infatti essere una sfi¬ 
da provocatoria, ma un mo¬ 
mento di chiarificazione e di 
dibattito sul l:^obleml della 
libertà di espressione e di co¬ 
municazione; e su questa li¬ 
nea erano d’accordo sla Per- 
reri (che è ora a Parigi, im- 
iwgnato nella conclusione del¬ 
le riprese della Vera storia del 
generale Custer) sia Cittì, an¬ 
che Pasquale Squltlerl. re¬ 
gista di Musica nelle vene 
(che la censura ha bocciato 
in prima istanza, e che an¬ 
drà in appello la prossima 
settimana) avrebbe voluto 
che il suo film fosse qui. a 
ogni modo. E l’attrice Victo¬ 
ria Zinny. che del racconto 
cinematografico è la protago¬ 
nista, ha assunto la stessa 
pos'zione. Ma il co-produttore 
di Musica nelle vene si è re¬ 
cisamente opposto. 

Domani, mancando La gran¬ 
de abboffata, nel programma 
della giornata conclusiva (del 
resto nutritissimo) è stata In¬ 
serita la riproposta di tre ope¬ 
re del neorealismo, tali da ri¬ 
badire la sostanza democra¬ 
tica e antifascista dell’inizia¬ 
tiva: Sciuscià di De Sica, Cac¬ 
cia tragica di De Santis, Ach- 
tung, banditi! di Lizzani. Ma 
r<( affare » della Grande ab¬ 
boffata e di Storie scellerate 
non può essere considerato un 
episodio marginale, poiché 
anzi « rilancia » di per sé. sul 
tappeto deH’attualltà. ima 
serie di Importanti questio¬ 
ni: il diritto dell’autore sulla 
propria opera, Il diritto del 
pubblico maggiorenne di es¬ 
sere Uberamente informato, 
l’esigenza di dare rinnovato 
impulso alla battaglia su que¬ 
sto fronte. 

Nuovi impegni attendono 
dunque le forze del lavoro e 
della creazione artistica, dopo 
le Giornate di Venezia, anche 
In vista delle scadenze che la 
lotta degli autori, degli attori, 
dei lavoratori ha imposto al 
governo. SI dovrà applicare 
nella pratica la riforma della 
Biennale. E tutto l’intervento 
dello stato nel settore cinema¬ 
tografico dovrà essere oggetto 
di verifica. Della politica del¬ 
l’Ente Gestione Cinema, delle 
sue gravi carenze, delle sue 
possibili prospettive si è par¬ 
lato stamane, in un dibattito 
sommariamente riassuntivo 
delle discussioni che. sull’ar- 
gomento. si sono tenute un 
po’ dappertutto, stimolate an¬ 
che dalla proiezione di film 
nel quali l’iniziativa pubblica 
è variamente interessata. 

Si è parlato, soprattutto, del 
nuovo circuito pubblico di sa^ 
le cinematografiche (una tren¬ 
tina, secondo quanto si dice, 
dislocate nelle principali cit¬ 
tà italiane), che l’Ente Gestio¬ 
ne si accinge a varare. Ma un 
nuovo circuito pubblico, di 
per sé, non può rappresenta¬ 
re il toccasana, e Io ha rlco- 
noisciuto lo stesso Giancarlo 
Zagnl. dirigente dell'Italno- 
leggio. Non basterà un’ade¬ 
guata politica di prezzi, pur 
necessaria, a richiamare gli 
spettatori verso le opere che 
richiedano uno sforzo di com¬ 
prensione. di riflessione, di 
partecipazione. Occorrerà tut¬ 
ta un’azione, a partire dalla 
scuola ( come opportunamen¬ 
te è stato ricordato) per con¬ 
tribuire a queirelevamento 
della coscienza critica del pub¬ 
blico. che pure è tra I fini 
Istituzionali dell’Ente cinema¬ 
tografico di Stato Occorrerà 
pure rimuovere altri ostacoli- 
Zambetti. con la sua esperien¬ 
za di organizzatore dei Cine- 
forum, ha rilevato il peso ne¬ 
gativo di dLsp(»!zioni legisla¬ 
tive come quella, di stampo 
autoritario e corporativo, che 
restringe la possibilità della 
apertura di nuove sale di 
spettacolo 

La battaglia per la riforma 
delle strutture produttive e 
distributive a cominciare da 
quelle pubbliche, è ancora 
ai suoi inizi, pur aveixlo 
già alle si»lle una storia 
di loVe durate diversi an¬ 
ni, con momenti di gran¬ 
de tensione: lo hanno sob 
tolineato in particolare Gian¬ 
ni Tbti e. nelle conclusioni. 
Francesco Maselll La consa¬ 
pevolezza deH'importanza e 
del valore sociale di questa 
battaglia deve essere allar¬ 
gata sempre più negli strati 
popolari Le Giornate di Vene¬ 
zia hanno avuto una indubbia 
utilità anche per questo eepet- 
to. pur denunciando proprio 
sotto tale profilo 1 limiti più 
sensibili. 

Troppo spesso si è sentito 
parlare di contenuti e di for¬ 
me. (ma più di contenuti) di 
opere e di autori, prescinden¬ 
do del tutto o quasi dai con 
testo in cui gli autori si muo¬ 
vono, con maggiori o minori 
contraddizioni, e le opere na¬ 
scono Si è fatto insomma, a 
dirla grossolanamente, un di¬ 
scorso idealistico: tanto più 
strano e sospetto sulla boc¬ 
ca di persone che, con supre¬ 
ma leggerezza, si attribuisco¬ 
no la qualifica di rivoluziona¬ 
ri. di materialisti storici e dia¬ 
lettici. e cosi via. 



VENEZIA — L'attrice Daniela Surina al « Parco della fantasia », tra alcuni ragazzi che hanno 
disegnato manifesti (visibili nella foto) dedicati al film « La torta in cielo » di Lino Del Fra, 
presentato alle Giornate del cinema 


Un'opera emblematica dei 
significati della rassegna 

Il bellissimo « San Michele aveva un gallo » dei fratelli Tavia- 
ni, realizzato due anni or sono, è riuscito ad avere solo alle 
Giornate il suo primo incontro con il pubblico italiano 


Aggeo Savioli 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 6. 

Se le Giornate del cinema, 
che domani si concludono con 
dispiacere di molti e, credia¬ 
mo, anzitutto della popolazio¬ 
ne di Venezia, avevano biso¬ 
gno di un film emblematico 
che ne riassumesse ed esaltas¬ 
se alcuni aspetti tra i più im¬ 
portanti, oggi lo hanno tro¬ 
vato nel bellissimo San Miche¬ 
le aveva un gallo, del fratelli 
Paolo e Vittorio 'Tavlanl. 

San Michele aveva un gallo, 
il cui titolo allude a una fi¬ 
lastrocca infantile rimasta nel¬ 
la memoria dei due autori, è 
senza dubbio il capolavoro del 
Taviani, che stanno ora dan¬ 
do inizio a un filone storico 
assai complesso sulle rivolu¬ 
zioni dell’Ottocento e che fin 
dalla loro opera prima. Un 
uomo da bruciare, anch’esso 
riproposto alla manifestazio¬ 
ne veneziana, harmo sempre 
percorso, per una coraggiosa 
produzione indipendente, un 
cammino severo, impegnato, 
scevro di compromessi, in una 
ricerca ideologioo-artistica tra 
le più rispettabili del nostro 
cinema. Ora si dà 11 caso che 
San Michele aveva un gallo. 
il loro esito più aito, realizza¬ 
to da due armi, mandi in vi¬ 
sibilio la critica parigina, ber¬ 
linese. londinese, newyorkese 
e sia proiettato da tempo con 
enorme successo in Francia, 
abbia onorato a Perugia la co¬ 
stituzione del sindacato nazio¬ 
nale dei critici cinematografi¬ 
ci. venga accolto e commen¬ 
tato nei circoli del cinema 
italiani ma non abbia ancora 
raggiunto il pubblico normale 
e non specializzato del nostro 
paese. II suo primo Incontro, 
anzi, lo ha avuto proprio nel- 
la. giornata odierna, ed è stato, 
e non poteva non essere, par¬ 
ticolarmente caloroso, addirit¬ 
tura entusiastico. Il destino 
finora Incontrato da un film 
che. in un panorama critico e 
storico dei nostri ultimi anni 
di cinema, spiccherebbe in po¬ 
sizione primaria, è dunque e- 
semplare di una nostra condi¬ 
zione distributiva, di eserci¬ 
zio e di noleggio e della bar¬ 
riera innalzata tra autori e 
spettatori, che le Giornate 
veneziane hanno inteso appun 
to non soltanto denunciare, 
ma far toccare con mano a 
una vasta platea popolare, co 
si da porre le premesse per 
un superamento Diciamolo 
con una parola fine e ap¬ 
propriata: è una vergogna, 
una semplice vergogna nazio 
naie che un'opera di alte 
qualità sia stata sottratta fino 
a questo momento (e si spera 
che l’evento abbia qualche ri¬ 
sultato pratico) alla conoscen¬ 
za e allo studio dei suoi de¬ 
stinatari. 

Ma non è solo qui l’embie 
maticità d: San Michele aveva 
un gallo. Sta anche nella ric¬ 
chezza dei suol significati po¬ 
litici e nel modo in cui sono 
espressi. Narrandoci tre ca 
piteli, tre momenti-chiave del 
resistenza di un anarchico 
internazionalista dopo l'unità 
d’Italia, neH’uUlmo trentennio 
del secolo scorso i fratelli 
Tàviani conseguono due ri¬ 
sultati straordinari; il primo 
di porre in evidenza un di 
battito politico airintemo del¬ 
la sinistra di classe che pro¬ 
segue. come anche le Giornate 
hanno dimostrato, fino a og¬ 
gi; il secondo di farlo con la 
maggiore obiettività e sereni¬ 
tà (il che significa anche pro¬ 
fondità) possibili, attraverso 1 
mezzi di una maturazione ar- 
tlstlco-culturale equilibrata e 
chiara. 

Impegnato, nel primo capi¬ 
tolo, nella conduzione di una 
azione sovversiva in un villag¬ 
gio. segregato per dieci anni 




In cella nel secondo. Giulio 
Manieri, l’anarchico, vince lo 
isolamento con \mo sforzo 
continuo di vitalità e grazie 
a una indomita volontà di 
immaginazione, che gli resti¬ 
tuisce il ricordo della vita 
trascorsa, ritmata dalla fila¬ 
strocca familiare, così come 
lo proietta verso un futuro di 
fantasia. Ma lo scontro con 
la realtà è assai grave nel 
terzo e conclusivo capitolo, 
allorché 11 politico, per cosi 
dire, spontaneo, prcKiperalo, 
trasferito di carcere si trova 
in laguna (proprio sulla la¬ 
guna veneziana, tra l’altro) a 
percorrere in barca un tragit¬ 
to. sorvegliato da guardie, a 
breve distanza da un’altra im¬ 
barcazione. anch’essa con ban¬ 
diera rossa (e non c’è sfuma¬ 
tura diversa dì colore tra le 
due bandiere), la quale ospita 
un gruppo di giovani come 
lui incatenati, operai e stu¬ 
denti di una nuova generazio¬ 
ne che quasi non conosce più 
i Manieri, essendo espressio¬ 
ne di un’altra fase, piu avan¬ 
zata. della lotta e dell’organiz¬ 
zazione operaia, essendo, se si 
vuole. Il a futuro concreto » e 
ncn idealizzato dello stesso 
Manieri. Tra le due barche, 
tra le due generarionl, tra le 
due « anime » o a linee » di 
uno stesso impegno politico e 
morale per la liberatone del¬ 
l’uomo. eppure di una diver¬ 
sa temperatura di pensiero, 
si svolge. In immagini splen¬ 
dide e dialogo essentale (for¬ 
se con appena una punta di 
residuo didascalismo), una 
presa di contatto, un confron¬ 
to, un tentativo patetico di 
colloquio da patte dell’uno e 
degli altri, che raggiunge un 
insolito vertice di ideologia e 
di poesia nel cinema non sol¬ 
tanto italiano di questi anni. 

Stupito di non esser cono¬ 
sciuto e apprezzato come si 
meriterebbe per le battaglie 
condotte e le sofferenze pati¬ 
te. irritato e offeso per le Idee 
e il comportamento dei gio¬ 
vani. il Manieri realizza di 
essere un superato, un « emar¬ 
ginato » o. meglio, intuisce 
che gli strumenti della fanta¬ 
sia che gli erano serviti in 
galera, non gli sono più utili 
di fronte a una storia che ha 
camminato più della sua fan 
tasia. 

E' un grande dato umano 
che il film ci propone e sa¬ 
rebbe vano, oltre che impro¬ 
duttivo. cercar di stabilire do 
ve sia la ragione o dove sia 
U cuore del film, perché evi¬ 
dentemente esso si distacca da 
entrambe le posizioni, e con¬ 
temporaneamente le accetta 
entrambe e di entrambe si 
nutre. 

Quando, dopo una momenta¬ 
nea rottura del rapporto, uno 
del giovani si rivolge con dol¬ 
cezza all'anarchico, e costui 
mima con umorismo li gesto 
di buttar giù dalla barca il 
guardiano (perché pensa che 
da lui si voglia proprio que¬ 
sto. e insieme si illude di con¬ 
quistare cori la simpatia di 
loro) il cinema ri fa muto ed 
eloquente come poche volte. 
In un momento di assoluto 
stupore, mentre Giulio Brogi. 
un attore che non è certo co¬ 
nosciuto come dovrebbe, toc¬ 
ca anche luì il culmine della 
sua carriera. 

Avendo duramente compre¬ 
so. dopo questo tenero e lirico 
« controcanto », che egli do¬ 
vrebbe. per ritornare all’altez¬ 
za delle sue tensioni giovanili, 
ripartire da zero, ma di non 
aver più l’energia di farlo do¬ 
po quanto ha passato, l’fmar- 
chloo preferisce, con un ge¬ 
sto secco, degno della stia vi¬ 
ta, annegarsi. Suicidio che 
chiude tragicamente una esi¬ 
stenza, ma non pone barriere 
alla necessità della rivoluzio¬ 
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La tragedia di Sofocle a Vicenza 
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Una dimensione 

I 

irrazionale 
per «Edipo re» 

Dallo spettacolo (regista Puecher) promana un messag* 
gio che non è di lucida presa di coscienza, ma di sofferta 
meditazione all'interno della persona del protagonista 


ne, anzi la sottolinea. Lo ha 
detto anche l’applauso irre¬ 
frenabile che ha accolto l’ope¬ 
ra alla prima delle proiezioni 
quotidiane, cui abbiamo assi¬ 
stito. 

Poco spazio rimane per Ana¬ 
stasia mio fratello, che Ste¬ 
fano Vanzina (Steno) firma 
col suo nome intero per la 
seconda volta dopo La polizia 
ringrazia, ma che di spazio 
non ne richiede obiettivamen¬ 
te molto, e tanto meno nel 
contesto delle Giornate. Al¬ 
berto Sordi, che ha lunghe 
antenne per queste cose, de¬ 
ve averlo intuito a distanza 
e, pure Inviando un telegTEun- 
ma di solidarietà alla manife- 
stazione, non si è presentato 
all'appuntamento con un pub¬ 
blico che, anche reagendo al 
divismo (neppure Tognazzi ha 
avuto eccessivi omaggi), vuol 
far pesare una diversa e più 
matura valutazione del fe¬ 
nomeno cinematografico. 

Prete Italiano in America, 
nei panni del fratello del san¬ 
guinario capo dell’H Anonima 
assassini», questo Don Salva¬ 
tore. sul cui libro autobiogra¬ 
fico hanno ricamato disinvol¬ 
tamente gli sceneggiatori Ami- 
dei e Bevilacqua, appare fin 
troppo ingenuo e tonto, risul¬ 
tando così, per ottenere una 
comicità del resto precaria, 
quasi un complice involontario 
delle truffe e dei massacri or¬ 
diti dalia mafia. I killer più 
feroci sono tanti bamboccioni 
e il sacerdote, più bamboccio- 
ne di tutti, piange alla fine 
sul cadavere del congiunto, 
cui Richard Ck>nte presta una 
eccessiva affabilità. 

Un italiano in USA anche 
nel film che Nanni Loy sta 
ultimando, e di cui ha offerto 
(a differenza di altri suoi col¬ 
leghi che hanno cambiato idea 
ai riguardo) più di uno spez¬ 
zone. Mezz’ora di proiezione 
Introdotta dall’autore consen¬ 
te, sia pure nei limiti anche 
tecnici dell'anticipo, di farsi 
un’idea di Vado, sistemo l’A¬ 
merica e tomo, dove Paolo Vil¬ 
laggio è una specie di ragia- 
nati milanese che. con la men¬ 
talità che si può immaginare, 
si reca a Detroit e poi ad 
Atlcmta, nella Geor^a, patria 
del razzismo, per ingaggiare 
secondo contratto un asso ne 
ro della pallacanestro e por¬ 
tarselo in Italia per la pro¬ 
pria società sportivsL 

Ma l’atleta, che in principio 
sembra frequentare un am¬ 
biente di drosrati c di hippies, 
è in effetti un militante poli¬ 
tico. che, dopo aver segnato 
in partita un’infinità di cane¬ 
stri. dà luogo nello stadio a 
ima clamorosa protesta (di co¬ 
lore e di classe) che scatena 
la repressione dei marines e 
finisce con la sua morte Dal¬ 
ia quale, si presume, il nostro 
viaggiatore resterà impressio¬ 
nato e commosso sul piano 
personale, ma senza trame, 
forse, troppi insegnamenti su 
quello ideologico e politico. 
Anzi ci auguriamo che sia 
cosL 

Naturalmente le sequenze 
dello scontro sono state girate 
di nascosto e variamente truc¬ 
cate. L’America d'oggi, in ef¬ 
fetti. può permettere un Pa¬ 
drino e tutti 1 suol derivati, 
ma non concede libertà di mo¬ 
vimento a un regista italiano 
che voglia occuparsi. Invece 
che della mafia, del potere 
nero. Nella misura in cui Loy. 
che Specchio segreto ha abi¬ 
tuato a questi exploits, ce l’a¬ 
vrà fatta a documentare dal 
vivo (di nascosto o meno), 
la sua «commedia all'italia¬ 
na)» potrà sostanziarsi di in¬ 
formazioni di prima mano. 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 6. 

Un grande lenzuolo bianco, 
Un enorme telo che tutta oc¬ 
cupa la scena deiroUmpico è 
la sigla formale e la chiave 
di lettura deH’Edipo re nella 
regia di Virginio Puecher. Ap¬ 
peso per tre tiranti alla som¬ 
mità dell’arco centrale del 
palcoscenico, da cui viene ab¬ 
bassalo od alzato, esso dilaga 
in tutto lo spazio disponibile; 
gli attori del coro muto fun¬ 
gono da serventi che lo pie¬ 
gano e ripiegano o lo disten¬ 
dono, o vi si avvolgono assu¬ 
mendo aspetto di pallide for¬ 
me larvali, mentre gli attori 
che recitano la favola sofo¬ 
clea vi si muovono dentro, 
traversando dei tunnel bian¬ 
chi preparati per loro, o e- 
mergendo da questa gigante¬ 
sca pezza caliginosa, muoven¬ 
dosi sul ritmi imposti dai mo¬ 
vimenti della tenda. Che si¬ 
gnifica questo elemento sce¬ 
nografico che diventa condizio¬ 
ne di recitazione essenziale, 
in questo Edipo di Puecher? 

Esso è aperto a tutte le pos¬ 
sibili simbologie. Certo, in 
molti momenti dello spetta¬ 
colo gli effetti ottenuti dal¬ 
l’uso del velo bianco sono an¬ 
che belli: ma ove si voglia in¬ 
tenderlo dal punto di vista 
semantico, vlen fatto di ri¬ 
manere perplessi. Bianco co- 
m’è, potrebbe significare la 
coscienza dell’uomo, ma il suo 
uso è troppo formalisticamen¬ 
te accurato in senso edonisti¬ 
co perché cl si possa ferma¬ 
re ad una prima acquisizione 
razionale. No: il tendone bian¬ 
co, ci pare, è qui impiegato 
per rappresentare la dimen¬ 
sione irrazionale, il flusso del¬ 
le sensazioni, delle reazioni a 
livello quasi del sub-conscio 
davanti al mistero della sor¬ 
te di Edipo, uccisore del pa¬ 
dre e sposo della madre. Po¬ 
trebbe aprirsi qui ima via ad 
un’edizione che privilegi il 
momento psicanalitico; e inve¬ 
ce no, quello che preme alla 
regia è di far vedere e senti¬ 
re il dramma umano della 
colpa di Edipo (una colpa 
che a livello razionale egli 
deve rifiutare, ma che pesa 
sul suo essere irrazionale, e 
lo getta, solo, davanti al vo¬ 
lere del dio che gli ha impo¬ 
sto il suo destino). 

Dal molti temi délì’Edipo. 
Puecher è dunque sceso a co¬ 
glierne uno solo: quello del¬ 
la condizione esistenziale del- 
l’a uomo », dell’» individuo ». 
Per questo ha tolto dal testo 
dello spettacolo (pur costrui¬ 
to sulla splendida traduzione 
di Salvatore Quasimodo che, 
in contrasto con l’impianto 
della regia, è di tipo illumi¬ 
nista, tutta ragione e decisio¬ 
ne umane) la parte del coro. 
1 parodi e gli stasimi in cui 
1 Tebani, sofferenti per la ma¬ 
lattia che Impesta la città, di¬ 
cono la loro sugli eventi che 
si vanno lentamente ma im¬ 
placabilmente scoprendo. Pue¬ 
cher ha eliminato dal suo E- 
dipo la presenza — pur fon¬ 
damentale. secondo noi — del¬ 
la K polis ». che non c’è più 
nello spettacolo, il quale, dun¬ 
que. veicola un messaggio non 
gih di lucida presa di coscien¬ 
za ma di sofferta meditazio¬ 
ne all’interno della persona 


edipica. Ad im certo momen¬ 
to, quando il moto delia gran¬ 
de tenda ha raggiunto il pa¬ 
rossismo, non In intensità, ma 
in durata, sembra quasi che 
gli altri personaggi non siano 
altro che proiezioni della meni 
te di EdipK), e che si stia as¬ 
sistendo ad un sogno. 

In questo senso giochereb¬ 
be anche 11 modo con cui è 
stato risolto 11 prologo sofo¬ 
cleo: gli attori in scena (coro 
ed Edipo), che, In abiti mo¬ 
derni, leggono le prime bat¬ 
tute. Alla fine del prologo, 
tutti scompaiono; buio, poi lu¬ 
ce sugli attori in costume. 
Dalla lettura contemporanea, 
si passa alla situazione della 
vicenda narrata: da 11 in avan¬ 
ti, la ricerca di Edipo della 
verità diventa uno sprofonda¬ 
re di Edipo nel senso della sua 
colpevolezza assoluta, in una 
prospettiva che ho, o dovreb¬ 
be avere secondo le premes¬ 
se. qualcosa di mistico. Tutto 
ciò è per noi sorprendente in 
Puecher. che conosciamo re¬ 
gista di lucida aggressione al 
testi e di resa stilistica razio¬ 
nale. Ma forse, quello che ha 
interessato Puecher è qui so¬ 
prattutto un problema forma¬ 
le (con 1 limiti che ciò com¬ 
porta). la ricerca, desueta in 
lui. di un linguaggio non già 
basato sulla chiara evidenza 
dei segni, ma anzi sulla loro 
morbida e cifrata presenza, 
imitata fino edle estreme con¬ 
seguenze. 

Va detto però che l’idea 
del grande tendone non è 
particolarmente nuova, (nè 
essenziale: ma allora?) se non 
nella sua applicazione qui al- 
roiimpico; prova ne sia che 
Io spettacolo, a quanto cl di¬ 
cono, ne farà a meno nelle 
repliche in altri teatri che non 
siano questo, dove VEdipo re 
sarà dato fino al 10 settembre. 

Giancarlo Sbragia è Edipo, 
più bravo, a parer nostro, nel 
momento deH’inchlesta che 
non dopo, quando, saputo il 
vero, si trafigge gli occhi: da 
cieco che brancola e saluta le 
figlie (anche queste non In 
persona: portati dentro da 
due servi, le rappresentano 
dei mucchietti di cenci, altra 
forma larvale) e dice addio a 
Tebe, ha avuto accenti qua e 
là retorici. Ripetiamo: Io ab¬ 
biamo preferito quando è an¬ 
cora Edipo regnante, di In¬ 
tensa vibrazione. Renzo Gio- 
vampletro è Creonte, di cui 
dice solennemente le ansie e 
1 dubbi ma anche l’assennatez¬ 
za; Valentina Fortunato, nella 
breve parte di Giocasta. ha 
modo di far sentire alcuni mo¬ 
menti di alta tragicità: Ivo 
Garrani è il veggente Hresla, 
più avvolto che mal nelle ben¬ 
de, con ieratico andamento. 
Ancora: il corifeo di Giulio 
Plzzirani; il sacerdote e il 
messaggero di Antonio Baie¬ 
rio; li messaggero di Corinto 
di Luigi Caranl; il pastore di 
Edoardo Florio sono stati tut¬ 
ti discreti. I costumi sono di 
Vittorio Rossi, l’apparato sce¬ 
nico di Puecher. Per le musi¬ 
che, la regia si è avvalsa di 
quelle, registrate, del Gabrieli 
scritte per la prima rappre¬ 
sentazione, inaugurale, dell’ex 
limpico nel 1585, musiche mae¬ 
stosamente rell^ose. Applausi. 

Arturo Lazzari 


* RESISTENZA E MASSA¬ 
CRO — La sesta puntata della 
serie Tragico e glorioso ’43, 
dedicata alla resistenza che la 
Divisione Acqui oppose alle 
truppe tedesche a Cefalonta 
e al massacro che ne seguì 
ad opera della Wehrmacht, è 
stata « girata a completamen¬ 
te in studio. Il regime del co¬ 
lonnelli greci, infatti, non ha 
voluto che essa fosse n gira¬ 
ta » nei luoghi dove ebbero 
luogo i fatti: nel timore, sem¬ 
bra, che la rievocazione di 
quel tragico episodio potesse 
danneggiare l’afflusso di tu¬ 
risti tedeschi nelle isole gre¬ 
che. Se si pensa che la Wer- 
macht nel ‘43, occupava la 
Grecia e che molti abitanti 
di Cefalonia si unirono nella 
battaglia ai soldati italiani 
così come poi i superstiti ita¬ 
liani combatterono a fianco 
dei partigiani greci, si ha una 
chiara conferma del signifi¬ 
cato e del valore che il con¬ 
cetto di «patria» ha per i re¬ 
gimi fascisti, che pure lo in¬ 
vocano tanto sovente. 

Comunque, il divieto del co¬ 
lonnelli fascisti non ha avuto 
rilevanti conseguenze negative 
sulla trasmissione: si è visto, 
infatti, come le testimonianze 
dirette dei protagonisti riesca¬ 
no anche tra le quattro pa¬ 
reti di uno studio a rievocare 
con forza ed efficacia gli av¬ 
venimenti vissuti. Certo, i cu¬ 
ratori del programma. Mino 
Monicelli e Domenico Berna- 
bei, hanno lavorato con intel¬ 
ligenza e partecipazione, sfrut¬ 
tando al massimo, per ambien¬ 
tare la rievocazione, lo scar¬ 
so materiale documentario 
disponibile (praticamente le 
sole fotografie panoramiche 
dell'isola). 

Così, il raccoiito ha proce¬ 
duto in un crescendo di dram¬ 
maticità, dal momento del¬ 
l’arrivo della notizia dell’ar¬ 
mistizio a Cefalonia alla tra¬ 
gica fase finale, concentran¬ 
dosi in due grandi blocchi. 
Nel primo, sono state rievo¬ 
cate te alterne vicende che 
precedettero l’inizio dello 
scontro armato: e qui si son 
potute toccare con mano, in¬ 
nanzitutto, le conseguenze ne¬ 
faste della fuga del re e di 
Badoglio e dell’abbandono nel 
quale, subito dopo la firma 
dell’armistizio, fu lasciato 
l’esercito italiano. 

Dalle testimonianze è emer¬ 
so anche, attraverso una rie¬ 
vocazione particolarmente vi¬ 


vace, che, in una situazione 
eccezionale come quella di 
Cefalonia in quel momento, 
furono i soldati e alcuni uffi¬ 
ciali più giovani a decidere 
dello scontro, attraverso il 
referendum indetto dal gene¬ 
rale Canditi e anche attraverso 
l’iniziativa diretta: prova lam¬ 
pante di quale straordinaria 
carica sappia sprigionare il 
« morale » dei combattenti, 
quando gli ideali e gli scopi 
della battaglia sono davvero 
sentiti a livello di massa. 
Molto efficaci, in questa par¬ 
te, sono stati l’animata rievo¬ 
cazione del referendum da 
parte di un fante romano e la 
sequenza che esprimeva, in 
una martellante successione di 
risposte, l’unanime volontà di 
combattere, i tedeschi. 

Nel secondo blocco, sono 
state minutamente descritte 
le fasi del massacro: e qui si 
sono avuti momenti di grande 
intensità emotiva, perché a 
parlare erano gli scampati, 
che, anche senza morire fisi¬ 
camente, avevano sperimenta¬ 
to fino in fondo il sentimento 
della morte. Da questa parte, 
come anche nella denuncia 
finale, le responsabilità della 
Wehrmacht. ancora oggi igno¬ 
rate nella RFT, si sono con¬ 
figurate con grande chiarezza. 

Puntata dedicata soprattutto 
alla rievocazione, dunque, e, 
in questo senso, tra le mi¬ 
gliori trasmissioni storiche 
che la TV ci abbia dato in 
questi tempi. Ancora una vol¬ 
ta, y rò, proprio la forza della 
rievocazione cl ha fatto av¬ 
vertire l’assenza di un’analisi 
del problemi importanti che 
il racconto aveva sollevato. 
Molto utile sarebbe stato, in¬ 
fatti, approfondire le ragioni 
che spinsero i soldati a sce¬ 
gliere lo scontro contro un 
esercito che il fascismo aveva 
imposto come « alleato », e 
approfondire anche le ragioni 
per le quali il comando gene¬ 
rale, esitando nella difficile 
decisione, non fu in grado 
di avvertire subito l’orienta¬ 
mento di massa delle truppe 
(«Avete sempre comandato, 
adesso mi venite a chiedere 
a me? a disse un soldato quan¬ 
do gli fu proposto il referen¬ 
dum). Non dimentichiamo che 
sono analisi simili che ren¬ 
dono operativa, anche nella 
prospettiva del presente, la 
lezione della storia. 

g. c. 


le prime 


Ugo Casiraghi 


La polizia 
é al servizio 
del cittadino? 

Non è certo casuale che 
oggi una serie nutriu di film 
< polizieschi » tratti un comu¬ 
ne tema specifico come quel¬ 
lo del rapporto tra polizia, 
potere politico e società. In 
un certo senso c’è nell'aria 
un vago sentore, o anche una 
vaga paura che un pro.ssimo 
« nuovo ordine » possa instau¬ 
rarsi nel paese. 1 film del 
«genere», pur con delle va¬ 
riazioni, tendono tutti a offri¬ 
re un'immagine « positiva » 
deU’uomo d’ordine, del poli¬ 
ziotto. al servizio del cittadi¬ 
no e di un sistema sociale 
neo • capita] istico eventual¬ 
mente da « risanare ». E non 
a caso la violenza della poli¬ 
zia è sempre giustificata, an¬ 
zi auspicata come ultimo ba¬ 
luardo contro l’estrema rilas¬ 
satezza e corruzione sociali. 

Ideologicamente, i film in 
questione, nella migliore del¬ 
le ipotesi, sono ambigui, e 
nella peggiore esplicitamente 
fascisti. Ma fame opere rea¬ 
zionarie spesso contribuisce 
il loro stesso linguaggio arm 
nimo e consumistico, per cui 
11 commissario protagonista 
finisce sempre per assumere 
il ruolo di eroe, più o meno 
bastonato, un ruolo sempre 
Incompatibile con ogni tenta¬ 
tivo di oggettivazione critica 
del peiaonaggla La polizia è 
al servizio del cittadino? (a 
colori) di Romolo Guerrieri 
— interpretato dal «simpa¬ 
tico » e tenebroso Enrico Ma¬ 
ria Salerno, nel panni del 
commissario Nicola Slronl, e 


Oggi vedremo 


GLI SPECIALI DEGLI ALTRI 
(P, ore 21) 

j puntata del ciclo CU speciali degli altri coordinato 

da Ezio Zefferi e dedicata alla BBC, Pente televisivo di 
^ato britannico. H servizio che va in onda stasera è di John 
Pitman e consiste In un documentario di stampo turistico 
che cl mostra Londra come piace al suoi abitanti, svelando 
i piccoli segreti di uno tra l più affascinanti punti d’incontro 
della vecchia Europa. 

LA SCUOLA DELLE MOGLI 
.(2», ore 21,15) 

II capolavoro di Molière viene presentato questa sera In 
televisione per commemorare il m centenario della morte 
del grande artista francese. La commedia — adattata per 
11 video e diretta da Vittorio CottafavI — si avvale dell in- 
terpretazlone di Ferruccio De Ceresa, Felice Andreasi, Enrico 
C:ane5trinl. Angela Clcorella, Stefania Casini, Giuseppe Pam- 
bieri, Nico Pepe e Dino Perettl. 

Rappresentata per la prima volta nel dicembre 1662, 
La scuola delle mogli costituì il primo grande successo di 
Molière, In polemica con la meschinità e ripocrisia dei let¬ 
terati de] suo tempo. La profonda umanità di questo lavoro 
teatrale consiste nella contrapposizione di due caratteri em¬ 
blematici: uno rappresenta la vecchiaia inaridita dall'egoismo 
e da un moralismo tirannico ed autoritario, l’altro esprime 
con semplicità e naturalezza i diritti dell’amore e della gio- 
viriezza. 

ARTE PER LA CITTA’ (2“, ore 22,55), 

Il programma di Claudio Barbati che va in onda stasera 
documenta un esperimento che è stato tentato per la prima 
volta quest’anno, a Volterra. Da luglio a settembre, la pic¬ 
cola città toscana ospita una insolita manifestazione, con 
sculture collocate nel contesto urbano, opere dovute ad artisti 
italiani deU’ultima generazione. Una mostra permanente, che 
si Intitola «Volterra ”73» e costituisce un’esperienza stimo¬ 
lante. chiamando in causa il maggior numero di aspetti e 
situazioni della città. 


programmi 


inoltre da Giuseppe Kunbie- 
ri, Daniel Gelìn. John .fiteiner. 
Venantino Venantini — è 
appunto un film ambiguo, 
nella sostanza e nella forma, 
anche se le responsabilità del 
racket dei prodotti alimenta¬ 
ri ai mercati generali di Gè- 
nova (argomento di estrema | 
attualità) si fanno risalire ’ 
esplicitamente (e per bocca 
dello stesso capo mafia, l’in¬ 
dustriale Brera, fascista e 
proprietario di una catena 
di giornali) al «marciume» 
deU’intero «sistema» eoono- 
mico-politioo. 

Ambigua resta la figura del 
commissario Slronl, padre di 
un figlio « estremista », un 
uomo orgoglioso ma inguari¬ 
bilmente moralista (incapace 
di rompere il muro deU’omer- 
tà e della corruzione anche 
in seno alle IstituzìonL fini¬ 
rà per uccidere personalmen¬ 
te Brera), felice di lottare 
contro 1 «giganti» senza ti¬ 
rarsi mal indietro, ma inca¬ 
pace di pensare a un sistema 
sociale diverso che non sia 
soltanto abitato da uomini 
« onesti », 

Ck>me conciliare la istanza 
radicale e riformatrioe con¬ 
tro un sistema sociale cor¬ 
rotto. con la proposta della 
dura figura del commissario 
Slronl, positiva anche se den¬ 
sa di contraddizioni? Se poi 
vogliamo mettere in conto gli 
accenni alla condizione sotto¬ 
proletaria del poliziotto (una 
citazione pasoliniana) e alla 
nascita di una «nuova ma¬ 
fia» diversa dalla «classica» 
(citazione dal Padrino), e poi 
ancora l’azione e la suspense, 
l’ambiguità si trasforma in 
doppiezza. 

r. a. 


TV nazionale 


18,15 II sogno di un pul¬ 
cino 

18,30 La TV dei ragazzi 
X n giornalino di 
Gian Burrasca» 

1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2040 Telegiornale 

2140 Gli speciali degli al¬ 
tri 

« BBC: l'inghllter- 


Radio r 


CIORNALE RADIO • Orm 7. 
0, 12. 13, 14, 17, 20 « 23i 
6.05: M»tt»Hiio iiM»ical«i 641i 
AliMMCCOi «.SO: CmwaH 9i 
• kmo; 5,15: Voi «4 
io; 11,15: Riccrt» wrtOMtkai 
11,30: QMrto pr e wTM nm 

12^44; ìiwpn, •Moora, 
no; 1340» Um t«ii»»41» i» 
30 niiniH; 14,10: Cor»U n» 
IwitlilH 15: R»r voi liov» 
«il 17,05: Il C l t — ol»; 1443: 
M«»ica • cl wti w »; 1343: A«4I- 
torl«i«t 20.20: Cea m io i 21,35: 
MasMa I■» ! ■» »; 22,20i A«4«la 
• ritome. 


2240 Creola 

Quarta ed ultima 
puntata 

2340 Telegiornale 

TV secondo 


1940 Sport 

Da Belgrado: colle- 
g^ento in Eurovi¬ 
sione per 1 campio¬ 
nati mondiali di 
nuoto 

2140 Telegiornale 

21.15 La scuola delle mogli 
di MoUère 

2245 Arte per la città 

Un programma di 
Claudio Barbati 


10,10: Cameni p«r tatti; 10,35: 
Spóci»! oofi; 11.35: Dine m 
di»co; 12,10: Rcfienali; 12,40: 
Alte oredimente; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Ma eefliame 
tdteraare? 1340: Cerne e 
perché; 14: Sa di airi; 14,30: 
Re^eoall; 15: * I vecchi e i 
pioìpmi •; 15,30: Mesice le»- 
fera; 15,45: Cerer»!; 17,35; 
Offerte speciele; 1545: Viva 
la niaaic»; 20,lO: Andata c ri¬ 
torno; 20,50: Intervalle maol- 
cele; 2243: Muica leffere. 


Radin » 


Radio 2* 


CIORNAtt RADIO . Om «,30. 
7,30, •4D. 10.30, 12.30, 

1340, 13,30. 1740, 1840, 
1540 e 2240; 0; Il ihoW i n l » 
roi 7,40: Rm nileme; 0.14* 
Tette rifa»; 340» Cerne e per¬ 
ché; 044i Maled rmi ne t f.Sft 
L'arte 41 ormii i lwei f,30n 
e La fiflia dalla pertleela »; 


-1 ‘ j 


ORE 9,30: Denvenete In Ita¬ 
lia; 10: Cee ee rte ; 11: L'Iheri» 
di AlhmIn 11,40: Mesiche ita¬ 
liane; 12.13: Moeica nel tempo; 
1340: iRtermene; 14,30: Dt- 
ece in vetrine; 13,13: Ceeeer- 
te; 13t La eceela 4i Monnheiin; 
17,20; 1 Mi di D e atl ia v ee; 13: 
Mm i c h e »H Benedette Marcel- 
le; 13,30; Mnaica te ne r a ; 
1043; naaolorta etti; 13,13; 
Cae c ai t e eorale} 20,13; Le ma¬ 
lattie Infettive; 21; Giornale 
del Torto; 21,30: ReeoofiM 
Premio Italia; 22.05: Pari lita 
di epettacele. 
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Per Pesame della situazione sanitaria delPintero territorio 


PROVINCU: CONVOCATI TUTTI ISINDACI 
COMUNE: INCONTRO CON I SINDACATI 

La riunione della Commissione sanità a Palazzo Valentini - 1 consiglieri comunisti ribadiscono l’esigenza 
di un piano organico di interventi che affronti con urgenza tutti i problemi igienici» sanitari ed ecologici 


1* Unità / venerdì 7 settembre 1973 


Riunione alla 
Confesercenti 

Disagi per 
numerose 
categorie 
commerciali 


La \ ondila ed il consumo 
del pesce sono in piena cri¬ 
si. le attività dì pesca ri¬ 
schiano di rimanere bloc¬ 
cate. Lo stesso fenomeno 
sta verificandosi nei settori 
dei latticini, della frutta e 
della verdura. 11 tutto — 
secondo quanto scaturito nel 
corso di una riunione tenu¬ 
tasi nella sede della Confe¬ 
sercenti — è da collegarsi 
ai provvedimenti adottati, su 
disposizione dei medici pro¬ 
vinciali. dell’assessore re¬ 
gionale alla sanità Cutrufo 
e del governo, per i quali, 
onde stroncare l’insorgere 
dell’infezione colerica, sono 
stati decisi la chiusura a 
tempo indeterminato di tutti 
i mercati periodici e delle 
fiere e il divieto della pe¬ 
sca, della raccolta e della 
vendita dei crostacei, dei 
molluschi e dei frutti di 
mare. 

.Alla riunione, che era 
presieduta dal segretario 
della Confesercenti avvoca¬ 
to Capritti e dal senatore 
Mario Mammucari. segreta¬ 
rio della Confesercenti ro¬ 
mana e coordinatore regio¬ 
nale. hanno partecipato le 
presidenze e le segreterie 
delle Fedesercenti provin¬ 
ciali del Lazio, dell’APVAD, 
deirUPV.AD. dell’Asso Itti¬ 
ci. della Cisl-Eserccnti e 
della Cooperazione Ittica. 

Nel corso della riunione è 
stato svolto un approfondito 
esame della situazione che 
si è venuta a creare dopo i 
divieti che si sono resi ne¬ 
cessari per prevenire peri¬ 
coli di estensione dell’infe¬ 
zione colerica. Le categorie 
commerciali specie • quelle 
che si dedicano alla vendi¬ 
ta dei prodotti sospettati di 
essere portatori del batterio 
del colera si trovano in una 
situazione di disagio che 
provoca loro danni economi¬ 
ci abbastanza rilevanti. 

I presenti hanno approva¬ 
to — anzi hanno sollecitato 

— provvedimenti delle auto¬ 
rità contro l’espandersi del 
colera, ma hanno contempo¬ 
raneamente chiesto una se¬ 
rie di chiarimenti tendenti 
da un lato a tranquillizzare 
l’opinione pubblica e dall’al¬ 
tro a rendere possibile il 
normale esercizio delle at¬ 
tività di mercato e di pesca. 

Un secondo punto affron¬ 
tato riguarda l’esigenza di 
tranquillizzare l’opinione 
pubblica sulla commestibi¬ 
lità del pesce sia perchè vi 
sono controlli igienici sani¬ 
tari rigidamente stabiliti 
dalle leggi, sia perchè la 
cottura del prodotto ittico di¬ 
strugge ogni bacillo di na¬ 
tura cclerica. come a\'viene 
per la bollitura e la pasto- 
rizzazione del latte. Non 
chiarire questi punti — af¬ 
ferma il comunicato emes¬ 
so al termine della riunione 

— signifìca andare incontro 
a gravi conseguenze. 

Intanto si va verificando 
una grave limitazione delle 
attività delle categorie inte¬ 
ressate. limitazione che. se 
si dovc.s.se prolungare pro¬ 
vocherebbe ulteriori, pesan¬ 
ti danni. In questa prospet¬ 
tiva è stata pertanto solle¬ 
citata l’adozione di agevo- 
laz'oni. interventi, sussidi, 
provvedimenti creditizi e fi¬ 
scali che le leggi prevedono. 

-A conclusione della riu¬ 
nione sono state fissate le 
seguenti richieste: 

1) La Confesercenti chie¬ 
de un incontro con i mini¬ 
stri della Marina .Mercan¬ 
tile. Industria Commercio 
.Artigianato. Sanità. 

2) Ijc Fcdereserccnti pro- 
rincialì. insieme all'UPV.AD. 
alla Cisl-EIsercenti. all’.XS- 
SO Ittici, alla Coopcrazione 
Ittica, sollecitano un incon¬ 
tro con gli assessori regio¬ 
nali Cutnifo e Ponti e con 
l’assessore Comunale Cecchi¬ 
ni per richiedere l’adozicne 
di misure, che valgano a ri¬ 
pristinare — attuando tutti 
i necessari provvedimenti 
igienico .sanitari cautelativi 

— l’esercizio delle attività 
mercantili, della pesca, del¬ 
la lavorazione dei latticini 
per il settore dcH'ambuIan- 
tato. del commercio al det¬ 
taglio. del mercato ittico. 

3) La Ccnfcsercenti indi¬ 
rà entro podii giorni una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare airopinionc pubblica 
le iniziative che intende 
prendere a tutela deH’inte- 
resse dd settore ittico, del 
la lavorazione dei latticini, 
dcirambulantato. sempre 
nd quadro deH’adozionc di 
tutte le misure profilattico 
preventive, che garantisca¬ 
no dal punto di vista sani¬ 
tario l’attività produttiva e 
mercantile, c perciò ì con¬ 
sumatori. 



Il problema della lotta contro l'infezione colerica — dopo 1 segni già registrati di migiiora- 
mento della situazione sanitaria ~ si configura sempre più a due facce. Da un lato come esi¬ 
genza di un piano di emergenza capace di sconfiggere sul nascere ogni eventualità epidemica 

e dairaltro come necessità di affrontare, in termini di politica ecologica e sanitaria, le que¬ 
stioni delle acque potabili, deirinquinamcnto del suolo e deiratmosfera. delle carenze strut¬ 
turali sia igienico-sanitarie che ospedaliere, come del resto è stato in varie sedi ed occasioni 

sottolineato dal nostro parti- |-—-^— - 

to. Questi due temi sono sta- acque, del liquami, delle fo- 


.ovf * 


Un banco di pescivendoli completamente vuoto ad Anzio: la 
gente crede, a torto, che sia pericoloso mangiare pesce 


to. Questi due temi sono sta¬ 
ti al centro di altrettante riu¬ 
nioni. Una alla Provincia do¬ 
ve, in relazione alle proposte 
avanzate dal gruppo comuni¬ 
sta, si ' è ^ riunita in seduta 
straordinaria, sotto la presi¬ 
denza di La Morgia, la com¬ 
missione sanità, e una in Cam¬ 
pidoglio dove il vice sindaco 
Di Segni e l’assessore Sacchet¬ 
ti hanno avuto un incontro 
con i sindacati. La riunione 
alla Provincia è stata Intro¬ 
dotta dall’assessore Bisegni 
che ha dato notizia delle Ini¬ 
ziative del laboratorio pro¬ 
vinciale per l’Igiene e profilas- 
6i in materia di disinfezione 
e disinfestazione della zone 
costiere e dei centri più su¬ 
scettibili di divenire focolaio 
del morbo colerico, nonché 
del programma di interventi 
coordinati con la Regione e 
il Comune di Roma. 

I compagni Marletta, Sal¬ 
vateli! e Agostinelli a nome 
del gruppo comunista, preso 
atto con favore delle provvi¬ 
denze prese, hanno ribadito 
con forza 1 seguenti punti: 
la giunta deve estendere il 
suo intervento in tutte le co¬ 
munità (ospedali, scuole, isti¬ 
tuti privati provinciali, azien¬ 
de di ogni tipo) per elimi¬ 
nare ogni possibile fonte di 
contagio: deve essere convo¬ 
cata con urgenza una assem¬ 
blea dei 103 sindaci dei Co¬ 
muni della provincia per coor¬ 
dinare e stimolare gli inter¬ 
venti della Provincia con quel¬ 
li delle comunità locali; il 
programma di interventi coor¬ 
dinati tra Regione. Provincia 
e (Comune di Roma, oltre a 
far fronte alle esigenze di 
emergenza (disinfezione delle 


ze strutturali sia Igienlco-sani- 
tarle che ospedaliere. 

A tale riguardo il compagno 
Marletta ha rinnovato la ri¬ 
chiesta di convocare con ur¬ 
genza una conferenza pro¬ 
vinciale di sanità come con¬ 
tributo autonomo della Pro¬ 
vincia di Roma, del (Comuni, 
dei sindacati e associazioni 
professionali, degli operatori 
della sanità alla elalx>razione 
del piano regionale sanitario 
del Lazio di cui si avverte 
ormai l’indilazionabile pre¬ 
sentazione. 

Nel corso del suo interven¬ 
to il compagno Marletta ha 
precisato nei dettagli alcune 
richieste urgenti: a) erogare 
con urgenza il miliardo di¬ 
sponibile in bilancio per i Co¬ 
muni della provincia per far 
fronte alle più urgenti misu¬ 
re igienico-sanitarie; b) porre 
fine alle attuali gestioni com¬ 
missariali negli ospedali pro¬ 
vinciali che da oltre -re an¬ 
ni attendono la nomina dei 
consigli di amministrazione 
democratica eletti a causa del¬ 
le resistenze campanilistiche 
^11 Y Ilici 1^ ai111^1 mi I ^ delle divisioni tuttora esi- 

~ I stenti all’interno della DC e 

■ " '■ degli altri partiti del centro- 

in seguito alle lotte dei citta- sinistra nella giunta orovincia- 
ni della XVI circoscrizione le; c) attrezzare il laborato- 


gnature, degli acquedotti, ecc., 
della rimozione dei rifiuti, 
disinfestazione, vaccinazione 
dove è necessario e analisi 
approfondite mlcro - biologi¬ 
che) si concretizzi In un pia- 
no organico di interventi per 
rimuovere le • cause morbo- 
gene non solo afferenti al co¬ 
lera ma ad ogni malattia In¬ 
fettiva (tifo, epatite virale, ec¬ 
cetera) le cui incidenze sullo 
Etato di salute delle popola¬ 
zioni di Roma e provincia 
hanno raggiunto ormai limiti 
di gravità estrema. 

• I rappresentanti comunisti 
hanno riveduto cioè un politi¬ 
ca ecologica e sanitaria che 
affronti con sistematicità e 
con mezzi adeguati 1 prohle- 
ml delle acque potabili, del- 
rinqulnamento del suolo ■ e 
della atmosfera, delle caren- 


Un pullman per 
il centro 

di Villa Pamphilì 


din! della XVI circoscrizione 
anche il centro ricreativo di 
Villa Pamphili ha finalmente il 
pullman che provvederà al tra¬ 
sporto dei bambini dai quattro 
quartieri interessati (Monte¬ 
verde Nuovo. Monteverde Vec¬ 
chio. Donna Olimpia e Forte 
Bravetta). Il pullman, che par¬ 
tirà alle ore 8, affettuerà le s^ 
guenti fermale: Largo Forlani- 
ni. viale Colli Portuensi. piaz¬ 
za Carpegna. piazza S. Giovan¬ 
ni di Dio. 


Ieri sono state dimesse altre 29 persone dallo « Spallanzani » 


Analisi in corso per 44 degenti 

1 I , : ' • ' 

Quattro persone, affette da gastroenterite, sono state ricoverate: abitano alla fatiscente caserma 
Lamarmora - Sopralluogo del medico provinciale ai l'ospedale - Le iniziative dei Comuni democratici 


Quattro persone che abita¬ 
no nell’ex caserma Lamar¬ 
mora, il fatiscente edificio in 
via Anicia a Trastevere da 
anni rifugio di centinaia di 
senzatetto, sono state ricove¬ 
rate ieri allo « Spallanzani », 
dove sono state sottoposte ad 
analisi batteriologica per ac¬ 
certare se la gastroenterite 
che le ha colpite non sia di 
origine colerica. Si tratta di 
una ragazza di 18 anni. An¬ 
na Pagliericci, della signora 
Lidia Di Domenico e dei suoi 
figli di 4 e 1 anno. Nessun 
caso, finora, è stato comun¬ 
que accertato allo « Spallan¬ 
zani » dove sono tuttora de¬ 
genti 44 persone, mentre 29 
sono state dimesse. 

In una dichiarazione, il 
medico provinciale di Roma, 
dottor Di Stefano, dopo es¬ 
sersi recato a visitare lo 
« Spallanzani » ha affermato 
che l’infezione è in fase net¬ 
tamente discendente 

L'assessore regionale aH’in- 
dustria e commercio, Ettore, 


ha informato che si stanno 
prendendo contatti con le 
categorie mteressate - delle 
provìnce laziali, per esami¬ 
nare la grave situazione che 
si è venuta a creare in se¬ 
guito al divieto di vendita di 
alcuni prodotti ? allo svolgi¬ 
mento dei mercati e delle 
fiere. Come sì ricorderà, pro¬ 
teste di ambulanti si sono 
svolte a Latina e a Viterbo. 
Sarà esaminata la possibilità 
di prendere provvedimenti 
per venire incontro agli ope¬ 
ratori economici danneggiati 
daU’epidemia di colera. Da 
Cecchini, assessore all’annona 
dei comune di Roma si sono 
recati ieri i rappresentanti 
degli operatori del mercato 
ittico, che in questi giorni è 
crollato completamente per 
l’errata convinzione che il pe¬ 
sce sia portatore di colera. 

Nel corso dell’incontro lo 
assessore ha deciso di auto¬ 
rizzare, in via provvisoria, 
gli operatori con licenza di 
vendita di frutti dì mare a 


vendere il pesce nei posti che 
solitamente occupano n e i 
mercati rionali. 

Per quanto riguarda i di¬ 
vieti resta fermo quello re¬ 
lativo alla effetua^one del 
mercato domenicale di Porta 
Portese, mentre l’assessorato 
all’igiene ha fatto presente 
che non esiste alcun motivo 
per chiudere le piscine del 
Foro Italico e quella del- 
l’EUR. 

Altre notìzie sì registrano dai 
Comuni della provincia. A Car- 
plneto la Giunta popolare ha 
immediatamente adottato misu¬ 
re di disinfezione e clorazione 
dell’acqua. A Mentana il Comu¬ 
ne ha deciso un piano di inter¬ 
vento straordinario. 

Sono stati vaccinati i nettur¬ 
bini e tutto il personale addet¬ 
to ai servizi pubblici. A Mon- 
forìo le misure adottate dalla 
amministrazione di sinistra so¬ 
no state tempestive ed efficaci. 
.Anche ad Arsoli i provvedimen¬ 
ti del Comune sono stati pronti. 
A Guidonfe il PCI ha chiesto la 


disinfczione c disinfestazione 
specialmente nelle zone malsane 
e Io svuotamento dei pozzi neri, 
in particolare a Collefiorìto e 
Villalba. L’ACELA non eroga 
l’acqua che manca nelle frazio¬ 
ni. Rete idrica e fognante pre¬ 
disposte dalla precedente ammi¬ 
nistrazione di sinistra sono bloc¬ 
cate da intralci burocratici. La 
raccolta delle immondizie pro¬ 
cede con lentezza. I comunisti, 
se non si provvederà. prende¬ 
ranno iniziative autonome insie¬ 
me con la popolazione. La Giun¬ 
ta non ha accettato la richiesta 
di convocare il consiglio comu¬ 
nale ed ha ordinato ai cittadi¬ 
ni di svuotare in proprio i pozzi 
neri. 

Disinfczione e misure profi¬ 
lattiche efficaci a Zagarolo e Ge- 
nazzano. A Colleferro il PCI ha 
chiesto la disinfestazione dei fos¬ 
si. e degli edifici pubblici, non¬ 
ché una riunione per precisare 
gli interventi da effettuare al¬ 
l'interno delle aziende con par¬ 
ticolare riguardo ai camionisti 
della Cementi Segni. 


Mentre sono in atto ancora gravi manovre speculative 


Si riunisce oggi il comitato prezzi 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha chiesto un incontro con l'assessore all'annona Cec¬ 
chini - Polemiche sui prezzi del thè, caffè e latticini: debbono essere o no bloccati? 


SI riunisce oggi il comitato 
provinciale prezzi, sotto la 
presidenza del Prefetto, per 
e.saminarc la situazione at¬ 
tuale. caratterizzata dal per¬ 
manere d: manovre specula¬ 
tive .soprattutto sul grano, ma 
che rischiano di estendersi 
anche ad altri prodotti. Si co¬ 
minciano. ad esempio, a la¬ 
mentare .scarsezza dì pomo- 
dori pelati, che vengono ven¬ 
duti all'ingrosso a prezzi p'ù 
alti, oppure di qualità più 
scadente. Ci sono, poi. alcuni 
prcbiemi collaterali che il 
comitato divià affrontare e 
riguardano la m'.ssa in li<:ti 
no di prodotti d’esportazione 
come tè. caffè ecc. oppure i 
latticini. I commercianti so¬ 
stengono che essi debbono es 
sere liberi, non vincolati dal 
blocco, mentre sono compre¬ 
si tra i generi di prima ne- 
ce.ssità previsti dal decreto. 

In generale, comunque, ci 
si .sta avviando alla scadenza 
del prow’edimento governati¬ 
vo senza che siano stati 
presi seri provvedimenti per 
s*roncare la .speculazione. Di 
questo il comitato provin¬ 
ciale prezzi deve di.scutere e 
su questo prendere decisioni 
e chiedere provvedimenti. 

Intanto. la federazione sin¬ 
dacale provinciale CGIL. 
CISL e UIL ha chiesto ieri 
un nuovo incontro con l'as¬ 
sessore aH’Annona e ai mer¬ 


cati Cecchini, per e.sami- 
nare la situazione dei prezzi 
nella città e i relativi pro¬ 
grammi ed iniziative che la 
amministrazione comunale in¬ 
tende attuare per contribuire 
efficacemente alla lotta con¬ 
tro il carovita sul terreno 
politico ed curativo- 

Sulla questione del carovi¬ 
ta ed in particolare del prez¬ 
zo del grano, hanno preso 
posizione i sindacati del- 
l’IRVAM. un istituto che ha 
fra i suoi compiti istituzionali 
Io svolgimento di ricerche di 
mercato in agricoltura e che 
quotidianamente pone a di¬ 
sposizione degli organi gover¬ 
nativi quegli elementi di co¬ 
noscenza che sono indispensa¬ 
bili per l'adozione di ogni tipo 
di intervento. I sindacati espri¬ 
mono solidarietà con la se¬ 
zione CGIL della Federcon- 
sorzi che ha denunciato le 
manovre della bolomiana. c 
chiede alle autorità compe¬ 
tenti di adottare tutte le mi¬ 
sure necessarie a vanificare la 
attività degli speculatori. 

I sindacati, inoltre, rileva¬ 
no come la situazione del 
mercato del frumento è em¬ 
blematica dello stato di crisi 
in cui versa tutta l’agricoltu¬ 
ra italiana, crisi determinata 
da decennali errori compiuti 
in sede nazionale e comunita¬ 
ria le cui conseguenze si com¬ 
pendiano in un ricorso airim- 
portazione per oltre duemila 


miliardi l’anno e nel progres¬ 
sivo abbandono delle campa¬ 
gne. € E’ improrogabile — sot¬ 
tolinea la presa di posizione 
sindacale — un radicale mu¬ 
tamento della politica agrico¬ 
la nel nostro paese. In que¬ 


sto contesto i lavoratori del- 
riRVAM giudicano necessario 
e urgente giungere ad una 
definitiva configurazione giu¬ 
ridica deiristituto che rispet¬ 
ti il carattere di servizio pub¬ 
blico die esso svolge >. 


Anche ieri altri versamenti 


Verso ì cento mOioni 
per la stampa del PCI 


Naori passi aranti rtrso rokial- 
tiro dei 100 milioni posto dalla 
F edei aa ione come traisardo per 
la conelosione della festa nasio- 
nale dell’Unitè. La seaione Traste- 
rede ha ieri effettuato un seconde 
rersamento di 200.000 lire. I com¬ 
pagni di Fortuense Villini hanno 
raggiunto rS5?4 dell'ebiettnre con 


un versamento dì 340.000 lire. 
La soaionc Ardeatina k giunta ai 
due tcraì delfebicUiro con 200.C00 
lire versate mentre Arsoli (con 
60.000 lire) i al 50^. La Fede- 
raxìone invita tutte le scaìeni a 
effettuare nuovi versamenti per la 
soltescriaione entro la giornata di 
domani sabato. 


Delegazioni a Milano 


• Si avvertono le compagne e i 
compagni che partecipane alla ma¬ 
nifestazione dedicata alle donne 
del Festival nazionale dell’* Unità > 
che la partenza 4 fissata per oggi, 
alle ore 23,40, dalla Stazione Ter¬ 
mini. Le compagne a i compagni 
che partono stasera devono trovarsi 
■Ile oro 22,30 precise in Federa¬ 
zione, per la distriboziooo dei bi- 
flllatti. Far la compagne che rag- 
glmgaraniio Milano con mozzi pro¬ 
pri, l'eppontamonto 4 por domani, 
■Ilo oro 0 piena del Cannone, 
■ORO lo ttrlKlono di Rornv 


• ENTRO OGGI LE PRENOTA¬ 
ZIONI PER LA DELEGAZIONE 
PER MILANO — Per la giornata di 
chiusura del Festival nazionale deh 
!’■ Unità » a Milano, nel corse della 
quale avrO luogo il comizio di E. 
Rcriìngucr, segretario generale, la 
Federazione romana organizza un 
treno speciale che partirà da Rema, 
sabato • Mtlembre alle era 22.45 
4atla Staziona Tarmini; la quota di 
partecipniena 4 di 6.000 lira a 
paraona. Partaciperk al festival no- 
tlanoia aatba una dalagailana di 
VitarOo 


rio provinciale di igiene e 
profilassi che sta compiendo 
con grande impegno e serietà 
il suo lavoro di analisi e di 
prevenzione in tutto il territo¬ 
rio provinciale, affinché pos¬ 
sa far fronte con sempre mag¬ 
giore tempestività non solo 
ai compiti di emergenza, ma 
anche al suo nuovo importan¬ 
te ruolo in materia di medi- 
dina preventiva e di difesa 
dell’ambiente posto dalle pro¬ 
spettive dì riforma sanitaria 

Gran parte delle proposte 
del PCI sono state accolte. In 
particolare il presidente La 
Morgia, nelle conclusioni si è 
impegnato a convocare per 
ni settembre alle ore 10,30 
a Palazzo Valentini l’assem¬ 
blea dei sindaci di tutta la 
provincia. 

All’incontro sindacati - Co¬ 
mune hanno partecipato il 
prosindaco Di Segni, l'asses¬ 
sore alla Sanità Sacchetti, l’uf¬ 
ficiale sanitario prof. Martelli 
e per i sindacati Vettraino 
(CGIL), Ciucci e Di Napoli 
(CISL) e Larizza (UIL). 

I rappresentanti dei sinda¬ 
cati hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di predisporre il po¬ 
tenziamento e l’ampliamento 
del servizio permanente di 
pulizia della città, di svilup¬ 
pare la rete idrica, le fogna¬ 
ture, l’entrata in funzione de¬ 
gli impianti di depurazione 
del Tevere, in particolare ad 
Ostia Lido, alla Magliana, a sud 
e a nord di Roma, affrontan¬ 
do con grande decisione le si¬ 
tuazioni che rappresentano 
ancora nelle città possibili fo¬ 
colai di infezione. 

Si tratta di attuare un or¬ 
ganico piano per la rimozio¬ 
ne dei cumuli di rifiuti spe¬ 
cialmente nelle zone periferi¬ 
che, di intervenire per copri¬ 
re e bonificare le marrane 
scoperte, gli scarichi, gli scoli 
e le zone infestate da mosche 
e topi, di attuare urgenti in¬ 
terventi verso zone quali ad 
esempio Nuova Ostia, la Ma¬ 
gliana, alcune borgate dove la 
situazione ìgienìco-sanitaria è 
più preoccupante, operare con¬ 
trolli sulla destinazione delle 
scorie e dei rifiuti delle in¬ 
dustrie. 

Assieme a questi problemi 
di più immediata attuazione 
le organizzazioni sindacali han¬ 
no denunciato alle autorità 
capitoline le carenze delle 
strutture sanitarie esistenti 
nella capitale e la necessità 
di una azione comune affin¬ 
chè il governo invìi al Parla¬ 
mento il disegno di legge per 
la istituzione del servizio sa¬ 
nitario nazionale ed il conse¬ 
guente decentramento delle 
strutture sanitarie attraverso 
le unità sanitarie locali secon¬ 
do le proposte delle Confede¬ 
razioni e gli impegni a suo 
tempo assunti dal governo. 

n prosindaco Di Segni, l’As- 
sessore Sacchetti ed il pro¬ 
fessor Martelli, nelle loro singo¬ 
le responsabilità e competen¬ 
ze, hanno inteso assicurare le 
organizzazioni sindacali: che 
non esistono pericoli di epi¬ 
demia dovuta da colera; che 
non è necessaria la vaccina¬ 
zione di massa; che in caso 
di eventuali necessità il Co¬ 
mune è in grado di far fron¬ 
te alla situazione nel giro di 
pochi giorni, a mezzo degli 
oltre 500 ambulatori da pre¬ 
disporre nella città e delle 
quantità di vaccino sufficien¬ 
te per tutta la popolazione 
romana; che verranno solle¬ 
citati I lavori necessari per 
l’entrata in funzione degli im¬ 
pianti di depurazione, non¬ 
ché gii adempimenti per la 
r^izzazione del programma 
di oltre 100 miliardi per le 
fognature ed una azione per 
una maggiore disponibilità del¬ 
la rete idrica; che verranno 
decentrate alle circoscrizioni 
responsabilità tecnico organiz¬ 
zative dei servizi di nettezza 
urbana che saranno intensifi¬ 
cati in organici e nella ri¬ 
strutturazione del servizi. 

Infine, Tamministrazione co¬ 
munale. su precisa richiesta 
dei sindacati, ha preso l’im¬ 
pegno di convocare nuova¬ 
mente le organizzazioni sin¬ 
dacali per esaminare la situa¬ 
zione sanitaria della città, at¬ 
traverso uno schema di de¬ 
centramento che la stessa am¬ 
ministrazione comunale sta 
predisponendo neirambito del¬ 
le creazioni delle unità sani¬ 
tarie locali e previsto dalla 
rilomui •uUtarlR. 



In locali come questi vivono i senzatetto della ex caserma Lamarmora a Trastevere 

\ 

L^ex caserma Lamarmora 

Sette persone 


in una 




a 


«Qui le malattie sono di casa» — Bambini costretti a giocare tra 
cumuli di rifiuti — Da tempo si battono per ottenere un'abitazione civile 


TJN PENETRANTE odore di muffa, un in- 
^ sistente alone di umidità investe il vi¬ 
sitatore che entra tra le decrepite mura del¬ 
l’ex caserma Lamarmora, dalla fine della 
guerra abitazione di centinaia di persone che 
non hanno i soldi per permettersi una casa 
civile. Qui, in queste buie stanze, visitate 
spesso da topi e insetti di ogni genere, si 
sono ammalate ieri 4 persone di gastroente¬ 
rite acuta; sono ora ricoverate all’ospedale 
« Spallanzani » per vedere se non siano affette 
da colera. 

« Hanno disinfettato soltanto la loro casa 
— dice Riziero Alfieri, un anziano invalido 
seduto davanti all’ingresso — ma qui sarebbe 
da ripulire tutto». Cataste di detriti, caduti 
nel corso di un incendio che ha demolito 
un’ala dell’enorme fabbricato qualche anno 
fa, ingombrano il passo sia nel cortile, sia 
all’interno degli stessi piani dove, in stanze 
ricavate con tramezzi di compensato vivono 
intere famiglie. Soltanto chi conosce le ca¬ 
serme, e i relativi servizi igienici può avere 
un’idea di cosa sono i bagni della Lamarmora. 
Un lavandino unico, bucalo, corroso dal tem¬ 
po, con tre rubinetti, tre latrine maleodo¬ 
ranti una dietro l’altra, che servono per venti, 
trenta persone, senza vetri alle finestre. 

Rita De Marchi. 30 anni, 5 figli, il marito e 
un fratello, vivono tutti insieme in due an¬ 


gusti locali; si dorme in 7 in un letto, perché 
non hanno neppure i soldi per comperare 
un materasso. Le mura trasudano umidità e 
insetti, dalle imposte marce il vento e l’acqua 
entrano in ogni momento. 

Chi maggiormente paga, in termini di salu¬ 
te questa situazione, sono ovviamente i bam¬ 
bini, e ce ne sono davvero tanti che giocano 
tra i rifiuti nel cortile, o nelle stanze semi- 
crollate e invase dai calcinacci, dai mobili 
fradici di quelli che vi abitavano prima e 
che ora se ne sono andati. La figlia più pic¬ 
cola della signora De Marchi ha trascorso 
un anno e mezzo all’ospedale perché affetta 
da una gravissima forma di enterite e di 
asma bronchiale. 

La notizia, quindi, che forse quattro perso¬ 
ne erano malate di colera non ha sorpreso 
nessuno degli abitanti del fatiscente comples¬ 
so, né deve aver sorpreso l’amministrazione 
capitolina che conosce perfettamente la scan¬ 
dalosa situazione. 

«Con la sporcizia che c’è — dice Cesare 
Monti, un anziano invalido che vive in quelle 
luride stanze da 30 anni — mi meraviglio che 
non venga il colera, lo ho fatto tante bat¬ 
taglie per andarmene da questo posto, che 
è una rovina anche per la salute di noi an¬ 
ziani. ma non mi hanno dato mai una 
casa». 


Segnalazioni dei lettori 


Continuiamo la pubblicazione delle de- I 
cine e decine di segnalazioni che ci giun¬ 
gono dai lettori sulle gravi condizioni 
igieniche della città. 

rAVTFIAIIIRUFn Isella borgata, al dodice- 
tAàlELUIUDlUU chilometro della via 

Salaria, i cittadini protestano per Tinefficien- 
za della rete fognaria. In via Monte Moreno, 
come in tutte le altre strade del borghetto. 
la situazione igienica desta preoccupazione a 
causa della perdita di alcune fogne e per la 
presenza di tombini scoperchiatL 

liUHO MBROHIO 

sono gabinetti pubblici otturati. A dieci 
metri di distanza sono sistemati i banchi per 
la vendita del pesce. Tutta la zona circo¬ 
stante il mercato è maleodorante e invero; 
similmente sporca. Da segnalare inoltre, nei 
pressi di Villa Lazzaroni, il completo abban¬ 
dono del verde pubblico, ricettacolo di im¬ 
mondizie e scarichi di ogni genere. 

lAliDFNTINA Attorno al mercato scoperto 
LnURUiiinn Ponte Buono sono ra¬ 

dunati rifiuti e immondìzie che restano sotto 
i banchi per giorni e giorni. Un migliaio 
di famiglie abitano nelle immediate vici¬ 
nanze del mercato. Mucchi di immondizie so¬ 
no accumulate in mezzo la strada e soltanto 
una volta a settimana la N.U. provvede a 
gettare del cloro per disinfettare. 
rpAflMAIg A E*iedimonte S. Germano, (il 
lAUJinwnfc paese a 6 chilometri da Cas¬ 
sino. dove sono insediati gli stabilimenti 
della Rat) le strade sono costeggiate dai sac- 
chi di immondizia. In particolare va segna¬ 
lata la situazione precaria di via Pagliuccbel- 
la, dove gli scarichi ammucchiati rappresen¬ 
tano un perìcolo per la salute della popola¬ 
zione. Da registrare infine le fognature rotte 
nella contrada Strumbolo. 

IA DIKTIfA borgata La Rustica, tra 
LA KU3IIVH il Raccordo Anulare e via Ga¬ 
latea, passa una marrana, che è stata più 
volte causa di malattie infettive per i bam¬ 
bini che vi vanno spesso a giocare. Nel ca¬ 
nale si trovano insetti e nei bordi sono ac¬ 
cumulati sacchi di immondizie. 


CAPANNELLE ^ Rapolla, nei pressi di 
VHrHiinLUL yjj borghetto dove risiedono 

circa 350 persone, passa una marrana che 
riceve lo scolo delle abitazioni. Per alcimi 
tratti il corso d’acqua scorre allo scoperto; 
in altri punti invece è coperto grazie alla 
iniziativa degli stessi cittadini. L’acqua po¬ 
tabile viene fornita giornalmente dalle auto¬ 
botti, ma in quantità del tutto insufficiente. 
E’ urgente provvedere alla disinfezione della 
marrana e aH’invio di una quantità d’acqua 
adeguata al fabbisogno. 

RADAHFIIAIIA Di località Bìancavalle man- 
DVKVnCJiaifa ^ano le fogne e gli abitanti 

si servono dei comuni pozzi neri e delle 
fosse biologiche. Due tubi che fungono da 
fogne scorrono per 20 metri allo scoperto, e 
nei punti maggiormente abitati della borga¬ 
ta. Anche qui l’acqua viene fornita con il si¬ 
stema delle autobotti, ma il rifornimento 
giornaliero risulta inadeguato. L’aspetto in¬ 
credibile di tutta la situazione è che gli abi¬ 
tanti sono fomiti da tempo di condutture 
per l’acqua, ma non sì è ancora provveduto, 
nonostante le continue proteste dei cittadini, 
a fare l’allaccio dell’acqua. 

IV MKìl Ifì Vetere Placidio mancano 

If niULlv jg fognature e scorre una mar¬ 
rana completamente allo scoperto, provocan¬ 
do anche qui conseguenze già note in altre 
località. 

rACrnVFDDF Apprensione anche per gli 
LAjlLLfLRVL abitanti che risiedono tra S- 
Eligio e Castelverde. dove c’è una cava che 
da tempo è diventata deposito per Io scarico 
di immondizia da parte della l^rain Cecchini 
(stabilimento che smaltisce i rifiuti per conto 
del Comune). Questo deposito, che è privo di 
recinzione e di copertura, sì trova a poche 
centinaia di metri dalle abitazioni. 

DAIITF MIIVIA In dei Monti della Far- 
rvniL rmw iv resina cì seno quindici case 

senz'acqua. Sono case sorte anni fa abusi¬ 
vamente, ma ormai facenti parte integrante 
del quartiere. Il Ctomune non ha mal prov¬ 
veduto a fare gli allacciamenti idrici, e gli 
abitanti devono andare ad elemosinare l’ac¬ 
qua presso i vicini. In questa situazione sa¬ 
nitaria di pericolo hanno chiesto che si prov¬ 
veda almeno a rifornirli con una autobotte. 


Sesrnalateci le situazioni pericolose 
telefonate, dalle 17 alle 19, al 4950351 
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r Unità / venerdì 7 settembre 1973 


La città celebra il 30° anniversario della battaglia contro i nazisti 


PAG. 9 / roma-regiione 


Fulminea rapina ieri pomeriggio in via della Magliana 


Alle 18,30 a Porta S. Paolo StonSseom il commesso^ 

manifestazione antifascista ® 


Parlerà Arrigo Boldrini, medaglia d'oro della Resistenza e presidente nazionale dell'ANPI - Presiederà Achille Lordi - Alle 17 
corteo unitario dei giovani da piazza dell'Emporio - Adesioni dei sindacati e dei partiti democratici • Iniziative delle circoscrizioni 


Tre rapinatori hanno aggredito un dipendente della Banca del 
Fucino — L'impiegato semiaccecato col liquido irritante di 
una bomboletta « spray » e tramortito col calcio di una pistola 


Il XXX anniversario della difesa di Roma viene ricordato oggi con una manifestazione an¬ 
tifascista promossa dall'ANPI per le ore 18,30 a Porta S. Paolo, « nel luoghi -- afferma un 
comunicato dell'Associazione partigiani — che videro soldati e popolani romani resistere all'In¬ 
vasore nazista ». L'on. Arrigo Boldrini, vicepresidente della Camera e medaglia d'oro della 
Resistenza, terrà la celebrazione, presieduta dall' avv. Achille Lordi, presidente provinciale 

' . , deH’ANPI. Numero.slsslme so¬ 

no giunte le adesioni alla 

' manifestazione, da parte di 

organizzazioni democratiche e 

I - t . partiti antifascisti. Di parti¬ 
li! rOdOrdZIOnO colare significato quella del- 

- la Federazione sindacale Cgil- 

• Clsl-Ull, della Federazione del 

— ■ _ PCI, della Federazione del 

I a a ma PSI. dell’Unione Romana del 

LunGcii incontro con 

in ogni zona e quartiere del- 
_ _ __ la città, si può dire, le Inlzla- 

' Wt I !• Il ♦ _ Uve e i dibattiti, che hanno 

VOlOCllO lOltOlDOim frcr/''vX;,'rra'r<,ui; 

^ deirantlfasclsmo conser¬ 

vano per i romani. Ne sono 
pure valida testimonianza le' 
decine di telegrammi di con¬ 
sigli comunali della provincia 
e di consigli di clrco.scrizio- 
ne, che raccogliendo l’appel¬ 
lo lancialo dairAssoclazlone 
partigiani, hanno deciso di 
partecipare alla manife.stazio- 
ne di oggi o di indire co¬ 
munque, nell’arco di questi 
giorni, una serie di manife¬ 
stazioni analoghe. 

La maggior parte del consi¬ 
gli di circoscrizione si sono 
impegnati dal canto loro in 
un’attiva opera di commemo¬ 
razione degli avvenimenti di 
trent’anni fa. Ieri si sono riu¬ 
nite in seduta pubblica, la 
VII e la XV Circoscrizione. 
Oggi pomeriggio, la IX Cir¬ 
coscrizione terrà alle ore 18 
una seduta pubblica per ce¬ 
lebrare l’anniversario; più tar¬ 
di una delegazione deporrà 
. una corona alla lapide in 
onore dei martiri. Anche la 
X Circoscrizione ha preso per 

I-- “ oggi pomeriggio alle 17 una 

analoga iniziativa: un corteo 
si recherà a deporre una co- 

I i% • t roria alla lapide del Quadra- 

4-^ofIT/Ql ro. raggiungendo poi piazza 

XCoLlVdl S. G. Bosco, dove parleranno 

gli esponenti del partiti anti- 
^ ^ ^ ^ ^ fascisti, Raparelli per il PCI, 

yj ,^11 *T T-f X Fausto Nitti per il PSI. Fo- 

i (Idi IJ Mll /T schl per la DC. Sarà anche 

presente l’Aggiunto del sinda¬ 
co. Petrarota. La Vili, la XIV, 
la XVIII Cricoscrizione sono 
inoltre convocate per sabato 

-^ iximeriggio alle ore 18 nelle 

loro sedi circoscrizionali per 

Ami! inteiuo e ricce il prò- «pettacelo di canzoni del lavoro. le manifestazioni celebrative 

gramma delle leete dell'Unità da Domenica: ore 8 , diffusione; ore della Resistenza romana, 

oggi a domenica. Eccone il quadro. 9, gare sportive e giochi popolari-. Occorre anche ricordate al- 

">■« 19* cune partecipazioni significa- 

CENTOCELLE — Oggi, alie 21, oènM ^èonsioliete orovìncfale manifestazione di Og- 

.1 apre il Festival dell, cellula di cons.gl.ere provincale. ^ ^ 

via f: - ■ Consiglio di fabbrica della 

^2nUd1L°•^i^”twS"‘,r^o.;."“à ogg1^1le°2rcon S“n*‘dit'at?i'to“ru! rfunlT 

con varie iniziative politiche e laicismo, seguirà la proiezione del CGIL-CISL-UIL di TlVoli. 

sociali fino al 16 settembre. dlm «Italiani brava gente». Do- Deli ade.sione. che il comuni- 

mani: ore 17, pattinaggio a rotelle; cato deH’ANPI definisce « di 

GENZANO -— il Festival si apre ore 18, arte varia per bambini; particolare rilievo», delI’Unio- 

oggi alle 17. Questo il programma: ore 20, incontro dei consiglieri giovanile della Resistenza, 

Oggi: ore 18, un rappresentante comunali comunisti *‘^1 cittadini, comprendente “'iovani Comu- 

spagnolo delle commissioni op^ con la partecipazione del compagno ^ 0 ^“"* ^O^^^ 

rale parlerà sulla situazione poli- Colasanti della segreteria di zona-, niStl, aemocristiani, sociali- 

fica in Spagna; ore 20, proiezione ore 20,30, spettacolo musicale. stl. repubblicani e SOcialdemo- 

del film ■ Il sasso in bocca >, con Domenica: ore 8 , diffusione; ore cratici abbiamo già dato no¬ 
ia partecipazione del regista Beppe 10,30, «corri per la salute »; ore tizia nei giorni scorsi: riCor- 

Ferrara. Domani: ore 17, com* 17.30, complesso bandistico della diamo che i giovani della 

plesso « Lo strano raduno »; ore città di Anzio; ore 20. comizio Unione racco“lÌpnrin l'-innpl 

18 comizio antifascista per il XXX conclusivo con la partecipazione del i„ 

anniversario di Porta S. Paolo; compagno Giorgio Fusco, del C.F.; io dell ANPI. hanno deciso di 

ore 20. protezione del film « Spa- ore 21, spettacolo musicale. dar Vita a un corteo, che, 

gna '36 ». Domenica: ore 7, dillo- partendo alle 17 da piaz.za 

sione: ore 10 . gara di Judo e deH'EmDorio. eiunaerà a Por- 

karaté; ore 14,30. gare sportive e ^ ^ ■«""v ta S. Paolo. 


Lunedi in Federazione, alle 
ere 19 avrà luogo un Incontro 
con il compagno Volodia Tel- 
telbolm, deirUfficIo politico del 
Partito Comunista Cileno, In vi¬ 
sita In Italia. Presiederà il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, della Di¬ 
rezione del Partito, segretario 
della Federazione. Sono Invitati 
a partecipare i membri del Co¬ 
mitato federale e della Commis¬ 
sione Federate di Controllo, I 
dirigenti delle sezioni e delle 
zone del Partito; delle circo¬ 
scrizioni e dei circoli della FGCI 
della ctltà e della provincia, i 
compagni Impegnati nelle as¬ 
semblee elettive e nelle organiz¬ 
zazioni di massa. 

Nella foto: Il compagno Vo¬ 
lodia Teiteilbolm deH'Ufficlo po¬ 
litico del Partito Comunista Ci¬ 
leno. 





I festival 
deirUnità 


Assai intenso e ricce il pro¬ 
gramma delle leste dell'Unità da 
oggi a domenica. Eccone il quadro. 

CENTOCELLE — Oggi, alle 21, 
si apre il Festival della cellula di 
via Valmontone, con uno spetta¬ 
colo di Dacia Maralni sulle lotte 
contadine. Il festival s! protrarrà 
con varie iniziative politiche e 
sociali fino al 16 settembre. 

GENZANO •— il Festival si apre 
oggi alle 17. Questo il programma: 
Oggi: ore 18, un rappresentante 
spagnaio delle commissioni ope¬ 
rale parlerà sulla situazione poli¬ 
tica in Spagna; ore 20, proiezione 
del film « Il suso in bocca », con 
la partecipuione del regista Beppe 
Ferrara. Domani: ore 17, com¬ 
plesso « Lo strano raduno a; ore 
18, comizio antifueista per il XXX 
anniversario di Porta S. Paolo; 
ore 20, protezione del film ■ Spa¬ 
gna *36 ». Domenica: ore 7, diffu¬ 
sione; ere 10 , gara di judo e 
karaté; ore 14,30, gare sportive e 
giochi popolari; ore 16,30, com¬ 
plesso « Lo strano raduno »; ore 
17.30, canzoni folk romane con 
E. Grusi; ore 18, comizio conclu¬ 
sivo con la partecipazione del com¬ 
pagno sen. O. Mancini; ore 18,45, 
canzoni con E. Grassi e Wladimiro; 
ore 20,30, esirvione lotteria. 

Inoltre per tutta la durata della 
festa saranno allulite mostre sulla 
politica nuionale e internazionale. 
Infine fuiuionerà regolarmente un 
ristorante per tutti e Ire i giorni. 

COLONNA — Il Festival si apre 
oggi alle 19 con una manifestazione 
per i 100 iscritti con ta parteci¬ 
pazione del compagno f>tlaviano, 
segretario della zona. Domani: ore 
17, finale torneo di calcio; ore 21 , 


spettacolo di canzoni del lavoro. 
Domenica: ore 8 , diffusione; ore 
9 , gare sportive e giochi popolari-, 
ore 19, comizio conclusivo con la 
partecipazione del compagno Ugo 
Renna, consigliere provinciale. 

ANZIO — Il Festival si apre 
oggi alle 20 con un dibattito sul 
fascismo, seguirà la proiezione del 
film « Italiani brava gente ». Do¬ 
mani: ore 17, pattinaggio a rotelle; 
ore 18, arte varia per bambini; 
ore 20 . incontro del consiglieri 
comunali comunisti con i cittadini, 
con la partecipazione del compagno 
Colasanti della segreteria di zona-, 
ore 20,30, spettacolo musicale. 
Domenica: ore 8 , diffusione; Ore 
10,30, ■ corri per la salute »; ore 
'17,30, complessa bandistico della 
città di Anzio; ore 20, comizio 
conclusivo con la partecipazione del 
compagno Giorgia Fusco, del C.F.; 
ore 21 , spettacolo musicale. 


vita di 
partito 


COMITATO DIRETTIVO — Oggi, 
alle ore 9,30, è convocato il C.D. 
della Federazione in sede. 

C.D. — Torpignattara: ore 21 
(Cervi); Monte Mario: ore 20,30 
(Dainollo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Economia e Commercio: ore 11, 
in facoltà. 
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Una recente manifestazione antifascista a Porta S. Paolo. Oggi I democratici romani vi si 
ritroveranno per celebrare il 30° della difesa di Roma contro i nazisti 


Presentate le rivendicazioni per il contratto integrativo 

I CAVATORI SI PREPÀRAnT 
ALLA VERTENZA PROVINCIALE 

La piattaforma incentrata sul miglioramento dell'ambiente e del¬ 
le condizioni di lavoro - Provocazione antisindacale alla Siemens 


CI sono Infine da segnala¬ 
re le manifestazioni ufficiali 
del Comune di Roma e del¬ 
la Regione Lazio, previste 
per domani, sabato 8 settem¬ 
bre. In Campidoglio si terrà 
una seduta solenne, alle ore 
10.30, del Consiglio comuna¬ 
le, alla presenza del Capo del¬ 
lo Stato, on. Leone. Alla ce¬ 
rimonia commemorativa in 
Campidoglio saranno anche 
presenti due delegazioni del 
Consiglio Regionale, l’una gui¬ 
data dal Presidente del Con¬ 
siglio Palleschi, l’altra dal 
Consigliere Massimiani. 


I lavoratori delle cave di tra¬ 
vertino e le loro organizzazioni 
sindacali Fillea-CGIL. Filca- 
CISL e Feneal-UIL hanno pre¬ 
sentato la piattaforma rivendi¬ 
cativa i»r il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale. 

Le rivendicazioni tendono prin¬ 
cipalmente alla modifica delle 
condizioni di lavoro estrema- 
mente precarie della categoria, 
che mettono continuamente a 
repentaglio l’integrità fisica dei 
lavoratori. L’alta percentuale di 
cavatori affetti da silicosi, ar- 


La delogaziono 
della Pravda 
a Genzano 


La delegazione della Prav¬ 
da, composta dal compagno 
Lukovetz. vice direttore, e 
dai compagni Rogulskaja e 
Zakarov ha visitato ieri Gen¬ 
zano. 

Al suo arrivo la delegazio¬ 
ne è stata ricevuta in Comu- 
. ne dal compagno on. Gino 
Cesaroni. sindaco della città, 
dal capogruppo del PCI com¬ 
pagno Attenni, dal vice sin¬ 
daco compagno Fagiolo e 
dalla compagna Silvestri, con¬ 
sigliere comunale. 

II compagno Cesaroni ha 
illustrato ai graditi ospiti i 
problemi della cittadina e il 
lavoro che il gruppo comuni¬ 
sta e il partito svolgono per 
portarli a soluzione. 

La delegazione ha poi visi¬ 
tato il complesso scolastico 
De Amicls. 


Irosi, il tasso molto alto di in¬ 
fortuni anche mortali, flovuti 
soprattulto al supersfruttamenlo 
hanno portato la categorìa a for¬ 
mulare queste richieste |KT con¬ 
dizioni di lavoro più civili al¬ 
l'interno delfazicnda. 

Ecco in sintesi la piattaforma: 
riassetto delle qualifiche; atti¬ 
vità dei patronati sindacali nelle 
aziende; erogazione di adeguati 
indumenti da lavoro; costruzio¬ 
ne di fjosti di pronto soccorso 
con personale addetto; istitu¬ 
zione della mensa calda e di 
adeguati locali da adibire a spo- 
gliatoi e servizi igienici; com¬ 
pletamento della 14. mensilità. 

IMAC — Contro le violazioni 
contrattuali e delle libertà sin¬ 
dacali da parte della ditta IM.AC, 
tutti i lavoratori metalmecca¬ 
nici della Magliana sono .stati 
mobilitati. Il consiglio, di zona 
ita indetto per lunedi prossimo 
l’attivo unitario di tutti i consigli 
di fabbrica per liecidere le ini¬ 
ziative più opportune da pren¬ 
dere per sostenere la lotta dei 
lavoratori. 

SITEM — I dipendenti della 
S1TE.M, società d'appalto telefo¬ 
nico che lavora su commesse 
SiP. rischiano dì rimanere .senza 
lavoro. La irresponsabile condu¬ 
zione aziendale della SITE.M ha 
indotto la SIP a revocare i’ap- 
paltu poiciié la ditta non dava 
sufficienti garanzie nel rispetto 
del capitolato d’appalto soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i trat-~ 
tamenti dj legge e di contratto 
die spettano ai lavoratori. Così 
la SITEM vuol licenziare tutti 
ì 70 dipendenti. 

Gli operai, riuniti in assem¬ 
blea, hanno denunciato l’atteg¬ 
giamento della SITEM e lianno 
chiesto che la SIP intervenga 


per salvaguardare il loro posto 
di lavoro. 

SIEMENS — Nuova provoca¬ 
zione antisindacale alla Siemens. 
La società, die già varie volte 
non lia rispettato le norme dello 
statuto dei diritti dei lavoratori, 
lia nuovamente vietato lo svol¬ 
gimento di un’a.ssemblea nella 
sede centrale e ha impedito lo 
ingresso al segretario provinciale 
del sindacato, die doveva tenere 
la riunione. Il sindacato denun¬ 
ciando questa intollerabile si¬ 
tuazione di autoritarismo azien¬ 
dale, ha dichiarato che ricorrerà 
anche allo vie legali. 


Prima lo liiiniio semiacce¬ 
cato con il lìquido irritante 
di , una bomboletta « spray j- 
spruz/ato sul volto, poi lo han¬ 
no stordito col Cilicio di una 
pì.stola: una volta mc.sso fuori 
coiiibattinieiito riiiipiegato del¬ 
la Banca del Fucino, i tre ra¬ 
pinatori — mascherati ed ar¬ 
mati di rivoltelle — si sono 
impadroniti della borsa conte¬ 
nente 37 milioni in contanti e 
sono fuggiti su un’Alfa Ro¬ 
meo « nso » color amaranto 
(risultata rubata) e sulla qua¬ 
le li attendeva un complice. 
Inutili, come al solito, le ri¬ 
cerche e i posti di blocco or¬ 
ganizzati dalla polizia e dai ca- 
cabinieri che hanno utilizzato 
anche un elicottero levatosi in 
volo dall’aeroporto militare di 
Pratica di Mare; dei banditi 
e del bottino ne.ssuna traccia. 

L:i rapina è avvenuta ieri po¬ 
meriggio .poco prima delle 15, 
in via della Magliana 231. di 
fronte aH’agcnzia della Ban¬ 
ca del Fucino. Vittima del¬ 
l’aggressione il commesso-au¬ 
tista dell’istituto di credito, 
Ezio Zaccagnìni, 27 anni, abi¬ 
tante in via Val di Lanzo 155. 
Il giovane, poco prima, a bor¬ 
do della sua Fiat « 850 » tar¬ 
gata Roma F93714, si era re¬ 
cato all’agenzia « D » della 
Banca del Fucino di via Pie¬ 
tro Bonfanti. al Tuscolano: 
qui aveva prelevalo i 37 mi¬ 
lioni in contanti che aveva 
messo in una borsa, insieme 
a documenti ed assegni. 

Successivamente, il commes¬ 
so si è recato in via della Ma¬ 
gliana. dove, al numero 231, si 
trova un’altra agenzia delia 
Banca del Fucino e dove il 
giovane doveva consegnare 
la somma prelevata poco pri¬ 
ma. Ma quando Ezio Zacca- 
gnini è sceso dalla sua vettu¬ 
ra. ha trovato i quattro rapi¬ 
natori che lo attendevano al 
varco. 

L’aggressione è stata rapi¬ 
dissima. Tre dei banditi sono 
scesi dall’Alfa Romeo e han¬ 
no assalito il commesso, 
spruzzandogli in viso il liqui¬ 
do irritante della bomboletta 
« spray » e poi colpendolo alla 
testa col calcio dì una pistola. 
Subito dopo, la fuga con i mi¬ 
lioni: nessuno ha potuto far 
nulla, tanto la scena è stata 
fulminea. 


E' tornato l'emissario USA 


. ««-i...™»,,.* 

piccola cronaca 


Laurea 


Il compagno Stelano Berardi, 
della segreteria della sezione 
PP.TT., si è brillantemente lau¬ 
realo in Lettere con 110 e lode, 
discutendo una tesi su Lucaks. 
Giungeno al compagno le più sin¬ 
cere congratulazioni da parte dei 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell'! Unità ». 

Nozze d’oro 

Attorniati da tigli e parenti il 
compagno Savino Cartone e Puddu 
Rosina hanno festeggiato oggi le 
nozze d'argento in un noto locale 
di Roma. A Savino Cartone e alta 
gentile consorte gli auguri del- 
l'( Unità ». 

Smarrimento 

La compagna Vivalda Dieu^c- 
Boyer, iscritta alla sezione di Mon¬ 


teverde Nuovo, ha smarrito la 
tessera del PCI del 1973 numero 
1625709. La presente vale anche 
come diltida. 


Culla 


La casa dei compagni Walter 
Cariucci e Gianna De Santis è 
stata allietata dalla nascita di una 
bella bambina cui verrà dato il 
nome di Valentina. Ai neo genitori 
le vive felicitazioni dai compagni 
della sezione Esquilino e deì- 
l’c Unità ». 


Ricerca 


Riprendono le trattative 
con ì rapitori di Getty? 

I familiari offrono 200 milioni (di riscatto 


E’ tornato ieri a Roma l’emis¬ 
sario americano incaricato dal¬ 
la famiglia Getty di trattare il 
riscatto di Paul Getty terzo. 
Il rappreisentante delia fami¬ 
glia Getty era partito lunedi 
scorso per gli Stali Uniti. Stan¬ 
do a quanto si è potuto appren¬ 
dere. sembra che il ritorno nel¬ 
la capitale dell’emissario sia 
stato sollecitato dagli stessi fa¬ 
miliari del nipote dell’uomo de¬ 
finito il più ricco del mondo. 

Come è noto, il 24 agosto 
scorso l’avvocato Jacovoni, le¬ 
gale di Gail Getty, madre di 
Paul terzo, ricevette dai rapi¬ 
tori del giovane una richiesta 


di riscatto di tre miliardi di 
lire. L’avvocato respinse tale 
richiesta e dette ai rapitori un 
« ultimatum », fi.ssando la data 
del 1° settembre: entro quel 
giorno essi avrebbero dovuto, 
cioè, mettere in libertà Paul 
Getty terzo per un riscatto di 
gran lunga inferiore alla som¬ 
ma chiesta, e che in ogni caso 
non avrebbe dovuto superare i 
200 milioni di lire. I rapitori po¬ 
ro non si fecero più vivi, tanfo 
che remissario incaricato a 
trattare la liberazione del ra¬ 
gazzo parti per gli US.A da dove 
è tornato, appunto, ieri. 


Selon Ojallo Camara cerca la 
giovane portoghese Graca Abrandis 
per risolvere una delicata questione. 
La ragazza, che forse lavora come 
domestica presso una famiglia, è 
pregata di mettersi in contatto con 
Camara scrivendo al suo indirizzo 
o telefonando al numero che lei 
conosce. 


Scambiato per una bomba 

Falso allarme a Fiumicino 
per un pacchetto di stucco 


Non era un ordigno esplosi¬ 
vo ma un pacco contenente 
mezzo chilo di stucco e sostan¬ 
ze nitrose, occorse per alcune 
riparazioni, quello trovato ieri 
mattina dalla polizia nei depo¬ 
sito di carburante della società 
« Fina ». all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. L’allarme era stato da¬ 
to alle 11.30 da un dipendente 
della compagnia petrolifera, lo 
autista Marino Cassina; questi 
riferiva di aver ricevuto una 
telefonata con la quale lo si av¬ 


vertiva che una bomba era sta¬ 
ta nascosta nei depositi di car¬ 
burante. 

Intervenuta la speciale .squa¬ 
dra antisabotaggìo dell’aeropor¬ 
to, il pacco rinvenuto veniva 
fatto esplodere, nella convinzio¬ 
ne che si trattasse dell’ordigno 
prcannunciato. Solo più tardi, 
alcuni operai hanno spiegato 
che lo stucco era servito in 
realtà, pochi giorni addietro, 
per la riparazione di vsna fi¬ 
nestra. 


MARALDI*^ tutto nei libri 




PER GENITORI E STUDENTI 

Pensate ora 
ai libri di scuola 


Perchè aspettare gli ultimi giorni? Pensate subito ai libri di 
.•scuola: polrefe scegliere meglio e con più calma evitando 
l'enorme affollamento di ottobre. Per ogni corso d'inse¬ 
gnamento Maraldi è già in grado di fornir\'i testi scolastici 
1973-74: 

■ A META' PREZZO nel famoso reparto «occasioni» sem¬ 
pre più fornito, 

■ NUOVI con accurato servìzio dì consulenza o pronta 
consegna. 

Per tutti è un'occasione importante per acquisfarc con co¬ 
modo alle migliori condizioni possibili! 


SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE. 


VIA LEONE IV, 7/23 

(P.za Risorgimento) 
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CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival Internazionale di or¬ 
gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 - Tel. 6568441. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beala Vergine 
dì Claudio Monteverdì nell'ese- 
ctizioite del Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
19'73-74 della Filarmonica. La 
segreteria k aperta tutti i giorni 
dalle 9-13 e 16.30-19 salvo il 
sabato pomeriggio. I soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino atl'll settembre. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14. tele!. 
860195 orario 9-13 16,30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei. 4957234/5 orario 10-13) K» 
no aperte tutti i giorni feriali 
asciuso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
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PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
ni 16, Tr a stevere - tei. 5B2.049 
Alle 17,30 spettacolo per bam- 
b:nì « Mario e il drago » di Aldo 
Giovannelti, con la partecipazio¬ 
ne dei piccoli spettatori. 

ANFITEAIRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Cianicole Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres 
« La Mandragola • di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M Bonini 
Ola». B Ceaiti. F Cremonini. M. 
Francia. P Lorin. G Piermattei. 
M. Rosale». O Slracuzzi Regia 
Sergio Ammirata Secondo mese 
di successo. A richiesta ultimi 
3 giorni. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prostimamenie la C.ia « del Gri¬ 
fo ■ presenta ■ Mercalor ■ di T. 
M Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violetta Chiarini. Alberto Sorren¬ 
tino Regia Paolo Todisco. 

•ORCO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri 11 Tel. 84S2674) 

La Compagnia D'OrIglia Palmi 
presenterà domenica 9 settembre 
alte 17,30; ■ Cllaabctta d'Unghe¬ 
ria ». 2 tempi in 15 quadri di 
Lebrun-Simenc. 

BA COMUNITÀ' (Via Zanaaze P. 
Sennino - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Fando a Lis » di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Siclano Mar- 
MHi. Lunedi riposo. 


TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Riposo Riprende il 15 settem¬ 
bre con • Nacque al mondo un 
sole » (5 Francesco) 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 
Alle 17.30 ■ Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
■ Carne in scatola » di Riccardo 
Reim. Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini. A Canu. A. Palladino, 
R. Santi. A Saitutti. Prenolazio 
ne dalle ore 16 al botteghino 
Aria condizionata. Ultima setti¬ 
mana. 

VILLA ALOOBRANOINi (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 Estate di prosa 
romana di Checto e Anita Du¬ 
rante con C Croce, G. Gervasi, 
D. Pezzinga, L. Raimondi ne « Il 
trabocchetto • dì U Palmerini. 
Regia di Checco Durante. Ultima 
settimana 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 
Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti c 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO Via G. SacchI 3 • 
Tel. S892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
* Addio Mr. Nicholas > serata a 
ricordo di Albert Nicholas con la 
partecipazione di Carlo Loffredo, 
M. Rosa, C. Sili, L. Toth e di 
tutte le bande di New Orleans 
Romana. 

FILMSTUDIO 70 (Vìa Orti d'Ali- 
bert 1-C - Tel. 4540464) 

Alle 18 • 20.30 - 22-23,30 Cine¬ 
ma e surrealismo « L’age d'or ■ 
dì Bunuel. 

PIPER music hall (Via Tagli» 
mento, 9 • Tel. BS44S9) 

Alle 21,30 complesso « The 
Twigg ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 

Il terrore della Cina e grande 
speli, di strip-tease 

VOLTURNO 

Nel buio non II vedo ma II sento 
con S. Jullicn (VM 18) DR » 
e grande C.ia di tlrip-tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 
Dufiiho C S 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

E non liberarci dal male, con J. 
Gaupil (VM 18) DR 

AMHaSSADE 

La poli'sia incrimina la legge av 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR « 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I IO comandamenti, con C. He- 

ston SM 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La caduta degli dei, con I. Thuiin 
(VM 18) OR 
APPIO (Tel. /79.63S) 

Ultimo lartgo a Zagarol, con F. 

Franchi (VM 14) C A 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
There's a girl in my soup (in ori¬ 
ginale) 

AKISION (Tel. 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II clan dei francesi, con 5. Reg^ 

gisni (VM 14) DR 

ASTOR 

I professionisti, con B. Lancaster 

A ìk* 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) C Hi 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

II doller Siranamore, con P. Sel- 

lers SA è * i: 

BAKBERINI (Tel. 4751707) 
L'uomo in basse a destra della 
letografia, con ) L Trinlignanl 

DR » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Mallaloio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR *** 
BRANCACCIO iVia Merulana) 

Le 14 amazzoni A il 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA A» 
CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C # 

CAPRANICHETTA 11. 769.24.65) 
In viaggia con la zia, con M. 
Smith SA «t» 

CINESTAR (Tel. 719,242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.SS4) 
Milano trama la pollila vuota 
fioetlzla, con L. Mtrenda 

(VM 18) DR • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La fcdia a rotelle, con C Spaak 

G R 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A S> 


Schermi e ribalte 


EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve. con F. Nero 

(VM 14) OR R 
ETOILE (Tel. 68.75.S61) 

Non c'é fumo senza fuoco, con A 
Girardoi OR RR 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con l_ Merenda 

(VM 18) OR R 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR R 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Effetto notte (prima) 

FIAMMEIIA (lei. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I pomogiochi delle femmine sve¬ 
desi. con M. WrighI 

(VM 18) SA R 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G ft 

giardino iTel. 894.940) 
L'esibizionista, con J. Coburn 

OR Ri? 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C. Hang (VM 18) A R 
Tre per una grande rapina, con 
M Costanlin G R 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II colonnello Boltiglionc, con I 

Duliiho C R 

GREGORY (V. Gregario VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Tre uomini in Ioga, con Bourvil 

C RR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello ■ Tel. 8SB.336) 

Dacci og^ i nostri soldi quoti¬ 
diani (prima) 

KING (Via Fogliano. 3 • Ta'elo- 
no 831.95.41) 

Un tipo dalla faccia strana ti 
cerca per ucciderti (prima) 

INDUNO 

Le avventure di Robinson Crosue, 
con R. Schneider A R 

MAESTOSO (Tel. 7B6.eB6) 

Cinque matti allo stadio (prima) 
MAJESTIC (Tal. 67.94.90B) 
Rivelazioni di uno psichiatra sul 
mondo porvarso del s e s eo, con 
I. Ravsìoli DR R 

mercury 

Mstletoio S, con M. Sscks | 
(VM 14) DR RRR 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La tela dei ragno, con G. Johns 

C R R 

METROPOLITAN (Tel. 689.400; 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR R * 
MIGNON D'ESSAI iTcl. 869.493; 
Assassinio al galoppatoio, con M. 
Rutheriord C R R 

MOOERNE7TA (Tel. 460.285) 
Cinque malli allo stadio (prima) 
MODfcRNO (Tei. 460 28S) 

Un tipo dalla faccia strana lì 
cerca per uccìderti (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I IO comandamenti, con C He- 
ston SM R 

OLIMPICO (Tel 39S 635) 

Un amore così fragile così vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR R 
PALAZZO (Tel. 495 66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Malizia, con L Antonelll 

(VM 18) S * 
PASQUINO (Tel S03.622> 

Savagc Messiah (in inglese) 
QUA!IRÒ FONTANE 

I 10 comandamenti, con C He 

ston SM R 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La (ebbre dell'oro, con C. Chaplin 
C RRRRR 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La vilteggialura, con A Merli 

OR RR 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

II ponto sul Rumo Kvral. con W 

Holden DR RSrR 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L Antonellì 

(VM 18) S * 
REX (Tel. 884.165) 

Ancora una volta prima di la¬ 
sciarci 

RITZ (Tel. 637.461) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel 460.SB3) 

Lo spaventapasseri (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR RR 

ROXY (Tel. 670.504) 

Cinque matti allo stadio (prima) 
ROYAL (Tel. 770.S49} 

Lo avventore di Robinson Crosue 
con R. Schneider A R 

BAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Cinque matti alle stadie (prima) 
SMERALDO (Tel. 351.SS1) 

Due ragastl che ai amano, con A. 
Alvina (VM 14} • • 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il consiglieri, con M. Baisam 

DR » 

TIFFANY (Via A. De Prctis • Te¬ 
lefono 462.390) 

La tua presenza nuda, con B. Ek- 
land (VM 18) DR R 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR RRR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E non liberarci dal male, con J. 
Gaupil (VM 18) DR R 

UNIVER5AL 

I proiessionisii, con B. Lancaster 

A y 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Ancora una volta prima di la¬ 
sciarci 
VITTORIA 

II colonnello Bultighone, con J 

Duhiho C R 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; La tomba di Ligcia, con 
V. Price (VM 14) G R 

ACILIA: Il marchio di Criminal, 
con G. Sazon A * 

AFRICA; Agente 007 dalla Russia 
con amore, con 5. Connery G 4 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Sette belve venate dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A R 
ALBA: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S sR* 

ALCE; L'inlemo nella mano, con 
Lao Peng (VM 18) A R 

ALCYONE: L'altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese C it 
AMBASCIATORI: Decameron n. 4, 
con M. Giordano (VM 13) C R 
AMBRA JOVINELLI: Il terrore del¬ 
la Cina c rivista 
ANIENE: La pantera rosa, con D. 

Nìven SA RR 

APOLLO; I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A R» 
AQUILA: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andrai 

(VM 18) SA R 
ARALDO: Lawrence d'Arabia, con 
P, O'TooIe DR RRR 

ARCO: Queste pazze pozzo pazzo 
pazzo mondo, con 5. Tracy 

SA RRR 

ARIEL: Nel buio del terrore, con 
M. Meli (VM 18) DR R 

ATLANTIC: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A RR 


AUCUSTUS: Agente 007 una ca¬ 
scala di diamanti, con S. Con¬ 
nery A R 

AUREO: Mani d'acciaio (uria ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A R 
AURORA: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Steffen A R 
AUSONIA: li dittatore dello stalo 
libero di Bananas, con W. Alien 
C R# 

AVORIO: Petit d'essai; Comma 22 
con A. Arkin (VM 18) DR RR 
BELSITO: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G R 

BOITO: L'altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C R 

BRASI L: Milano calibro 9. con G. 

Moschin (VM 14) DR R 

BRISTOL: Tarzan In India, con 
I. Mahoney A R 

BROADWAY: Tecnica di un amore 
con S, Tranquilli 

(VM 18) DR R 
CALIFORNIA: E poi lo chiamarono 
il Magnifice, con T. Hill SA R;> 
CASSIO; Sacco e Vanzetti, con I. 

M. Volontà DR R R R •• 

CLODIO: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR r 
COLORADO: 1999 la conquista 
della terra, con O. Murra'/ 

DR RR 

COLOSSEO: Agente 007 al servi¬ 
zio segreto di Sua Maestà, con 
G. Lazemby A R 

CORALLO: Fritz il gaHO 

(VM 18) DA RR 
CRISTALLO: Quetta specie d'amo¬ 
re, con U. Tognazzì DR RR 
DELLE MIMOSE: Gioco d'azzardo, 
dì uiM giovane ioiuìoiMrio di 
polizia 

DELLE RONDINI; Un tranquillo 
week-end di paura con J. Voight 
(VM 18) DR RRR 
DEL VASCELLO: L’altra faccia del 
padrino, con A. Noschese C R 
DIAMANTE: Agente 007 una ca¬ 
scata dì diaiiMnIi, con S. Con¬ 
nery A R 

DIANA: La tarantola dal venire 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) C R 
DORIA: I criminali della banda 
Dillinger 

EDELWEISS: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery G R 

ELDORADO: A colpi di karaté, con 
Mcng Kong Loong A R 

ESPERIA: Un nomo aenza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16) A R» 
ESPERO: Agente 007 Thimderball 
con 5. Connery G R 

FARNESE; Petit d'essai: L'Immo¬ 
rale, con U. Tognazzì 

(VM 18) DR RR 
FARO: Ragazza tutta nuda assassi¬ 
nata nel pareo, con R. Holfman 
(VM 18) DR R 

GIULIO CESARE: Decamerono n. 4 
con M. Giordani (VM 1B) C A 


HARLEM: Quel gran pezzo della 
Ubatda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA R 
HOLLYWOD: La guerra del mondi 
con G. Barry A RR 

IMPERO: Ma papà II manda sola? 

con B. Streisand SA R» 

JOLLY: Metti lo diavolo tuo nc lo 
mio inferno, con M. Rose KciI 
(VM 18) SA R 
LEBLON: Torino nera, con D. 

Santoro DR R R 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Agente 007 missione 
CeldRnger, con S. Connery G R 
MADISON: Che cosa è successo 
tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA RR 

NEVADA: Le monache dì Sant'Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR R 
NIACARA: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery G R 
NUOVO: Il ladre che venne a pran¬ 
zo. con J. Bisset C * 

NUOVO FIDENE: Una farfalla con 
le ali insanguinate, con H. Bcr- 
ger (VM 14) G R 

NUOVO OLIMPIA; La classe ope¬ 
raia va in paradiso, con G.M. 
Volonté OR RRRR 

PALLADIUM: La spielata legge del 
ribelle, con D. Warner DR RR 
PLANETARIO: Improvvisamente 
un uomo iwlla notte, con M. 
Brando (VM 18) DR RR 
PRENE5TE; Il ladro che venne a 
pranzo, con J. Bisset G * 
PRIMA PORTA: 1972 Dracula col¬ 
pisce ancora, con C Lee 

(VM 18) DR R 
RENO: Le monache di Sant'Arcan¬ 
gelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR R 
RIALTO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR RR 

RURINO: Fuzz (in originale) 

SALA UMBERTO: Tolò il medico 
dei pazzi C RR 

SPLENDID: Domani passo a sala¬ 
talo la tua vedeva parola di Epi¬ 
demia, con G. Hill A R 

TRIANON: Lo specchio scuro, con 
O. De Havilland DR R 

ULISSE: I 7 diavoli di TalkikI 
VERSANO: Il dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA RRRR 
VOLTURNO; Nel buio non ti vedo 
ma li aento, con S. Jullien c ri¬ 
vista (VM 13) DR R 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DA R 

NOyOCINEi Chiusura estiva 
ODEON: Una bara piena di dollari 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ciao Pussycat, con P. 
O'TooIe (VM 18) SA RR 


OSTIA 

CUCCIOLO: Il figlioccio del pa¬ 
drino, con F. Franchi C * 

ARENE 

CHIARASTELLA: Bianco rosso e— 
con 5. Loren DR R 

COLUMBUS: Tre oriundi contro 
Ercole 

FELIX: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA % 
LUCCIOLA; La grande fuga, con 5. 

Me Queen OR RR'* 

MESSICO: La bestia di sangue 
NEVADA; Le monache di Sant'Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 14) OR a 
NUOVO: Il ladro che venite a 
praiuo, con I. Bisset G R 
ORIONE: Una pallottola senza no¬ 
me, con A. Murphy A * 
TIBUR: lo e il Gazebo, con L. De 
Funès C R 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Arabesque, con G. 

Peck A R 

CINEFIORELLI; Per amore ho cat¬ 
turalo una spia russa, con K. 
Douglas • R 

COLUMBUS: Tre oriundi contro 
Ercole 

DELLE PROVINCIE: Goldface il 
fantastico superman, con R. 
Anthony A A 

EUCLIDE; Il conquistatore di Atlan¬ 
tide 

MONTE OPPIO: U 7 folgori di 
Assur, con H. Duit SM R 
NOMENTANO: Sette coll per sette 
carogne 

ORIONE: Una pallottola aenza no¬ 
me, con A. Murphy A R 
PANFILO: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR RD 

TIBUR: Jo e il Gazebo, con L. De 
Funes C R 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, ionio, 
Nìagara, Nuovo Olimpia, Palazzo. 
Plaiwtario, Prima Porta, Ratto, 
Traiano di Fiumicino, Ulisaa. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
Mrvizi incompleti Lampadari e 
Tappeti PanlanI, vecchi praalll 
Altre mille occasioni I I QlfAT- 
TROFONTANE tl/C. 
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Mondiali nuoto: la gara vinta dalla tedesca della RDT Wegner (record mondiale) 

LA CAUIGARIS CONQUISTA IL BRONZO 
DEI 400 MISTI (PRIMATO ITALIANO) 

Pioggia di record: quattro mondiaii e quattro europei • Cinque primati itaiiani, oltre alla Calligaris 
(due volte), Cinquetti (400 s.l.), Nistri (200 dorso per due volte), Laile (200 rana) e la Talpo (200 rana) 



BELGRADO — NOVELLA CALLIGARIS (in secondo piano con 
la cuffia) appare un po' contrariata dali'aver ottenuto soltanto 
la medaglia di bronzo, ma poi si rinfrancherà per aver stabilito 
il nuovo record italiano. In primo piano, sorridente, la vinci* 
trice, la tedesca della RDT, Wegner (Telefoto) 


Da oggi coppa Europa di atletica 

Gran duello 

URSSRDT 


Oggi, sabato e domenica, lo 
stadio scozzese di Meadow- 
bonk ospiterà la quarta edi- 
2 ùone della Coppa Europa di 
atletica leggera. La manifesta¬ 
zione può essere definita cam¬ 
pionato euroiieo a squadre an¬ 
che se la formula è, fatalmen¬ 
te, restrittiva visto che propo¬ 
ne un solo atleta (delle sei 
nazioni qualificate) per gara. 

CTome sapete l'Italia è stata 
eliminata a Oslo e la sconfìt¬ 
ta mal digerita come ha lar¬ 
gamente dimostrato Tassurdo 
show visto e televisto in oc¬ 
casione della squalifica di Fia- 
sconaro. Le sei nazioni che si 
batteranno suH’eccellente ter¬ 
reno di Meadowbank sono, 
comunque, le sei più forti del 
continente e quindi recrimina¬ 
re non serve. 

Oggi si batteranno le donne 
e facciamo una rapida carrel¬ 
lata sulle loro gare. Vincerà 
la RDT, non ci sono dubbi, 
confermando la vittoria di Bu¬ 
dapest 1970. La loro squadra 
è pressoché perfetta. Non ha 
zone omorte». Dovrebbe pre¬ 
valere con una dozzina di pun¬ 
ti sulle sovietiche. Sarà, so¬ 
prattutto. interessante (visto 
che per la vittoria non esisto¬ 
no problemi) vedere alla pro¬ 
va la Bulgaria, che appare, in 
questi ultimi anni, la naziona¬ 
le che ha realizzato i maggio¬ 
ri progressi. 

Anzi, due gare dovrebbero 
tingersi del colori bulgari: 
l’alto con la Blagoeva e gli 
600 con la Zlateva. E passia¬ 
mo alla gara maschile che pre¬ 
senta maggiori incertezze. Qui 
il pronostico è sovietico. Do¬ 
po le universiadi la squadra 
migliore appare, senza dubbio, 
quella dellTlRSS. I tedeschi 
democratici non hanno più la 
splendida compattezza di Stoc¬ 
colma 1970 quando i sovietici 
vincitori sia a Stoccarda (1963) 
che a Kiev (1967) dovettero 
cedere lo scettro. La loro for¬ 
mazione presenta vistose cre¬ 
pe: nell’asta dove non si è 
riusciti a colmare il vuoto la¬ 
sciato da Nordwig, nel mezzo¬ 
fondo dove manca Haase (che 
pure non è di primo pelo) e 
dove ci si appella ancora al 
tremendo arush» finale del- 
Tottocentista Dieter Fromm 
(che è ancora più stagionato 
di Haase). 

I sovietici In piena esube¬ 
ranza, quindi, e tedeschi de¬ 
mocratici in fase calante. Di¬ 
ciamo, comunque, che dovreb¬ 
bero occupare i primi due po¬ 
sti. L’incertezza regna p>er la 
terza mcmeta. Britannici, te¬ 
deschi federali e finland^i si 
daranno battaglia per guada¬ 
gnarsela. I padroni di casa 
hanno una bella squadra. Com¬ 
patta, ricca di talenti (Poster, 
Pascoe, Price, Capes, Monk, 
Jenkiiìs, Lerwill) e desiderosa 
— nonostante che 1 giochi del 
Commonwealth battano alle 
porte — di ben figurare a ca¬ 
ga sua. I finlandesi stormo at* 
traversando un eccezionale 


momento di salute. I tedeschi- 
ovest, invece, sono in crisi e 
non paiono in grado di ripe¬ 
tere le magnifiche prove di 
Stoccarda e Kiev ove termi- 
imrono a un solo punto dai 
sovietici. 

Sarà, in ogni caso, una bel¬ 
lissima competizione che po¬ 
trebbe anche dare un mondia¬ 
le (nonostante si prevedano ga¬ 
re tattiche per il fatto che ciò 
che conta è portare punti al¬ 
ia propria squadra; nello scon¬ 
tro tra Viren e Poster sui cin¬ 
quemila metri. 

r. m. 


Niente S. Paolo per 
Avellino-Napoli 

MILANO, 6 

In merito alla decisione del 
questore di Napoli che non ha 
concesso l'autorizzazione allo 
svolgimento della partita di 
Coppa Italia Avellino-Napoli, in 
programma domenica prossima 
al c San Paolo », la Lega na* 
zionale calcio ha comunicato 
che cSarà costretta a trovare 
un nuovo terreno di gioco dove 
far disputare la gara prevista, 
in campo neutro >. Si ritiene 
che una decisione verrà presa 
domani. 


BELGRADO. 6. 

Nuovo crollo di record al 
campionati del mondo di 
nuoto, In corso di svolgimen¬ 
to nella piscina Tasmajdan di 
Belgrado. Quattro primati 
del mondo, quattro d’Europa 
e cinque italiani. L’america¬ 
no Demoni è sceso sotto i 
4’ nei 400 s.l. (3’58"19), men¬ 
tre lo svedese Gingsjoe, me¬ 
daglia di bronzo, con 4'01”27 
ottiene il record d’Europa: il 
tedesco della RDT, Matthes 
ha fatto fermare i cronome¬ 
tri sui 2’0r'87. che oltre a 
rappresentare il nuovo record 
del mondo è anche primato 
d’Europa; l'inglese Wilkie ha 
vinto i 200 rana col tempo 
di 2’19"28, record del mondo 
e d’Europa. In campo fem¬ 
minile, nella gara dei 400 mi- 
.sti, dove la tedesca della RDT 
Wegner ha stabilito il nuo¬ 
vo record del mondo e d’Eu¬ 
ropa col tempo di 4’57"51, la 
azzurra Novella Calligaris ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo, stabilendo anche il 
nuovo record italiano della 
specialità con 5’02"02. che la 
italiana aveva già battuto in 
mattinata, nel corso delle eli¬ 
minatorie col tempo di 5’04”. 
I 100 farfalla sono stati vinti 
dalla tedesca della RDT, En- 
der, senza però abbassare il 
suo record del mondo che è 
di 1*02”31. 

I record italiani battuti 
nella mattinata erano stati 
cinque (oltre a quello della 
Calligaris, poi migliorato nel¬ 
la finale): Arnaldo Cinquetti 
nei 400 s.l. (4’U”5 che però 
non gli hanno permesso, per 
soli 5/100 di secondo, di qua¬ 
lificarsi per la finale); Mas¬ 
simo Nistri nei 200 dorso (2’ 
H”03 che gli hanno fruttato 
la finale, dove giungendo set¬ 
timo ha di nuovo ritoccato 
il record, portandolo a 2*10” 
e 11); Giorgio Laile nei 200 
rana (2’29”08), e infine Do¬ 
natella Talpo nei 100 farfalla 
con l’05”83 che gli hanno 
aperto la sti*ida alle finali. 
Ma procediamo per ordine. 

II pomeriggio si apre con 
i liberisti dei 400: lotta tra 
Cooper (corsìa 4) e Demont 
(corsia 3). Cooper, tutto agi¬ 
lità, irrobustito dai duri al¬ 
lenamenti nelle acque dei 
Pacifico, facendo « crawl » 
con im solo braccio, alterna¬ 
to, conduce, con ritmo ecce¬ 
zionale fino a tre quarti gara. 
Poi Demont, più potente, esce 
nella penultima vasca, af¬ 
fianca il nuotatore «aussle» 
per bruciarlo negli ultimi 50 
metri. Ne scaturisce un re¬ 
cord straordinario; 3’38”18! 
E’ la prima volta che un atle¬ 
ta scende sotto l 4 minuti nel 
400 «crawl». A Cooper (vin¬ 
citore a Monaco dopo la 
squalifica di Demont per 
«doping») va l’argento e al¬ 
lo svedese Bengt Gingsjoe 
(4’01”27) il « bronzo » e il nuo¬ 
vo limite continentale. 

Ia finale numero due è 
quella con Novella Calligaris 
(corsia 5) nella morsa delle 
due ragazze della RDT, We¬ 
gner e Pranke. La Wegner 
fa gara a sè, in farfalla No¬ 
vella le regge bene. Cede im 
po' nel dorso ma quello che 
le toglie una possibile meda¬ 
glia d’argento è la solita ra¬ 
na che « zoppica » soprattutto 
nella seconda vasca. La We¬ 
gner, comimque. va a com¬ 
piere una impresa eccezio¬ 
nale abbassando il limite 
mondiale di tre secondi e 
mezzo (4’57’’51) e infrangen¬ 
do anche lei un muro: quello 
dei 5 minuti. 1^ Pranke (che 
era primatista mondiale) ha 
dovuto accontentarsi della se¬ 
conda moneta. La Calligaris 
è terza coi nuovo record ita¬ 
liano (5’02”02). L’impresa è 
comunque grossa perché è 
stata battuta da due grandi 
atlete e perché con quel tem¬ 
po avrebbe vinto a Monaco. 

Tocca poi a Matthes. Gli 
si chiede la doppietta, im¬ 
mancabile tenendo conto del 
margine che lo separa dagli 
avversari. Roland è uno spet¬ 
tacolo. Pare gareggiare per 
sé. dimentico degli avversari. 
Va via subito e questa volta 
non fa come nei 100, quando 
si « fermò » a pochi metri 
dal bordo. Questa volta de¬ 
cide di superare il suo pri¬ 
mato (2’02’'82) e fa arrestare, 
infatti, il «crono» su 2*01”87. 
E’ il terzo record straordina¬ 
rio di questa straordinaria 
giornata. Maxime Nistri si 
è classificato settimo, anche 
lui col record: 2*10’'ll. 

La quarta finale vede in 


vasca l ranisti dei 200 metri. 
In corsia 4 è l’inglese David 
Wllkle realizzatore In matti¬ 
nata del nuovo limite euro¬ 
peo con 2’20”94. E' affianca¬ 
to dal primatista mondiale 
Hencken e dal sovietici Cer- 
dakov e Kriukln. La gara è 
bellissima; Hencken è subito 
In testa e fino ai 100 è con¬ 
trastato dal giapponese Ta- 
guchi con Wilkie leggermente 
In ritarda. Ma l’ultima vasca 
dà al britannico lo sprint che 
cl voleva e Hencken è bat¬ 
tuto. Si inverte cosi la clas¬ 
sifica di Monaco dove l'ame¬ 
ricano precedette l'inglese. Il 
tempo, ò appena 11 caso di 
dirlo, costituisce il quarto re¬ 
cord mondiale della giorna¬ 
ta: 2'19''28. 

La penultima prova del fa¬ 
voloso pomeriggio rivede le 
« sorelle » della RDT e que¬ 
sta volta si tratta di Kome- 
lia Ender e Rosemarie Ko- 
ther alle prese con la giap¬ 
ponese Aoki (campionessa 
olimpica) e con l’americana 
Dearduff. Kornelia e Rese- 
marie virano In coppia, poi 
la prima si «scioglie» negli 
ultimi venti metri per anda¬ 
re a vincere sulla connazio¬ 
nale in r02”50. Terza è la 


Aoki. E’ la prima gara, di 
oggi, in cui non viene battu¬ 
to il record del mondo. L’ul¬ 
tima gara in programma, i 
200 farfalla maschili, è stata 
vinta daU’amerlcano Back- 
haus (2’03”32), secondo l’al¬ 
tro americano Gregg. terzo 
il tedesco della RDT, Flock- 
ner. - ■ . 

Nella gara di apertura del 
girone • finale di pallanuoto, 
l’Italia è stata .sconfìtta dal- 
rURSS (medaglia d’oro a Mo¬ 
naco) per 6-2. Da notare che 
gli azzurri hanno colpito, nel 
corso deirincontro, ben nove 
pali. Nell’altro incontro l’Un¬ 
gheria ha battuto gli Stati 
Uniti per 6-2. 

Il medagliere 

.CAB 
USA 10 8 5 

RDT ,936 

UNGHERIA 1 10 

INGHILTERRA 1 0 0 

CANADA 0 3 1 

URSS 0 3 0 

ITALIA 0 1 1 

SVEZIA 0 1 1 

AUSTRALIA 0 1 0 

GIAPPONE 0 0 6 

RFT 0 0 1 


Oggi la «Tris» 
a San Siro 

Questa settimana la scommes¬ 
sa Tris torna sulla rinnovata pi¬ 
sta di San Siro. Quindici par¬ 
tenti di buona categoria, divisi 
su tre nastri 

Questo II campo; Premio Agau- 
nar (handicap ad Invilo - Lire 
4.000.000): a metri 2060: 1) Sal- 
vore (F. Concelli), 2) Riben (G. 
B. CIpoIat), 3) Semin (G. Paso¬ 
lini), 4) Bussato (A. Cannavaie), 
5) Globor (E. Jorion), 6) Espe¬ 
rito (G, Matarazzo), 7) Tris (òr. 
Grandi), 8) Palinuro (E. Gubel- 
lini), 9) Arundo Donas (V. Guz- 
zinati); a metri 2080: 10) Fla¬ 
gello (R. Cappelletti), 11) Tibl- 
dabo (A. PedrazzanI), 12) Cabrai 
(Siv. Milani), 13) Rallo (A. Mi¬ 
lani), 14) Emù (L. Canzi); a 
metri 2100: 15) Balade Royal 
(G. Rossi). Nostri favoriti: Emù 
(14), Cabrai (12), Palinuro (8), 
Arundo D. (93. 


Domenica in coppa Italia 


Roma e Lazio 

verso il derby 


La CAF iottferm 

la sentenza per 
Samp e Atalanta 

La Samp, quindi, inizierà 
a « - 3 » il prossimo torneo 


La Commissione d'ap- 
pelio federale della Fl(^ 
ha respinto ieri i reclami 
della Sampdoria, di Taba* 
nelii, di Bortolotti e del- 
l'Afalanta contro le deci¬ 
sioni prese dalla commis¬ 
sione disciplinare della 
Lega calcio relative alla 
denuncia di illecito spor¬ 
tivo nella partita Atalanta- 
L. Vicenza del 20 maggio 
scorso. La CAF ha cosi 
confermato la delibera 
della Commissione disci¬ 
plinare: tre punti di pe¬ 
nalizzazione alla Sampdo- 
ria da scontare nella sta¬ 
gione 1973-'74, tre anni 
di squalifica all'allenatore 
Tabanelli, un anno di squa¬ 
lifica al presidente Borto¬ 
lotti e dieci milioni di am¬ 
menda all'Atalanta. La 
riunione era iniziata in 
mattinata, alle ore 10, nel¬ 
la sede della Federazione 
italiana gioco calcio. 

Come si ricorderà, la 
società ligure e quella ber¬ 
gamasca furono deferite 
dall'Ufficio inchieste alla 
Commissione disciplinare 
per il « premio a vincere » 
(19 milioni) che la Sampdo- 
ria avreb^ offerto (tra¬ 
mite l'allenatore Tabanelli) 
al direttore sportivo del- 
l'Atalanta, Previtali, qua¬ 
lora la squadra bergama¬ 
sca fosse riuscita a bat¬ 


tere il Vicenza nell'ultima 
partita di campionato. 

Previtali avrebbe riferi¬ 
te l'offerta al suo presi¬ 
dente Bortolotti il quale 
denunciò l'illecito solo il 
martedì successivo alla 
partita. La Commissione 
disciplinare emanò una 
sentenza di condanna: la 
Sampdoria fu penalizzata 
di tre punti da scontare 
nel prossimo campionato, 
l'Atalanta venne multata 
di dieci milioni, l'allena¬ 
tore Tabanelli venne squa¬ 
lificato per tre anni e il 
presidente Bortolotti per 
un anno. 

La Commissione d'ap¬ 
pello era Ieri composta 
dal presidente aw. Vigo¬ 
ria e dai magistrati Gam- 
bogi, Pisani-Massamormi- 
li, Giannini, Scalini. Erano 
anche presenti il capo uf¬ 
ficio Inchieste aw. Di Bia¬ 
se e il rappresentante del- 
l'AlA, Mario Maureili. 

Gli interessi della Samp¬ 
doria sono stati curati dal- 
l'aw. Angelini, mentre 
l'allenatore Tabanelli era 
difeso dall'aw. Urzano. 
Presenti anche il presi¬ 
dente Rolandì e il vice 
presidente Queirolo. Per 
quanto riguarda l'Atalanta 
l'aw, Masera e l'aw. No- 
darl difendono, rispettiva¬ 
mente, la Società e II pre¬ 
sidente Bortolotti. 


Ieri sera sul circuito di Voghera 


ABBRACCIO GIMONDI-MOnA 


Dal nostro inviato 

V(XIHER.A. 6 

I ciclisti sfrecciano davanti 
alia caserma, sul vialone illu¬ 
minato a giorno. In queste 
« Kermesse > notturne, i ciclisti 
sono come ì « Globetrotters > 
che danno spettacolo al di là 
del risultato II risultato non 
conta, non entrerà nelle stati¬ 
stiche. ma gli a (plausi sotto¬ 
lineano ugualmente i’interpre- 
tazione. ed è così anche per il 
crìterìum di Voghera distri¬ 
buito in quattro prove, la ve¬ 
locità. Teliminazione. l’omnium 
a coppie c l'individuale gigan¬ 
te. Nella sera, il voclone di 
Nino Recalcati annuncia i no¬ 
mi dei vìndtorì. ma una volta 
tanto n cronista lascia il tac¬ 
cuino in bianco, partecipa agli 
evviva per Gimondi e buona¬ 
notte. 

La caserma di Voghera dove 
martedì è terminata la festa 


deirUnltà. fa da spogliatoio ai 
aclisti che fra un’esibizione e 
l’altra devono stare attenti ai 
colpi d’aria, cd è un mettere 
e togliersi la tuta, un vestirsi 
e svestirsi. 

La prima donna di Voghera 
è il campione dei mondo Felice 
Gimondi. Il brianzolo Gianni 
Motta, antico e fiero rivale, gii 
ha stretto la mano ai pari di 
Danccili e di Panizza, i tre 
esclusi dalia nazionale azzur¬ 
ra che ancora oggi si sentono 
attinte della decisione di Defi- 
lippis. La stretta di mano è 
stata sincera, fraterna, anche 
perché non c’è collega che pos¬ 
sa rimproverare qualcosa a 
Gimondi. 

In fondo. Motta e Gimondi si 
assomigliano. Uno è un berga¬ 
masco rude, sincero, l’altro un 
brianzolo senza peli sulla lin¬ 
gua. Durante Io scorso giro 
d’Italia, il brianzolo mi aveva 
fatto omaggio di una maglietta. 


che mi andava a pennello. Era 
una maglietta a righe, colori 
tenui, carina c scusate la va¬ 
nità. la tenevo in serbo per 
metterla sotto un vestito adat¬ 
to. Non so come, l'ho smarrita 
dopo la tappa di Fiuggi. La 
confidenza e ramicizia mi spìn¬ 
sero a chieder una seconda 
maglietta, c Gianni mi rispo¬ 
se, — « Male, peggio per te. 
Non dovevi perderla, certi re¬ 
gali. indipendentemente dal 
loro valore, si mettono sotto¬ 
chiave » — per dirvi chi è 
Motta. E Gimondi mi ha rim¬ 
proverato per non essere an¬ 
dato a Diano Marina mentre 
ero ad Alassio. Lui a sverna¬ 
re in bicicletta, io in ferie. 
Dovevamo stappare una botti¬ 
glia, anche due, c stare insie¬ 
me senza discutere di cicli¬ 
smo. E pure Michele Dan- 
cclli è uno che ha sempre 
detto quello che aveva da di¬ 
re. Son ragazzi venuti dal nul¬ 


la. Uno era camionista, l'altro 
pasticciere. Faltro ancora mu¬ 
ratore. Uomini che hanno mi¬ 
gliorato di molto le loro con¬ 
dizioni di vita, uomini che con¬ 
tinuano a faticare e che non 
hanno dimenticato. 

Voghera è la patria di Lu- 
cotti. quarto nel tour de France 
1921; Voghera aveva 1 fratelli 
(^asaschi. dilettanti forti, quo¬ 
tati, uno dei quali (Iles) è 
stato una meteora come pro¬ 
fessionista neiia squadra di 
Girardengo. Aveva le qualità 
per diventare un campione. Gli 
mancava la voglia. 

Voghera ha 1 fratelli Zonca 
(Giorgio. Luigi e Matteo), tre 
fratelli innamorati del ciclismo 
che avrebbero deciso di scio¬ 
gliere il gruppo s{Mrtivo di cui 
Motta è portabandiera, ma non 
devono farlo perché sarebbe 
un grosso danno. 

Ginò Sali 


Ad appena un mese daH’ini- 
zlo dei ritiri collegiali, Roma 
e Lazio stanno intensificando 
la preparazione per l’attesis- 
simo derby di domenica pros¬ 
sima. Quel pazzo di un 
« computer », infatti, chiama¬ 
to a comporre 1 gironi elimi¬ 
natori di Coppa Italia, si è 
divertito a programmare un 
Roma-Lazio all’inizio di sta¬ 
gione, sollecitando a Scopi- 
gno e Maestrelli subito tutta 
la grinta e l’impegno dei qua¬ 
li sono capaci. 

Le due compagini giungono 
all’appuntamento in condizio¬ 
ni di spirito diverse. I giallo¬ 
rossi, infatti, reduci dal bril¬ 
lante pareggio conseguitò 
mercoledì scorso contro 11 Ml- 
lan, sembrano disporre final¬ 
mente dei mezzi tecnici idonei 
a superare 11 difficile osta¬ 
colo biancazzurro. I laziali, 
dal loro canto, non hanno 
affatto digerito il pesante 0 a 
2 di Brescia e se da un lato 
la smania di rivincita potreb¬ 
be costituire l’incentivo adat¬ 
to a cogliere, contro 1 cugini 
della Roma, una brillante vit¬ 
toria, dall’altro lato il dover 
rimediare a tutti 1 costi alla 
tettata a vuoto accusata In 
terra lombarda, potrebbe rive¬ 
larsi controproducente circa 
la lucidità di manovra. 

Maestrelli. comunque, sem¬ 
bra avere ben compreso la de¬ 
licatezza del momento ed ha 
deciso di torchiare i propri 
uomini come mai gli avevamo 
visto fare. Anche gli elementi 
che. come Chinaglia e Wilson, 
hanno già raggiunto un sod¬ 
disfacente stato di forma han¬ 
no dovuto far buon viso a 
cattiva sorte e rimboccarsi le 
maniche insieme al compagni 
più indietro con la prepara¬ 
zione. 

A complicare ulteriormente 
il compito del tecnico laziale 
è giunta, come è noto, la con¬ 
tusione di Pacco, che molto 
probabilmente sarà costretto 
a dichiarare forfait nel derby 
e lasciare il posto all’esor¬ 
diente Labrocca. Nel caso (or¬ 
mai molto probabile) che la 
maglia numero due tocchi ve¬ 
ramente a Labrocca, a Mae¬ 
strelli non resterà che sperare 
di ritrovarsi fra le mani un 
campioncino, dal momento 
che Scopigno può disporre 
di un certo Pierino Prati, nel 
ruolo di ala sinistra, che va 
promettendo fuoco e fiamme. 

Proprio sull’ex milanista 
convergono ormai gli sguardi 
e le speranze di tutti I tifosi 
giallorossi. L’impresa compiu¬ 
to dal giocatore, mercoledì 
scorso, va annoverata fra 
quelle memorabili, se si pen¬ 
sa che, la scorsa estate. Il 
presidente del Milan andava 
sbandierando ai quattro venti 
di aver rifilato un « bidone » 
(peraltro ormai Irrecuperabil¬ 
mente malato di putelgia) al 
collega Anzalone. 

Ma la Roma ha anche di¬ 
mostrato di non essere soltan¬ 
to Prati, n centrocampo. In¬ 
fatti. con 11 semplice reinsc- 
rimento in squadra di (tor- 
dova, ha ripreso a funziona¬ 
re su livelli di as.soIuto bon¬ 
tà, essendo il regista napo¬ 
letano l’uomo ideale per tra¬ 
durre in aperture geniali e 
precisi lanci il molto lavoro 
svolto a tutto campo da Roc¬ 
ca e Domenghini Per parla¬ 
re di formazioni, natural¬ 
mente. è ancora troppo pre¬ 
sto ma crediamo di tx>n sco¬ 
starci troppo dalla realtà an¬ 
ticipando i seguenti «undici»: 
Lazio: Pullci: Labrocca (Pac¬ 
co), Martini; Wilson. Oddi, 
Nanni; (Sarlaschelli. Re Cec- 
ronl, CSilnaglla. Fru-stalunl. 
Manservisi. Roma: Ginulfl, 
Moiinl, Pecceninl; Rocca. Ba- 
tlstoni. Santorlnl, DomenghI- 
ni, DI Bartolomei, Cappellini, 
(tordova. Prati. 

0* d* A* 
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Le reazioni alla dura lotta degli o|>erai alia Ford di Colonia 

Primi positivi risultati delle 
iniziative unitarie nella RFT 

E' necessaria una vasta mobilitazione di tutti I lavoratori, stra^ 
nieri e tedeschi, attorno ai drammatici problemi degli emigrati 


Le condizioni di sfrutta¬ 
mento nelle quali sono co¬ 
stretti a lavorare 1 lavora¬ 
tori stranieri nelle fabbriche 
automobilistiche dell’Europa 
occidentale erano già note 
prima ancora che esplodes¬ 
sero gli «scioperi selvaggi» 
degli operai stranieri della 
Ford di Colonia: lavori este¬ 
nuanti, ritmi insopportabili, 
ineguaglianza salariale e re¬ 
pressione mista a paterna¬ 
lismo. La denuncia, forse 
ancor più clamorosa di que¬ 
sta situazione, si ebbe nella 
primavera scorsa con la 
lotta degli operai O.S. della 
Renault francese (ma già 
prima alla FIAT di Torino 
dove gli operai immigrati 
dal Sud Italia ottennero ri¬ 
sultati concreti con una lot¬ 
ta unitaria che vide la par¬ 
tecipazione entusiastica e 
consapevole delle maestran¬ 
ze della FIAT e la solida¬ 
rietà della classe operaia to¬ 
rinese) che fece emergere 
il problema dell’operaio im¬ 
migrato come problema di 
portata nazionale. 

SUPERSFRUTTAMENTO 
E PATERNALISMO 

La stessa Ford, del resto, 
era già nota, sia per i me¬ 
todi di supersfruttamento 
adottati nel confronti della 
manodopera straniera, sia 
per im paternalismo subdo¬ 
lo e insopportabile con cui 
operava la divisione tra i 
dipendenti delle varie nazio¬ 
nalità; dividere cioè gli 
stranieri dai lavoratori lo¬ 
cali. 1 turchi dai greci, que¬ 
sti dagli italiani e cosi via. 
Motivi già messi in atto, 
con im certo effetto, negli 
stabilimenti Ford di Genk 
nel Belgio, dove la direzio¬ 
ne della fabbrica seppe co¬ 
gliere a proprio vantaggio 
le divergenze esistenti tra 
le organizzazioni sindacali 
belghe e le carenze della lo¬ 
ro politica verso 1 problemi 
dei lavoratori stranieri. 

Analoghe condizioni sono 
venute recentemente a ma- 
tiurazione negli stabilimenti 
Ford di Broadmeadows, in 
Australia. Anche qui la gran¬ 
de azienda aveva pimtato le 
sue carte sulle diversità na¬ 
zionali dei lavoratori stra¬ 
nieri e su im atteggiamento 
non sufficientemente com¬ 
battivo della direzione sin¬ 
dacale. L’unità dei lavorato¬ 
ri straideri e australiani ha 
però prevalso, ì sindacati 
riconsideravano le loro po¬ 
sizioni e la stessa ’ Ford, 
seppure dopo tre settimane 
di sciopero, ha dovuto veni¬ 
re a più miti consigli e ac¬ 
cettare di prendere in esa¬ 
me le rivendicazioni dei la¬ 
voratori stranieri: aumenti 
salariali, prolungamento del¬ 
le ferie annuali, rispetto 
del dirtti sindacali e abban¬ 
dono del ricorso al provve¬ 
dimenti disciplinari. 

PER RESPINGERE 
LA REPRESSIONE 

A Colonia, la Ford sem¬ 
bra essere riuscita ad evi¬ 
tare in parte questo rendi¬ 
conto e, dopo l’intervento 
della polizia contro gli scio¬ 
peranti, a poter nuovamente 
mettere in atto la repres¬ 
sione ricorrendo alla nefan¬ 
da prassi della individuazio¬ 
ne fotografica. Se questi me¬ 
todi saraxuio attuati — e 
già si parla di licenziamen¬ 
to sistematico di quei lavo¬ 
ratori che con maggiore spi¬ 
rito di combattività hanno 
partecipato alla lotta —, ver¬ 
rà a perdere ogni credibi¬ 
lità il cosiddetto «stato del 
diritto sociale » di cui Neue 
Gesellschaft, la rivista del- 
rSFD edita dallo stesso 
Brandt, parla anche nel suo 
lUtimo numero dedicato ap¬ 
punto al problema dei lavo¬ 
ratori stranieri impiegati 
nella HFT. D’altro lato, pro¬ 
prio alla Ford di Colonia, 
queste carenze sono venute 
maggiormente alla luce so¬ 
prattutto in materia di rit¬ 
mi della catena di montag¬ 
gio, di posti di lavoro, di 
categorie salariali, di rap¬ 
presentanza sindacale, dì al¬ 
loggio e, ciò che più conta, 
in materia di incidenti sul 
lavoro. Non a caso il mini¬ 
stro degli Affari Sociali del¬ 
la Renania-Westfalia ha re¬ 
centemente messo in guar¬ 
dia il governo federale da 
una situazione che, pro- 
traendosi, vedrà ■ i lavora¬ 
tori stranieri diventare i ne¬ 
gri della nostra società ». 

Dalle vicende della Ford 
la stampa di destra ha già 


preso spunto per soffiare 
sul fuoco della xenofobia, 
cercando di fare in tal mo¬ 
do gli interessi del grande 
padronato: Der Spiegai par¬ 
la di « ghetti » di lavoratori 
stranieri In cui si sono tra¬ 
sformati interi quartieri di 
Colonia, Berlino ovest, Fran¬ 
coforte, Monaco. Dal canto 
loro, i fogli ispirati dal de- 
mocristiano Franz Joseph 
Strauss scrivono che gli 
scioperi selvaggi sono frut¬ 
to della inflazione causata 
dalla politica economica del 
governo di Willy Brandt: 
non sono però i problemi 
e le condizioni della mano¬ 
dopera straniera che stan¬ 
no a cuore a Strauss e al 
suo partito, nel cui Land, 
la Baviera, i suoi discepoli 
attuano la famigerata « ro- 
tatìon » che serve ai padro¬ 
ni per ricattare con la mi¬ 
naccia dell’espulsione quei 
lavoratori stranieri che non 
accettano le loro condizioni 
di sfruttamento. 

Nonostante le speranze dei 
padroni e le speculazioni di 
Strauss, la lotta ha già da¬ 
to alcuni significativi risul¬ 
tati. Innanzitutto, come è 
già ' avvenuto alla Opel di 
Bochum, gli «scioperi sel¬ 
vaggi » hanno costretto il 
padrone ad accogliere la ri¬ 
vendicazione della « Tene- 
rungszulage », vale a dire 
del contributo per il caro¬ 
vita che il sindacato della 
IG-Metall non è riuscito ad 
ottenere perchè legato al su¬ 
peramento meccanico delle 
trattative annuali sulle ta¬ 
riffe salariali. In secondo 
luogo, perchè lo stesso pre¬ 
sidente del DGB, Vetter, che 
pure non esita a dirsi con¬ 
trario agli «scioperi selvag¬ 
gi », in una intervista allo 
Spiegai riconosce che i li¬ 
cenziamenti decisi dalla 
Ford di quei lavoratori che 
erano rientrati tardi dalle 
vacanze non possono non 


creare stati d'animo di ri¬ 
sentimento tali da « far pru¬ 
dere le mani». In effetti, 
grazie alla lotta e alle ini¬ 
ziative imitarle, qualcosa si 
sta muovendo In Germania, 
anche se tardi e troppo len¬ 
tamente, tanto che sempre 
più numerose si levano le 
voci che chiedono una di¬ 
versa politica verso 1 lavo¬ 
ratori immigrati. Lo stesso 
DGB e la IG-Metall debbo¬ 
no rendersi conto che il 
grado di acutezza raggiunto 
dai problemi dei lavoratori 
immigrati non permette il 
ricorso all’estenuante (e 
screditato) metodo dei rin¬ 
vi! alle mozioni congressua¬ 
li. Dal '72 il DGB chiede la 
revisione della infausta leg¬ 
ge sugli stranieri ma nè il 
governo di Brandt nè il Par¬ 
lamento di Bonn si sono 
ancora mossi. 

IL PERICOLO 
DELLA XENOFOBIA 

Necessitano misure urgen¬ 
ti e concrete per risolvere 
questi problemi. Soprattut¬ 
to occorre una vasta azione 
di chiarificazione e di mobi¬ 
litazione di tutti i lavorato¬ 
ri attorno ai problemi degli 
emigrati: in primo luogo 
verso i lavoratori tedeschi, 
per battere le speculazioni 
xenofobe e per far compie¬ 
re, come qualcuno ha osato 
scrivere recentemente sul¬ 
l’autorevole rivista del Can¬ 
celliere Brandt, un signifi¬ 
cativo passo verso il supe¬ 
ramento della divisione e 
delle diffidenze tra gli ope¬ 
rai tedeschi e gli operai 
stranieri come punto di fon¬ 
do di «ima strategia euro¬ 
pea antimperialistica » o, 
per dirla meglio, per oppor¬ 
re con maggiore efficacia 
l’Europa dei lavoratori al¬ 
l’Europa dei padroni. 

DINO PELLKXIIA 


Per preparare l'assìse nazionale dell'emigrazione 

E’ necessario convocare 
le conferenze regionali 

La FiLEF indica i problemi urgenti che si possono 
risolvere subito - Una seria politica scolastica 


Nelle dichiarazioni dello 
on. Rumor in Parlamento 
nel luglio scorso vi sono 
state alcune novità, rileva¬ 
te dalla FILEF, circa la fio- 
litica italiana dell’emigra- 
zione; per la prima volta, 
in un programma di gover¬ 
no, si sono prospettate «so¬ 
luzioni più organiche nel 
quadro di una politica di 
programmazione volta a 
realizzare, sìa pure nella 
necessaria gradualità, il mi¬ 
gliore impiego delle nostre 
forze lavoratrici ». L’on. 
Rumor ha fatto alcuni ac¬ 
cenni alla tutela dei lavo¬ 
ratori emigrati, ma in un 
senso che a noi è parso in¬ 
completo e rivolto solo alla 
sicurezza sociale, questione 
importante ma non esclusi¬ 
va, se si pensa che grave è 
la condizione per quanto 
concerne la scuola, gli al¬ 
loggi, i diritti civili e po¬ 
litici In Italia e all’estero, 
il diritto di voto. Infine, 
nel programma del governo, 
è mantenuto Pimpiegno della 
(inferenza nazionale della 
emigrazione. Vi sono dun¬ 
que delle positive novità, 
che i lavoratori hanno col¬ 
to come un frutto del loro 
impegno e dell’azione delle 
forze democratiche, e vi so¬ 
no anche dei limiti che, for¬ 
se, se il (Ubattito sulla fi¬ 
ducia non avesse avuto le 
caratteristiche pressanti im¬ 
poste dalla situazione crea¬ 
ta dal centro-destra, meglio 
sarebbero stati colti negli 
interventi alla Camera e al 
Senato, con la definizione 
di più precisi impegni. 

Il compito principale, og¬ 
gi, mentre inizia la ripresa 
dopo le ferie estive, è da¬ 
re concretezza e precisione 
agli accenni programmatici, 
con scelte anzitutto imme¬ 
diate e coerenti con la ne¬ 
cessità di invertire le ten¬ 
denze che hanno operato 
in passato. Di tutto questo 
abbiamo già discusso, a fi¬ 
ne luglio, presso il ministe¬ 
ro degli Affari Esteri, con 
l'on. Granelli, il nuovo sot¬ 
tosegretario incaricato per 
remigrazione. 

I fatti di fine agosto alla 
Ford di Ctolonia, dove vi so- 


f lavoratori emigrati 
ai Festival dalVallnità'» 


f 


Intensi preparativi sono 
in atto nelle nostre organiz¬ 
zazioni all’estero per una 
vasta e qualificata parteci¬ 
pazione di compagni e la¬ 
voratori emigrati al festival 
nazionale deH’Unifà. Parti¬ 
colarmente impegnate sono 
le nostre federazioni di Gi¬ 
nevra e di Zurigo che già 
hanno assicurato una folta 
rappresentanza dei seicen- 
tomìla lavoratori italiani e- 
migrati in Svizzera. Le due 
delegazioni sfileranno nel 
corso del corteo esponendo 
in numerosi striscioni i pro¬ 
blemi e le rivendicazioni 
deH’emìgrazione italiana. Sa¬ 
rà presente anche una dele¬ 
gazione di lavoratori italia¬ 
ni emigrati in Germania e, 
tra questi, i rappresentanti 
di quegli operai della FOrd 
di Colonia che sono stati 
protagonisti della lotta del¬ 
la scorsa settimana. 

NelTambito del festival si 
proietta un pezzo filmato 


che i^r la sua specificità si 
inserisce nel tema: « (tome 
ofMrano i comunisti nell’e- 
migrarione ». Sempre nel- 
Tambito delle nostre inizia¬ 
tive domani, sabato, pro¬ 
mossa dalla FGCI, si terrà 
una riunione a cui parteci¬ 
peranno giovani comunisti 
emigrati, parlamentari e 
rappresentati dell'Ufficio e- 
migrazìond del PCI e della 
FG<JI nazionale per discute¬ 
re il tema; « Il servizio mi¬ 
litare e i giovani emigrati». 

Frattanto prosegue inten¬ 
sa l’attività per le feste del- 
VUnità all’estero. Per dome¬ 
nica 9 sono previste quelle 
di Winterthur (Svizzera) e 
Augsburg (Germania). Dal¬ 
ia federazione del PCI di 
Zurigo ci segnalano i nomi 
delle sezioni che hanno rag¬ 
giunto Tobiettivo per la sot¬ 
toscrizione: Zurigo Centro 
con lire 900 mila, «Gamte- 
rini » di Basilea lire 400 mi¬ 
la, Soletta lire 140 mila e 
Gerlafingen lire 130 mila. 


no stati licenziamenti e mi¬ 
nacce di espulsione dalla 
Germania per semplici mo¬ 
tivi sindacali; la ripresa nel¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca dei progetti per im¬ 
porre la cosiddetta «rota¬ 
zione » degli emigrati; le 
misure elvetiche che vanno 
nel senso contrario alla rea¬ 
lizzazione della parità delle 
condizioni per tolti, richie¬ 
dono urgenti ed energici in¬ 
terventi, che non possono 
essere rinviati nel tempo. 
Una dimostrazione che ve¬ 
ramente si vuol cambiare, 
occorre darla anche con il 
bilancio di previsione dello 
Stato italiano per il 1974: 
occorrono delle scelte, è 
certo, ma non contrarie al¬ 
le esigenze dell’emigrazione, 
del Mezzogiorno, della poli¬ 
tica di riforme. 

Sono almeno quattro an¬ 
ni che, anche nelle relazio¬ 
ni di parte governativa, si 
è ammessa l’esiguità dei 
fondi stanziati i»r gli emi¬ 
grati; pochi miliardi all’an¬ 
no, a fronte di un flusso 
di rimesse, frutto di suda¬ 
ti e doloranti risparmi, che 
negli ultimi tre anni ha com¬ 
plessivamente superato ì 
duemila miliardi di lire, se¬ 
condo calcoli che, con mol¬ 
ta probabilità, sono inferio¬ 
ri alla somma reale inviata 
in Italia. 

Il bilancio del 1974 deve 
segnare l’inizio di una in¬ 
versione di tendenza, spe¬ 
cialmente per la politica 
scolastica. Non può basta¬ 
re l’aumento — che è sta¬ 
to prospettato — di una so¬ 
la delle voci del bilancio 
scolastico, quella relativa 
alle sovvenzioni agli enti 
che sì occupano di scuola 
all’estero. Occorre accresce¬ 
re, secondo i bisogni delle 
nostre collettività, gli stan¬ 
ziamenti per gli insegnan¬ 
ti, per i locali, per tutte 
le attrezzature, anche te¬ 
nendo conto della forte ava- 
lutazione che ancora accu¬ 
sa la nostra moneta. 

La nostra organizzazione 
ha presentato — al governo 
e ai gruppi parlamentari — 
dettagliate proposte di po¬ 
litica deU’emigrazione, com¬ 
prendenti le questioni im¬ 
mediate e quelle di più am¬ 
pia prospettiva. Non voglia¬ 
mo tornare qui su tutte 
queste proposte. Voglianao 
indicare da dove comincia¬ 
re, perchè non sia lascia¬ 
to nei termini generici quan¬ 
to si è ^à acquisito, e per 
non rinviare ogni cosa alla 
(tonferenza nazionale dell’e- 
mìgrazione, la quale sarà 
importante e costruttiva se 
potrà valutare le prime e- 
sperienze di una politica e 
di metodi nuovi. Vi sono 
provvedimenti già maturi, 
già studiati, che possono 
essere subito adottati, pri¬ 
ma e indipendentemente dal¬ 
la (tonferenza; le pensioni 
a 60 anni, l’avvìo dei rein¬ 
serimenti. gli organismi 
nuovi della partecipazione, 
l’azione per l’approvazione 
dello Statuto dei diritti e 
per la parità effettiva aire- 
stero. 

La (tonferenza — e ne ab¬ 
biamo anche convenuto con 
l’on. Granelli — dovrà es¬ 
sere un fatto di rilievo na¬ 
zionale. Oggi sono estrema- 
mente necessarie le confe¬ 
renze regionali, occasioni 
non settoriali, ma organica- 
m.’nte legate ai temi più 
generali del nostro Paese. 

GAETANO VOLPE 
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Da Saigon drammatico appello di uno degli esponenti della «terza forza» 



In un'intervista ad un quotidiano torinese, padre Chan Ti n ha lanciato un vibrante atto d'accusa contro il regime 
della repressione — Denunciate pesanti responsabilità della gerarchia cattolica e dell'arcivescovo di Saigon — Il comporta¬ 
mento del delegato apostolico •— Ampia documentazione sulla Chiesa sud-vietnamita presentata a Roma da padre Balducci 


«Una Chiesa 
destinata 
a morire» 

La po^i/aonc dfllii «onirchia 
cattolica sud-vietnamita, in par¬ 
ticolare dcirarcivescovo di Sai- 
fjou mons. Nhuncci Van Binli. 
nei confronti del refjime di 
Thieii e defili immensi e dram¬ 
matici problemi del P<ie.se — 
fra cui la deten/ione di oltre 
duecentomila detenuti politici 
ed il sabotafiiiio contante del- 
l'acccrdo di pace da parte del- 
l’amniinistraxioiie saigcne.se - 
è stata al centro della confe¬ 
renza stampa con cui padre 
Ernesto Balducci lui presentato, 
ieri a Roma, rultimo numero 
della ri\i-.ta < IDOC Intern.i- 
zionale » che pubblica un'ampia 
documentazione al riiiuardo. 

I documenti si riferìsccfio al- 
rillumìnante polemica sorta 
suH'arrcsto. avvenuto il HO apri¬ 
le del '72. di ciiuiue militanti 
della « (lioventù operaia cri¬ 
stiana >. torturati in carcere e 
successivamente assolti da un 
tribunale militare il 18 novem¬ 
bre dello stesso anno. Ma. in 
polemica con il vescovo di De¬ 
troit. mons. Thomas Gumble- 
fcn. l'arcivescovo Binh, in una 
dichiarazione dell'll luftlio 
scorso, definiva i cinque (già 
assolti) « coinvolti in attività 
illegali », arrestati per » confe¬ 
zione e distribuzione di volan¬ 
tini propagandistici, fabbrica¬ 
zione di ” bottiglie molotov " e 
partecipazione a manifestazio¬ 
ni violente »; con questa di- 
chiarazicne intendeva contesta¬ 
re che i militanti della .lOC 
fossero stati arrostati solo per¬ 
chè «elementi deiropposìzìone*. 

II giorno dopo — il 18 luglio 
— padre Chan Tin (di cui pub¬ 
blichiamo qui a fianco il dram¬ 
matico appello al Papa) defi¬ 
niva i affermazioni gratuite e 
azzardate » le argomentazioni 
dell'a rei vescovo « divenuto ac¬ 
cusatore dei .suoi figli, mentre 
il tribunale li aveva già as¬ 
solti 3. -Mi rattrista vedere 
mons, Binli fare degli sforzi — 
proseguiva Tin — per dire che 
lieti esistono le torture, dato 
che io gli ho inviato una lettera 
dettagliata sulla repressione 
dei prigionieri politici a Con 
Son >, Questa polemica — in 
cui è intervenuto mons. Gum- 
bleton con toni molto duri ver¬ 
so l'arcivescovo Binli — è av¬ 
venuta in un contesto genera¬ 
lizzato di repressione sanguino- 
-sa che riguarda il futuro del 
Vietnam meridionale, nella pro¬ 
spettiva — che Thieu cerca di 
annullare con la liquidazione 
fisica della « terza forza » — 
della pacificazione e della con¬ 
cordia nazionale. Ma anche ài 
un contesto in cui assume im¬ 
portanza il ruolo della gerar¬ 
chia cattolica in un Paese dove 
i cattolici — .sebbene siano solo 
il 10 per cento della popolazio¬ 
ne — forniscono la gran parte 
del gruppo dirigente del regi¬ 
me saigonese. 

Si tratta di una Chiesa — 
ha detto padre Balducci ~ che 
assoli e «ad una funzione op- 
po.sla alla .sua natura, con ap 
poggio e partecipazione a! si¬ 
stema oppressivo»; ricordato 
che mons. Binh ha già fatto di¬ 
menticare la timida opposizio 
ne mostrata in marzo al piano 
di Thieu jier la co.stituzione ili 
un partito cattolico di appog¬ 
gio al ':uo regime, padre Bal- 
diicci ha defunto < sconcertan¬ 
te» il comportamento della ge¬ 
rarchia ecclesiastica che « lia 
-aiutato l'acrorrio di pace di 
Parigi con una piccola .smor¬ 
fia ». contribuendo ixn — negii 
ultimi mesi — a sostenere la 
linea de! regime volta a vio¬ 
lare gli accordi, ad intcnsifi 
care la rcpre.ssione per cancel¬ 
lare la * tcr7.a forza ». 

Il sacerdote italiano ha poi 
parlato delle attività di natu¬ 
ra economica della curia sai- 
gcnese c. conseguentemente, 
dei suoi legami materiali con 
il regime, affermando che ii 
tratta di s un cpis' opato che 
non è stato neppure lambito 
dalla tragicità deU'ora » e che 
« sarà implacabilmcntp giudi¬ 
cato dalla stona ». « Una Chie¬ 
sa del genere — ha aggiunto — 
non può che morire ». Padre 
Balducci ha ricordalo a questo 
propo-^to «le opinioni negative 
del Papa .su 'niieii ». dopo 'a 
visita di questi in Vaticano nel¬ 
la primavera scorsa attuata 
per cercare un appoggio ul¬ 
teriore alla sua politica di vio 
lazione deH'accordo di pace (il 
cui lesto non è stato pubblica 
to a Saigon se non clandesti¬ 
namente». E ha quindi indicato 
nelle forze che raccoglie pa¬ 
dre Chan Tm. soprattutto fra 
il basso cle-o. « la vera alter 
nativa » a'Ia Chiesa che oggi 
dirige mons. Binh con i .suoi 
silenzi sulla repressione 

Della consistenza ideale e 
politica deirazionc di que.ste 
forze che Tin esprime dà una 
immagine un ampio saggio che 
* IDOC Intemazionale » pubbli 
ca e che è firmato da Nguyen 
Van Trung. cv decano della fa¬ 
coltà di lettere dell'università 
di Saigon. Ma la dà anche la 
repressione con cui Thieu cer¬ 
ca di colpirle. La sede della 
rivì.sta c1ande.stina < Doi Dien » 
è stata devastata dalla polizia 
il 16 agosto scorso con Parre- 
sto dei collaboratori, tutti le¬ 
gati a padre Tin. I/azione poli- 
gfe.sca — come ha ricordato pa¬ 
dre Balducci — non conosce 
tregua, è totale. 

. r. f. 



Questa foto è stata scattata da due membri del servizio volontario di assistenza dei quaccheri americani, Jane e David 
Barton, in un ospedale della provincia di Quang Ngai. Essa mostra due ex detenuti politici in gravi condizioni. In parti¬ 
colare, l'uomo è completamente paralizzato. Entrambi sono stati sottoposti a torture nel periodo di detenzione 


I commenti sovietici ai risultati del X Congresso del PCC 


Analisi di «Industria socialista» 
sulla situazione politica in Cina 

L'equilibrio delle forze ai vertice definito « relativo e instabile »• La TASS ricorda 
le proposte sovietiche del '68 e del '71 per una normalizzazione per ì confini 


Cina: pubblicati | 
cenni biografici i 
di Wong Hung-weni 

HONG KONG. 6. 

Sono apparsi in Cina due 
opuscoli che forniscono alcuni 
chiarimenti sulle origini di 
Wang Hung Wen. il giovane 
dirigente cinese la cui ascesa 
è stata .sancita al recente X i 
Congresso del PCC. I due opu- j 
scoli sono l.v biografia del 
padre di Wen, Wang Hsiao 
Ho, fucilato a Shangai nel ! 
1949 come comunista prima 
che le truppe deU'Armata po¬ 
polare liberassero la città. Ne¬ 
gli opuscoli si sottolinea la 
sua esemplare figura di comu- 
j nista e si afferma che Wang 
j Hung Wen è cresciuto negli 
{ ideali del padre divenendo, gio- 
I vanissimo, organizzatore di 
«oltre due milioni di comu- 
I nisti ». 1 


Dalla nostra redazione i 

MOSCA, 8. 

In un'analisi della polìtica 
economica della Cina, alla lu¬ 
ce del X congresso del PCC, 
il quotidiano di Mosca Indù- 
sino socialista scrive oggi 
che « requilibrto di forze crea¬ 
tosi all'interno della direzio¬ 
ne di Pechino tra i vecchi di¬ 
rigenti e i nuovi quadri easer- 
si dalla rivoluzione cultura¬ 
le è un equilibrio relativo e 
instabile » e che « le diver¬ 
genze tra questi gruppi ven¬ 
gono in luce sempre più chia¬ 
ramente ». 

Il giornale sottolinea — è 
questa, anzi, la sua tesi di 
fondo — che « la lotta poli¬ 
tica in Cina si aggrava rapi¬ 
damente ogni volta che la 
politica antileninista, antiso¬ 
cialista imposta dal gruppo 
di Mao "rsp-lung provoca 
gravi difficoltà economiche, 
foriere di scasse per l'intero 
paese». E quest'anno, dichia¬ 
ra il giornale, l'economia cine 
-se. e in primo luogo l'agricol¬ 
tura, « attraversano una gra¬ 
ve crisi ». 

<f II pericolo che pesa sul- 


l'agricoltura — prosegue l'ar¬ 
ticolo — non proviene tanto 
da calamità naturali ma è 
i! risultato diretto dello 
orientamento politico di Mao 
verso la campagna. Que.sta 
politica, strappando la produ¬ 
zione agricola dall’industria, 
costringe i contadini a con- j 
durre la lotta contro 1 fla- j 
gelll naturali isolatamente, in 
condizioni caratterizzate da j 
un livello tecnico molto [ 
ba.s.so ». I 

Ma. a giudizio di Industria 
socialista. « anche i settori- 
chiave dell'indu-stria sono in I 
j uno stato di stagnazione »; 1 
I puntare sulla piccola produ- | 
zione nella .speranza di a ac- j 
cumulare abbastanza rapida- | 
mente mezzi da utilizzare per ; 
accrescere il potenziale mìli- j 
tare», afferma il giornale. 1 
non soltanto porta « allo spez- | 
zettamento economico ed al- • 
la autarchia », ma « rallenta j 
I altresì Io sviluppo della prò- t 
1 diizione moderna e isola la 
classe operaia, dividendola in 
pìccoli gruppi e piccole col- ! 
lettività ». t 

Venendo quindi a recenti j 
' enunciazioni cinesi a propo- 


I II «Nepszabadsag»: nel PCC | 
I la lotta dì potere continua | 

j Editoriali del « Rude Pravo » e del « Siglo » | 


I BUDAPEST. 6 i 

i II X congrc.s.so del PC cinese, j 
i seme oggi il « Nepszabadsag > ■ 
j non hq mutato la sostanza della ! 

pobtica di Pechino. « una poh ! 
! tica anii«ovietica che prese le [ 
1 sue mosse dal IX congresso ». 

I « L'Unione Societic.a. la co.mu- 
I mtà dei paesi socialisti e la 
ì cii.stcnsione intemaz.onale — | 
' sogg.ungc il giornale — rc-sfano i 
ancora l’obiettivo princi|>ale de- i 
' gli attacchi del partito maoista ». j 
j « La politica a z:g zag. l'in- I 
I quadramento del popo'o in ma.-<- 
• se senza alcun potere di par. 
tCvipazKKie. seguita negii ulti 
mi quindici anni daLa politica 
maoista, ha crealo una serie di 
asp!.'azi,oni incontrol'aic. co.n- 
j trasti alla superficie e compra 
. messi che il congre.-^'O non po 
leva riportare in ogni modo ad 
j una Situazione di calma. I«i lot¬ 
ta per i! potere contin-ia. c la 
crisi del partito è ben lontana 
dall'essere terminata ». 

.-Analizzando le dii erse posi 1 
' zioni esistenti all’intemo d^r.a 
direzione del PCC. l’organo de! 
POSU scri\e che il grunpo det¬ 
to « oragmatìsta >. c.apeggiato 
da Ciii En lai. ha prex.also. ma 
ha perso la sua caratterizzaz ii 
ne centrista a causa doll’anfi 
sovietismo del « prcin’cr ». La 
ala « Sinistra > è rappresentata 
dalla moglie di Mao Te.se-tung. 
Ciang Cmg. da Ciang Ciun-ciao 
c da altri esponenti della « ri¬ 
voluzione culturale ». Costoro, 
afferma il « Nepszabadsag ». si 
oppongono alla < linea fle.ssihi- 
Ic » di Cui c vogliono prendere 
l'intero controllo del partito nel¬ 
le loro mani. Inoltre * anche 
rcscrcito non può essere igno¬ 
rato ». 


11 « mi.storo » che ha circon¬ 
dato li congresso può avere, so- j 
condo i’arlicohsta. una sola spie- 1 
gazioiie e cioè « il tinnire che i | 
conflitti interni Iraix-la-s-.ero al- , 
l'e-itcrno e lenissero conosciuti ». 

Il » Nep.szabadsaa » critica 
quindi .seicramentc la politica 
c.'ter.i ciiK-.se. che. esso scrive 
è dettata « da aspin/ìoni di 
g.'‘ande potenza » c si i.spira a 
concetti * antisocìalisli > c < da 
guerra fredda ». 

« Dal momento che il con- 
gre.s.so ha posto la lotta contro 
rURSS, le nazioni socialiste 
e la distensione internazionale 
quale principale concetto infor¬ 
matore della linea politica del 
partito — conclude il "Nepsza¬ 
badsag " — non c'c altra lia 1 
che continuare a isolare tale j 
politica e combatterla al fine 
di prevenire un pm grave dan¬ 
no al movimento intemazionale 
della cias.se lavoratrice ed alle 
f. rze progressiste del mondo ». 

PRAGA. 6 

Il «Rude Pravo», organo del 
PC cettislovacco. dedica alle 
conclusioni del congresso del PC 
cinese un articolo nel quale af¬ 
ferma che la « lotta per il po¬ 
tere » in Cina, da un congres.so 
aU'allro. si è venuta facendo 
sempre più aspra, come al- 
te.slano le successive elimina¬ 
zioni di Lhi Sciaoci. di Lin 
Piao c di Cen Po la dirigenti 
di primo piano denunciati ora 
in termini durissimi. 

.Alla base della crisi della di¬ 
rezione, pro.scguc il giorn.iIe, 
resta tuttora la questione del 
.siiccc.s.soro. la questione di chi 
dirigerà il PCC dopo Mao Tse- 
tung. II IX congresso affidava 


tale prospettiva, tome è noto, a i 
Lui Piao. addirittura inserendo i 
una norma determinata nebo 1 
Statuto. Ades.so la lista dei 
vice di Mao. cioè dei po'-sibiti I 
successori, è ampliala a cin- ! 
que oer.sone: fra qucs’e viene ' 
nominalo per primo Ciu En lai. | 

la* radici della cri.si di din-- j 
zioTie in Cina, .scrive il giornale. , 
risiedono nella « crisi politico- 
ideale del maoismo ». che il X 
congre.s.so ha acuito 

11 « Rude Pravo » attacca in¬ 
fine duramente quella che «le- 
finisce < isterìa bellicista » dei 
dirigenti cinesi, la ricerca, da 
parte loro, di una stretta mte.sa 
con « i circoli più sfrenali del- 
l’antisovicti.smo mondiale » e 
r« attività eversiva » in «eno al 
campo socialista c anti impe¬ 
rialista. 

SANTLAGO. 6 

Commentando i risultati del 
decimo Congre-S.so del PC cine¬ 
se. il giornale del PC cileno. 

« EI Siglo ». scrive che gli at¬ 
tacchi alla URSS c ad altri 
pac.si sociali.sti sono incomp.i- 
libili con gii intere.ssi d.'*! socia¬ 
lismo. del movimento anli-im- 
pcriabsia c di liberazione e col 
marxisma leninismo. 

Il giornale afferm.i La neces¬ 
sità di una « denuncia conse¬ 
guente » della politica cinc.se. 

«Noi — soggiunge — non col- 
leghiamo le dichiarazioni dei 
dirigenti cinesi alle asnirazioni 
del PC e dcH'intcro popolo ci¬ 
nese. Non nella lotta contro 
l’URSS ma nella fraterna unità 
e coopcrazione è la via della 
rina.scita nazionale della Cina 
c della sicurezza del suo svilup¬ 
po socialista ». 


sito della gestione deU’eco- 
nomia. degli incentivi mate¬ 
riali e cosi via. il quotidia¬ 
no sovietico scrive: « Un cer¬ 
to abbandono, da parte dei 
maoisti, degli aspetti più o- 
diosi della loro politica eco¬ 
nomica. proclamata per il mo¬ 
mento solo a parole, non può 
servire come seria indicazio¬ 
ne che I maoisti voglia¬ 
no ritornare veramente a me¬ 
todi di gestione economi¬ 
ca autenticamente socialisti. 
Queste misure hanno un ca¬ 
rattere inconseguente, spurio 
e spesso demagogico ». « Una 
loro piena attuazione è im- 
pos.sibiie senza una radicale 
correzione dell’intero corso 
economico, alla cui base so¬ 
no poste istanze come la mi¬ 
litarizzazione della economia, 
l’agricoltura come base del¬ 
l'economia. il basarsi sulle 
oruorie forze, i! orevalente 
sviluppo della piccola produ¬ 
zione e v:a dicendo ». 

In conclusione. Industria 
socialisla osserva che le deci¬ 
sioni adottate dal X congres¬ 
so del PCC mostrano che « i 
maoisti non hanno, per il 
momento, intenzione di rive¬ 
dere, in modo radicale, la lo¬ 
ro politica economica, dato 
che ciò norrebbe in dubbio 
1 dogmi di Mao » e che « la 
lotta sui problemi della po¬ 
litica economica in Cina, non 
si è ancora conclusa ». 

Dal canto .suo, la TASS. in 
un aspro commento alTan- 
nuncio di radio Pechino se¬ 
condo il quale le truppe ci¬ 
nesi scaglionate nelle regio¬ 
ni di confine con l'URSS in¬ 
tensificano i preparativi per 
risDondere ad una « eventuale 
aggressione ». ricorda sta.sera 
le proposte avanzate dai- 
l'URSS nel 1968 per norma¬ 
lizzare i rapporti fra i due 
paesi e il progetto di tratta¬ 
to .sul non ricorso alla for¬ 
za, rimesco alla Cina nel 
1971. o La parte cine.se — scri¬ 
ve l'agenzìa sovietica ~ fino 
a questo momento non ha ri¬ 
sposto alle nostre proposte e 
non ha voluto firmare 11 trat¬ 
tato ». 

L'articolo di Industria so¬ 
cialista e il commento della 
TASS fanno seguito alle pre¬ 
se di pasizione della Prarda 
di domenica e delle Izrestia 
deH'allro ieri, di carattere 
che potremmo definire inter¬ 
locutorio. dal momento che 
— mentre pongono l'accento 
-sul cosiddetto « frazionamen¬ 
to» del PCC, .sulla lotta al 
vertice d**! oartito e sul « fu 
rioso antLsovletusmo » di que- 
.sl'ultlmo tin que.sto quadro 
le Ist^estia richiamavano l'at¬ 
tenzione sul fatto che 11 X 
congresso, a differenza del 
IX. non ha nominato un « suc- 
ce.ssore » di Mao Tse-tung) — 
non contenevano una valuta¬ 
zione globale. La stampa so¬ 
vietica ha altresì ome.s.so di ri¬ 
levare gli accenni, contenuti 
nei discorso di Ciu En-]ai, al¬ 
ia possibilità di una normaliz¬ 
zazione dei rapporti statali fra 
URSS e Cina e il suo auspi¬ 
cio che i colloqui sulle que¬ 
stioni di frontiera diano risul¬ 
tati concreti. 

Romolo Coccavaio 


I « Chiediamo che il Santo 
Padre faccia pressioni sul go¬ 
verno di Thieu e sul governo 
americano affinché vengano 
rilasciati i prigionieri politici 
e venga abolita la prassi cor¬ 
rente di mutare io .stiitus giu¬ 
ridico dei prigionieri politici 
in prigionieri di diritto comu¬ 
ne, di farli morire a poco a 
poco ». Con queste parole ini¬ 
zia un drammatico appello ri¬ 
volto a Paolo VI da padre 
,Chan Tin, presidente del Co¬ 
mitato per la riforma carce¬ 
raria nel Sud Vietnam, ed il 
cut nome figura fra i mag¬ 
giori esponenti della « terza 
forza » politica che il regime 
di Saigon cerca di schiac¬ 
ciare. 

L'appello — che è stato ri¬ 
volto net corso di un’intervista 
concessa atViuviato a Saigon 
del quotidiano torinese La 
Stampa — cosi prosegue: 
« Chiediamo che il Santo Pa¬ 
dre riveda la questione del suo 
delegato qui in Vietnam. A 
noi occorre un uomo di Dio, 
non un diplomatico, un uomo 
che veda gli interessi spiritua¬ 
li dell'uomo e non quelli ma¬ 
teriali della Chiesa. Infine 
chiediamo che il Vaticano ri¬ 
veda la gerarchia ecclesiastica 
vietnamita. Finora è sempre 
stato seguito il criterio di 
mettere alla testa delle dioce¬ 
si dei preti docili, privi di 
chiaroveggenza, che non san¬ 
no fare il loro dovere di pa¬ 
stori. Invece, occorrono del 
veri leaders, che sappiano di¬ 
fendere gli interessi del po¬ 
polo e della giustizia ». 

« In un recente documento 
— afferma poi padre Chan 
Tin — 2 vescovi d’Asia hanno 
recitalo il mea culpa per non 
aver abbastanza sostenuto gli 
interessi degli oppressi. Ma 
a questa dichiarazione d’inten¬ 
zione non sono seguiti i fatti. 
Finora Tatteggiamento della 
Chiesa cattolica nel Vietnam 
ha avuto come risultato di al¬ 
lontanare il popolo dalla Chie¬ 
sa e di allontanare dalla Chie¬ 
sa le simpatie dei non catto¬ 
lici. Se la Chiesa ha ancora 
qualche simpatia tra i non 
cattolici vietnamiti è grazie ai 
preti progressisti. Io lavoro 
insieme con i bonzi e non 
Jacciamo differenza di sottane 
e di maniera di pregare. Essi 
rischiano la vita per i loro 
fratelli, quindi per me sono 
buoni cristiani ». 

L’intervista del sacerdote — 
che rischia quotidianamente 
la vita per razione che condu¬ 
ce in difesa dei prigionieri 
politici — è un drammatico at¬ 
to d’accusa nei confronti del¬ 
la gerarchia ecclesiastica viet¬ 
namita e del regime di Thieu. 
In particolare egli afferma che 
« la Chiesa cattolica vietnami¬ 
ta è sempre stata per tradi¬ 
zione vicina al governo. Il no¬ 
stro Paese fu invaso una pri¬ 
ma volta dai francesi con la 
scusa di difendere i missio¬ 
nari. cioè la fede cattolica, e 
ha perduto l'indipendenza a 
causa di una pretesa difesa 
della fede: ciò spiega perché 
da allora la Chiesa cattolica, 
almeno nelle sue più alte ge¬ 
rarchie. è sempre stala a fian¬ 
co del governo e dei suoi pro¬ 
tettori stranieri, fossero essi 
francesi o americani. Eppoi. 
per comprendere Volteggia- 
mento dei nostri vescovi, fa- 
I vorevole al governo fino alla 
{ complicità e ostile a tutte le 
> forze liberali e democratiche, 
I bisogna dire che le gerarchie 
I ecclesiastiche vietnamite sono 
I di un anticomunismo cieco. 
j al punto da tollerare le vigili- 
i stizie del governo e non levare 
I mai la voce contro le più fla¬ 
granti violazioni dei diritti 
deU’iiomo. Ai nostri vescovi 
sta a cuore soltanto ch^ il go¬ 
verno favorisca gli interessi 
materiali della Chiesa, e si 
curano assai meno degli inte¬ 
ressi materiali del popolo ». 

Circa l’atteggiamento della 
Santa Sede, padre Tin — do¬ 
po aver rilevato che il Vati¬ 
cano è al corrente di questi 
problemi — afferma che « il 
Santo Padre ha fallo notevoli 
} sforzi per faiorire la riconci¬ 
liazione nazionale ^eì Vietnam. 
Purtroppo non si può dire al¬ 
trettanto dei suoi collaborato¬ 
ri. in particolare dell’uomo che 

10 rappresenta in Vietnam. Il 
j cardinale Suenens ha delio 
• una volta che i cardinali sono 
! troppo spesso diplomatici, pri- 
I ma che religiosi. Ebbene, il 

delegato apostolico per il Viet¬ 
nam. il belga Lemaitre, è un 
diplomatico ultracon.servatore, 
che non vede né gli interessi 
i di Dio. né quelli degli uomini. 
; vede soltanto i cocktails per i 
diplomatici ». 

NetV intervista padre Tm 
fornisce la cifra di 202000 pri¬ 
gionieri jnlitici rinchiusi nel¬ 
le carceri di Thieu, definisce 

11 regime saigonese a una dit¬ 
tatura militare e poliziesca», 
rileva che « oggi, runica li¬ 
bertà che esiste nel nostro 
Paese è quella dei ricchi di 
sfruttare i poveri e dei poveri 
di morire alle porte dei ric¬ 
chi » e nota una crescente in¬ 
fluenza del GRP fra le masse 
popolari siid-vielnamitr. 


Negato dagli USA il visto 
a una delegazione sovietica 

MOSCA. 6 

« Tnid », l'organo dei sinda¬ 
cati .sovietici, rende nolo oggi 
che il dipartimento di Stato 
americano ha rifiutato i vi.sti di 
ingresso negli Stati Uniti ad una 
delegazione di lavoratori del¬ 
l'industria alimentare sovietica 
invitata negli US.A 
« Tnid * scrive che tale prov. 
vcdimcnto non contribuisce a 
migliorare le relazioni sovietico- 
americane. 


Scontro a 
Buenos Aires 
fra esercito 
e guerriglieri 


BUENOS AIRES, 6. 

' Un ufficiale ilell'esercito 
argentino è rimasto ucciso 
in uno scontro a fuoco in¬ 
gaggiato dai soldati con un 
gruppo di terroristi che ave¬ 
vano occupalo il centro di 
sanità deirc.sercilo nel cen¬ 
tro di Buenos Aires. 

I guerriglieri sono riusciti 
a mantenere il controllo del 
centro iK*r cinque ore. sino 
all’alha (jiiando i soldati 
mettendo in azione armi di 
grosso calibro sono riu.sciti 
a .snidarli. Diversi guerri¬ 
glieri sono rimasti feriti c 
13 sono .stati catturati dai 
soldati. Secondo fonti mili¬ 
tari non meno di cinque sol¬ 
dati sono stati feriti. 

I guerriglieri sono arrivati 
con due automezzi. Sei di 
essi indossavano uniformi mi¬ 
litari ed erano dotati di ar¬ 
mi automatiche. Hanno .so¬ 
praffatto facilmente l’esiguo 
numero di guardie che pre¬ 
sidiavano il centro, ma al¬ 
cune di esse .sono riuscite a 
fuggire ed hanno avvisato 
la polizia e le autorità mi¬ 
litari. 


« 


. Un . commento di - « Rinascita » 
sugli attacchi al PCI 

Noi, il socialismo 
la democrazia» 


- Sul numero messo In ven¬ 
dita oggi « Rinascita » pub¬ 
blica il seguente commento 


Non si può dire che il gros¬ 
so dei commenti susseguitisi 
sinora sul caso Solgenitsin e 
Sacharov e sulle posizioni 
espresse in proposito dal Par¬ 
tito comunista italiano, si di¬ 
scosti dai moduli tradizionali 
della polemica anticomunista 
e dalla speculazione a fini di 
politica interna. Si dirà che 
CIO è ovvio, che ognuno fa 
il suo mestiere e che le om¬ 
bre e gli errori dei paesi so¬ 
cialisti sono altrettante oc¬ 
casioni da utilizzare nel di¬ 
battito e nello scontro poli¬ 
tici interni. Colpisce tuttavia 
la volgarità settaria che tra¬ 
spare ad esempio dalla Voce 
Repubblicana quando scrive 
che i rapporti tra il PCI e 
l’URSS sono di potenza ol¬ 
treché di religione: è una 
manifestazione tra le tante 
dello scadente livello cui può 
approdare il giudizio politi¬ 
co. Nè stupisce che lo stesso 
segretario politico della DC, 
l’onorevole Fanfani, non si 
sia sottratto a una vecchia 
tentazione manichea, ringra¬ 
ziando curiosamente la divi¬ 
na provvidenza che uvvenga- 


ACUTA CRISI POLITICA E SOCIALE 


Sciopero nel Belgio 


no casi, come quelli concer¬ 
nenti i due intellettuali sovie^ 
ticl, a impedire la «cedevo¬ 
lezza » al comuniSmo. 

Più in generale si può os¬ 
servare che i commenti ten¬ 
dono a riproporci una spe¬ 
cie di dilemma che potrebbe 
essere riassunto schematica¬ 
mente nella seguente formu¬ 
lazione: o i comunisti cessano 
di essere tali, ossia rompono 
con la loro storia, le ragioni 
Ideali e pratiche della loro 
nascita, il pensiero e il mo¬ 
vimento rivoluzionario di cui 
sono parte, e allora potran¬ 
no anche avere una certa cre¬ 
dibilità democratica: oppure 
restano tali e in tal caso la 
credibilità democratica è nul¬ 
la. E’ bene chiarire subito 
che questo dilemma non esi¬ 
ste. Quando noi affermiamo 
che non abbiamo modelli da 
seguire e affermiamo che il 
socialismo è il massimo di 
espansione delle libertà uma¬ 
ne, deriviamo tutto ciò pro¬ 
prio dal nostro essere comu¬ 
nisti, dalla concezione del 
mondo, dell’uomo c della so¬ 
cietà cui ci ispiriamo e dalle 
conseguenze pratiche che ne 
abbiamo tratto nell’indicare il 
cammino e le forme di una 
società socialista nel nostro 
paese. E’ come comunisti che 
non ci siamo limiiati a dire: 
noi nel nostro paese opere¬ 
remo in modo diverso da al¬ 
tre esperienze storiche socia¬ 
liste; ma abbiamo anche 
espresso il nostro dissenso o 
la nostra critica e indirizza¬ 
to la nostra ricerca oggettiva 
quando in queste ultime si 
sono verificati e si verificano 
fatti c circostanze non con¬ 
formi alla nostra visione del 
socialismo. 


contro il 

Nostro servizio 

BRUXELLES, 6 

La forte lievitazione dei 
prezzi, sìa al con.sumo sia al- 
Tingrosso. concatenata con la 
ampiezza della .spinta inflazio- 
ni.stica che caratterizza l’at¬ 
tuale andamento dell’economia 
belga, ha provocato, come era 
da prevedersi, una notevol’ 
tensione sociale, che è sfocia¬ 
ta nella regione di Liegi in 
.scioperi e agitazioni. 

Le due grandi organizzazio¬ 
ni sindacali — la FGTB e la 
CSC ■— hanno annunciato che 
l’obiettivo che si pongono è 
quello di lottare contro il co¬ 
stante aumento del costo della 
vita. La pre.ca di posizione del¬ 
le più forti e rappresentative 
organizzazioni dei lavoratori 
non è rima.sta senza risposta: 
a Herstal, circa ottomila di¬ 
pendenti della Fabriqiie na- 
tionale (che produce armi) 
.sono in sciopero da più gior¬ 
ni. La produzione e le spedi¬ 
zioni .sono completamente pa¬ 
ralizzate. 

I lavoratori, che chiedono 
aumenti salariali, si scontra¬ 
no con la più dura intransi¬ 
genza della direzione del¬ 
l’azienda. la quale si copre 
dietro ru.sbergo di un accor¬ 
do concluso a .suo tempo, che 
impegna le forze sindacali a 
non rivendicare aumenti sala¬ 
riali prima del 30 aprile 1974 
e che prevede aumenti annua¬ 
li del IT^r. Ma la vera que¬ 
stione è che i lavoratori sono 
sempre più persuasi fa fronte 
dei fatti) che le convenzioni 
collettive a Viiidex non riesca- ■ 
no sempre a compensare ed | 
a .seguire il ritmo crescente ‘ 
deH’aumento dei costi della vi¬ 
ta. Da qui la lotta sindacale. 

Ma la lotta sindacale per 
salvaguardare il tenore di vita 
della classe operaia, pur essen¬ 
do e.spIo5a nella regione di 
Liegi — e.stremamente sensi¬ 
bile e combattiva — non è 
certo circo.scritta: il problema 


carovita 

è vivo, reale quanto scottante, 
e investe quasi tutti i settori 
produttivi ed i servizi. E’ di 
ieri la notizia che rufficio na¬ 
zionale delle due organizza¬ 
zioni che compongono il co¬ 
sidetto « fronte comune » dei 
lavoratori delle ferrovie si è 
riunito per esaminare i pro¬ 
blemi che .sono al fondo del¬ 
le preoccupazioni del perso¬ 
nale. 

L’ufficio nazionale delle due 
centrali sindacali dei ferrovie¬ 
ri sottolinea la volontà dei la¬ 
voratori di .salvaguardare il 
loro potere di acquisto e di 
assicurare all’azienda ferrovia¬ 
ria belga gli obiettivi necessa¬ 
ri per un razionale funziona¬ 
mento del servizio nazionale 
nel quadro di una effettiva 
politica dei trasporti. 

I sindacati dei lavoratori del¬ 
le ferrovie dello Stato del Bel¬ 
gio ricordano al ministro delle 
comunicazioni ed alla dire¬ 
zione deU’azienda le misure 
che si rendono necessarie in 
materia: informazione profes¬ 
sionale; medicina del lavoro; 
diritti sindacali: prestazioni 
eccezionali; indumenti da la¬ 
voro. 

Le organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri convengono in¬ 
sieme sulla necessità di segui¬ 
re attentamente la situazione 
e di agire in modo unitario 
affinchè siano prese misure 
atte a soddisfare le giuste ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori del 
settore. Le agitazioni, gli scio¬ 
peri in corso nella regione di 
Liegi, i pronunciamenti del 
sindacati non .sono che il sin¬ 
tomo. e neppure il più appa¬ 
riscente, del malcontento che 
serpeggia in tutto il pae.se; a 
Liegi come nel Limburgo, a 
Charleroi come nel Centro e 
nella regione della capitale. 

E' quindi po.s5ibile che an¬ 
che il Belgio conosca quest’an¬ 
no il suo « autunno caldo ». 

! Andrea De Michelis 


La Tass ribadisce 
il valore del 
Ventesimo congresso 


MOSCA. 6. 

L'ossenatore della Tass 
Eduard Baskakov. .scrive a 
propasito di cerri commenti 
della stampa occidentale al | 
recente processo contro Jakir i 
e Krassin che « non reggono 
I alla critica neppure i goffi 
1 tentativi per presentare il 
I proce.s.so contro due isolati 
1 rinnegati che hanno perduto 
j da tempo ogni legame col po- 
j polo, come un " ritorno deila 
URSS all’epioca dello stalini- 
I smo". Chiunque abbia una 


minima conoscenza delle co- I 
se, scrive la Tass, sa che il ! 
PCUS già nel 1956. al suo XX 
congresso, ha condannato con 
decisione la pratica che si ve- i 
rificò a suo tempo della vio- ! 
lazione della legalità sociali- 
I sta ed ha preso tutte le mi¬ 
sure neces.sarie per la rigore- j 
I -sa tutela dei diritti civili nel j 
; pae.se ». Il commentatore con ; 
I elude la sua nota afferman- j 
j do che coloro che gridano oggi j 
j al .1 ritorno allo .stalinismo » in 
' realtà sognano soltanto un ri- I 
■ tomo alla « guerra fredda ». 


1 

In una dichiarazione alle agenzie occidentali | 

--I 


Nuove accuse 
di Solgenitsin 


MOSCA, 6 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ai corrispondenti 
occidentali a Mosca e il cui 
contenuto è riferito dalla 
i Associated Press. daU’ANS-A 
e da altre agenzie di stam¬ 
pa lo .scrittore .Alexander 
Solgenitsin afferma che la 
polizia .sovietica avrebbe se¬ 
questrato a Leningrado il te- 
.slo di un suo nuovo libro, gra- 
I zie alle indicazioni ottenute 
da certa ElLsaveta Voronlan- 
skaia dopo un Interrogatorio 
durato cinque giorni. La don¬ 
na .si .sarebbe tolta la vita 
« non appena tornata a casa ». 

Solgenitsin. che il mese 
.scorso rilasciò aWAssociated 
Press e a Le Monde una lun¬ 
ga intervista, contenente .aspri 
giudizi sulla vita politica e 
sociale nellTJRSS. non preci¬ 
sa se quella sequestrata fosse 
la sola copia del libro e non 


fornisce particolari sulla 
identità delia donna che sa¬ 
rebbe .stata protagonista del¬ 
la vicenda. 

Secondo l’Associated Press, 
il libro f-arebbe parte di quel 
« testamento spirituale » cui lo 
scrittore si riferì nelle prece¬ 
denti dichiarazioni, definen¬ 
dolo « la parte principale del 
mio l-ivoro » e aggiungendo 
die sarebbe .stato pubblicato 
(i nel caso io venissi imprigio¬ 
nalo o assassinato». Il volu¬ 
me « Arcipelago GULAG » (è 
la sigla deiramministrazione 
del campi di lavoro nell’epo¬ 
ca di Stalin), sarebbe la ri- 
costruzione delle condizioni di 
vita del detenuti politici ne¬ 
gli anni tra il 1918 e il 1956. 
Solgenit&in dichiara che vi .si 
riferiscono «solo fatti real¬ 
mente accaduti, località e no¬ 
mi di oltre duecento persone 
tuttora viventi ». 


Non diversa è la nostra po¬ 
sizione per ciò che concerne 
il « dissenso intellettuale » m 
URSS. Diciamo e scriviamo 
con grande nettezza che la 
libertà di espressione, il con¬ 
fronto delle idee e degli in¬ 
dirizzi, il dibattito critico so¬ 
no forme ineliminabili del 
pieno dispiegamento di tutte 
le energie creatrici del so¬ 
cialismo; ripetiamo che lo 
scontro politico, per quanto 
aspro possa essere non può 
mai contrapporre alle idee la 
misura amministrativa; riba¬ 
diamo in sostanza che respin¬ 
giamo il delitto di opinione 
in linea di principio e di fat¬ 
to. E tutto ciò acquista an¬ 
cora maggiore forza dato che 
non abbiamo mai condiviso 
l’ispirazione spiritualistica di 
Solgenitsin e la vaga ideolo¬ 
gia tecnocratica di Sacharov, 
contro cui non sono manca¬ 
te, su queste stesse colonne, 
critiche e polemiche pur chie¬ 
dendoci da quali carenze di 
egemonia culturale potessero 
derivare quelle posizioni. 

Sono problemi in cui ci mi¬ 
suriamo con passione e con 
impegno perché coinvolgono 
problemi centrali della co¬ 
struzione del socialismo: i 
rapporti Ira lo Stato c i cit¬ 
tadini. tra il parlilo, lo Stato 
e la società, la partecipazione 
democratica delle masse, la 
conquista dell'egemonia e del 
consenso; è in breve la que¬ 
stione della democrazia so¬ 
cialista che non risiede solo 
nella liberazione dell’uomo 
dallo sfruttamento, nel radi¬ 
cale mutamento dei rapporti 
di produzione della società 
borghese e nell’abolizione del¬ 
le classi, ma anche nella ric¬ 
chezza e articolazione della 
vita politica, sociale e cul¬ 
turale. 

Questa è la realtà delle no¬ 
stre posizioni formulate net 
documenti e rese vive e ope¬ 
ranti oltre lutto dalla nostra 
azione e dalla funzione cut 
assolviamo come grande par¬ 
tito comunista di un paese 
a capitalismo avanzalo. Fun¬ 
zione davvero non trascura¬ 
bile se demistificando l'imma¬ 
gine di un occidente fondato 
sulla « ideologia della liber¬ 
tà », SI comincia a jare tm 
censimento serio non solo dei 
regimi fascisti che vi soprav¬ 
vivono, ma anche di tutti quei 
fenomeni di autoritarismo 
aperto o strisciante che con¬ 
traddistinguono le società ca- 
pilalistiche in questa fase del 
loro sviluppo, e che sono pro¬ 
pri dei limiti di classe delle 
libertà borghesi. E basta 
guardarsi intorno per com¬ 
prendere quale garanzia di 
libertà e di democrazia rap¬ 
presentino i comunisti ita¬ 
liani. 

Certo: in questo nostro im¬ 
pegno sappiamo bene che il 
socialismo non nasce allo sta¬ 
to puro e che la sua costru¬ 
zione non SI svolge in un la¬ 
boratorio asettico. Ogni tra¬ 
sformazione della società pas¬ 
sa sempre attraverso un tra¬ 
vaglio di processi anche dram¬ 
matici che lasciano ipoteche 
oggettive non facilmente do¬ 
minabili e margini non tra¬ 
scurabili di errori soggettivi. 
E’ questa consapevolezza che 
ci induce da un lato a svi¬ 
luppare sempre più la rifles¬ 
sione e la discussione su 
quanto di negativo si è accu¬ 
mulato nelle esperienze sino- 
ra compiute e fa ancor oggi 
da ostacolo allo sviluppo del 
socialismo; dall’altro Iato es¬ 
sa ci fa anche comprendere 
l'ampiezza, la profondità, la 
portata storica della rottura 
rinnovatrice provocata nel 
mondo contemporaneo dalla 
rivoluzione d’Otlobrc, e sul 
suo solco dalla rivoluzione ci¬ 
nese, vietnamita e tutte le 
altre. Una rottura che ha avu¬ 
to un enorme .significato li¬ 
beratore per tutta l’umanità, 
che ha rappresentato il pri¬ 
mo passo della effettiva libe¬ 
razione di interi popoli dal¬ 
la dominazione impcrialisfi, 
che è stata l’elemento deci¬ 
sivo della sconfitta del nazi- 
fa.scismo. e che ha dato le 
sue ultime prove nel tempo 
nel confronto tra barbane c 
civiltà dell'aggressione amen- 
cairn al Vietnam. Non sarà 
davvero una battuta manichea 
a liquidare questa realtà, tut¬ 
to ciò che di nuovo e di rin¬ 
novatore — grazie al comu¬ 
niSmo — è avvenuto nel no¬ 
stro pianeta. 

E’ qualcosa da non dimeit- 
ticare, in nessun caso e in 
nessun momento, se si vuole 
operare con responsabilità al¬ 
l’altezza dei grandi proMeifUf 
del mondo contemporaneo. 
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Accompagnato dalla condanna dell'attacco all'ambasciata saudita a Parigi 

Ampio e serrato dibattito 
aiia conferenza di Aigeri 

Uiiaiiiinc deplorazione deiroperazìone terroristica — Ieri sono intervenuti | 
Sadat, Tito, Sihanuk, Indirà Gandhi, Hailè Selassiè, Aral'at e Gheddat- | 
fi — Affrontati i problemi dell’indipendenza economica e politica 


A grande maggioranza 

Duplice voto 
contro la CEE 
al congresso 
dì Blackpool 

I sindacati inglesi confermano ii giudizio nega¬ 
tivo siili’ingresso nel MEC e la volontà di contri¬ 
buire aiia modifica deila politica comunitaria 

invialo 


La smentita di De Martino 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, G. 

Mentre proseguono a ritmo 
serrato gli interventi elei capi 
di Stato al vertice dei paesi 
non allineati di Algeri, con 
particolare attenzione e pre¬ 
occupazione vengono qui se¬ 
guiti gli sviluppi dell’opera¬ 
zione provocatoria lanciata da 
un « conunando » arabo al- 
rambasciata saudita di Pa¬ 
rigi. 

In un comunicato ufficiale 
deirufficio di Algeri della Or¬ 
ganizzazione di liberazione 
della Palestina tOLP) si con¬ 
danna eneruicamente « Pope- 
razione di Parigi » die viene 


I di £.tatu libico il quale ' ha 
lamentato la impossibilità t>er ' 
! i « non allineati » di adottare ' 
j una politica comune. ' 

Proseguono intanto i lav<iii 
delle commi.s^ìioni die devono 
prepar-are i dm-umenti limili • 
e in particolare la dldiiara- j 
/ione economica e quella po 
litica del vertice. Secondo gli j 
j o.s.servatori un accoviio sarei) 
be già .stato raggiunto .-lUlla 
parte relativa alla que.slione 
medio orientale die diiede 
r« aiUodeterminazicne del jk)- 
}X>Io paie.stine.se e revacua- 
/ione dei territori arabi occii 
I pati da Lsraele ». Su qiie.sta 
1 formula/ione si sarelibe regi- 
i .strato runininie accordo di ' 


la/a.i e m ^ ^ tutte le delegazioni. Su questo 

definita c me un «„ so i problema .si è .soffermalj ieri 
responsabile». | aPa confeien- 

« Questa operazione e la | /a andie il segretario gene- 
.scelta del metodo in cui è | rale dell ONU, Waldheiiii. die 
.stata compiuta, si sottolinea avevo evocato i principi fon- 
nel comunicato, indicano che damentali de'la c< int-.ingibili- 
esiste un piano che mira a j tà e della integrità tcrritoiH- 
.snatiirare l’immagine della ri- le degli Stati, e dei diritti 
voluzione palestinese e della dei popoli a di.sjrorre di se 
.sua giusta lotta » .ste.ssi ». 

« Operazione criminale e so- . progetto - di dicliiaia 
.spetta» hanno ribadito i por- z-ione economica al esame del- 
favoce della delegazione pale- '^-i 

stine.se al vertice di Algeri, >< d diritto de..,Ii .suiti del Per¬ 
che è guidata da Arafat. ™ di .na/ioiwli'/z.ire, « 

" ... beneficio dei loro popoli. ; 

I fini provocatori di que.sta ^eni e gli averi dei monopoli 


operazione sono tanti) piu .stranieri e delle imprese su- 
cvidenti nel momento in cui .scettibiJi di ostacolare diret- 

i paesi arabi cercano qui di taments o indirettamente il 

ottenere iin piii forte appog [qj-q sviluppo», e il principio 

gio dei paesi del «terzo mon- della «.sovranità permanente 
do » alla loro lotta. Inoltre, del popoli sullo loro ri.sorse 
si sottolinea da piu parti, naturali ». 
l’operazione di Parigi cerca j ^ ... i. 

di distogliere l’attenzione del i GlOrQIO AAÌCllidrdl 

ì*r\v\\nir\r\a vMiViHlìnn mAnflìnln ' ^ W 


ottenere un più forte appog 
gio dei paesi del « terzo mon¬ 
do » alla loro lotta. Inoltre, 
si sottolinea da più parti, 
l’operazione di Parigi cerca | 
di distogliere l’attenzione del i 
l’opinione pubblica mondiale j 
dai lavori del vertice e di ap- ' 
profondi re la divisione tra i ’ 
paesi arabi in un momento in | 
cui tutta la loro diplomazia è 
impegnata a co.struire un mi¬ 
nimo di coesione dì fronte al- ! 
le continue ag.gressioni israe- | 
liane e ad accentuare la pres- i 
sione sugli Stati Uniti utiliz- I 
zando l’arma nolitica nrinci- i 
pale di cui 1 pae.si arabi di¬ 
spongono in questo momento, 
c cioè quella del petrolio e 
delle loro ri.sorse finanziarie. | 

In questa direzione aveva 
particolarmente operato la di- i 
plomazia egiziana che ha av- 
viato un delicato processo di 1 
riavvicinamento con l pae.si i 
arabi conservatori e in parti- i 
colare con l’Arabia Saudita, j 

La posta in gioco è assai i 
grossa e lo stesso Nixon ha ] 
donilo registrarlo nella sua i 
conferenza stampa di ieri, sul i 
pericolo della « utilizzazione i 
politica dell’arma del petro¬ 
lio ». rivolgendo chiare minac¬ 
ce ai paesi arabi che vogliano 
farvi riconso. Del resto revo¬ 
cazione da parte del presiden¬ 
te Bumedicn della po.ssibilità ) 
di un boicottaggio degli inte- j 
ressi petroliferi occidentali e 1 
la sua messa in guardia con- 1 
tro po.ssibili nuove aggre.ssioni 1 
USA nella penisola arabica. ■ 
sono sfate molto esplicite; co- i 
me anche le congratulazioni ^ 
che la conferenza dei paesi ' 
arabi produttori di petrolio ' 
ha indirizzjito alla Libia per | 
la nazionalizzazione del .')!% ! 
degl: interessi petroliferi sfra- | 
nieri. } 

Il presidente egiziano Sa I 
dat. nel suo intervento di que I 
sta mattina, ha chiesto ai pae- . 
si non allineati di reagire con ! 
misure collettive all’aggre.s- ‘ 
sione israeliana contro i pae- I 
si arabi. « Ogni aggressione j 
contro un pae.se non allineato ! 
— egli ha detto — dovrà es- | 
sere con.siderata come una sfi j 
da e una violazione della si- ; 
curezza deH’insieme dei paesi ! 
non allineati » j 

Non ci SI può accontenta , 
re di condannare Israele, ma I 
occorre « pa.s.sare alTazione » 
Definendo le condiz.on: della 
pace in Medio Oriente, egli 
ha sottolineato la nece.ssità 
deirapplicazione delle risoln 
zioni deirONU e del ri.spetto 
de: legittimi diritti del popolo 
palestine.se. 

Il presidente jugoslavo Ti¬ 
to da parte .sua. ha .sottolinea¬ 
to re.sigenza che i pae 
-Si non allineati castitui- 
.scano uno o più orga¬ 
nami. o gruppi di lavoro, per 
dare continuità alla loro azio- 
ne in quanto movimento Egli 
ha anche chiesto la creazione 


Dal nostro corrisnondente 

SANTI.AdO. 6 
Violenti incid mii .s mo .sta 
ti provocati ieri s-a.-a, nel cen¬ 
tro della capitale cilena, da 
un corteo di iHnne organiz¬ 
zato dairoppasizi.ine (per la 
maggior parte si trattava di 
mogli dei Irasportalori. prò 


BI.ACKPOOL. 6 
I .sindacati britannici rial- 
fennuno la loro oppo.sizio- 
ne alla comunità econoiuica 
europea. Oggi al congre.sso 
del TUC a Biackpool i dele¬ 
gati liannu rinnovato . il di- 
dibattito .sugli affari europei 
die. negli ultimi anni, .si è 
I .sempre coiu;hi.so col rifiuto 
j dell’operazione autoritaria 
j con cui il governo coaservu- 
I loie Ila portato riiiglillterra 
j nel MEC contro il volere del¬ 
la maggioranza, cercando di 
.scaricare .sulle masse popo¬ 
lari il prezzo della « conver¬ 
sione ». E’ stato cosi andie in 
que.st-a seduta, quando la mo¬ 
zione del sincl-acuto dei tra¬ 
sporti die ribadiva la conti¬ 
nuata opposizione alla .stra- 
1 tegia del grande capitale in- 
, glese ila ricevuto l’approva- 
i zione deH’a.'^.-.einblea per al- 
' zat -,1 di mano. In precedenza 
' era stato pre.so in con.side- 
! razione un altro documento 
I (.sottoposto dal .sindacato dei 
I lavoratori del commercio) 

I die auspicava l’esten.sione 
I <Iei legami fra i vari sin- 
j dacati ingle.si e le istituzioni 
1 e comnii.s.sioni della comuni- 
I tà europea. In un primo 
momento que.sta mozione 
.sembrava e.s.sere stata anche 
e.s-sa approvata per levata di 
mano, ni-a alcune delegazioni 
conte.stavano il ri.sultato c 
chiedev-.mo un controllo del 
numero e.satto di deleglie in 
favore e contro. Nella suc- 
ce.s.siva votazione la mozione 
> veniva re.spinta con una 
I maggioranza ristretta di 470 

ALGERI — La sala della conferenza dei non-allineati durante la cerimonia d'apertura dei lavori i «m-.indati» 

Durante il dibattito il se- 

I gretario del TUC. Vie Fe-ather 

--—. ' aveva di nuovo .sottolineato 

1 la posizione «allerta» del- 

. .. :’e.secutivo .sulla qiie.slione 

In occasione di un corteo di donne dell opposizione SS nTo"» '" ra?o “ o 

-„...__^_______ ■ contro. La riaffermata op- 

1 posizione dei sindacati alla 

_ _ [ CEE, vai la pena di ricor- 

TEPPISTI FASCISTI A SANTIAGO ii«il 

t crazia in Inghilterra contro 

PROVOCANO INCIDENTI E SCONTRI imm 

.sviluppo e .sull-a giustizia so- 

Evidente contrasto con la compostezza della manifestazione di massa dell’altro ieri a sostegno di Al* I .sottintende, come *|.P**^j 

lende • Una folla di lavoratrici si riunisce davanti al Palazzo delia Moneda per acclamare ii presidente ! contribuire a mo<lificare ra- 

. V .1 dicalmente gli indirizzi delia 

I Comunità europea casi co- 

manifestantl ?i sono 'aduna- | re incidenti era chiarissimo: ' ad accusare il .gjverno di es [ me .si sono paletti fino ad 

te aH'ìnizio della U.tm.ìda Ave | Ir donne, infatti, cr.in i « scor- ‘ sere responsabile delia crisi i mmp 

nue sventolando band.erlne ci- , tate » da teppisti dr'.l’organiz- | economica che mve.-e essi 1 nnnfiHianA’ ìrw. 

lene e scandendo il grido ] zazione giovanile fa^C'.ta che j ste.ssi alimentano con le loro ! rinuncia a tutù i 

«que se va.va » (che .se ne va- I calzavano caschi ed rInietti e agitazioni irr<'.six)n.sabili. • ’’ ’ ^ ,* inip-p «p- 

presidente AI j brandivano b.i.stoni A.ssai evi- i Nel quadro Iella serrata de- 1 ce.s.sarie con «^li altri .sin- 
lende) ; ad un certo pynto un | dente e significa'.lyo ;1 con , gii autotra.sporta:ori. un gra- dacati europei, 'contatti tanto 

migliaio di donne s. .=ono in trasto con la vr.mdi i.sa mani- , ve epi.sodio si è verificato pres- più utili e importanti in una 



manifestanti ?i sono 'aduna¬ 
te all'Inizio della U.tm.ìda Ave 
nue sventolando band.erlne ci¬ 
lene e scandendo il grido 
« que se va.va » (che .se ne va¬ 
da. riferito al pr.'sidcnte Al 
lende); ad un certo p/nto un 
migliaio di donne s. .=ono in 
colonnate In corteo cercando 
di raggiungere d pal.'.^/n della 


fessionisti e •ommorcianti In i Moneda, dove na sode la pre 
sciopero). Diver.se migliaia di 1 sìdenza. L’intento di provoca 

In vista deirassemblea generale 

Manovre USA alI’ONU 
per restare in Corea 

Washingien cerca pretesti per ostacolare il dialogo 
infercoreano e per mantenere le sue truppe nel sud 


I re incidenti era chiarissimo: ' 
I Io donne, infatti, or.iu i « scor- ‘ 
. tate » da teppisti doU’organiz- | 
I zazione giovanile f.i'C'.ta che | 
j calzavano caschi ed elmetti e 
i brandivano b.i.stoni A.ssai evi- i 
I dente e significa'.lvo il con | 
‘ trasto con la cr.mdi i.sa mani- 
I festazione di r.iassa svoltasi ^ 
! 24 ore prima nella :.-ipilale | 
i e durante la quale un milio 1 
j ne di lavoratori »• l’voratri j 
, cl erano sfilati acclamando i 
I. Allende e il onv'*.'-no d* Uni I 
j tà Popolare, nella iria.sslma i 
! compostezza e .senza die si | 
' verificasse il V-nchè minimo ] 
' incidente -, . - - , • • 


' ad accusare il .gjvono di es , 
‘ sere responsabile delia crisi i 
I economica che i.nve.-e essi 1 
I ste.ssi alimentano con le loro } 
j agitazioni irro,six)n.sabili. 

1 Nel quadro Iella seTata de- i 
! gli autotra.sportazori. un gra- 
i ve epi.sodio si è verificato pres- ! 


so Los Angeles, a r-rta GOO ì epoca di accelerata estensio- 

chilometri a sud di Santia- i ne multinazionale dei centri 

go: un gruppo -M traiportato- j di potere economico mon- 

ri Ila eretto barricate e bloc- i diali. 

chi .sulla strada clic norta al- • A— 

la città, appiccandovi poi il AntOIÌIO DrOPPa 

fuoco; quando • n senatore ] 

socia Usta, Jaime Suarez, ha i 

cercato con la sua auto di i 


incinenie-, , ! .superare uno dei bk-cchi, è 

Il tentativo, da pa'te delle ! .stato pre.so a -•-issale dai tep- 
donne deMoppos;'.ione e dei j pi.sti e ferito al vo!*o e alle 
teppisti che le ^'-orfavano. di i mani. - 


NEW YORK. 6 
Gl: Stali Uniti stanno ten¬ 
tando di orchestrare una ma '■ 
novra dilatoria per perpetuare j 
la loto presen7.a militare in i 
Corea (sotto la «copertura» | 
della bandiera dellONU) e 1 
per ostacolare il dialogo direi | 
to fra i governi di Seu! e di | 
Pj'ongyang. Oggi si è ss’olla j 
infatti al Palazzo di Vetro una j 
riunione. promo.s.sa dalia dele j 
"azione americana, dei r.ippre i 
.sentanti dei Paesi che nel Ì9.ì0 j 
dettero il loro contributo mili- • 
tare al corpo di spedizione in | 
viato da TYuman a in\.idere I 


di ■' un fondo comune dei pae ! Corea de! Niird; .scopo della 


Falliscono 
i tentotivi 
di rompere 
l'assedio > 
di Pbnom Penh 


si nan alline.sti per •/enire ;n 
aiuto in maniem più efficace, 
ai panoli c alle nazioni vitti¬ 
me deli'aggressione, del colo 
ni.ìiì-smo e deiroccupazione 
.straniera » 

T;lo SI è p.ìrtico..irmente 
.soffermato .sui problemi del¬ 
la .sicurezzi eurooe.a .sottoh- 
neindo che t !’Europ.i m.i 
potrebbe e.ssere u.n’:soIa di 


riunione era di elaborare per 
la pro.s.sima .ses.sione autunna¬ 
le deirAivsemblea generale dei 
rONU. un.i oroDo.sta volta a 


PHNOM PENH. 6 
|. Gli uomini di Lon Noi non 
i rie.scono a riaprire al Iraffi- 


-T .mantenere la presenz .1 delle strade principali che 


Nazioni Unite in Corea » : l''(|•'no oa r'nnom i enh as- 

In realtà « pre-senza delle j 

; „ . -f ‘ del nord est e. a .sud. ver- 

I Nazioni Unite» signifi-’a pre ii mare. I» ha ammesm 

senza delle tnippe americane i oazi il «inmr.'o delle forze 


> raegiiinzere la Moneda e .sta | 
j to frustrato da.I L'it'Tvento 
j .''ella polizia, die ha provvo- 
I duto anche ad anrinare alni- 
; ni gruppetti d- e.s’-em.st! di 
I -sini-slra che vole-zino affron • 
j tare i mnnifes’nnt' Qualche | 
i tafferuglio si è verificato, ma 
‘ nel complc.sso ;a -Hih n.i è riu 
j -sclLn a dividere i conrenden 
ti e a disperd-?re il - c<>rleo 

I ■ Gli -scc'nfri *^ra agi-nil e ma 
1 , nlfe.stanti sono stati piutto.sto . 
j vìvaci, e a -.ostemo del fa j 
! scisti .sono Intervenuti anche i 
i franchi tiratori che hanno j 
; sparato dal tetti c’rco.stantl j 
j contro le forze «leil’ord'ne Iii : 
j polizia ha impi(^rato bombe ! 
; lacrimogene e idran’i; a quan 1 
. to ri.sulta. .Ti persone sono i 
I rima,ste ferite o ■••nlu.se. al [ 
■ cune in modo se-’o. j 

! • Mentre -Si .svoijcva a chia.s . 

I .sala deiropposiz.inne. uiui fol- { 
I la di lavoratrici favorevoli al 1 
1 governo d: Unità Popjlare .si j 
i è radunata davanti ah.n Mone 
1 da, acclamando >-ip«*t’.uamenlo 1 
i il pre.sidente Ad^n-ie ■ . > 

{ Contemporantamente gnippi j 
j di giovani d: de.stra si infii- 
i travano tr.r i dimastranti a 


livello politico, sembra 
die nei pro.s.simi giorni la op¬ 
posizione intenda p-?r la en- 
ne.sima volta pn-mu ivere un 
dibattito in parlamento per 
far votare una inozicne dì 
ccrtsura contro un ministro. 
Si tratta chiara.m ’iite di una 
manovra volta ,;d aumentare 
la tensione |)oIitica, iato che 
la • mozione - di censura può 
essere neutrali7.zata -li: presi¬ 
dente procedendo ad un sem¬ 
plice .scambio ii d'.c;ut-^ri. 


! « Justilia et Pa* » spagnola i 

L* j K • I* : quella parte opinione favo- 

Cni6u6 I OmniSllO QBIICrdlO revole alla cau.sa palestine.se. 

! Risultato grave e pe.sante, .so- 
MADRID. 6. j praltulto x si tiene conto che 
• La commi.ssione nazionale | '1 dramma .sé .svolto nel cuo- 
! Justilia et Pax della Saiena ! re di un pae.se die alberga, in 

; ha indmzj'ato al capo dello profondi .sentimenti an- 

; Stato. Francisco Franco, una j nianifestatisi nei modi 

I petizione in cui chiede la con- j violenti che tutti .sanno prò- 
j cessione di un’amnistia gene- prio nei giorni scor.si. 

1 rale In questa situazione .sarel> 

1 

pre.->idente della commLs.one commanko, il ferimento casua- 
FrancLsco Ruiz Gimenez. dal jg uno degli asteggi fran- 
segretario Juan José Rodri- cesi — e tutto era possibile 
guez e da quaM.ro membri. l in questa interminabile notte 


(i)alla priiita im^init) 

per Valteriore aggravarsi delle 
condizioni delie categorie so¬ 
ciali più povere e colpite dallo 
aumento del costo della vita 
verificalosi nell’nllimo unno)>. 

Sui colloqui di Rumor con 
De Martino e Orlandi sono 
.state rila.sdate dichiarazioni 
molto .scarne. Si è .saputo, tra 
rallro. die nel cor.so della 
prossima .setliiiiaiia avrà hio- 
«u. molto prububilineiite, un 
« vertice » della maggioranza 
(lo avrebbe rldiie.slo il .segre¬ 
tario del P.SI). e .sicuramente 
una riunione del Coasigllo del 
minl.stri. I problemi die .sono 
sul tappeto .sono molti, a par¬ 
tire da quelli - urgenti.s.simi 
- - che .sono propo.sli dall’infie- 
rire del colera. De Maillno 
ila detto di avere fallo con il 
presidente del consiglio un 
e.sanie della .situazione del 
Me/./ogìurno in rapporto ai fo¬ 
colai colerici e ai problemi 
.■>anilaij ed economici die ne 
derivano. Al -vegretario .socla- 
li.ita .sono .•>late po.ste andie 
alcune domande sulla questio 
ne deH’eventuale co.sliluzlone 
di reparti delle Forze .Armate 
in finizione di PS. Si è accen¬ 
nato alla lettera inviata dal 
ministro degli Interni. Tavia- 
ni, al capo di .stato maggiore 
della Dife.sa, ammiraglio Hen- 
ke, riguardo al po.ssibile im¬ 
pegno deirF..sercito nelle car¬ 
ceri. « Non si tratta — ha 
detto De Martino — di una 
decisione. Comunque non ah- 
hiunuì ufjronlato specifica- 
mente il problema ». 

11 .segretario socialista, 
quindi, afferma che .sulla que¬ 
stione non vi è stata ne.s.siina 
deci.sione (né. quindi, da par¬ 
te del Consiglio supremo del¬ 
la Dife.sa. che ha tenuto l’ul- 
lima sua riunione in agosto, 
né da parte del governo). Da 
dove è ascila, allora, la let¬ 
tera di Tavlani? fja que.stione 
deve e.s.sere chiarita subito in 
.sede re.spon.sabile. Tanto più 
che il governo è stato chiama¬ 
to in cau.sa in Parlamento da 
deputati del PCI. del PSI e 
della .sinKstra democristiana. 
Ieri, infatti, anche l’on. Fra- 
canzani ha annunciato di ave¬ 
re « predisposto » un’interro- 
gazlofie suH’argomento: egli 
chiede al governo «di tran¬ 
quillizzare l’opinione pubblica 
con urgenza, assicurando che 
decisioni o anche proposte 
del genere citato verranno ri- 
■ vedute ». 

Dopo De Martino. Rumor lia 
visto Orlandi. IjC dichiarazioni 
del segretario .socialdemocrati¬ 
co sono state generiche e non 
hanno fatto .specifico riferi¬ 
mento a temi concreti. Egli 
ila detto, tra l’altro, die le 
forze di governo dovrebbero 
evitare «sortite e forzature 
unilaterali ». asando un poco 
di disinvoltura, dal momento 
che proprio il capo gruppo del 
PSDI. Cari.glia, si è voluto 
mettere in mostra in que.sti 
giorni con iniziative tendenti 
a premere sul governo e sul 
ministro degli Esteri con mo¬ 
tivazioni di mero anticomuni¬ 
smo. 

I deputati comunisti hanno 
chie.sto la convocazione delle 
commissioni Agricoltura e In- 


(Dalla prima pajiìaa) 

nata dalla totalità delle orga¬ 
nizzazioni palestinesi e dai 
paesi arabi, una impresa che 
ri.schia ancora una volta di 
.screditare la giu.sta causa del 
pojrolo palestinese avendo rac¬ 
colto contro i membri del 
commaado la quasi unanime 
riprovazione dell’opinione pub¬ 
blica france.se. 

Scoix) dichiarato della pre¬ 
sa di ostaggi e deH’occupazio- 
ne deiramba.sciata saudita dì 
Parigi era la li1>erazione del 
leader palestine.se Abu Dauci, 
condannato a morte per «co- 
1 spirazione» nel febbraio .scor- 
.so ad Amman e da allora de- 
j tenuto nelle carceri giordane: 
j ebbene. .Abu D-sud continua In 
I sua prigionia e. lutto .somma- 
, to. i membri del commnndo 
I sono riu-sciti .soltanto ad irri- 
: lare e ad e.s.asperare anche 
; quella parte di opinione favo¬ 
revole alla cau.sa palesline.se. 
Risultato grave e pe.sante, .so- 
[ praltulto ^ si tiene conto che 
I il dramma s’é svolto nel cuo- 
! re di un pae.se die alberga, in 
i certi strati della sua j)opola- 
I zione, profondi .sentimenti an- 
I tiarabi manife.statisi nei modi 
! violenti che tutti .sanno pro¬ 
prio nei giorni scor.si. 

In questa situazione .sarel> 
be bastata una sbavatura qual¬ 
siasi. un gesto irritato del 
commando, il ferimento casua¬ 
le di uno degli o.staggi fran- 


du.slriu della Camera per dl- 
.Hcutere con urgenza le que¬ 
stioni del caro vita, in rela¬ 
zione anche all’applicazione 
del decreti per il blocco del 
prezzi, la riclilesta è formu¬ 
lata in due lettere Inviate ai 
pre.sidenli delle due commis¬ 
sioni da parte dei cornmi.ssari 
cuinuni.sti. 

SINDACATI Pi-ez/i. pensioni, 

e, più in generale, situazione 
l)oi;iica ed economica .sono 
all’e.same delle Confederazio¬ 
ni e dei .sindacati di catego¬ 
ria. Ieri .si è .svolta la riunio¬ 
ne delle .segreterie nazionali 
delle Federazioni di categoriti 
e dei coinilali regionali della 
CGIL, il dibattito introdotto 
dal .segretario confederale 
compagno Rinaldo Scheda e 
le ulteriori verifielle a livel¬ 
lo locale preparano la pras.si- 
ina convocazione del Diretti¬ 
vo della calli e degli incontri 
con le altre Confederazioni. 

Alleile i lappre.sentanti di 
tutte le categorie della CTSL 
si .sono riuniti ieri. Il .segreta¬ 
rio confederale, Giu.seppe Reg¬ 
gio, ha .sotloliiieaU) il valore 
delle rlchie.ste dei sindacati 
j)er Tarresto del prix-e-sso In- 
flazioni.slico, per il sostegno 
delle categorie a reddito più 
ba.s.so e rauniento deiroccu¬ 
pazione. Successivamente è 
intervenuto il .segretario con¬ 
federale Roberto Romei il 
quale ha rilevato che siamo 
in pre.senza di alcuni .segni di 
ripre.sa produttiva di tipo tra¬ 
dizionale mentre 11 sindacalo 
rivendica misure anticongiun¬ 
turali coerenti con una politi¬ 
ca di riforme strutturali. Nel 
cor.so dei lavori del CC della 
un AI ha pre.so la parola fra 
gli altri li .segretario confede¬ 
rale Ruggero Ravenna, il qua¬ 
le ila detto che « {'incertezza 
della DC si ripercaote su tutta 
la maggioranza governativa. 
Da ciò può nascere il tenta¬ 
tivo di ripristinare e raffor¬ 
zare il vecchio meccanismo 
di sviluppo ». Ravenna ha prò- 
.seguito affermando che non si 
po-ssono aspettare « passiva¬ 
mente gli eventi ma dobbiamo 
stimolare le azioni di gover¬ 
no al fine di dare forma e so¬ 
stanza u quei provvedimenti 
che ormai non si possono piu 
rimandare ». Punto principale 
di que.sto impegno — ha con- 
cliLso — è lo .sviluppo del 
Mezzogiorno. 

PRESIDENZA ENI _ ,,,, 

France.sco Forte, socialista, 
ha annunciato di avere pre¬ 
sentato le dimi.s.sioni « a sca¬ 
denza » dalla carica di vice- 
presidente - dell’ENI. Le di¬ 
missioni, secondo quanto rife¬ 
risce la « lettera finanziaria » 
deirF.9pre.sso. dovrebbero di¬ 
ventare operative .se prima 
della fine dell’anno non sa¬ 
ranno rimosse le cause che 
le hanno determinate. Forte 
ha avvertito della sua deci¬ 
sione il segretario del PSI. De 
Martino, e il ministro del Bi¬ 
lancio. Giolitti. Secondo la 
nota dell’Fspresso. invece, al 
presidente dell’ENI, Raffaele 
Girotti. Forte avrebbe esposto 
solo verbalmente, «nel corso 


di un agitato colloquio », le 
ragioni del suo malcontento, 
« informandolo che se la si¬ 
tuazione non verrà modificata 
egli non intende condividere 
oltre le corresponsabilità del¬ 
la politica dell’ENI ». « La 
crisi al vertice dell’Ente 
— commenta la rivista — è 
quindi aperta». 

Quali .sono le ragioni del 
gesto di Forte’? Egli ne indi¬ 
ca due. Prima di tutto, sol¬ 
leva la queetione della pre¬ 
.senza dell’Ente Idrocarburi 
nel .settore della stamj)a quo¬ 
tidiana. « Ufficialmente — ri¬ 
ferisce la nota dell’Fspresso — 
si .sa che II Giorno e soltanto 
Il Giorno è di proprietà del- 
l’ENl. Afa informazioni circo¬ 
stanziate e mai smentite gli 
attribuiscono l’intera proprie¬ 
tà del quotidiano economico 
Il Globo (che in via fiduciaria 
risulta invece essere del pe¬ 
troliere Moratti) e del pacco 
di controllo del Tempo ». Sul 
primo di que.sti due giornali, 
il petroliere Moratti stareb¬ 
be premendo per condizio¬ 
narne in maggiore misura 
rorientamento; il secondo quo¬ 
tidiano. invece, ha tenuto un 
orientamento addirittura para- 
fa.sci.sta. Nel contrasto In.sorto 
tra Forte e Girotti, quest’ul¬ 
timo avrebbe .so.stenuto la 
« completa estraneità » del- 
l’ENI sia dalla proprietà del 
('•lobo, sia da quella del 
Tempo: « Forte — afferma 
l’Espresso — non ci crede, 
ma non ha nessun mezzo per 
accertare la verità ». 

Il motivo principale della 
prote.sta del vicepresidente 
dell’ENI riguarda, comunque, 
lo .scarso peso che la carica 
di vicepresidente ha all’In¬ 
terno deH’Entc. Forte affer¬ 
ma che il .suo ruolo .si limita 
«alla partecipazione una volto 
al mese alle riunioni della 
Giunta pspcutiva ». 

GALLUZZI _ con un arti. 

colo su Rinascita, 11 compagno 
Galluzzi esamina le prime 
esperienze del governo Ru¬ 
mor. Egli sostiene, in parti¬ 
colare, che l’inversione di ten¬ 
denza rispetto al periodo di 
centro-destra richiede un pro¬ 
fondo cambiamento nei rap¬ 
porti tra le forze politic’ne. 
Per que.sto. Galluzzi rileva che 
quando il .segretario della DC, 
con l’alibi di una contrappo¬ 
sizione ideale tra DC e PCI. 
rilancia una campagna di toni 
quarantotteschi. « forse per 
rassicurare i settori più re¬ 
trivi del suo partito, egli fi¬ 
nisce per dare alia svolta che 
si è determinata nella DC e 
nel governo un carattere pu¬ 
ramente strumentale e il si¬ 
gnificato di una pura opera¬ 
zione di potere, illudendosi 
inoltre di superare con l’im¬ 
pegno attivistico una crisi che 
ha invece precisi connotati 
politici ». « Ormai — afferma 
inoltre Galluzzi — non è più 
possibile aifrontare in un cli¬ 
ma costruttivo i più delicati 
problemi che stanno di fron¬ 
te al Paese, dal risanamento 
dell’economia all’ordine pub¬ 
blico al referendum sul di¬ 
vorzio, mantenendo uno stato 
di tensione permanente con 11 
PCI e con la grande realtà 
che esso rappresenta ». 


30 ore di tensione a Parigi 


' tTavano ira i uuiiUDitani: a 
vir J i« • ! favore di Allende dì-stribuendo 

Sé f * volantini contenenti petizioni 

^ il ' nelle quali .si chiedevano le 

-M) Il mare. I» ha ammevo , nei Pr).vHpntP Ne 


' Soprattutto sui problemi del petrolio e dei rapporti con il Congresso 

Contrastanti commenti negli USA 
alla conferenza stampa di Nixon 

Il sen. MansfieltJ ribatdisce la validilà delle inizìalive adottale dal parlamento 
negli ultimi mesi - Spiato anche il telefono del fratello del presidente 


.si tratta attualmente di S-ì mi 


tr.snquiiuta 


:n un mare di irvsMbiiiia c di 
povertà m.ondiaìi » e Io .stretto 
FT-imc e.si.stcme tra la .sicu 
rezza eurooea e la .sltuaz one 


bone.'.<ere I la uomini (.senza conl.are le 


forze n.avah ed aeree d:,slo- 
cale in quel .settore de! Paci¬ 
fico) che Washington continua 


Mediterraneo c.ir.uteriz- ! ^ definire «alle dipendenze 


z.st.a da forte terusione. 

Nella Mrda m.ittin-ita han 
no .in.^he pre.so la piroìa il 
principe Sihanuk che tu chie 
sto il ricono.scimento del .suo 
.governo come unico rappre | 
.se.T.inte della C.imbogia. il : 
primo minestro indiano, la .si I 
.znora Indh.ra Gmdhi. l'im 
peraiore etiopico ■ Haìiè Se 
Ia.'».S!e. 

In .serali h-inno pre.so la 
p.irola li Icider libico G’ned- 
daffi c li cipo deirorgamzza- 
zion? di Liter.izione della Pa¬ 
lestina. Arafat. Que-sfultimo 
dopo avere tra l’altro alTer- 
mito che i territori arabi ' 
u.sur.o.ili pc.s-.ono essere neon- 
qui.stati « .solo eco le armi » 
Ila aggiunto di aiL->pieare la 
ca->truzionc di uno .-.tato pa 
leslineec « in cui mu-sulmani. 
cristiani e anche ebrei passa¬ 
no vivere insieme, come fra¬ 
telli .senz.r discnmin-iziom 
FBZziali o religiasc ». Polemi¬ 
co è .stato il discorso del capo 


del comando dell'ONU •>. 

In preparazione della riunio¬ 
ne di cui .si è detto (al.a quale 
hanno partecipato, fra gh al 
tri. l’Inghillerra. il Crnada. 
l'Olanda. rAu.stralia. le Filip 
pine. la Turchia, la Tn.ii lan¬ 
cila i. Tamb-iiiCialore america¬ 
no Tapley Renncii si era re 
calo nei ziorni .scor.si a Tokyo 
e a Seul per conferire con 
quei governi 

Unaltra propasla che gli 
U.SA intenderebbero avanzare 
è quella della simultanea am- 
mi.s.sione aH’ONU « delle due 
Coree »: il govemo di l>yon 
gyang si oppone rcci.samente 
a questa .soluz.ione. perché es¬ 
sa significherebbe perpetuare 
la divisione del Pac.se in due 
Stati e vanificare quindi il 
dialogo Inter-coreano. in corso 
ormai da un anno e mezzo. 


arm.itP del n—r:me. il quale 
j ha detto che .sulla strada mi 
mero .ì. quella che port.i a 
j nord ove.st «un intendo fuoco 
' di di.sturbo » impedi.sce agli 
i aiitorarn dì pasc-are. I rifornì- 
i menti per la capitale posso 
no cosi ziunzerc ■'o’o per v'.i 
aerea, o lungo la penro!os.i 
via d’acqua del M'konz 
• Nelle ultime 24 ore le in- 
[ stallazioni m.Ti.iri di Korn 
pong Chain. la terza città per 
imiioitanz.t della Caml)og;a. 
sono .state nuovamente colpi- 
j te dalle arligiierie del PUNK. 
I ■ Ne! Vietnam del Sud il re- 
■ girne di Tlileu ha intensifira- 
to gli attacchi contro le zone 
libere, cercando d: penetra¬ 
re nuovamente nelle zone am- 
mini.strate dal GIIT' nella pro¬ 
vincia co.stiera di Binh Dinh. 
e intensificando le azioni mi¬ 
litari nella zona di Knnliim. 
sugli altipiani centrali. 

Il regime .si trova intanto 
a dover far fronte ad una vio¬ 
lenta agitazione dei profughi 
caslrelll a vivere In campi 
di raccolta vigilati dalla po¬ 
lizìa, ai quali viene impedito 
di tornare ai luoghi di origi¬ 
ne. attualmente amministrati 
dal GRP. 


} dimi.ssioni del Pre.sidente. Ne > 
na-:revano t.iffenigli che ben i 
pre.sso -s; trasformavano in ve 
ri e propri .-scontri. 

; Squadrare? con elmetti, b.i 


W.XSIIINGTOX. G. 
I«i conferenza staniji.i tenuta 
KTi .-era alla Casa Bianca da 
Nixon (la .seconda in due .set¬ 
timane) sta sii.scitando negli Sta 


4 non critico Nixon per voler 
proiuim iare un altro messaggio 
.'iillo stato ileirUnione perchè 
il primo è .stato davvero ilelu- 


I.a stampa sottolinea clic le 
t altre fonti > sono per ora lei) 
riche e che una riduziiHH' con¬ 
sistente del riiis'o dì petrolio 


ck-nte >. Dal canto suo. il .se- > aral)o potrebbe dar luogo ad 


«..tu I 1 * 1 «'.a I « T • • a a a 

•Stoni e catene di ferro della ; Uniti reazioni con«ra--lanti 


brigati del P.irtito N.izionale 
dertominala Rolando MalUa e 
della • organizjtazi.one fasci.sta 
nota coni? Patria e Libertà, 
entravano m azion.’. mentre 
gruppi di giovin.i.stri inqu.i- 
dr.iti militirment? .si aggre¬ 
gavano ai faclnoro-si. I carabi¬ 
nieri intervenivano in forze 
lanciando ))ombe -acrimozene. 
Dopo .ilcune cariche i faci 
norosi venivano dispensi... 

II. corteo 'Ielle ■ (I mie del 
trasportatori •end'va ch'ara 
mente a drammvMziare una 
situazione resa ’-ià ’-.m dagli 
scioperi a catena d»lle cate¬ 
gorìe professionali e padtonall. 
Mentre continua ia serrata 
dei trasportatori. nta'-M. og 
gl sono rimasti rh'usl per il 
.secondo giorno cop-se-.utlvo 1 
negozi; ciò ha aggravato la 
sitiiar.ionc alimentare. In¬ 
cidendo sul rifornimenti del¬ 
la popolazione; cd ev-denle- 
mente è proprio questo che 
vogliono i dirigenti della op- 
|)osizionc, i quali «xmtinuano 


soprattutto iK-r quel cìh* riguar¬ 
da duo argiHiK-nti p.irlkolar 
mente «lehcati: i rapj)orli fra 
amminiitrazioiH'- e Congresso e 
la (|ue.-^ti<ine di-l pi-lrolio e d<-l!a 
temiiia cri>i em-rgetica. 

Per (pici che ri.mi.irda il pri 
ino iHiiito. proprio ieri il Congros- 
.so ha ripreso le sue sedute 
(k»po la p.iusa e.stiva: pur pnn- 
fk-ndo atto della affermazione 
•^•condo cui sia Nixon che il 
suo nuovo Segn tarlo di Stalo. 
Kissinger. lavoreranno in futu¬ 
ro * a più stretto contatto di 
gninitn » con il Congresso, ha 
suscitato nella maggioranza de 
nxKratica reazioni nc.g.itive la 
critica del presidente all’oiiera- 
to del Congresso negli ultimi 
mesi (con evidente riferimento 
ai rìpeluli voti contro la guerra 
in Ind(Kina c parlicolarnicntc 
alla decisione che ha imposto 
Tali ai l)omhardnnìenti sulla 
Cambogia), come pure Tintcn- 
zione di Nixon di presentare un 
nuovo « UKssaggio sullo stalo 
deirUnioiie >. !./> speaker della 
Camera, Cari Albert, ha detto: 


aatore .Mike Man.sfield ha re¬ 
spinto l’accusa di Nixon .secon¬ 
do cui il Congresso « ha dato 
una prova deludente s |>erchè le 
sue attività sono state < mollo 
eonlrarianli con le iniziative del- 
r.imministrazione j; «credo in- 
vei- 1 - — h.i detto Mansfield — 
che il Con.grtS'O al)l)).i fatto 
nn buon l.ivoro. .Abbiamo giiv 
calo molte azioni sotto porla e 
I.i partita è ancora aperta >. 
Quali siano le reali intenzioni 
di Nixon in propjisito. cwminque. 
Io si verifiiherà forse la pros¬ 
sima settimana, quando il capo 
gnipi)o democratico O’Neill avrà 
un incontro col presidente alla 
Casa Bianca. 

I giornali .sottolineano anche 
le parole pronunciate da Nixon 
a proposito della questione del 
petrolio. Come si sa. il presi¬ 
dente ha dello che la politica 
IJS.A « non è nè filcraraba nè 
fil(ri.sraoliana > ed ha « ammo¬ 
nito» gli arabi a non usare il 
petrolio come arma di pressio¬ 
ne contro gli Stali Uniti, i qua¬ 
li altrimenti incrementeranno le 
ricerche di < altre fonti di 
energia », 


una crisi energetica .senza pre¬ 
cedenti prima del ISSO. Parten¬ 
do da questo punto di vista, il 
1 New York Times > rileva che 
Nixon « ha biasimato per la pri 
ma volta sia gli arabi die 
Israele » ed ha dovuto ammet¬ 
tere che il problema de! pel ne 
lio esiste ed è un prolilema as 
sai seno. 

Per cpiel die riguarda invece 
Io scandalo Walergate. il « \Va- 
sliinglon Post » afferma oggi 
die il presidente Nixon fece met¬ 
tere .sotto controllo il telefono 
del fratello Donald, nomo d’af¬ 
fari e finanziere, per oltre un 
anno, durante il suo primo man¬ 
dalo presidenziale. I,a registra¬ 
zione delle telefonate di Donald 
Nixon era dettata dalla preoc¬ 
cupazione die certe sue attività 
finanziarie potessero causare 
imbarazzi alla presidenza. II 
< Washington Post > sottolinea 
che. non essendo stalo motiva¬ 
to da esigenze di sicurezza na¬ 
zionale, il controllo del telefono 
di Donald Nixon era dei tutto 
illegale. 


— perché il dramma sì tra- 
.sformasse in tragedia. Fortu¬ 
natamente il commando pale- 
.stine.se non ha perso il pro¬ 
prio sangue freddo e così pu¬ 
re le autorità e la polizia fran¬ 
cese .sulle quali, in definitiva, 
ricadeva la responsabilità di 
dare una soluzione alla vi¬ 
cenda. 

Avevamo riferito ai nostri 
lettori, ora per ora. nell’edi¬ 
zione di ieri, gli sviluppi di 
questo dramma fino al cader 
della notte, allorché il com¬ 
mando, ai colmo deU'irritazio- 
ne per il prolungarsi della 
trattativa, minacciava da un 
momento all’altro di far sal¬ 
tare la cancelleria dell’amba- 
sciata .saudiana dove si tro¬ 
vava rinchiu-so con 14 ostaggi, 
il quindicesimo essendosi get¬ 
tato da una finestra verso le 
8 dì sera. 

A mezzanotte la situazione 
era la seguente: i .sei palesti¬ 
nesi si impegnavano a lascia¬ 
re libere le quattro donne se 
un ambasciatore arabo si tasse 
co.stìtuÌto prigioniero al loro 
pasto. Questo ambasciatore e 
.litri ostaggi .sarebbero poi sta¬ 
ti liberati all’aeroporto dove 
un aereo doveva venire ap¬ 
prontato per portare il com¬ 
mando e i rimanenti o.staggi 
in una capitale araba. 

Ije autorità francesi rispon¬ 
devano negativamente, E.s.se 
.si coasideravano respoasabili 
della incolumità di tutti gli 
ostaggi e quindi esigevano die 
il commando uscisse disarma¬ 
to e senza astaggi dai locali 
deH’ambasicata. Ai sei mem¬ 
bri del commando era a-ssicu- 
rata una totale libertà poiché 
l’ambasciata .saudiana non ave¬ 
va sporto denuncia a loro ca¬ 
rico. 

Era una trappola? Come ta¬ 
le. comunque, i palestinesi in¬ 
terpretavano Tofferta delle 
autorità francasi e il dialogo 
veniva interrotto mentre ogni 
mezj'.’ora un membro del com¬ 
mando annunciava come im¬ 
minente l’esecuzione di uno 
degl: ostaggi a titolo dimo¬ 
strativo. 

Alle tre del mattino, dopo 
un lungo conciliabolo con il 
minestro degli esteri Jobert e 
numerase telefonate ad Alge¬ 
ri. gli amba.sci.itori arabi che 
facevano da tramite presenta¬ 
vano ai palestinesi la .seguente 
proposta: il commando avreb¬ 
be potuto .salire con gli a=tag- 
gi — ]a.sc;ando però a terra le 
donne — a bordo di un mini- 
bu-s che si .sarebbe diretto 
ver.so un aeroporto parigino 
non appena .si fosse trovalo 
un aereo di.sponibile. I.’amba- 
•sciatore d’Iraq. Naama E1 
Naama .si .sarebbe castituito 
prigioniero al posto delle 4 
donne liberate. Le autorità 
arabe .si a.s.sumevano tutta la 
re.spoasabìhtà per la vita degli 
altri ostaggi ed il governo 
france.se accettava questa ori¬ 
ginale .soluzione « Ira arabi » 
che lo .scaricava da ogni ulte¬ 
riore invoegno. 

Restava da trox-are l’aereo, 
ed é stato .soltanto ver.so le 8 
di .stamattina che .sì appren¬ 
deva l'intervento del presiden¬ 
te .siriano, il quale metteva a 
disposizione del pale-stinesi un 
« Caravelle » delle linee rego¬ 
lari siriane atteso per le 13 a 
Parigi. Da quel momento — e 
intanto un altro astaggio, fe¬ 
rito alle gambe, veniva libe¬ 
ralo — 11 tempo trascorreva 


1 con una lentezza esasperante 
mentre tra ambasciatori ara¬ 
bi e commando palestine.se .si 
metteva a punto il piano rii 
evacuazione, che escludeva la 
presenza di forze di polizia 
attorno aH’ambasciata e du¬ 
rante il tragitto verso l’aero¬ 
porto. eccezion fatta per una 
.staffetta guidata da un .solo 
uomo destinata ad aprire la 
strada al minibus. 

A mezzogiorno, poco prima 
di lasciare l’ambasciata sau¬ 
diana, il commando rivolgeva 
un me.s.saggio di ringraziamen¬ 
to alle autorità francesi che 
.si erano comportate «nella li¬ 
nea tracciata dal generale De 
Gaulle ». Poco dopo l’opera 
zione cominciava, perfetta¬ 
mente regolata e senza in¬ 
toppi. 

Alle 14,40 l’aereo prendeva il 
volo. Il dramma era finito. 
E in quel momento si appren¬ 
deva che il governo dcil’Ara- 
bia Saudita intimava al gover¬ 
no francese di non lasciar par¬ 
tire i sudditi saudiani nelle 
mani dei palestinesi. Troppo 
tardi. 
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